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Eosoe ‘alla luce-un’ operetta che il au> 
tore ha tessuta piuttosto per sua che 
per. altrui istruzione. Ella, essendo 
una compilazione’ di principii ,, non 
meriterà sicuraménte. di esser messa 
nel numero delle nuove produzioni , 
come ben chiaro lo..vedranno coloro 
che :sono del mestiere. . se 
: Due sono gli oggetti che hanno mos- 
so l’autore a siffatto travaglio : il pri- 
mo è stato quello di formarsi un modo 
pratice!, onde istruire i ragazzi: il 
secondo ‘di avere pronti, come in un 
manuale, que. principii, ché. sono tan- 
to necgssarii per rispondere con fran- 
chezza. alle difficoltà gramaticali che 
alla giornata: sì presentano ;. e che 
hanno messo l’autore medesimo, più. 
di ‘una. volta ‘nello stato ( non si ver: 
| lag: 


DI 


bd 


N 


IV I 


“” 


gogna a dirlo ) di restare sospeso di 


animo ed irresoluto.. o 
‘Leggendo egli l’ antico Festamento, 
‘e propriamente il libro IV de’ Re, 
s’° imbattè in un fatto per quanto su- 
blime pel suo senso spirituale, aliret- 
tanto a È pico , e confaeevole all’ 
uopo pel suo senso letterale. Eccore 
il racconto. . pd 
Una donna della città di Sunam si 
porta sul monte Carmelo dal profeta 
“Eliseo; ed appena ‘arrivata si gitta ai 
| piedi dell’ uomo di Dio., e con calde 
lagrime lo prega a venire in casa sua 
per restituirle in -vita quel medesimo 


figlio che ella, ancora sterile, ad in- . 


tercessione di lui ottenuto aveva dal 
Signore. Li I: tire 
. ‘Il santo’ profeta ricordevole delle 
accoglienze altré volte fattegli da quel- 
la.buona donna, e considerando nello 
‘stesso tampo quanto costi al cuor di 
una madre la perdita di un unico fi- 
glio, chiama a se Giezi suo servo che 
era presente, e ‘gli dice: Cingit 2 
lombi, prendi in mano i mio ba- 
dp . 3 2 


dI, 


“a .W 
storte, e parti. all’istante. Ed: afin- 
chè questi a nessuno potesse mani- 
festare l ‘oggetto della sua missione ; 
o pure affinchè nessuno lo irattenesse 
in vaiti ed inutili discorsi , gli. sog- 
giunge: Guerdati di salutar per -t- 
strada, chicchessia ;, e se sarar salu- 
tato, non rispondere. Appena saraî 
arrivato, applica u mio bastone su 
la faccia del. fanciullo. Il servo sen- 
za indugio fa quanto gli vien impo- 
sto, e parte. 0.00 

,.Ma la donna non restando persuasa 
‘che il messo,.qual era il servo, avesse 
la virtù e 1 potere’ di risvegliare col 
contatto del bastone il figlio dal sonno 
della. morte, senza scostarsi dai piedi 
del profeta, e pieria-di confidenza gli 
dice: Yiva-il Signore, e viva lani-. 
ma tua :.10.non me parerò da te. Edo 
aggiuggendo .suppliche. a suppliche , 
tanto, seppe ben dire che obbligò quel _ 
vecchio venerando ad alzarsi e se- 
guirla. 
Essendo. amendue arrivati a Su-. 
nam, trovarono che il tutto era av- 


WI 
’ventito’ pe 1’ appunto é niente affatto | 
divetso ‘da quello che Ja donnè se lo 
aveva Immaginàto; éioè a dire ‘che il 
servo, secondo il comandò , applicato 
avea il bastone sul volto del fanciul- 
lo, senza-che questi avesse dato se- 
gno verutto nè di voce, nè di seriti- 
mentò , nè di vita. sE 
. Eliseo pertanto entrato in casa; vi- 
ade i fanciullo morto giacere sul let- 
to, chiuse la porta, ‘e pregò il Si- 
gnore. Poi montò sul letto, e'sì co- 
ricò sul piccolo cadavere , ‘mettendo 
‘le mani ‘sue con' le mani del’ fariciul- 
lo, la bocca e gli occhi ‘suoi con la 
.bocca e con gli occhi del fanciullo‘; 
e quantunque il profeta fosse un uo-. 
mo di età matura, tanto contrasse ed 
‘- accorciò le sue membra, tanto sì raf 
nicchiò ed impiceioli,, rendendosi qua- 
si eguale ‘a quel corpicciuolo. che il 
riscaldò , ed in questa guisa il fanciullo 
‘aprì gli” ocehi; e tornò in vita (1). 





Chi desidera il senso: spirituale di' questo fatto sì etu- 
pead lo , a potrà leggere i 1 sacri aci ei € fra questi S. Ago- 
lo spiegà in una maniera sorprendente. > i 


- 


«Or di siffatto semplicissimo disgorim 
sono degne di essere ammirùte tuttè 
le circostanze; ed in particolare 

st’ ultima in cui si dice che il profe 
montò sul letto, pose: occhi con ove» 
chi, bocca con bocca, e-mani con 


‘. mani; e che tanto ‘contrazse ‘e ;re- 


strinse le sue membra, e tanto si pan» 
nicchiò ed impiceioli, rendendosi tipa» 
si eguale a quel piccolo cadavere, 
che i riscaldò , -ed 1} fanciullo già 
morto ritornò in vita, quest’ ultima 
circostanza sì rimatchevele è. stata 
appunto «quella che ha ‘illuminato il 
compilatore di questi principii, e gli 
ha. fatto conoseere che, wvolendosio 

istruire de’ ragazzi con qualche suc- 
cesso , sia assolutamente ‘indispensa- 
bile uguagliarsi: e properzionarsi ‘co’. 
medesimi, a arsi.alla loro. scam 
sa capacità’, ed adattarsi ,: per quanto. 
si può, alla picciolezza del lore. ine 
tendimento} essendo inutile ogni tra: 

vaglio ‘senza “di questa: prudente ‘e’ 
- giudiziosa condotte: iii 


Rispetto poi.alla colletigne di que» 


tn 


sti. pribcipii: egli.) per quanto. le sue 
forze ‘81° sono: estese :,. si è ingegnato 
di 'raecogliere . ciò che di. rara; di 
utile. e di bello si ‘trova negli au- 
tori, avendo» avuto in’ mira di far sì 
che le cose gramaticali che perla più 
| segliono recar noia.a’ giovanetti,:non - 
fossero per essi: che un giuoco ed'ù 
dilettevole trattenimerito. | |. >. 
Il miovo metodo, la gramatita del P. 
Soave, 1 precetti gramaticali sono stati 
» principali fonti, da’quali questi prin- 
cipii sono stati attinti,-edalle vohe tali. 
quali trascritti, sì per guadagnar tem- 
. po, sì perchè si è creduto che essi non 
sarebbero stati meglio espressi di quel- 
lo che han fatto i loro medesimi autori. 
Il presente travaglio, essendo figlia 
—«di-una- mente dalle quotidiane sco- 
lastiche occilpazioni stanca e spossata, 
dovrà senza. meno andare ‘a imille e 
cento involontari difetti soggetto. L'au- 
tore ‘però è:ben sicuro che a questo 
saprà supplire la. nota-ed altre volte 
sperimentata indulgerza di. questo 


- alto ® rispettabile. pubblico. « 


. 


I e , sì “ 
sE | tx 

Nel medesimo travaglio:si è avuta 
la cura ‘di mettere ‘in ‘chiàro ‘tutti i 
termini che potrebbero imbarazzare 
i ragazzi : e siccome sl è cercato di 
spiegare il tutto con ragione, per 
‘ questo motivo sì è scelta, come nella 
gramatica italiana, la forma’ di di- 
manda e risposta, la quale sebbene 
sembrerà puerile' e poco brillante , 
pure in un’opera elementare , come 
questa , hia 1 suoi vantaggi; poichè 
solleva la memoria’, fissa % spirito, 
e sostiene l’ attenzione. .- .. - 
—’ Relativamente a tutt’ altro che dir 
si doveva secondo il costume in que- 
sto luogo , sì è riserbato ‘appunto, 
dove par che la bisogna il richiede; 
su la ragione che le prefazioni han- 
no la mala ventura di essere o una. 
sola volta-o noa mai lette. © *. 

Luì beato! se le.sue fatiche avran- 
no il vantaggio di far isparmiaré 
porzione di quelle lagrime che fanno 
spargeré 1 primi studii agli amabili 
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a liamo rà a ca è 
RisPosra. Il fine per cui noi parliamo, dà 
quello .di far intendere i nostri pensieri. 


Doganpa. Quar.è il fine percui noi par- 


‘alle persone, che ci ascoltano. 
| D. Qual è il fise per cui noi scriviamo? ‘| 
-R. Il fine per chi noi ‘scriviamo; è quello 
‘*di far ingendere i nostrì pensieri alle. per- 
. sone, che per lontananza, o peraltro non 
possono ascoltare. 2/20... 
Ghi vuof dunque farsi ben intendere, dee 
© parlare e.scrivete bene: il che si ottiene: 
per mezzo del'ò studio della gramatica. 
D. Che*cosa è ta gramatica:? i 
R. La gramatica è quell’ arte appunto, che. 
*nsegna a parlare eda scrivere corretta— 
mente : P italiana. per la lingua italiana, 
La latina per la lingua latina (1), la fran- 
ceste a lingua franicise , ecosì delle © 
‘altre ta). ui 4 a ” P iti 
> (3) Si è chiamata Jatina da Latium (Lazio, piccola 
rovincia dell’Italia, compresa in quella parte che ora si  - 
10e Stato Ecolesiastico ) perchè ail Lazio ella ha avuto ja 
prmma origine. ’; i A ce edit. la 
(2) Per &ngua quì intendiamo non già lo strumento ‘’ 
principale, che serve a formare la voce; ma intendiamo Vir © è 
«dioma , iliagueggio , i termini, cl’ atto stesso del parfare. 
sul I “a 
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»% 


ii 
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D. Le lingue. come esse si dividono ? 

R ‘Le lingue si dividono in lingue morte, 

‘ ed in lingue viventi. Le morte sono quelle 
di cui non si fa più uso, se non che ne’ 

«libri; come.è la latina: le viventi sono 
paco , che si usano oggidì nelle società 

. civili, come l’îtaliana, la francese ec. 

D. Imparare la lingua latina è sui. a noi 
d° importanza. ? 

R. Imparare la lingua latina non è a noi 
d’ importanza ; perchè non si parla più in 

- miun. paese; giova però moltissimo |’ im- 
© pararla, > 1. Ter intendere i libri latini , 
. da’ quali si cavano importanti cognizioni. 

- 2 Perchè siccome questa lingua si studia 
«in molti paesi, ‘così uno col soccorso di 
essa in molti paesi può farsi. intendere. 
:5. Perchè qualche wolta in questa lingua 

‘occorre anclie di aver a scrivere. 4. l'inal- 
‘mente , perchè questo. è da lingua della 
+ Chiesa, - — 

D: Di quante lotune è composto, L alfabeto 
“Tatino ? 

R. L’ alfabeto latino è composto” di venti- 

Se lettere, cioè a.,.0,,6, d, cin fs 


g,f, ii (),b(} 4 sm, 30 PD 


o cd 8 } Ri 
sn 4 f LA Li » 
sali ola dae si | 


Le 


d Pari jafe Jen. — og rei avra, ì 
3) Pronumziate “grpa: cu stre dai 


ei 


2 s,t,u, (1), *(2),y (5). £; delle 
quali a, e, i, @, 4, y sono vocali, 
altre sono tutte consonanti. 


D. Quali sono i "dittonghi più usati nella 


‘lingua latina ? 


R I dittonghi più usati nella lingua le 


È sono quattro , cioè de, 08, au, ex, come 
aetas., poena , aurum, éurus, de’ quali” 
ae, oe si pronunziano ‘come semplice e: 
A due ultimi si pronuriziano distesi, .cieè 
in modo che si fa sentire chiara l’ una e 

« P altra vocale. - da 

D. Quante sono le parti della gramatica ? 

R. Le parti della gramatica ‘sono ‘quattro, 

cioè P etimologia, la sintassi , la prosodia, 
e l’ ortografia. sa se 

L’ etimologia c’ insegna l'origine e’l signifi- 

| cato delle voci, come Neapolis che nasce 
dal greco zea che significa z0va, e polis 
città, cioè città nuova, perché prima sì 
chiamava Partenope. e 

La sintassi c'insegna a saper accordare, upire — 

ed ordinare le parti del discorso. © 

La prosedia a saper ben pronunziare. 

E -finalmente 1° ortografia c° insegna a sapere. 


‘scrivere senza errori, È 


tini 





1) Pronunziate ve, 
2) Prouunziate ix. — 
X5) Pronunziate dpsilon. #0 
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PRINCIPI: GENERALI E RAGIONATI - 
se I meta se 
GRAMATICA LATINA. 


ene met n spada si ‘ ’ es i sù 





LI 9 j ì 6 
» * . sà “ SLI PRE) ni L: : i 
‘... LIBRO PRIMO 
: È Nar > 
’ sa n tI È U ' De E »; . it »' Li 
- | 
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è È x er ir feno . — }: o 
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| 
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SEIRGAZIONE GENZRALE DAL DISCORSO: < 
Ù ‘B dani sc DIRE Si LAI 


: i ar 
n È Ta DI wi ' 


‘D. "Ci. cosa i A discori ?” 
R. Il discorso altro non è, che una riunione 
| di. parole, che servono ad esprimere - ì prox 
ieri. i 
D. Li son sono le parti del discorso ?- 
. Le parti. del discorso comunemente sono 
otto: il nome , l’ aggettivo ,. il pronome, 
il verbo, l’avverbio, la. preposizione ada 
i congiunzione , el’ interiezione ; delle quali 
le ‘prime quattro sonò variabili, cioè cam- 
biapo il fini nimerìto y e le altre quattro. SODO 

si invar labili , cioè. non a cambiano! -finimento, 


Là . s Ò ui no ' | 
i c st 

i CO a 

dd de rt. l cod 1 di SI i i n Sa ; 4 

SETE LRI GA POT: | 

È 6 . n 


- Di Che cosaè il nome? i è 0: 
R. ll'nome, cle si dice anche sostàntivo, è 
‘, una parola clie serve ‘a nominare le, per- 
«sone, 0 le cose di cui si parla, e può 
stare nel- discorso -SeR2ZA «appoggia di alira 
Voce , come Pietro , Paolò 4 acqua s fuoco. 
D. In quante classi si divide il nome? 
RI nome si divide-in tre classi, in nome 
| proprio ,.in. nane camune ,- ed ip nome © 
personale. —. 
“D. Qual'è il pome proprio ?. | 
R. Il nome proprio, che si.dice anehe par- 
“ticolare, è quello che si dà alle persone, 
come Pietro, Anna ; 0 alle cose, quando, 
| sono particolari; come Napol , Roma, 
Yuna, sole. A ETRE e Ri 
. Quali sono i nomi comuni 2.» 
R. I nomi comuni, o universali, 0 appellativi, 
. sono quelli che si danno universalmente 
"a tutte le cose della medesima ‘specie , 0 
‘7. del medésimo geriere, come uomo , donna, 
, casa, fiume: © GL 
‘D. Quali sorio i nomi tomuni, che si dicòno . 
Pa n A 
%. I nomi comuni ‘che si ‘dicono astraîti, 
sono quelli ; che esprimono cose che non 


- 
- 


red 


3 i : _ Ù : : { ”. } n - si si — | 
esistoné, se non che néll'intelletto, come: 
onore , vergogra ec. i cai SE 


D. Quali seno que’ nomi*anche comuni, che 
si dicono» collettivi V|. ì, 
R. I nomi anche comuni, che si dicono‘co/- 
.-lettivi sorio quelli che nel numero singo» 
laré significano moltitudine , come popolo, 
D. Quali sono.i nomi persanali 2? 
-R: 1 nomi personali sono quelli, che espri- 
mono la persona 0 le persone, che paruno, 
come fo”, tu, noi, voi, se, de’ quali si. — 
parlerà al proprio luogo... | o 
D. Quante cose .si . possono .considerare nei 
noni ?. sli dei La 
R. Ne nomi si posseno considerare. quattro 
| cose., cioè il genere, il numero ,. ib caso; 
e la declinazione. e e i 
D. Quanti generi ha la lingua latina 2 
R. La lingua latina ba tre generi: il may 
schile , il femminile, e’ neutro,. _j .; 


è n 


D. Di quali segni si servono i latini,, per did 


| stinguere i ‘differenti generi de’ nomi De: 
R. I latini per distingucre, i differenti. generi © 
- de’ nomi; si servono de’ segni ic shaec,. 
| hot pel singolare, cioè 4zc pel maschile, - 
hacc pel fernminile , Roc pel. neutro.; e 
hi, hae, haec pel ‘piurale , cioe Ai pel 


—maschile , 4ae pel femminile, Aaec pel 
.  REULro, Noi “con altro none chiameresd 


- siffatti segni uudle articoli To) Becoli per 3 


f 


seit I cai pae ; I - AE 

vu Maschile Femminile: >». Nentro *. 
Nom. 4ic haec A È hoc. 
Gen. Aujus 
Dat. Azic per pui d generi 
Acc. Rune © © harne ‘© hoèo 
“Voc. o RINO 0° 000 
Ab. Ade © hao © hoc" 

| - Plurale. | 

Nom. Xi — hae © — haec 


Gen. korum © harum horum 
Dat. ui. per tuttì i generi 
Acc. A -- Aas Jose 
Voc. 0° 0% 

| ADI. his” | per tasti L generi 


A c) 
la hi 
A - 


- D. Quanti: sono i boat: 
-*R.‘I-numeri sono due : ici piro rale. 
> Quando un nome indica -una sola cdsa; 
3 Pop del numero singolare ; comé uh 
cb. eri ne indica più: ‘di una, si 


numero ‘plurale 3 come due y 30 
“ha libri: 


SL 


OZ dì 





è la 1) I suddetti segni sone Aa di proaine hic è Face, 
. dci. a 


N 
\ 


na è cd 9 di | I 
Di Quanti mond î' casi. gol a La 
-R.I casi sono sei: nominmativo.s- genitivo è 
dativo , accusativo y vocativo, ed ablativo 
De Che cosa ‘intendono | i latini sotto nome: 
- di caeo'i? | cone 
R. I tavini.sotto ‘nome di caso altro. pon 

«intendono , che quella diversa cadenza, 0° 
diverso finimento che hanno i nomi ,- come - 
poetà, poetae, poetara, poetarum, pootis: 
..@.pure pater, patris, patri, patrem, ec. 
e queste varietà ridotte a classi, ci denpo: 

diverse declinazioni di nomi. ‘ i 
D. Quante sono le deelinazioni de ‘nomi? 
R. Le declinazioni. de Romi ‘sano cipque,. 

La prima ha il genitivo in ae dittongato , 
come Nom. poeta. Gen. poetae. Lo 
La seconda ha il Gen.iniî, come Noni.mmd: 
._ @ister. Gen. magistri. 
La terza ha il genitivo;in is, come ' ‘ Nom. | 
pater». Gen; patria: > 0 at 
La quarta ha il genitivo in uè, ovveroin us. 
.. cone. None. fruotus, Gen. dbntiaa (o Nom. s 
LOTMA.. Gen, cornu. . y 
| La quinta ha il genitivo dn ei, ‘come. 6 Nom. 
dies. Geni dici. 
Per distinguere anque di qual’ deckinazione 
\. sia un “nomRe è ‘conviene “guardare non già 
al nominativo; «ra al genitivo Let O) 





 G) Da prensa maniera di 2. » ter tale pai 


ig 
- » 
lr . 


nr 


fo) 

 D. Qual è il mezzo più facile per sapere iù 

. «breve tempo ‘ben declinare i nomi ?° i 

PR. Il mezzo più facile per sapere in bteve 

. «tempo -ben declinare i nomi, è quello. 

-..° sqppunto d’ apprendere le desitenze , le” 

"© - quali a quest’ oggetto sl mettore»accatito 

a ciascun caso, come si vede: mi. ap- 
presso. LL | Mi i al e 


ti 
DES 


. < f 


. ESEMPIO 
° Della prima Declinazione che abbraccia 
“a... sommi maschili , e femnuni. 


(0 Singolare. 0. - 
‘ Desinenze ria: a 

‘© Nom. a "N. hic poet-a 7 poeta (1) 
« * Gen, ae G. poct-Ge | . del poeta © 

—. ® Pat. «e D.  poet-ue  (al- poeta 

| può 


:Aeo. am \.°. poetram if ‘poeta 
. Voc. a V.. poeta. .0-- poeta 
 Abl @ A poeta dal poca —. 


Pa + N isdi 


de’ nomi, che è come un piegamento,, o:sia allantanamento 
-. . diverso dalla loro terminazione primitive, che: è quella.ap- 
> punto del nominativo, dicesi declinazione: 20... 
(1) Si osservi che le desinenve si’ sono messe distinte 
. . ® dalla radice. Dicesi radice del notne quella parte di essp, 
che si conserva-in tutti gli obbliqui. 


fai 


Le suddette desinenze resteranitò vle Lì impresse nella 
meibaria tenera de’ragazzi , se si faranito loro vedere scritte 

col gesso sopra di‘una tavola grande colorita di nero, dove. - 
, si potranno essi esercitàre y declinando or ùno, ox uh ltro 


* , 





L Mi È i 
x a se a ciclo dole © # = “è a 
A csi DIgzp ora 2 nt e 
° i ! «i ETC 
‘ . 4 Cia DPC n LE, i 


La 
La 


e Ò Renxzio 


| Della secendà declinazione, la pan ab 


braccia nomi ‘maschili, gives se 


° neutri. J N 
| FIRE Fi a 3 i 
de Singolare. da 
è: ) N pa = è - E x da DE 
| di Desinenze E 
. Nont. er IN. bic magist-en —». il maestro. 
Gen. i © |G. ' magistri —delmaestro 
. Dat. 0. ‘#’D. istr-Q al maestro. : 
al Crea pe A. > magistr-um — il maestro ati 
Voc. (er. V. = magister o maestro © 
Abi. o |A: magistr-o dal maestro. 
Ei A, x ° Hi FA E i s la P 
e i -y i * Fiurale.. dd li sa e 24 
0 i $R & 3 U «uo n. 
a, NÉ: 
Norm? : [N hi ragisti-ò i maestri 
| Gen. ‘eorum | G. —magistrofum de’ maestri 
Bat. is .D.  gmagistrois a' maestri 
Ac. os { À. magistr-os i maestri. — 
Voc. i. .| V.  magistr. o. maestri 
AbL is |A Magione da' maestri. 


| | Della stessa maniera potrà il ragazzo eser- “| 
| citarsi a trascrivere ogni giorno uno AR: se 


| quer. ‘nomi. - 


0° agliber libri 2 libro arbiter arditrì il giudice 
hic” “Zageragri il ca | io aper apri if cinghiale 
tfaber risi fabl niet Quipistri L ministro 


‘$% noti che tutti 3 sodifetti ‘se nomi non 
| haxmo aumento, cioè a dire il’ genitivo Si 
tante sillabe, mag ne ha il ROBBIE): 


i gie: i a Y ' 
LI % DI 
> 2 È 
ne s 3 _ . D - 3 
di a i <a. ‘ ” l - n 
4 x - vE- > di d # » PO 
di nl © 49 i fg DI dea 


me, 1 sy Lu 
cetan ‘che al Laergini 


x s, i SL 
__fpuer pueri dat i . ì 
i a e gener generi e+l e ]socer soceri coop. 
Me fà nero, pi a hic Var vici d'uomo 
| “pito delle SA a 
sr olii So ” i : i E 


Di Se i norrie. della seconda dedinazione ter- 

mina în us, come dominus, in qual ma- 
‘ilera suol «terminare nel vocativo 

R. Se il rome. della seconda derlinazione 
termina in zs, come dominus, nel voca- 
tivo suol terminare in e, come mune: 





Eccolo per disteso. . i ite 
Tea Sg se deg 
Nom. is N. bk Dowiia-us (i Stonoe 
Geri. # © .1G. Domibi ‘del Signore» . 
. Dat. © | Domin-o al Signore 
“Acc. im ‘ Domiti-umî Signore © 
oc. € | Va; ‘o Déminte. — o > Sighero 
AblL 0. YA % Domine.” ao. 
TI, Aarale LÌ. 
Nom. 2 N. hi Dominz ni Sigttore 
Gen. or%7n|G. Domin-orunt de' Signori 
;- Dat. ts. AD. Dominzs at Signori 
_ Acc, os A. - Domin-os - è «Signori 


. «Voc. è V. 0 Domin-r o Signori 
:Able. #s A, a Domin-is. dai Signore . 


f 


“- 


. hip 
-.. Pphuosophus phi il filosofo 


(14) 


è 
- » 
Ù 
- 


Va 


- “Della:‘stessa. manieca. potrà il vagaszoeser 


guenti nomi. 


cElonus nî i] massaro. 

legatus ti /° ambasciatore 
Joculus lì l'occhio _ - ‘ 

lanius nii i/macellaja (1 





Xequus equi :/ cavallo (2) { 


Esempio di un nome neutro della”I{.® 


et > gie DR 
- Desinenze: | - o RE, 
Nom. wn |N,hoo seamn-um 

* Gen. è G. scamn-i. 

> Dat. è D. scamn-0 
Acc. um ’| A. scamn-um 
Voc. ua: {V.  scamn-um.. 
ADI. o A. scamu-0 


Bi x 
ve | ig 


| ISingolare.” 


. » @itarsi.a trascrivere oguì giorno. une .de «sar 


Syriodus di il conallio 
colus Ji la cormocchia- 
e si Se 
periodus di # perio 
crystallus li il cristallo 


pinus ni if pinò © .. 


Doni 

-. Lal 
SI NR 

x 

di i. 

® 


lo scanno 
. dello scanno 
«allo scanno 
lo .. scanno 
(e) scanno 
, dallo scanno 





“ 


£ 
” 


all’acce si, dee gcrivere con 


se - EE “ or l E ce 
- © («).Si avverta che, se il nome tergina in ius, o in ium 


come lanius , otium, al genitivo termina con duezi, come 
lanii , otiî , perchè I’ ws-0 lum del nominativo si cangia i 

i nel genitivo. Al vocativo termina in ie, come fanz:e. 
«dativo ed all’ abl. plufele in zis ; came laniis. E se il nemo 
termina in eus come clypeus, al gen. fa ei, al voc. ee, al 
dat. ed all’ abl pluralò eis come ‘olypeus , clypei , chypee , 


da 4 eis. i ° x 


| (2) Si ayverta inoltre, che il nome:equus. al nomi 

due uu, su la ragione che le 
due lettere qu non possono sole far sillaba ,.se dopo non 
hanno un’ altra vocale. Vedi il trattato dell’ ortografia delta 
nostra ‘gramatica italiane , in cuisi parla dell'u dopo-il g. 


- 






CS). 
Plurale; 

Nom. a N haec sensa > el «sogni oi 
Gen. -orumG.:. scasinorum degli scanni. - 
Dat;: ss \4D.-. seammn-is | agli * scannò. 
Acea. 1A. - scarmna. |< gli ‘cseanni 
Pio MV. Soana; 0° scanni 
AbL. v è FTA 


1 


» “> seamm-ist ) dagli: scanti 


CA x 


sat Della stedsa ‘mapilera declinéréte 


Di Forum ni ‘i do. saxum - xi sl sasa i 
hoc. { hoc { 


timpanum ni s/ tamburo 


mancipium pii fo schiavo 
vexillum Li lo steridardo. pesa sane. 
Nol de Lp * 7 x * Pa stag 
«EsaMmPio ni o RI 


Della” terza "Declinazione che abbraccia 
nomi maschili, Femminili . s € neutri. 


_ 


v % 
oa LT. & 
a 2 


PO. TRA pg, fatte 
Falco sa  Bngolare. e dA DE n Tae SE 
Dosinenze tualt, di pei ee 
(Nom. la)|Khicpater i pale» 
. Gen, is G.  patris del padre 
Dati ci D. patri. © e padre. 
Acc. em A. patr-em © padre’ 
Voc... »- kV. epater - o padre 
A: ce A a pare © dal padre 


Y 
W 





(1) Si avverta-che Ù alticolo: besec nel ‘singolatà indica . 
sempre il genere femminile., .ma nel plurale indica sempre + | 
Kors di ; È a 

1}: Non sì messa esineriza quer decline 
cglicadi pae Prisciane prc ro 


x 


} 
< x 
4 pt 
) 5 4‘ 
a: Nu e i d te hi Mi ' 
=. MAT i 
5 . Ù ' s 4 dr e 
Z È Lari wi È x ‘A 4 Russe 
’ BI { Log Ì 4 >» ° Si 
ù vg I : Plura ” 
n 7 Va deci dll fe 
è. » 


- Nom. .es O |N., spatres ci padri. > x 
+ Gen. un. |G.  patreum. dé padri: 

* Dato -ibus “|D, -patr-ibus. a° padri. 
‘Acc? es |A. . patr-es - - padri... 
Voc... e. |V. o.patres © Lat x 
Abl, ibue: |A. Ro: sta ha 


* Sopra. di quest' esempio. porrà. il e, 
esèrcitarsi a trascrivere ogni i giorno uno. o de’ se 
| guenti nomi, >.‘ 


3 i 3 È: i = 
y 


CAI ‘ dl ‘ ; Ni ip X di 


hic vates ts 7 PARA 

hic frater. «ris sl fratello . I | 

- hie actipiter tris /o sparviere : 
"hace mater , ‘tris la madre ua: x 
“Dore” si avverta che tutti.i suddetti momi - 
‘non hanno aumento ,"Cicè a dire non apere-. 
acono di sillaba nel genitivo. Lal. 
- Di Declinatemene un altro. che abbia au 


‘merito. | 4° 
KR Eccolo. — de POSE 
n | Singolare: hi | 
Noiîn. hic eerm-e il” perdere 
ov ren. sermon-is- partare 


- del 
‘4 Dat. © sermoni * al parlare. 
te | © Sermon-ér88 > parlare: 
OC, o seme — . | parlare 
AL (a ea «del paelare.-. 


è ° vi 

oi Ù x ‘ 4 N . x Pi i LS i 

n di ) ì o è lati Rap ° ì È . 
SIE 

È ' i * ù 
rale, . = Li È } 
cd , o . Sao n 1a PS Ù . 
: hi lm ri: 


Fa ti ’ = 
A. . bu NP”, Ss 
« . ca , ) È So 
ò i . d o 
5 P n CORSIE { i de . - » 
- <td È è È: , 
= AL ' ì e £ i i s tane di È " A 
P sr o, NEI de ; “i n FEon -. : A PER Di n 
e Sion der x ti N x i 
- A w y . 
i i A 
È beso i Fi r di » 
sw. di hi + , 


« 
mo. # 
. 


Ù 


Gen. © sermon-4% — . de’ parlari — 
Bat. - -scraofi-ibs a’ parlano 
Ace. © sermionees - 3. parlani 
"Voe. “0° sermon-es 0 parlare 
serntion-ibue — da’ parlari 
“a De LI 4 d + 


ceti s. n 7) ù +3 c* " 
o | Simi. — x 

È da ca "i où 3% i trai a 
“ {tiro ni Anovisiol © (soror.ris la sorella 


‘colér ris il colore > Wuxor ris le mog 


hie ( ligo nis fa zappa |{haecX virtus tis /a virtù 


ai ui na E as È Ss rana È 
D. Vi sono de nomi della terza declinazione. 
‘che hanno # genitivo plurale in. zan ?. è 


labor ris Za fatica f .. “| oratio nis il discorso (1) © 


nepoa tis il nipote 1 -\ portionis Za puziene 


R.. Vi sono molte bene de nomi della terza 


. 





declinazione, che hanno il genitivo plurale 


, in gem: tali sogliono essere i nomi mono 


sillabi, come as, vas, mus, mons, no, 


> 


- @. la: maggior parte de’; polisillabi . che. fi- 


di niseono in ES, O. in Îs, purchè “nel plù- 


La l 
" » to, 


(1) Nellg Hingua latina la consonante #, trevandosi în 


. mezzo deltà parola, ed immediatamente innanzi. a due vb» 


cali, la prima delle quali sia ùn i, si snol premanziareco» - 


‘ me un 3; così orafio, justitia ci pronuhziano come ovezia, 


yustizia. Ritiene perà ‘1 ‘én6 proprio suono. del #;. ée- he. 
innanzi di se un’s,'oun @, rome hostia; atixtio: 0 pure; 
‘se tia Vf el’; vi' si trova un #&, come udsinthium, stru& 
thio, Gorinthios ec. în cui i tha'ileuo-zaono naturale, - 

| Ca SA È i Pia i ui 


” 


& 


Aaale abbiano tante sillabe quante ; nel sin» 





A ‘golare, come audes, sedes, ensis hostis. 
Scbbene ve ne sicno-de’ molti eccertuati. 
, : Eccone un esempio. << = 
Singolare. — ©. -. Plurale. 
N. haec ars ci UN. chacast-es o de 
G. artis G. art-ium delle SA 
D. arti Di ‘art-ibus alle a 
A. artem di A. art-e6 le i 
- V.  0.8rs Vi. oart-e8 o 0° 
A. .mbarte A. abartibus dalle3 (1) 
oi Simili. 
mox. noctisla rotte dens. dentis zl dente 
gens —gentis /a gente îmons tis. s2 monte 
haecx.mix  mivis. /a_rteve hic.<.fons... tis il..fonte 
nubes nubis /a mudbe vermis mis zl werme 
vulpes vulpis/a volpe collis. collis. i ‘colle 





ta x ata - bic 4. , ACI sie i e so ET se 
- (1) Aesegriandosi ‘secondo -il selito ad «n giovanette un 
pome o maschile _o femminile della terza, fa duopo che-sia 
‘avvertito, ‘se lo dovrà declinare su l’ èsempio di pate, o 


LI 


su, quello di ars ; ‘poichè , altrimenti facendo, il medesimo 


È fre resterà: senza meno imbarazzato | Pg sedia cani 
1: DI, “atto di 


. plurale. E che sia così: fate che eg 


La Ber 
saempio, il nome dmber, o pure werner: voi potrete. essere 


‘ .-qpiù:che sicuri che, arrivando al genit. plurale; farà imbrum, 


o ventrum come petrum, nori sapenda, che dovrà fare iz2- 


brium., o ventrium, come aztium. Quindi per togliere ogni 


aquivoco, ed ogni corifusione ancora , nel fine .di questo vo- 


“Jume si è messa una raccolta di tutti i nomi della terza de- 


clinazione con le loro--varietà. Travaglio questo . vantaggioso 


. "4 


‘ -® per.chi insegua, e per chi apprende. er 





II 


E sempio di ‘uîî ‘rione’ neùtro della pesa 







declinazione, - - | 

3) Aaa i go if si 

è CSSbigolarà, dl 

Desiaenze i 3% 

Nom. zs | | N hoc corpeità. ; il corpo 
Gen, 4 Gi corpor-is . del corpo 
Dat. è D.  corport., + al’ corpo 
Aèe us |A. © corptts > il corpo 
Vous "TV. “6 corpus — | 0 compo 

Abit è TA. ‘a corpore* . dal corpo . 

Plurale. 

Nom. & N. haec. corpar-@ î corpi 
Gen. un G. ® corpor-w72 ‘de’ corpi 


Dat, ibus >|. D. corpore a corpi 


ACS'a TA. ‘* corpor4 | iù pri 
Voc. & |WY 6 corpor-@ + 
ADI. bus A a Cor pori de corpi 


Sullo Stesso + sporri, si * potrantiò declinare 


tempus oris .il # mpo 
hoc < memus'oris #0 
foedus eris #/ parto 


dre id n ea Me 


vulnus eris /@ ferita 
‘hoc:9 *vellus: erîs © "i lana 
rus  ruris le willa (1) 





Mi ; hat * | i ; 
a) Perchè i i nomi judi gl pt E per 
lo più.a al genitivo singolare, 2 altri, da cita altri in.'orzs, sa 7 
altri. in uris , si dovranno i ‘ragazzi d tr pena di seo 


o go 


È dr fre il dizionario Der Agna nia 


i se osserveranno i EROI 
al 1 i latino sono ne d in RAS i 
ciò non dovrà loro 1 recar sorpresa e meraviglia , Poichè SI 







| | CS "Îo spirito: 


= ‘ > 

= +7 x i Boa 
‘ i : i Di 
, . . È È; 
È È 
. . È ‘ # 
* A I . bat, si 
< h, a Ù * 40 
' , " 
Ù è € 


P) 
La 


PAR CEarmelo. 0° pi Cia 


Della quarta ‘declinazione P la quale ab—- 


AEREE RE emernili , î neutri. 


# 
x 3 


Devin 5 Mia 


pe ion Rai uu I visto 


Gen. ue {E | viso ° della. ’ vista” 
Dat. si {D. . vie cha © vista 
Acc. um | À. © vis-um la. © viste. 
Voc. us | V. o. vis 0°. mista 
- ADI. x LA. a' visa dalla vista. 
e ia i | Pllirale. gg E Ù a 
© Mom. ua iN hi visas E viste. 
Gen. ewzni G.. vis-uzm delle viste” 
Dato ius] D. ©" vie-ibus alle viste. 
Acc. us |A. visus le vista 
. Voc, us.{ V. 0. visus. © vada 
“AL. bue À. a vicina dalle ‘ viste. 


"* Sa lo stesso esempio ‘sì declineranno 


îl frutto manne vs paio - 
feno ne - - «Ja-muora.. 


ictus ug # colpo } anus us Ja vecchia. 





accade che essi nomi in una lingna sieno di Î ni genere odi în 
un’ altra ling a-sieno di un altro: così pet esempio, il) 

edil mare in italiano sono maschili , ir francese la fleur, e 
a mr sono femminili; ed in latino I primo è a 
dosi e secondo è neutro hoc Enit pra 


fn 


Pi GEN 


E s sr 21 è» "i + | 

D. I: nomi neutri della quarta declinazione | 
come. essì sì dèclinario: D » 

Ro I noîni neutri della quarta declinazione > 
‘si decliriano solamente nel turale, ‘perchè. 
nel singolare sono indectinabili, cioè hanno. 
una sola ternyinazione, e questa è sernpre. 
in 4, come Corta Line per sa 





se ne e . i, « LS . 
n: ginocchio 
4 

& A t. i r sN é 
AI 

9 d 

-Ò A % ù 

N 
| i - 
Li 


ai l s . ùi 
È »” - » è» 
i x x é 
. EST led 
"i hd 
Le 23 i 
4 — ù È 
sà “a ì Lal bi DI 
; A a” x A 
. sd sar a { ei 


Esaaeio N 


Della da Declinazione. la. quale pra 
TICO: nomi. maschili, e a, 


fusa Sa - PERE ia a Ri 
gg i — Rol TI : 
Desinerise. È sa n 

Nom.es TN. mi é tas dice il giorno 0)» 
Gen. ei -|G. di-eî . ,del . giorno . 
Dat. eé |D. “© di-ei' © al. gior 
Acc. em |A ‘© di-em il: grerno .: 
Voc. es V.o0 . dies 0: grormò è 
ALI. e’ A. al di-e dd giorna-+ 


0 | Plurale. ai. 
Nom. es {sai | di&s i giorni 


Gen. erum| G.. | . di-erum de’ giorni 

- Dat.:-edus 1 D. c . di-ebs - a’ - giorni 

Ace. €s A Let dies. <A giorni. 

Voe. es EPY. o. --.... di-es 0 .. gionu.:: 

da Poi Ao a 0 “SES; da’ giorni. 
vc? 


Su lo. stessò: esempio declinerete si 


haec (da ei : la furcia . haec 3pecies cei - da belletza” 
| haec acies ei . Za punta | hic meridies ei. # mezzogiorno 
haec pernicies ei fa rovina! — ma non ha piotalo 


ci 













(1) Si osserri che dies nel singolare è maschile 6 fem- 


(d 


"# 


7 ta ; i i . 2 da da, O, " 
e Fio: e E; 
Sai TAV OLA GENERALE. - 1 
DI TUTTE-LE DECKINAZIONI. Lit. 


Pea £ 
È n 


he i 0 > Bîngolare: = E 


ele ua. do $ ,Î 3. diet Ta diel 
‘N. Poeta, x Magister, ce Pater, - Visu,” «dive; & i 
G. poetae,. . magistri, . .patris,. visus,: ; dici; 
P. poetae, magistro, patri; = visui,.. diei, 

A. poetam n magistrum, -. patrem, . visun, : diem, , 


Vv. poeta, — | magister ; pater, visue .. dies, ca 
A. poeta, | magistre , ca Pte) (vis, a die. . * 
pe et, bia CI a 


N. poetae, © * magfetri ; v.. © patres si visus ro Di dieg: 
G. poetarum , magistrorum, ‘patrum, visuum,’ dierum 
D. poetis, magistris, patribus, visibus, diebuò 
A. poetas, magistros, patres, visus, die» 
V. poetae, indgistri, patres, visus, dice 

A. poetis, miagistris,  patribus, visibus; ‘diebus. 


* i * , I 
#3 i ae 
- n 7 


Cal 


Paglia i 


minile, dicendosi ugualmente dies clarus, e. dies clara; 
ma nel ‘plurale è solamente maschile. 
Si. osservi inoltre che il genitivo, dativo, ed ablativo 
lurali di questa declinazione sono ‘usati in dies, e res; e 
Regli altri Ja maggior parte n°’ è priva. 
Aldo Manuzio però ha racchiuso in un verso que’ nomi, 
che ‘trovansi aver avuto Î suddetti casi fra gli antichi. 
Res; speciesque y dies, facies , spes, ue niesque, 
Mi il Nuovo metodo nel trattatuy de linuzionk . 


{ 


» 


road i A i ri 
: i 
CI E da Li 2 . A + 


gr l r 


ce (36) | 
un Che cosa în generale si può notare in- 
torno a tutte le declinazioni de’ nomi? 
‘ É. Intorno a tutte le declinazioni de’ nomi © 
pe si può notare in generale | 
1. Che il vocativo per ordinario è simile al 
suo nominativo tanto nel singolare, che nel 
plurale. 
2 Che gli sblativi del plurale seguono serh- 
i dativi, così poetis al dativo, poetis 
e | Ell'ablatiro :  patribus al dativo;, e patribia i 
‘alp ablativo. © > 
8.Che i nomi neùtri, di alan declina- 
‘zione essi sièéno, hanno tre casi simili,; 
‘cioè il meminative,, }'aceusativo, e ’l1 = 
cativo , tanto nel' singolare , quanto nel 
‘plurale ; è questi tre ‘ultimi del plurale 
— xerminano ali ina. 


Ùi r 


C 


So: sa % 
tra -_ «2 * 
Sl e + 
"n î i i 0 | 4 n° 
dl — - ui a - SE 
ai RTIMENTO. (4 i. 
ci ANMER ENO. ci 
. , Mine ss 
Sa » > ale DEE, aa - Yoesck Lr Te Vai li 


“pg a e i _C 
T'urro quanto sì contiene ne’ seguenti. 
quattro articoli , sebbene sia molto vitile ed. 
importante , io non arrischierei insegnarlo 
..ad un principiante, a quello. cioè che Sin 
troduce per la prima’ voltà ‘nella grammatica” ©. 
latina, per timore che le ‘tante regole ed 
eccezioni in essi contenute l'avessero & ©. 
frastornare dall’ unico e principale scopo, 
che si è quello di fargli apprendere pere . 
fettamente le generali desinenze de’ nomi. . 
Sarà dunque pruderiza o d’insegnario nèlle 
occorrenze, o di riserbarlo a miglior tempo, - : 
quando-cioè si faranno ripetere da capo i... 
principj gramaticali. GG 0... 
Nell’ istruire mi è sempre piaduta imi- 
tare i maestrì delle .belle arti, e fra gli 


. si 


altri i maestri di scherma. e i 
. Questi nelle prime lezioni altro non. 
insegnano ai loro allievi, che a’tirar botte, - 
diritte, e sempre al petto. Indi subito cha - 
sì sono accorti, ed assicurati che il'braccia . 
col lungo esercizio di più miesi ha atqui-. ‘, 
stato quella data robustezza, ed agilità 
onde vibrar il colpo con rapidità 6 de» 
strezza, passano ad insegnar loro altri giuo= 
chi. di spada, come /a_ fina cavata, >» 


- . - 
* 


- 


è 
» 


- 


‘ 
x da toccata di pas Ni iequartata ce cc. 
I “i - N r 
5 ) ; a 3 
—_ I s 3 De 
vu 3» 
È Pi . 
P, di . . di 
: D* * + s- «|. ie . 3 be > 1-6 
vo a 4% : si fol Fa 
ea poi Di Ù - 4 è s Di lai + * 
. è A 2 
° * ì s (race dieta cn ‘ ; 
SI u ia P ala » 1 n = r # ’ ne = Dad i 
i È si 
I ba 3 * 
-3 Sr ae pi ge . ; = * ka EOS 
e dA A d 2 
@ CI 3 = i ù x n - ‘1 è s 
egizà 2 Deo * hi Dl dig » DA a be 
n a E i e _C-- ca ; = ti hi 
nia x- + Ca ' ‘ $ *. E . i 3 = E 
ti è la ì 
e n° 7 : M N 
sx tg sì 4A i: Cesi A r 
È È n 
. i è £ 
DÌ x n L î Ss in * ‘ e 
‘» 8 sa ‘a e, Tie ni - # Si pet e ‘ î st 
Pal ; ' 
©u PS rà f #i dc « 
€ di « TE Soa i ; i { ice na 
è . # dal < 
TIE: Se s 21 SR no 
_* 2! > sj y l Pa > 
1 su2 ' 
> et È A » ‘ - ‘ 
Sa LÌ 3 fa ris = lille Pi . . » : 
d- 
Fi L è e =. «| + 4 
È ni + ou Fasi È 
= si, pi da E SER ati sti 
o - 3 A t 3 SS 
i Soa *r G sir; A - , È 2 . pr È - 
4 E È n > 
U ci i pa 
Ss È ue 4 
ne Vo iI 
An 216 Dita PR, a Ù a A L 
quer ta, EV SW LI 1 La s - l 
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» bai No ® su LI za t ta rà Fo ln) L‘ FA 7 è 
CHA € #00... Ri È, pi tcc* #8 e e i s a È 
4 N : n 
a i ù nei È v È BSÒ LI Ù “ - 
ine da RE =. 
è 2, - È 
É se t: cs ' di 
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SO ala . 
: PESO fi: “ad «È e: Se - 
x . 
3 N i 
£ iv Ida Ta è ni È Di 
». Lt Ki” dei 3 L x 3 C- ® a a ai 
tu , 
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a ia a 
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- ® = i - 
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D. Per il ragione sicani pom Somminili 


della privi declinazione ‘nel dativo Ata Î 
Ù; nazione come filia , fattitsta. ec. hanno nti 


“rale hanno la terminazione in . 
A: Alcuni nomi femininali -della pritna 


‘«duiva plurale da terminazione in abis, e 
‘noti in is; e: fanno filiabus’, famulebits , 
““m ‘vece di fili, famulis , ‘per  diain- 


guerlì dai dativi, e dagli. ablativi de’nomi | 


maschili fili, famulis, che vedigorio” da 
+ Pitus ; faimulia è della seconda d RR 
Eccone un esampio : ei _ 


< Ja h L NI 3 RL RINRO: 
È 1 i340° Ra ul 
s la la 


© Singolare." “co i 


N. haecfilia la N.'hae filiae le. 
filiae della G. filiarum delle f. ta 
filiae "alla { po Di filiabus alet ® 
fliam la si A filias Je RE 
o filia o 8° V.o filize o: ì 
a  filia dalla Ava  filiabus. dalle 


PdPbO 


pri 


“Par la prima. declinazione: teca 


pra 


{28 
> RA © simil di 


sù sonni ii duo e 


dea deae ‘ la dea 
ambo al dat. plurale i l 


anima mae ui anima nec f famula lee . la servg 
o asina nàè l’ asina aula 1 ‘ la mu 


pur 


|. «:mifnativo:, Come! suol. Aerminare a Wa 
De | $ le-altre: declinazioni; così .0.4agister, © 


ua equae la cavallà 
ariani anche fanno duadus, 


<q is i a E e n 


Per la seconda declinazione. 


D Come termina il vocativo iugolire: nei 
nomi della. seconda deglizazione ? |; 
UR Il ‘vocative singolarerdella seconda deli 
nazioné : per erdinezio termuria Cope il no- 


» maestro, :0 faber o fabbra;. Quando. però 
| il nominatiyo termina in us; Il prato 
vaenmina in e, o dorune , 0 -famul ‘e ,, Come 
- si è detto nella pag. 43. Si eceettui Deus 

“ che nel vocativo è. simile al nominativo, o 


Dese Si: gocettui ancora: filius, che .nel 


voc. termina ini ,.0 {i} 0. figliuolo ; e fi 
‘nalmenté si eccettuino j nomi proprj in 
ius, 0, Îù 7349 i quali nel vecativo termi- 
nano in iv. g- V'incentius , Antonius , 
 Cajus ; > Pompejus'; “ nel voci Vincenti; 
Anfoni, Gai, Pompe; vi se non sono’ 
proprii ; fanno: ib và. sin ‘e, come 
la: ‘a pills 3- lagia, pie; << 1% 
» Dedinaterei il neme Deus, | | 


n 


? ° | , 


Singolarè 


Nik Deus: 
G.:.. -Dei 
D. . Deo _ a 
A. Deum |. 
Vio Deus 0° 
A.a Deo 


Ove si not che in vece di dif e diîs 
si dice ‘anche di e dis. E le voci. 


sinco 


ei. 
« ' fe 
v suoli i 
N ta: se i 
pai x Si . È ° ai ò 
î A ze . 
î ; 5a 
; * 
r 2 : ARCA. 
i; ‘ : "SA 
% _ ‘ ; 
r vg i sì 
“ i 
Za È # a 
! FECE ” 
‘ » È ùi 


a DI 
&. DIA; 
a «Pio, 


da Dio 






N. bi dii 
Fr 
ra 


Eri 
»destup voli des 
i Ai i. ei 
Food gli di 


A, ‘a diis 


3 PE Ù 


“dele deie' del “plurale-sì-ngano' al raro, : 


iffarta: sincope. 
a ai fa iogo di 


- 


è did ordinaria: li genitivo. 


“vu è 


Taio deb gr nt 


iaia : 


| Dedlizazione del nome Alia. 


ui Dat.- ue 
. i, Acc. 
Li. ° & Voc. ‘0 
dai ADI. 


Îi plurale. come i domini, ». dominoruin. E wi 


Doglizierete hello. stesso leva ila nome gen 


o “Bom. Mio Bite > SE 


ta 
figlio dead: 


" rdal > ““Kigho NE: È sani 


I 

* filiom, ul. lio Red 

o fili è 3 lia e 

ES * filîo "dat Siglio i cal 
"t 


Al genio: come pure i.nomi proprii Info, I i 


Antonius , Vir 


n Cojo ec. 


L. pi gp, IMews ., Pea. meutn al No, & va 


02109 I, agi 


AR 1 frane ili 3 
IRSA di 5% 


Per. 


na 


ira 


- E 


. bi de 
1 x 


) 
sr) 
® 


iglaa 


sa zioni DÒ 


+ *% 
e 


. “ 2 P 
. pe 14 
- ù . 


è è ‘n ul 
s 2 ‘ si 
A 1 ima " 
- sp + # 
D - - 
sa Se 3 ‘ 
. o . a 
i» 4 a È 
N n î Y : 
5 E : 
2 ’ 
î = - 


nomi agnus, chorus , fluuius, poprlts sì 


trovario ancora nel vocativo in 25; dicen- 
dosi o agnus, o.chorus ec. é ciò a& 
imitazione de’ Greci} e propriamente deyhì 
Artici, i quali non distinguevano il votat. 
dal. nominativo; ma meglie starebbero in 
e. Vedi il Nuovo metodo nelle declina- 


+ 
£ o 


.- Per la terza declinazione. © °° 


a Da .Per qual ragione i nomi della terza de- 
. _€linazione riescono di maggiore imbarazza, 


- R 


. I nomi della terza deelinazione riesco- 


no di maggiore imbarazzo per po: delle 


diverse e differenti desinenze, che aleuni 
di essi possono avere nell’accus. e riell’ 


ablativo singolare ;: nel noprimativo , nel 


genitivo, e nel dativo pluralé ; poichè 


‘.altri, per riguardo-al singolare , hanno so- 


Jamente l’ accusativo in 272, e l’ablativo. 


per 


Hanno solamente | accusativo in #76 è l’ibk 


te 


in #. Parecchi hanno l’ accusativo in #2 
e in em, e l’ablativo in é ed in e. Non 
pochi finalmente hanfio soltanto P #ccus. 
in-em, e Vl’ abb. in éedinìà. e 
ini: pelvis, securia, tussîs; sitis ; amues 
sis, vis, dicendosi' pelvim‘, secùrim, tuse 


» - 


* sim, sitimà, amussim’, vim fiell’ accus. ; . 





. ; Cif «' CI “pete a Lal A !. 
,peloi, securi , test, viti ; AmMusn ; yE 





2. Pe i o À 

LE gar bea 
S Manito: ‘indifferèntemente Piace. in em ‘esi 
Ri; ad Sire in e ed in i; clavis, febris, 
navis, puppis ,-turris, che fanno claverm © 
siedono Febrera «e febrine:, navern ‘e ha 
‘gim, puppera e puppim nell’ acc., olave 
-'eclavi ; febre'e febri , sRAPC:CHAVI, puppe 

è puppi: tell ablativo.  }-... 
| Amano solamente 1’ accusativo ir 03: ma 
*l’ablativo in e ed in 7 bilie, ignis, uno 
gQuis , dicendosi balera ; ighem so ungicern -“ 
- nell’ accusativo;; bile. edili » igne ed igni, 
Ungue ed sengui nell’ ablativo: ove si:noti 
-the-tutti. i suddetti nomi. appartengano. 
altri al maschile, ed. altri al Meamuinile.- 


Eecone: luslitzn ai ii 0 a 


Singol are: x a | Plurale. . 


N. batc securis 2’ N. haé secures Ze. 
G.' . securis dell G. . ‘securium ‘delle 
D.. securi. ll D. a securibus ‘alle 
A. ©’ securim Vl’ (|A. * secures “' Ze 
VW. 0 -securis o {Vle secures ‘0 
A 


a “seturi | dali AL RO seciribus dalle 


D. Quali alvri, nomi, della terza, declinazione 
- bayno l’ ablativo singolare in #70 = 

R. Nella terza declinazione hanno l'ablativo. | 

singolare in d utti.i pomi neutri comuni : 

‘, terminati in e, in al,.in ar; così cubile, 

: «animal , lagiear fanno } ablate cubili s 

‘ animali; lague ari” AI i 










* x 


too nomi rvewkri comuni , perché -@ 

| -s000 Nomi. proprii , di qaalun genere 
:. essì.siena., o maschili, come ZMarmibal , 

‘ Caesar 5-0. neutri , come Reate. ( Rici 
+ città ) faranno. labl. in e.; anzi i nomi 
“neutri comuni in @ar., dovranno. Cora: 
avere nel genitivo la penultima ] i 
1 poiché , avendola breve, faranno D'alba 
. MM 4; quigdi baccar,. nectar, Jubar, he- 
+. per , avendo .il genitivo in :aris breve, 
+ .° faranno. rbaccare., nectare , jubare, he- 
È r pale sai quali « sì aggiunge anche fary ca 
. fa porre: L 


ec2E 


Declinazione del ‘nome neutro ovbile: 


Sirigolare | Plurale 


i fi ccubilze a7 NO JN ccubilia YO 

‘.G. cubil-is. del f {G. - cubil-ium de f ©. 

DD. cubili dl {D. . -cubil-ibusa’ \'& 

< È “eubil-e 0 A.. cubil-ia’. # È 
o cobii 9% |V.o cubil-ia -0 


0719] 


A. a cubili” del) À. a cubil-ibué da', 
2, ss 185 "a Simili A: da een) ; 
©. Mantile lis ki solvietta. _ * Sedile lis sedile. vi 
‘* * ‘Praese pere. “pis la stalla\'* - Mare ris _ il mare. © >» 
TRES, Lusoe n r. RES ì, Calcar ris lo.sprone.... 


+ Moenia moenium le mura. ( senza i singol. ) 
D I nomi neutri della, “terza declinazione: 


- ®» = 
el E: , SR, S 


Cora 


ga, ° 


Je, 
he» 


he 


72202 


| © 


i ni i 


i SETE tea 
piove trio ù di la tia 
««geaitivo: plurale? -- 1 





R. 4 nomi neutti della tersa “deslivszione: vali 


«stoguinativo, plurale terminano .ià ia. -edi 
cal geritivo In sum, se hanno . P dei. 
 stisgolare;in #; così animal abl. anintali i 
‘animalia; animaliaum. | ©— po 


Be poi bensi ablativo siugolara ine; È: 


— nominativo -plarale terminerà ina e’) 
nitivo.in #47; così ‘corpus a abl.. -COPPOPE > 
òra.s 0Orporezn, 


p,rier capo tei. nomi . della terza: declinazione | i 


iono ayere il- genitivo «plurale. in-imn? 

R ella terza declinazione sogliono. avera (13 

ancora il 2 pap nen ‘plurale: în iu, come 

..altroye si è detto ; i nomi magnosillabi , 

cioè di- una sala sillaba, quantatque ab- 

, sbiamo.1’ ablativo siugeldre in e, così: as 

messe assium: vas vadis vadium : mbns | 

- anos morti > > aueine quiontie marti uro: 
AE . noche porta: ca. lince rh Geo dele 

La maggior parte de’ nomi in es ed.imie, | 
na non. hazno, al: plirale più sillabe che 

« ®b.singolere, sogliono ancara terminare al 
- ganitiro plurale i veri ee rai 


ka 





& ss i E ” RA 2 
a DA < “n È 


1): Ho detto spia desinensa i in im; ded 
a di molti eccettuati , conie si vedrà pell’ ultima 
pendice di questo volume, in cui si perlerà de’ nomi 

tesse declinazione. coia- tutte le dora sipiette. | 


\ 


L'ON 


Ta O in luogo. di burro omnes. . 


, 


j- pet è. dei bende s fanta pernesa val 

pium, ensium, hostum; pccettuati i pe-o 
-guenti che hapno il genit. plur. in CL 

vates valu, strigilia atrigilum, panis 
1 panum, juvenis ]uvern , CAnIS CONA, 

«ed altri che 8° impareranno cen l' nso; 

nomi in rs; come .irfane, nn 3 

;. rudene , torrene formano nella: medesima 


DI Ae di . 
1 i ne 8) Di 


| » «guisa «il genitivo plurale:in 420, come sn- 


« Farmtium adolescentiuin , rudentium, tbr- 
| rentiam ; benchè talvolta si faccia la:sir- 
". - Cope, levandone la è, come infantura 4 } 


. fesdalescentum , rudentum ec. —. 
dl nome hic ed haec bos il bue ela vaccino 
+ fa bowie, bovi, «bovem,, bove. Plurale. 


. Nom. Axe. e Voci Boves ;: Genitivo Sour, 
| Dat. bobus, ed alle- volte bubus. 
hi nome vis , la forza sis, vi) vin, gs 

-Plur, : gires , virium, stribue. 
D. Il nominativa plurale della terza deelina- 
zione come Cso ai Gora unto negli antori 
- anticha? -. * © Le DE 
R H nominativo plurale della terna doclima- 
A rer'gii sutori antichi ,. come Ennio, 
Lucilio ed. abi; trova: usato euko.ro- 
‘+ munemente in eis, come morziese , perth 
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"a 


pe 
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Per fa quarta declinazione. 

DD Che cosa sipuò notare ‘intorno ai nomi. 
: della quarta declinazione de 
R: Intorno ai nomi della quarta declinazione. 
si può ‘hotare, ché alcuni di ‘essi nel dat. 

rale non ‘terminano in ibus, ‘loro re. 


= golar finimento ; ma terminano in Ubusj 


, cos-areus,. artus , partus fanno arcibua; 


ce artubus , nartubus, per distinguerli da are 


arcis arci us la fortezza, da ars artis. 
artibus l’ arte:, da pars partis partibus 
la parte. | 

A questi si aggiunga. ti perimac sche viene. 

a quaestus col ittongo , che significa 
| guadagno , pèr diferenziarlo da questibus, 
che viene da Loki senza dittongo , che 
significa lamento. 

' I nomi finiti in cus ‘amano lo meglio. la de- 
‘ simenza ‘in ubus ,. così acus, lacus; ficus,. 
| quereus , specus famo acubus , lacubus ta 
 ficubus , quercubus ,°$ specubus. 

Tribus la tribù fa tribubua. Po 

Portus poi , veru, genu fanno indifferente- 2 


.- “inente portibus e portibus; veritbus e ve- 


“vibue , genubus è genibua ; perchè non; 
_ partoriscono ‘anfibologi 

-D nome -Fesus Gesù: fa all’accusativo Feture, 
intatti gli altri casì fa Jesu. Quindi quel” i 


- tti i; { 56 } i È di CNS ” Ò i e 
Um Jesus quarto , api ste u casibus optat. 
Eccolo declinato : 


N. hic Jesus, . Christus Gesù. Cristo ».. e 
Jesu Christi di Gesù Cristo 
Jesu Christo @ Gesù Cristo 
.. Jesam Christum Gest . Cristo . . 
o Jesu Christe o Gesù Cristo 
a Jesu Christo da Gesù Cristo. 


p<bUO 


D. Di quante declinazioni è il nome dorzes? 
i Il nome domus è della seconda, e della 
quarta declinazione. Eccolo per disteso. 


L43 I » Singila re. 
N. haec domus la casa uil 
G. domus o domi della casa pe 
pD. demui ; o domo alla. casa 
A. denim di i casa” 
V..0 * domus o casa 
A, a domo CTR, dalla casa 

Plurale. 

N. hae. domus “xt de case 
G. domorum o domuum delle case 
D. domibus < ; alle case. 
A. <. domos o domus le case 
V. o domus case © 
A. a - Goa dalle case >» > 


Tutti. i ‘casì ‘inusitati nell’ una;;-: e. - nell alura 
deco: graziosamente sono contenuti 
in questo verso appresso Alstedio. > 
Tolle: me, mu, mi, mis, si declinare do 
| mus VIS. 





Ea « 33 $° 
hai «î rifiziiane + le RITI 
pecca « donie; in quanto che ‘potrebbero 
‘ C360re di prima - voeativo , e da seconda abi; 
olare, la terza nominativo e la-quarta 
| rd plurale. PI 
È Sì osservi però. che i genitivo: doris si usa”) | 
© ».aIlorchè si vuol. esprimere |’ edifizio , È 
‘tetto, le-mura o.il materiale della casa ; 
‘ nde Leo bene magnitudo dome 
a grandezza» della. casa :. ateuciura domua 
“da. ni della. casa : .demolitus «sumo 
- parlane donias ho o: disfatto. una - ‘porzione 
- della.cesa ;- non già doma Si usa ll genit, 
-.««erniy allorchè..si vuol esprimere la : dis 
«mora ,-0° il luogo. in. cui. uno abita , ‘come 
 maneo domi resto in: casa. Dum haec 
domi geruntirs mentre sì operano in casa, 
- o.sia sn città, tali cose, Qmzia domi fla- 
grant discordia, il tutto, nell’ interno 
«della città: &in'tumulio , ed ‘in confisione. 
D. Che ci restà de osservare interno «4° nomi 
- «della «quarta declinamione:? . A 
R Intorno ai nomi della quarta dedlizazione 
c* Gi resta; da osservare: 
a. Che.anticamente alcuni di < essi ‘erano della 
». secondi, e Quarta insieme: ‘petciò troviamo . 
ae geniti. ornati s trimulti., fructi ec. 
« Cos in. Terenzio. Att. . Lr. aedibue lid vl 
Wie, pihil.tamulti:;. i. casa-non:ci vedo 
CGD apparecchio, ea mosse, nessuno 


mu 


‘, streito di serti. Catone:-Fruck pianicni 


, pies , ne ricavetei più vantaggio:. 
® Che anticamente.il.genitivo siogolare.della 


o dg quarta terminava in us, cone fruotuie 


iS 


| anuis, seratiis. Così Terenzio : 6jws ansis 
‘ gratia, per motivo di quella. vecchia. In 
< seguito s1 fece la ‘contrazione, tog gliendosi 
Pz; così fructus, anus, seniatuò. hs 
8. Che .gli antichi latini ad esempio. degli 
- Koli, di cui ess erano grandi imitatori , 
(e al dativo singolare 1° } finale ; 
perciò troviamio in Virgilio: Pare. | metis, 
: Cythersa, invece di metai, deponi, o Ve-o 


n +«‘nere, il timore: ed altrove: venata invi - 


-.«gilant pueri,. -per venatui ; i al 
hi — vigilano ‘0 vieni alla. caccia. Ca 


Per. 79 quinta declinasione. CE 


e) 


| D: Che cosa si- può inetare. intorno 2 nimi 


:: «della quinta declinazione ? 
R i ai nomi della quis declinazione 
sì può: ‘notare de 
2 Che essi quasi tutti. sone. di. genere la 
*-miniles sccetto.:dieò ch'è maschile; e fene: 
«—.ainile. nel singolare ;.. dicendosi Aic. e- Aes 
+ lies il giorno, e nel: plurale -è. sempre 
v i casello 5. © meritlles il mezzogiorno; che 
è sempre maschile, e-non ‘ha plurale 


| 1. Che a pa altre e Por | 


.. ESE Lr 
limit AA ine, | appresso i > 
: antichi xe: avevano tre altre in «, in 89, 
sia di. Così. Virgilio «disse. Libra “die, 804 
. \nuligne pares. ubi focetit horas , in vece 


di  dieiy allorchè la dibra avrà fatto: ‘le ore | 


«del giorno .e..della notte. viguali. In Cio. 


è equites daturos illius «dies. poenae, che 


ni cavalieri sarebbero: per pagare il fio di 
quella giornata. E finalmente nel mede» 


+ «sinvo Gicer.. Nihal pernici e niente — 


ca per motive di rovina. <;-vi’. 


- 5. Ghe-il geniti., i dativo. ‘e-Pablativo pla» a 


»-.rale -di questa declinamione : sono: usitati 
i im dies e res;-e degli ‘adtri. la più parte 


‘» w'è priva: Aldo-Manuzio però ha me» 
© @hiuso in up: verso que’ nani, che trevansi 


aver avuto:1 suddetti casi tra gli. antichi. 


Mes: Line ei $- sen) Fectes; wpes 3 pro È 


= enot sali 


Sd a da Stat if i eri 8) 
‘5 sa Da "o & Ra PRE 0° ì a 


è ‘ARTECOLO 3 RISPNE 


£ : a ; » dire 
al SEL TE 8. so a a tal iS SOTA 


Le > perONO 2! Smenie DE NOMI, 


ui 4 se I a 
LI È 
f ‘ Pi x Vo 


pra emer ha de: dieegion-dutiva 7 ù | 
& La lingua latita non dovrebbe avere, che 


. tue soli generi, il maschile. cieè «64 fem» n 


‘««sinile:, non altrimenti. che I’ ivaliana: ua 


> jgramatiei ‘avendo :twévdto sli nce, - 


Dliinsiarei lora ara RA gu 


» 


1° 
_ 


(de) 


r P avril + gli hanno: oliiainati. ‘esitri, 
. cieè che non erano propriamente. nè Mel 


La uno, nè. ‘dell'altro genere., val quanto. dire 


‘  *>mè maschili nè femminili; Iò la liagua 
- x Jatima ha tre generi, il Fe, distinto — 
.. con. l’ articolo Aic ; il femminile con: l’ar- 
». ticolo.. Agec , il neutro con l’articolo Age. 
 D. roi Sparare gl 
|< «nere de nomi? . .. 
| R. La necessità. di sapere il genere de nomi 
nasce dall’ avere Bri aggeitivi diverse der- 
- i iran ‘qual per un genere , qual pet 
- $n.altino; perchà.se tutti gli aggettivi. a ves» 
#. :86F0) Mha, sòla. desinenze ‘© terminaZone in 
tutti i casi, tal cognizione sarebbe affatto 
- inutile. si imperocchè questa. Sorna Rien 
| converrebbe a tuili i generi. .-. >. 
DD. I gramatici: “danno sssì delle regole par 
conescere. 1. generi de’ ‘nomi? 
 «R. I gramatici per conoscere i generi den 
smi danno molte regole ; cavandole dalla 
‘dii, o.sia dalla lettera finale; ma 


.. quelle lora. regala sono: tanto. inirigate, e 


14 


soggette a tanie e sì diverse eccezioni, che 


non riescono ‘in-pretica di-verun uso. Così 
con .una sola terminazione ,. per esqmpio 
«cinta, «abbiamo Rauta TG , poerna : 
° (+ pure. con la terminazione in us abbiamo 
‘. demknus s domus. virgs : @ pure in_er, 
birra a dti 00. SÒ. Ron 


(had 


Us 


lai a di (419 o 
- ostante: i “pritisono maschili, ì sani 
. ‘Semminiti s ‘ed i terzi neutri; e Così. va 
discorrendo delle altre. — 


[otti negli animali la terminazione: in 


‘145 comunententè: indiea-il maschile; e quella 
«in a'il femminile, come egiuee il cavallo, 
a la cavalla, asizzze. asino ;. asina 
tao; ma. per le altre nou vi-è regola 
de. costante , perchè ninna-terminazione può 
dirsi propria ‘piatiasto di un logia che 
‘di un altro, 
D. ne potendosi: congedi genere de’ no 
Jord- termivazione, si Pa "i 
è “aoposcre dal: loro- signifitato ?.- — 
teridesi «conoscere H. genere de’ ‘no» 
"i irta loro ‘terminazione , -sì può molto 
:bene conoscere dal lero significato : quindi. 
2 Sono maschili per riguarde--al. ‘significato 
si-nomi, ‘che convengoho agli uomini, qua» 
pei ‘terminazione essi. abbiano ; ‘tanto 
.se-sonò proprii, «come facundss Cicero , 
è: - pa Mneas ,xrrserarius Caklita : quan 
to se-sono appellativi y come vir magnus ; 
rex fortssimus.: © - e 
e: Sono tnaschilii homi degli uffz} è. de me- © 
if sokiti. praticarsi dagli uomini , come 
| nanta, | piclor ec... —. i 
5, - Sono. finalmente. maschili tutti i i non Na 
. che da poeti. si: descrivono "0: da pitt 
4 -ipingnna dn: sesmbiauza C'E MOIO > 


. 
Cai 


4 


Sea i I 
a (49) nali 
- # «come furor il:farore, «delus 1 inganno .ec. 
» Sono poi femminili per riguardo al si- 
gnificato. 2/0 0 v 
1.Î nomi che convengono alle femmine, qua» 
* lunque terminazione essi abbiano , tanto -se 
| - sono proprii, come Maria Sanctissima 
- * Maria Santissima, Sarcta Eustochium San- 
, ta Eustochia, molesta Xantippe là mo- 
:-lesta Santippe: quanto se sono appellativi, 
+’ come rniulier putlica li donna onesta. . 
::-* % Sono femminili i nomi degli uffisii e-de 
,. * «mestieri soliù praticarsi dalle’ donne, come 
+ mutrix la balia, obstetrix la raccoglitrice. 
3. Sono finalmente femminili tutti i nemi, 
. che o da’ poeti si descrivono, 0 da' pi 
.- tori si dipingono in sembianza di fenmai- 
|. na; come 0% la notte, virtus la virtà , 
7 sors la sorte; 0/0 e le 
I generi de’ nonri si possono ancor tenoscere 
i ‘dalla parola universale ; alla quale si ri- 
feriscono : così i nomi propr) de’ fiumi, 
. » ‘Come hic Fyberis, hic Seguana: i nomi 
- ‘de venti, come hic Zoreas , hic Zephy- 
rus:i nomi de monti, come hio 7 esuvius, 
‘ ‘hic Erix sono maschili, ‘perchè sì rife» 
‘: scono alle rispettive parete. universali fl= 
vius, veritus y) mors, 2.0. 
‘All’opposto i. nomi delle ‘città, delle pro+ 
| *wincie , delle isole , ‘delle’navi ,/ de’ poemi, 


1 a deglivalberi., come Neapolis; Apulia, | 


‘» È 


Ù 


e 


LI 
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Lote 
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è pe + 5. 


(43 ) 
Sicilia , Argo, Aneis, pyrus sono fem- 
‘minili; perchè vanno compresi - sotto. le 


rispettive parole universali rds regio ,- 


insula, navis y poésis, arbor (1). 
Fra le città però sono eccettuate quelle che 


hanno la terminazione in 272, in e, in - 


Ly eiinr, le-quali comunemente sono di 
genere neutro , come /ediol/anum Milan 
Patavium Padova, Reate Reati; Hispal 


: 


Siviglia, Tuder Todi, Tibur Tivoli... oi 


Neutri sono pure i plurali in'@ , come Susa 


Susorum la città di-Susa : al contrario sono 
maschili. i plurali iné, come Parisii sio- 


rum Parigi, Puteoli orum Pozzuoli; e tale 


è anche SuZzio ornis Sulmona, Narbo oris 
Narbona. ‘Tra le provincie si eccettui Za- 
tium: il Lazio., che-è neutro. 

D. Oltre de’ suddetti tre generi, non ve ne 
sono ancora degli altri ? 

| non ne riconoscono degli altri... 


% 


R. Oltre de’ suddetti, ire generi, i gramatici . 


Na 
»- , 








x x i , È x na ) - ; s ‘a s 
(1) Si osservi che.i nomi degli alberi che în italiano ‘sono 
m i, in latino al contrario generalmente sono femmi- 


nili., perchè, come diconò i gramatici si considerano . 


quali madri per rispetto. ai frutti : così haec pyrus il pero, 


haec males il melo ; e quelli de’ loro frutti che în italiano ; 


son femminili, in latino sono neutri, come hoc pyrum la 


pera; hoc cerasum.la ciriegia ;, hot malum la mela, Neutri - 


sono pùre i nomi. esprimenti il lorolégno; quindi la pianta 
di ebano, e-dî busso si chiama ebanus, e duxus: femminili, 
e il legno ebarwums e buxum neutri. \ 


° (449. 
| D. Il genere-comune,, il genere dubhio,.e?1 
ni genere spiceno ‘No. (SOIA. essi. altrettanti 
| generi? - È ol aa i 
R. Il genere comune, il genere dubbio, e’1 
“genere. epiceno sembrano ‘essere altrettanti 
+ generi distinti dagli. altri; mà in effetti 
-- non lo sono, perchè questi -si. riducono 
.-ad uno -de’ tre soprannominati, eome or 
. ora vedremo. . il 
D. Quali sono i nomi detti di genere comune? 
- «2. I-nomi detti di genere comune. sono 
. quelli che convengono tanto al maschile, 
.. quanto al femminile ; .e «si declinano con 
© gli articoli Zic ed Agec.: tali sano... - 
Hic ‘ed haec advena nae :/ forastiere e la forastiera. 


‘bic ed haec parens entis il padre e la madre. 
«dic ed haec infans tis il fanciullo e:la fanciulla. . : 
-. -hig ed haec civis vis il cittadino ela cittadina. . ——.. 
‘Qve conviene avvertire, che per potersi ai 
‘ suddetti nomi apporre un aggettivo fem- 
minile, fa duopo che essi siano comuni 


© Ad amendue i. sessi, non solamente. in 


quanto al significato, ma benanche in 
‘quanto alla costruzione :* quindi lè molto 
detto aztiquus cornjux l'antico ma- 
rito j regia conjux la regia moglie ! pa- 

| rens sanctus il padre santo, parens same 
* «cta la madre santa: infans natus il fans 
° ciullo nato, i2fans rata la fanciulla nata i 


- 


pe 
. " 3 
\ 


_ 45) I 
civis romanus il cittadino romano, civés  - 
| romana la cittadina romana. 

Al?’ opposto. ve ne sono degli altri, ai 3 ann : 
‘ non sì trova mai apposto un aggettivo fem-  - 
- minile , malgrado che convengano all’ uno 
‘e all’altro sesso: così Zoro significa molto 
bene P uomo, e la femmina, ma nonssino 
può dire mala Aomo malvagia donna; 
perchè il nome Zoro è solamente comune . 
ad amendue i sessi in quanto. al signifi=' 
“cato, non già in quanto alla costruzione. 
- Che se Sulpizio, scrivendo a Cicerone di Tul- 
‘lia suafighiuola , disse: Zlomo nata fuerat. 
lib. 4. Epist. 5. è folle argomento ch'egli 
--sia femminile ; altrimenti -dir ;dovremma. | 
che vir sià pure femminile, poichè in 
‘Terenzio Phorm. 5. 3. g. una femmina 
dice, 7irum me natam vellem, vorreì 
che io fossi nata maschio. E dello stesso. 
carato°è quel di Plauto. Pan. 5. 4. fu-. 
res estisambae , cioè vos'ambae feminae: 
«fures estis, perchè fur da se. non mai: 
‘con aggettivo femminile ‘vedrassì accoz-: | 
zato. Vedi il Nuovo metodo, Volume If. 
p- 59 Da ne eg i ie: A E 
Esempio di-.un ridme comune della . prima. 
© declinazione; vi «e... 


» GINE A at 


n 
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Singolare. ; 
N. hic'et hace advena —i/forastiero e la forastiera. © 
6. advenae delforastiero e della forastiera 
D. adverrae al forastiero ed. alla forastiera 
A: ©’. advenam ilforastieroe la forastiera «© 
i i a o advena v forastiero ed o fina 
ui À.. .&b advena — dal forastiero ‘e forastiera 
| a Uni Y\ P lur. ale. n . ° 
N, hi et hae' advenae. frana e le forastiere 
| Gi advenarum de’ forastieri e delle forastiere ©. 
D. » advenis «i forastieri ed alle forastiere *. 
A. . ’@. advenas. & forastieri e le forestiere 
. V. o advenae o forastieri ed o forastiere 


A. ©‘ ‘@b advenis . dé’ forastieri e dalle forastiste 


Altro esempio di un nome comune della terza 
declinazione. i PIET >» 


Cai 


CE Singolare. 
N. hic ed haec parens il padre e la madre 
G. 


ww 


parentis padre e della‘madre 
D. © parenti «/ padre ed. alla madre 
A. - parentem padre e la madre ’ 
V. -  *@©parenso è padre ed o madre è 
A. | ‘© parente , dal padre:e dalla madre 
Plurale. 


f e q è . . è Ù 
No hi ed hae entes è padri e le madri - 
sai Lafeaium de’padri e delle madri ‘.’ 
parentibus a’padri ed alle madri 
. © Darentea’ .i padri e le madri - 
| 0.parentes 0 padri cd 0 madri 
<% perentibus de’ pudsi e dalle madri. 


Beppe 


c 3 


ia Re dà 
\B. Quali sono-i nomi detti tli genere dub- 


R.1 nomi detti di genere dubbio, o incerto, 
o confuso, sono quelli che si trovano usati 
’dagli autori or in un:gencre, or in un 
altro, Così firis da alcuni è stato. usato 
nel maschile, da altri nel femminile: 
Vulgus è stato usato nel maschile, e nel . 
‘ ‘neutro: finalmente pernus, e specus sono 
‘ stati ‘usati in tuttii tre generi, maschile , 
femminile; è neutro. Quindi ci è rimasa 
la libertà dimettere il medesimo pome in- 
- quel genere, che più ei-aggrada. | | 
D. Quali nomi sono detti di genere epiceno? -. 
R. 1 nomi di genere epiceno sono detti quelli; : 
che con una sola terminazione espressa o. 
. in genere ea e , e în genere femmi- 
' hile, comprendori ll: maschi, e la fem- 
mina: così furdus, vultur; corvus sonodel:. 
maschile e ‘comprendono anche la fena 
mina : all’inegptro vulpes, aquila, vi- 
‘ pera sono femminili , e comprendono ar 
che il maschiò. ‘Quindi chiaro si. scorge 
che il genere epiceno ‘non è-un genere 
distinto dagli ‘altri, ma una certa applica-. 
zione degli aliri generi. 2/0 .0 
D. I nomi indeclinabili ' qual ‘genere ‘ essi” 
prendono”? 0. 
RR. 1 nomi inteclinabili prendono tutti il’ 
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«.melos. la melodia , fas il lecito, nefo 


l’illecito, ed altri, 
Tali sono ancora gl’infiniti de’ verbi , come 
| soére tuum il tuo sapere: e tali sono an- 
cora l’ intere proposizioni, -come nella Ge- 
| nesi. Facium est, ut Cainus offerret de 
- fructibus terrae. munera Domina: ove:si 
: vede che il verbo factum est si è miesso- 
- in genere -neutro, per accerdari con l’in- 
. tera proposizione ut Cainus offerret rau- 
. nera Domino. ©». LA. 
Il neutre anche prendono le lettere dell’al- 
fabeto v. 8: a longum est in. fine. dictio- 
] 


‘ 


.ms,la 
D. Per rispetto a’ generi dove è che si ca- 
de più facilmente in errore.? | 


R..Per rispetto ai generi si cade. più fa- 


cilmente in erroré in quei ‘nomi ‘ap- 
‘ punte, che sono in latino di un ‘genereye 
nell’ italiano. di un altro. Così $ic. easis 


«-la spada, ic Zabor la fatica, Aic .imber 


- la pioggia, 4ic Zebes la caldaja , 4ic pal- 
“. cîs«la polvere, in latino sone maschili.,. in 


italiano sono femminili: al contrario Aàeec - 


abyssus V-abisso -haec alvus il. ventre, 
haec methodus il metodo, ‘haec periodus - 
il periodo in latino sono femminili ,: in 
italiano sono maschili. ; si 


x 


Questo è quanto in generale si-può dire in=. 
« torno ai generi de nomi; eude.ben.si vede 


pra = 


unga nel fine della -parola. «i 


e - =_ 
"ate E id PI sile PI : ») > 
b&b 


? E II i 
-che'il ida; uso e la lettura: palteerio inse o 

* gnarci a distifiguerli : oltre di che di non ‘ 
© piccolo uso possono essere a tal fine i’ 
molti dizionarj, che abbiamo della rg roll 
latina ,, ne’. emali sono diligentemente ‘no= - 
tati i generi. de’ nomi con letter& iniziali 
Gioè m. f. n., delle «quali wa. ‘indica il. 
maschile, fi iL fommipila , de indica il: 
Res: se ati n 


2. ARTICOLO II. “a 
De xo BIRROGLITI, E DE’ stoner 

_ E e “ DIPBTTIVI, - nu 

D. Quali nomi ‘diconsi eterochiti (Ir ! 

|. R. -Etereoliti-diconsi. que’ nomi, «che pas-’ 

::sando da un. numero all’ altro y- —canabiano 

‘0 di genere, o di declinazione. 

D. Quali sono gli eterocliti ,, che cambiene 

| «di genére? . 

'R.Glieterocliti, che cambiano di ma sone 
quelli che nel singolare seno: maschili ; - | 
da pera neutri , come so sibilus li no 


DI i < 





1) La vàce esgroclifa nasce da due vocaboli. reci Aeteros - 
diversamerite”, e chlito detlinato A cioè mòme diversamente - 
dedinato; s7 a 

$i dice anche anomalo. dal “privativo a senza, e NOmos 
legge w regolà, valo quanto dare nome 4 senza regola , yQaia ;. 
Srregolaîe. #80 b- D7 i LS 


4 ba sd Y 





x va * "“ . 
id s dh slo = È 
e, ” x S Cl 5o ® 2 "o IS 3 
div haec Le oram. . Eccolo per 
- dio | - 
|, Singolare, a Sa | Plurale. ; 
NOE E i chi 
N hic sibilo il N. Îaba sibile ta i ra 
via sibili, del Ga sibilorum de’ | 
Dio Cssibilo af UU D. sibili. a’ È Bi 
A sibilum - # È A. sibila i -/-$ 
Vi osibile V.- osibila 0 4." 
ui: A a sibilo dall D: A a sibilis _ da° 5 
I Simili 


“ Avernus. i, nel si dia "averna erum. F Avetno (.dogo ) 
Infernius ni, nel plur. haeo inferaa orum l'inferno 
Maenalus li, nel plur. haec maenala orum LOS Monte ) 
LARE ri, nel piur.. tartara orum al Jarre 


se -pure- nel singolare. sa sono: femminili, @ nell 
urale neutri, come haec. carbania st la 
‘di nel. plurale héec carbasa orum le 
ciel; della seconda declinazione : haeersui:* 
_pelioe supellectitis la suppellettile ; net 
iurale Acer supellectilia scarta; della dertasi 
Teeoli na e: " 


” $ 
| Singolare. We se | Plurale; È 
STIA di Ni. hace caidere: - de: a 
Gr ..carbasi della@ @—G.. carbasorum delle. 


>» D. . carbaso de è D. . carbasia «@ dile È a 

* i carbastani dad RA. carbasa — ul 
- W..-0 darbase . * W. ‘0 carbasa. ese 
“... A. a carbaso dalla Ae 78 carbazia — | dale: 


Lee su 
| Singolare et. Plurale. a 


4‘ x i + ’ 


N.haecsnpellex | ‘#2 ‘Ya N -hagosupelietilia le PRE 
G. supelleotilie della Ò G.  supellectiliumdelle, $- 
È . supellectili ala D. aupellectilibusalle 
. supellectilem cal {Y{A.  supellectilia le /&° 
s: o supellex {V. o supellectilia ‘0. . È 
Li supelleotili » dalla si a sepellecalipie dalle. 


i | 
0 puo nel singolare sono neutri, e nel plu- Poi 
- rale maschili; eccone un esempio. 






* Singolare. Mer ni | Plurale. af 
So be coem | A | n hi qpeli. 50 
G. lai evelì. ‘ del; LR G. : ‘ coeloruia de’. 
Di coelo. al \ 2. D. — coglis al al 
A-.; soelum il ( S A colo 0° (5 


Vi; sl i 0. $ 3 Vi. o coeli ” ' Daf 
%. a coelo dal : de . a coelis da 


Hoc qysium. sli rel i hi ely orum i i compl elisj.” 


* 


0 finalmente nel ilo. sono neutri, e 
w ag femminili] Eccone ud io: 





E 7 i 
o; ingolare: -% © Plluiale! 

” . ea MO e n Ma - . È. . 
N. doo eptilum . î <) N. hag epulae “i. YLO 
G. - epuli del f S G. epalerum de AS > 
D. i epalo eh VY DI, spal. . a 
A, epulum ©’ i "CA. <<) @pulas Ci 
V. oepuum o 3 V. ‘0 epulae o 13% 
Ada. daga +, dal i Li MI s 


N 


(58) © 

| Similiv 00-00 

hoc delicinm cii 3 sollazzo 

‘hbpc dalneum S- il bagno; ancorchè si dica: anche molta 

| bene has balneae arum. FS gia, Li a UT a 
- D. Quali nomi si dicono ‘eterocliti di de-. 

‘ . clinazione ? NE. pb Shi 

. IR. Si. dicono eterocliti di declinazione que” 

nomi, che nel gp dara sono di una dea. 


f 


“« clinazione e nel p urale di un’ altra: così 
vas vasis nel. singolare è della terza, 

“ nel plurale vasa sorum della seconda. 
--Jugerum geri della seconda , nel plurale. 

| jugera jugerum jugeribus della terza 
sebbene si trovi jugeris genit. simgolare ; 

‘e jugere ablativo. CI 
‘A questo proposito si avvérta, che in' latino 

‘© vi sono molti nomi, che hanno o un sal 

| genere e più declinazioni ,, come A 

|. Haec avaritia tiae, e avarities ci Pavarizia 
+ haec cassida dae, e cassis dis Pelno.. |. 
| ‘O hanno una sola declinazione , ma diverso 
“0 genere, come e 
- haec antidotus ti, e hoc antidotum. vi il 

- contravveleno. ©. -x a 

0 finalmente hanno più generi e più decli- 

‘ “ nazioni, come x | a 
.-* haec buccina nae, 
‘  gormetto. x cat i gl 
‘hac ‘contagio onis , contagies ei , hoc con« 


© tagium gii é/ congagio, e molti altri. 


hoé . buccinum ni i 


- ” 


‘ 


, 2 
Pad 
i U 


e. 0 3D rami difettivia > «. -. 

D. Quali nomi'si dicono difettivi? —«. —. 

‘R. Difettivi, 0 mancanti diconsi que’nomi j 

che si declinano solamente nel singolare , - . 

o solamente nel plurale, o pure si tro- 

‘. vano usati solamerite ih alcuni casi. ! 
D. Quali sone i riomi difettivi, che si decli- . 
“mano solamente nel plurale 2 |... 

«PR, I nomi difettivi, che si declinano sole—: - 
|. mente nel plurale, sono fra gli altri » 4 - 
— fasti orum i fasti (1): Ahi Uberi orum 
— i figli, sieno maschi, sieno femmine: 4é 
Jori. oritm corsia, o tavolato. di nave, in. 
‘ni sedevano i marinari: hi: Perzates tum 
. 4 Penati o dei ‘domestici: Zae Kalen- 
dae- arum le. calende: nonae . arum le 
none. I a 
Tali sono ancora alcuni nomi di città, come 
* Athenae. arum Atené: Fenetiae arum 
Venezia : Puteoli eorum Pozzuoli: Paristi 


2 x 4 
' R Cai - ” 5 CS 


» 
* 





ri 


si I fasti o sîa annali erano una specie del nostro Giot- 

ile o Diario, in cui sì registrava in Roma, e nelle al- 
‘ tre città, tutto quanto accadeva alla giornata ed in ciascun 
anno , cioè a dire gli affari di guerra e di ‘pace, le vitto= 

_ rie, itrionfi, gli onori,i premii, le dedicazioni de’ tempii, 
i nomi de’consoli, e degli altri magistrati, i giorni fe- 
Stivi, 1a cui non era permesso il litigare, l’ amministra- 
ione forense, de leggi i secrifaj, i givochi, le.ferie, 
nd altro. . _. ì Pali ni 


li 
7 << 


Val 


,° 


\ 


| (54) 3 a nia | 
orum Parigi ec. del qual ‘uso la 

. ‘ sÎ è, che tali nomi da principio esprime— 
‘vano non una città, ma l’ unione di melti 
| borghi o villaggi vicini, l’ uno all’ altro. 


ragione. 


‘Tale era Atene innanzi a Teseo vuali le 
isolette, che formano- Venezia. |, 

I seguenti nomi hanno. pure il salo plurale 
. Eccone alcuni priacipali. a 


vi 


sd ium gli estremi ftari Orpi rum ganci olfm- 


elle viti 
| Cancelli orum 1 cancelli 


| Pines inm i confini _,’ 


3 


{17 1hia iorum feste in ‘qno- 


re di Apollo . 


ivitiae arum le du Or, ia iorum feste in ‘onore 


Excubiae arum la sentinella 


Minoc ‘afam: le minacce 
ae arum le chiacchiere 

> Nundines arum ‘il mercato 
Nuptiae arum le nozze 
 Religuiae. arum: gli avanzi 
| Exequiae arur V esequie 
Exuviae arum chi spoglie de 
È metnici. i 

. Fortunae arum le sostanze , 
Friges um-le biade 
-Grates le grazie ., > 

. Insidiae. arum \e insidie. 


L'ides dumle corde armoniche 


| Tricae arum viluppo 

Valvae_arum le porte © 

Falerae arur I. 
de’ cavalli 

Arma orum le armi. 

| Fxla orum gl’intes:ini. 

Mocnia iure le mura 


È Le 


° maggior 
| feste finiti in Za seguono 


Batco ©“ 
haralia tam bacchana- 
liorum feste in Onore dì 


. Bacco... 


Satumalia tum @ ligrum fe- 


ste Saturnali , ed altri si- 
mili, ai ‘quali si sottinten- 
dono i sostantivi certamina 
6 festa , essendo essi puri 
aggettivi neutri, é signifi- 
cano i combattimenti o fe- 
sie, Ove. sì ‘osservi, la 
arte de’ nomi di 


la terza, e là seconda decli- 


‘nazione, ma pel solo geni- 
tivo, sterminande ih kum . 


ed in liorum: ‘pel dativo 


| poi neguono nolammento la 
- tersa. — 


#3 gie 


n (Quali sono i i nomi, ghe handp solaniente 


il singolare ‘ ba 


na x 
E 


do - data TA 
» 5) eta ‘ 3 
n - l . x 
Su : * x z $ d 
A ‘ $ X - - i NO, « » d 
. ‘ è 

di È V- i È: # 

ri di 


vs è .__ 1 .- ELSE op» 3 
- I pomi. clie hanno solamonte il sihgolare, - 
< fra gli altri sono i seguenti” È 
dubar rig lo splendore del sola 
Linus mi il fango 
Musous sci il muscò 
+. Gela iligelo .: .. 
Eloquentia V eloquenza . 
Fides la fede © 0! © 
| Rabies.ta rabbia. ;.  -. -. 
Pontus il mare - _ | Puevitia trae la tanciulleaza 
“Sapientia ta sapienza | -. | Juventa tae la gioventù. 
Vigor il vigore . ‘} Serium nii la vecchiaja — 
-Fiscus il vischio — {  Edinomi ancora de’ metalli, 
Segnitia la lentezza come 0 
FPulgus giit volgo | — Aursia ri Vero” 
Ver veris ba primavera ©. 


Fan Posi 


Virus riil veleno ... 
Pelagus gi il mare 
:4 Fama mas la fama "€ 
Sanies e Tabes' la martia 
Lethum thi la mortè 
- A. questi si aggiungano i nio- È 
‘mi delle varie età 


An 









| Perrum ri i) ferro (1). 


| Wî sono inoltre‘alcuni nomi, i quali‘ ushti 
riel singolare. hanno un significato, ùisati 
nel plurale: ne hanno un altro, così ae- 
‘des aedis il santuario , il tetnpîo ; ‘come, ‘- 
«edes Minervae il tempio di Minerva; © 
héedes aedium le'stanzé, come aedes re- 
giae ‘le stanze reali, furfur furfuris la 
‘erusca , la semola, Surfures furfurum -for- 





._ fore; escrementi della testa, o sia nelle: 
._.Imondezza bianca , secca, è sottile, the 
Soci a Er | si nia br - e v 


(1) Intorno a siffatti riomi sani si ni IRE 

, che mancan essi del singolare o del Suvdloi non perthè 

così voglia l'indole della tingua latina, ma perchè così ‘ri- 

pn DÒ to silibrato » © perchè gli autori laetmi, di cul 
rt: © Soa rimasto, Mon. i a e di 


- 


P; 


| BY 
«suol cadere dai capelli : focus fbci il fo- 
colare, dove si conserva il fuoco; foci 
focorum le case private, così pugrare 
pro aris et focis combattere: pe tempii, 
e per le paterne case, e cento altri.. 
D. Quali sono que’ nomi, che si trovano 
. . «tisati solamente in alcuni casi? | ©; ©. 
è. I nomi, che si trovano usati solamente 
‘<’ in alcuni’ casi, tra gli altri sono 1 se- 
0 guenti. > bu 
| ‘Ambages, giravolta, nel singolare non ha 
che il solo abl. ambage; e nel plurale 
ambages , ambagum ; ambagibus. È 
. Chaos, confusione, ha l’agcusativo chaor, 
“—. e d ablativo chao. 0.00 n 
4°. Impete, impeto , viene da impes impetis, 
|‘ ma non si trova, che nel solo ablauvo. 
. Inficias o infitias negazione , è accusativo 
© plurale’, nè si trova in ali casi, ed è 
sempre congiunto. con ‘qualche tempo del 
. verbo eo is, e significa negare v. g. tu 
. mon ibis inficias, ru non neghera , come 
‘©’ fire suppetias significa soccorrere: 1 quali 
: © * agcusativi sono retti dalla preposizione ad 
‘ sottintesa, i. ta 
‘‘Instar, somiglianza , può essere e nomina- 
|. tivo; e accusativo, ma non ha altri casl: 
:® Lo stesso è di fas cosa lecita, e di 7refas_. 
a cosa .illecita. > RAT, gi MT 
. 1. Juppitetè norhinativo,, ed.è accorciamento 


500 | _ 


Pa = 1 


fi 


_ ti Zosis pater: ma Jovis al nominativo” 
nen si usa più; ed all’ opposto ne’ casi ‘© 
obliqui si usa solamente Jovis, Jovi, 
Jovem, Jove. ©. SM 
Fruges, fruger , fruge sono i soli casi del 
nome frux frugalità, temperanza, o buona 
condotta di vita, che dal nominativo si, 
‘trova usatò solamente da Ennio. || 
Frugi iftdeclinabile si unisce pure con altri 
‘, aromi .a maniera di-aggettivo, in significato — 
di frugalè , dabbene , come homo frugi, 
| uomo gflabbene : servus frugi , buon ser- 
— Widore: coena frugi, cena moderata : Ao- . 
|. mines frugi, uomini sobrii e moderati : 
 Jrugi facius. est egli è divenuto economo. 
_ Alcuni vogliono che frugi sia dativo , sot-.. 
tintendendosi la parola idoneus s e che 
» foro frugi, per esempio , equivalga ad 
. homo idoneus frugi, uomo abile alla fru- 
_ .galità. Altri poi dicono che sia un geni- 
. tivo all’ antica, come si trova anche fa- 
© mi invece di fumis ,'e che equivalga.. 
; ad %iona bonae frugisi lg, dae 
Ficis , ha tutti i casi, fuorchè il ‘nomila- 
tivo singolare,’ é’l. genitivo plurale, e si- 
| _fuifica vece, cicenda. © È =" 
. Molti nomi proprii 
, Adam, db 
. ancora indeclinabili ;- Cioè sempre con la 
i, 400691 terminazione : gebbene essi si. pop- 


Di 


t 21 


di alcuni ‘antichi, come 
- nah 


i ci Li 
. 
Alu 
nen. 
‘ o 


IS 


braham, Isaac; Jacob si‘usane | ‘ 


N 13 
Cie A 2° i Pes E & 7 ue aaa O 
.° -s0N0 declinare, come 47 damus mi, 0 ‘Adam 
| ‘‘Adae, Abrahaîmnus Abrahami ; 0° pure 

Abraham ‘fiae  Isaacus cî, Jacdbus bi. 


ARTICOLO IV... 
. Della declinazione de’ nomi greco-latini. 
- —. D. Perchè si. tratta quì in ùn articolo a 
cel parso della declinazione de’ nomi greco- 
latini? PR 
| R. Si tratta quì in unarticolo a, parte della 
x. declinazione de’ nomi greco-launi , di quelli 
“cioè che la lingua lavina. ha presi dalla 
greca, perchè , ritenendo sì fatti nomi in 
+» ‘alcuni ‘casi le medesime. desinenze, della 
5 loro lingua , tutto affatto diverse dalla la- 
tina, potrebbero di leggieri frastornare il 
debele principiante dall’ unico e princi- 
pale scopo, che si è quello di fargli ap- 
gicadere con perfezione le sole , e nude 
esinenze latine, e di-non dissiparlo con. 
mv ltre senza necessità. de 
_: D. L’apprendere i nomi greco-latini è egli 
© «0a nol d'importanza? | 
- 'R. L’ apprendere i momi greco-latini è a 
noi di tanta importanza, che senza la co- 
noscenza di essi non possiamo intendere 
gli autori ‘classici, specialmente 1 poeti , 
i quali ne fanno un grand’'uso ne loro. 
poemi. 


+ 


r- 


DR 

foi dun e: 10 fatemi dii aioti 

de quali. -serviratino per -essere- insegnate” 
“+ ad tagetal nelle sole eccorrente: SI 
Li sal è a Digi dti . Wi 


Lf 
Cel Prime declinazi, oîte, ; 


‘dh 
che abbraccia i i nètnt: in as n in cf, sai CA 


Esfpreiò de nomi in us. ed in es. .) ia 





+: 
N. hic MEness | N. hic Anchises Li Di 
G. | +ZAiueae. G..- Andhises di A 
D. Zneae a D. inchisae ad, % 
A. ° ZEueam Ai chisem ° : da è x. 
Ù ed nea ; i ed Anchiaea f (E° 
De o, Zinea: ‘ o Anchis 0; , d° 
E: hu Rueà . ud A. sb Arichise da / Ì 
Simili ‘ A i i È “Simili. + LE » 
Ance” | Andbea a PESI Oreste 
Lucas - Luca . Baertes' _. Laerta > 
‘Thomas =— Tommaso .° Acestes .. ‘_ficeste 
‘» Hioremias |. direi Achater . aa 
000, I eg nl ni I 
| i A e “ siti: COLI 


” i ra TA 
I Che iniddcni sorni ‘imeschili all accusato 
Ei terminare indiflerentemente ‘ ‘con 
alla latina, è cuuda: n alta: 
- come. Ziieam ed. Aîtean , A A 
e Anchisen >. e-che al- rotto quin : 
«Ph Gi ERRO E 


LEAE ali cal 


x. 


Lal 


. 
n 


(66) 


II. Cho aloani de’ noti -rerminati im cs pos- 


nono ‘essere: ancora della terza declinario- 
ne, così Orestée Orestae, Laertes Laer- 
tae della prima, e Orestes Orestis , Laer- 
tes Laertis della terza. - Rd 

‘HI. Che anticamente i surriferiti nomi in as 
ed. in es dai latini si declinavano .,. come 

| poeta tae, perciò si trova appresso Vir- 
gilio Anchisa in caso voc. Conjugio , 
Anchisa, Veneris dignate superbo: 0 tu 
Anchise, che hai avuto l’ onore dì essere 
«speso di Venere. Ed ancora in caso  ab- 
Jativo Anchisa pera 0 tu che sei 
generato da. Anchise. ‘ EE 


* ‘IV. Cheilatini, ‘siccome in tutt'altro, così 


nelle loro declinazioni, volendo imitare 1 
Greci, specialmente i Dori ,. e gli Eoli, 
‘ diedero dl'issicto .di questa declinazione 
la desinenza in us, così musas, monetas 
della musa, della moneta., come si legge 
appresso li antichi : quindi si trova. in 
«Ennio 7. Annal. Dux ipse vias in vece 
. di dux ipse viae; il medesime condottier 
Mella strada. |. ea sii 
‘Siffatta teriainazione: in @s. si ‘è conservata 


aneora in alcuni «nomi composti : pater 


. familias, mater familias ,. filius. fami- 


kias, in vece di pater familiae , mater 
. frsmiliae , filius faniilige , che sì possono 
ancora molto bene usare in quest’ ultima 
maniera, | Vea 


è, 


NS STCRTO 
areto dl nome greco in ; 


Us 


13: di + 
_ N. eso Penelope. | | Penelope. 
i GG, Fenélupes . di Sea - 
D. - Penelope e. Penelope: . |. 
A. Penelopen , «Penelope... 
 V.0 Penelope è ‘Penelope 0 © 
‘ Asa. Penelope . da "Aenabpa: e, 
i e RR #6 DAD a pla > Se 
Roe Rim TT 
Calliope es' Callipo © Logico es dopida. sa 


“Circe es. Circe sx © Rhetorice. es Retorica. 
Grammatice es gramatica Musice es MBHICa 


Ove si osservi, che volendoòi declinare alla. 
‘ maniera latina’ i. suddetti nomi femminili 
terminati in e, non vi sari altra” pena, che 
>-di cambiare quell e finale in a, come 
grammatica cae’, sopra musa saeL 


Seconda declinazione, | unta ; 
ge. o RIO 
che abbraccia ì nomi in Ca in 08, ed:i in on 


la 





y ‘N. hic: TREIA -. ea diapa 7 
Di Orphei cori SE 
A pr ed 
si T eum Sa 
V. Orphew. rele 
4 ab Orfeo 01 da. 
È, Di 
” St 
Peleus È 
Nereus 
Theseus 


sd 


SAL Moe 


| x 65 r e 

| Ove si osservi _ è era È 
1. Che al dativo in vece di pr può 
°° dirsi anche Orphei. Così Virgilio: Quarm- 
vis adsit Orphei Calliopea , Lino for 
.sosus pollo , sebbene Calliope assista 
LE Orfeo ,-ed a Lino il bello Apollo." 

.. Che all’accusativo oltre di 7 fi 

, Orpliea , può dirsi anche Orpheon, 

. Che al vocativo: non può dissi Orphee, 
“ porta H caso Luo , ma solamente 
Orpheu, come usano Ì greci. | I 


vi e EseMPIo del nome in'os. 


Um, 


so hic logos do 3: haec. "em 
Gu logi -,. det fa. G.. "Tene di _ x 
» PD. ‘. dogo al 3 vi °° Tenedo a\go 
cia, CR! ‘logon” bi SA. {© Tenedon- È 
V.o.. loge .., $' V.o Tenede .0 S 
A. a logo dal Ava! ‘Tenedo da } 


Nel plurale come DREI Or, 


| Il logos si usa quasi sempre in composirio- 
. ney e prende in latino la. terminazione 
in ms della seconda , come philologus gi 
© filologo, amante di -belle lettere. TAeo- 
logus gi ,. ‘teologo. ) si tratta A Dio , e, 
delle cose ‘divine... 


Esempio del nome in a 


N. hoo Ilion 

6... Mii toe d pio, 
x uu .3:« Zlio , Castello di Troj4e 
V.00 Ilio AU i lege 


x 


Peppos 


d sai SAB ca si 
Ove ‘sì ‘osservi, n colti nomi precì in 


‘ed .in on hanno aricota H. genit. in 0. na: 
Nom. Androgeos.: Gen. Androgea, in. vege 
di Androgeii alla: maniera degli Attici 3h 
quali EI re Po in tuttii casi. Quindi 

irgilio : d° foribus lethum: Aadrogeo; 


‘ nelle porte ug (sn a da morte di 
Androgeo. — so a CA | 
Ma parimente è in uso l’altro. .Andrò= 


get. Vi re; Androgei paci induitur , 
si mette elmo di Androgep... | Pi 


© Persa declinazione. 


Y 


D. 1 Greci. quanti SAP ci danno in: questa 
terza deckipagione all . 
R. 1 Greci in questa \erza declinazione» ci | 
| danno tre cagi, che sone. ‘molto. usati ‘a 
| presso + poeti : cioè il gen. in og, l acg. 
‘ singolare in a, e l’aecusativo. ‘plurale ino 


‘ @s, tome si può vellére. nel seguente 


dai Sa 
i Ò. meat PI o ì co 
ni O ad 
f 14 Di lare. ata CÀ 
. haec lampas la = P i 
Pr o) tape” temo | 
| lampade, © lampada la | ‘ lampaîta | 
o I 
a 


lampade (/-@| (dalle np 


” 


TA 


Vs na 
di. Plurale. 
N. hao MERCE I : de di 
Gi lampadum dele B. . . 
D.. lampadibue @lle ua 
‘A.’ lampades le laripane. 
Va 0 lampades ‘0 
di al — lampadibus . dalle J. 
Simili 
A LA " Ri 34 
Pallas, (<> | Miano 
" Decas* _ Hellita, 
Gymnas , das . dr 
ALTRO ESEMPIO. 
! Singolare. 
d pi SOLA Ca E 
N. haec haeresis 
{&.... heresigso lereseus. dell’ 
 D. haeresi Ù dl’ Pa 
: fia 5. hneresimoo: baenesio4! n Calde 
V. o haeresis. ol 
_A. ab haeresi -— dall | 
34° ber: i o S o di Digi ’ 
* . Plurale. O ao at a 
N. linee haereses i r 
G. haereseon: *: —. dell’ 
D. ‘haeresibus all l 
A ‘ haereses Po ereste. 
V. 0 ‘haereses maia @ 0 
A ab. haeresib us dall’, 
ci 
;"Ehesis . i Diodesis "| 
Genesis < Rea 
iPhrasia i 


dt 


4 * +. 
Ba 4 & gui 
z ; ; 


x 
ati “ i n . A 
S ° e ° ’ Ga - 
î </*- n ' A 
a n l 3 3 . LL 
se Kai Cal < » P - 
$ A 2 È ‘ La "A DI 
n - . . 
, 


| AtrRO ESEMPIO 


N. hse Dido > 
G. Didus o Didotis di A 
D. =. Dido 0 Didoni ae-l |. 
À. Dido o Didonem Didone, 
- VW.0 Dido 
Aa © Dido o icone dla i 
put Sa è Simili L: io" sù. 
= + Atecto mis. ” > © Celoeno ue 
IA né ui Seppho ue 


D.I nomi neutri in ma quante. COTTA 
essi hanno nel dat. e nell’ abl. ‘plurale. 
RR. I nomi neutri in ma, .come. poema., 

nel dat. è nell’ abl. “plurale” -hanno, due 
esinenze in zis come il genitivo singo- 
lare, ed in PA csì posmatis, e poe- 

- matibus, 
ne nomi in ma, come poema, diadema. E 
Vedi }’ liana *ppendica di questo volume. 


pe ” A ro “* pa 
“ N , È N su i 


» . >» A "x 
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eg) 
APPENDICE" 


De nomi patronimici. 
D. Quali si dicono nomi patronimici ? 
 &R Patronimici si dicono que’ nomi, che si 
formano da’ nomi de’ padri , 0 di altri mag- 
giori., ed. antenati, e- dinotano ifigli, e i- 
nipoti, e altri discendenti :da ‘quelli. 
I medesimi hanno per lo più la terminazione 
- nel nominativo in des, in as; in“is, ed 
cinze.: a 
Quelli che terminano ‘in des, sono tutti di 
©. “' genére-maschile, come Anckisiades ‘dae, 
. © Enea figliuolo di ‘Anchise > Pelides dae , 
... Achille figliuolo di Peleo: Aucides dae, 
| Pirro discendente da Eaco. © Seen: 
Quelli che finiscono in @s, in #8, edig nie, 
‘ sono tutti di -genere femminile, éome 
- Thaumantias Thaumantiadis , ed anche 
«__.; °° Thaumantis Thaumantidis, Iride figliuola 
| di Taumante: Afolis idis, Alcione figliuola 
di Eolo: Atlantis idis, Elettra figliuola 
di Atlante: Nerine nes; della prima de- 
clinazione , come Penelope. Virg. Nerine 
Galatea . Galatea figliuola di Nereo, Dio 
- del mare: Neptunino nes, una ninfa ma- 
|. rina figliuola di Nettuno ec... 


n »: 
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prat AO 
(> DELL’ AGGETTIVO... 
SSR re | : 
“ D: Che cosa.è l’ aggettivo? 0/00 
 R. L'aggettivo o aggiuntivo è quella ‘parola, 
che ssi-aggiunge al sostantivo, allorchè "se. 
né wnol indicare qualche determinazione o.. 
©. «qualità. Quindi vi: sono. due' sorte.di ag- | 

| gettivi, determinanti e qualificativi. 

-- Di: Quali sorto gli apgettivi determinarsi ? 
A Gli agpattiv determinanti s 0: indicativi 
: sotto quelle parole; che servono 4 restrin- 
“ Were, l'estensione : del- significàte:. di: un 
nome tomune, © universale: talisono gue- 
: sto;-colesto ; quello s‘mèdesimo , stesso 
ed altri, in latino hic, iste, ille, idem, 
i 7, RENATO) x et Val È gi Ri lara 

| Così volendo restringere l’stensione di un 
|>“ mome- universale. , ‘per :esempio, libro; 
‘aggiungo. adesso: uno' de’ suddetti ‘agget= o 
‘ Itîvi; e dico . qrtesto Wièro',  in- ‘latino. 4ic 
“liber; ove -quell’aggettivo: questo { hic ) 
| restringe l'estensione del nome universale 
. bro (liber), in modo che lo individua, 
°_-@da universale lo fa :divenire: particolare. 
Di ‘siffatti aggettivi, poichè possono essere 
ancor pronomi , si parlerà. più a lungo 

hel trattato: de” pronomi, :.: . a, 

Hus | : d 


i» 


W 
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a sl - © (68) a a d% 
D. Quali sono gli aggettivi yuakficativi ? 
. Se. Gli aggettivi quilt sono quelle pa - 
role, ddt le diverse qualità dellé. 
Cose (1), come dolce, amaro, bello ,s brut= 
to; grantle, piccolo , ec. in latino dul- 
| cis, amarus , pulcher ,: deformis,  ma- 
:° gnus , parvus. > e 
-D. Vi è qualche regola per distinguere il 
‘sostantivo dall’ aggettivo? |. |/. 
®. La regola per distinguere il sostantivo 
.dall’ aggettivo, è. Ja seguente. La parola © 
sarà sostantivo, quando ‘unendosi con ia 
VOCE cosa, o. persona, non accorda come 
| cosa cavallo, cosa libro : sarà aggettivo, 
se accorda , come cosa Suona , persona. 


4 


-—. OResta.. ed Let 
| ‘.D. In quante forme si possono declinare gli 
(7. aggettivi? de ì 


R. Gli aggettivì si possono declinare in quat- 

tro forme: Di i 

1.° con tre voci senza alcun articolo, come 

bonus , bona , bonum: pulcher, pulera, 

pulcrum ; e. questi aggettivi sono della 

‘| prima, e seconda declinazione, cioè Bora. 

- è della prima, e dorzus e bonum della 
<a seconda. Lala - 

.92.° con tre articoli, e tre voci, come-:Aic 





“0 (3) Qualità, cioè maziere di essere delle:cone |. 


. (+99). " Ì i ; Mes a 
acer, haec acris ; ‘ed 00 acre; acre 
lccante. | So. 
‘d.° con tre articoli , e due voci come hic 
haec dulcis, ed hoc dulce ; dolce, | è 
he ° finalmente con tre: articoli, cà una sola 
‘ “ wace come zie, hiaso, oe felià, e ‘que- 0 
sti tre ultimi aggettivi. sono della terza 
declinazione. (1) Eecoli tutti per estéso.. 


“ESEMPIO 


+0 
vi. 4 


Di uh i aggetio della prima pria. 


<A ° Singolare. . si a i di 
| maschile femminile. . neutre pi 


rome Bominus ‘“donie Enusa ‘corttè scamnum 


buono  bicona;” i ne buono 


N. bon-us ‘bon-a "i bontz7% 
G. bon-î0 -hon-ae : ,. » bon-i 
© D. bon-0 ‘ hon-ae 5» bono 
A. bon-wz © bon-a, ©. . bon-um. 
- V. bon-e bon-a ©. bon-um i. 
A. bon-o bon-a -. bon-o | 





(1) Siccome_per distinguere di qual declinazione sia un 
pome , abbiamo detto che bisogna guardare ‘al genitivo 5 
così per distinguere di qual forma sia un aggettivo , bisogne. » 
punte 1 sempre al RORHARLTO: "% I 


Sosa da i i as sul Plurale. <... I. sa peo 
Ni. bon- i bonzae 0 > n bonsai T 
«G. bon-sorum bon-arumn:. ©‘. bon-orum ‘| ©: 
.D. bon-is ( voce comune. a° tre generi è 
“ A. bon-0s8:  bonras - . bon-a 
. VW. bon-z = bon-ae .. bon-a». 
A bon-is. ( voce comune a se “generi Pali 


Ove gi osservi he la "vocé Bons “si co 


| co’ pomi maschili ; È ngi co” femminili; , 
ua, di - bonum. co” neutri. | 


Della stessa naniera: declinerete 


Fustus sta stum “glitslo; i Te I 
«Sanctus. cta ctum santo: o it. 
di di Imperitus. ta tum Zgriorante. o 
_;\--. IScelestus sta stum scellerato. © © 

... 0 Im robus. ba bum ribaldo. ._.x - 
. « Î.-. Pudicus ca cum onesto. ca 
“" ... Formosus'sa. sum Bello. >» 


ma Lal 
Venustus ‘sta stum grazioso. ù 
. l . , ©) ci ; Lil he ‘ . 3 
UNTER AR si È 
e ia x ui 
lei ita ma. de -e-__ e IT AE Ae e 
t 
44 l È 
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| GG. puler-orwr pulor 
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Le 
_ nai SEMO. r$ 

È. Singolare. È 
maschile... femminile neutro. 


come magister. . come anna come agagpuum 


bello cis > bella <>. bello: 


N. pulch-er " puler-a Le  puler-tm 
G. puler-î 1 pulerzat 0 pulerzo 
D. pulcr-o. puler-ae | puler-o . 
<A pulorrze LCP-GIA;.. pulor-wm2 —» 
NV. pulch-er , pulere@. |. .puler-wuze 
A. pularsa | Pla pulcr-o 


Dias 


‘ © Plurale: 


l nd fi. PB i o; : ded 
Belli dele ©... delli 


N. puler-i ‘ “a oa pa 


‘D. pulcr-i3 ( pei tre generi ) 
A. puler-os puler-as. ... na 
V. pulcr-? © guler-ze © * pulara 
A. pulor-is ( pei PEA: >} Ra 
va 


Della glesca maniera. deelinreà. 


Sacer saera sacrum: ‘SB0r0. 
Ater atra atrum Oscuro, —. .U. 
* Teter tetra tetrum dere? » nd sa 
Niger cu nigrune nero: 


n 


ta pigra pigrum pigro: 0 
In teger integra integrum intero. . © 


I seguenti accrescoro di ‘una sillaba. 


Asper aspera. asperum aspro. 

. Miser misera miserum r&isero. 
Liber libera liberam Zibero.. 
Tener tenera tenerum ferrero. — 
Satur satura saturi; satollo. I 


e. 
L 


| Ove si ésservi che questi aggettivi -in er nel 
singolare hanno il vocativo come il no— 
minativo, a differenza di quegli it us, 
che per la sola voce del maschile ? ban— 
no in e. 5 


p 7 
5% A 


PE 


ESsEM P I o 
Di un | aggetivo della seconda forma. | 
le DR 


N hic voluc-er ; haec voluer-is , ‘hoc volaero 


G. volucr-is, I dea 
D. voluere bea di tre ge neri 
A. volucr-em, ‘ vokuer-em, NEPSEREI. 


“IV. voluoer, “voluér-ie:, vobror-e . gf 
à, bieee dica me: SeNert ; arl e “A 


- 


& x e - a 
z .. 4 - = sì 
TA, dito — sie e e 7 


| - (78). 


Plurale. 


Veloci Ò 


hi volucr-es, hae volucr-es, haec volucr-ia 
volucr-zuzm A i , 

. er tre ri 
volucr-ibus f P° FO #4 | 
voluer-es, volucr-es, volucr-ix 
volucr-es, volucr-es , volucr-îa 
,voluer-i6ts pe’ tre generi (1). 


PdPDOZ 


i 
Ove si osservi, che la voce volucer si unisce 
coi nomi maschili , volucris co’ femminili, 
e volucre co’ neutri. 
Della stessa maniera declinerete. ©. 
Hic acer, haec acris , hoc acre forte , pic- 
“cante, aspro.. i du 
Hic celeber, haec celebris,: hoc celebre- 
celebre | ; 
Hic celer, ‘haec celeris, hoc celere velo- 


ce (2). solidi" 


Ì Cei 


pra 





— | Si 

(1) Si avverta che wvolucris. pfeso sostantivamente significa 
uccello, volatile. Mart. vokicris libyca gallina affricarta. ‘ Nel 
genit. plur. fa volutrum e wolucrium. Vedi il vocab. ad uso 
delle scuole di Torino. Svet. { volucrum potestatem esse, 
esser in balìa degli avoltoi.' Sil. matutini cantus votucrum 
il mattutino canto de’ galli. l 

(2) Celer fa.al nomino. plur. celères celeria e al genti. 
eeJerum non celerium. Nep. Celeria ‘remedia proponère Do 
porre pronti rimedj. Tribuna celoun @ tributo de’ i 

4 


(A) 
Es E M PIO 
Di un ager della terza forma. 


‘ 


Si ngolare. 
. breve. & > 


N. hic, haec Brava , e hoc brev-e 


a "rg } pei tre generi 
AL brev-e7m, brev-em , brev-e. 
Vi. ‘—brev-5, ’brev=is 3 brev-e 
A. brev-i , pei tre generi 
Plurale. 

| brevi., 
N. hi brev-es , hae brev-es , haec IA 
Gi brev=iur 
D. brev-i5us peî tre generi 
A: brev-es, brev-es, brev- ia 
V. brev-es , brev-es , brev-ia. 
Al brev-ibus, pei tre generi. 


Ove si osservi, che la voce drevis serve pei 
.nomi maschili e femminili ; , e breve pei 
neutri. 0 . 


-_ 


Della stessa maniera declinerete. 


hic, haec dulcis , e hoc dulce dolce. 
hic, haec fortis 0 > hoc forte forte 





( 8 ta 

hic, haec Pinguis; e hoc pingue grasso. 
hic, , haec utilis, e hoc utile utile. | 
hic, haec similis, e hecsimile simile. 

. hic, haec suavis, e hoc suave soave. 
hic, haec mitis, e hoc mite piacevole. 
hic , haec lenis, e hoc'lene mansueto. 
‘hic, haec omnis, e hoc omne ogni , nel 

plurale fa tutti, e tutta i 


3 si Radro 


Di un aggettivo della quarta forma. 


Singolare, 
Felice. 
. N. hic, Parc, hog feli-x | 
Di oa ; pet tre generi 
A.  — felic-em, felic-em, feli-x 
V. feli-x- 
A. felic-e , 0 felic-i 
Lo . Plurale, 
N. bi clic hae felic-es, haec felicnia 
G. elic-zum 
D. felic-idrs ì pei e generi | 
A. P felic-es, felic-es, felic-ia 
Vi. felic-es , felio-es, felicia: * ‘ 
A. felicibuò pai ? tre generi” x 


o ( 76 ) 
Ove 43, asservi ,. che la. voce felix si unisce 
co’ nomi maschili; femminili e neutri. 


a . ti 
4 


dagli +e Simili. 
hic ; banc 3 “hole a cis A 
. hic, -haee., hoc ferox cis feroce.. 
hic, haec, hoc velox cis peloce. 
hic, haec, hoc fallax cis irgarzevole, 
hic, haec, hoc tenax cis ferzace (1). 


TA ar 


ce . L) 
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(1) Si avvettano i ‘ragassi j che nell’ ordine alfabetico dl 
dizionario non si ‘trova che la prima e di tutte le pile 
forme, che è quell’ appunto del maschile, 


4 
x da; . 
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APPENDICE I >». 


DELLE SILLABE SIGNIFICATIVE: 
Ls enna LAS SR 


‘D. Quali si dicono sillabe significative ? _» 
R. Significative si dicono quelle sillabe , le 
quali appiccate in fine ad una voce, fanno 
che questa abbia un altro significato, — 
Le medesime sono vantaggiosissime , perchè 
mettono il giovinetto nello stato di com- 
prendere da se la forza della parola. 
Eccone alcune principali, che accompagnano 
‘î sostantivi. ; i dl. “dh 
La terminazione in arius significa colui che 
esercita l’ arte, il mestiere, o che ha 
cura di qualche cosa. Esempio _. 
T'abell-arius il corriere, il porta lettere (da 
tabella |). PT ie etti 
Tabern-arius, il tavernajo , l'oste ( da ta- 
berna ). pd | ° ta 
| Arc-arius il cassiere, che ha cura della cassa 
( ‘da arca). ui fai. 
| Pul-arius chi ha cura de’polli ( da pw/us ). 
La terminazione in ari significa il luogo, 
In. cul sì conserva qualche cosa. Esem. 
«Api-arium ,.il luogo dove stanno le'api.. 
Aer-arium, il luogo dove si ripone il. de- 
naro pubblico... va 


ai (78). 
. Quella in orium significa il luogo; in cui si 
fa qualche cosa, come N 
Audit-orium , auditorio, luogo d’ udienza 
. {( da adire). © ta CL E 
hpt-orium, piazza, mercato , dove si com- 
> _ pra ( da-cmere ). si i 
Quella in etum significa il luogo, in cui vi 
. ysono molti alberi o piante, così 
Arbor-etum luogo piantato di alberi ( da 
. arbor ). asa | 
Oliv-etum , luogo piantato di olivi ( da 
oliva ). 
Arundin-etum , luogo piantato di canne ( da 
arundo ). << —. 
La terminazione in for significa colui; e 
quella in #rix colei, che fa l’ azione. 
 Adula-tor, adulatore: adula-trix, adu- 
latrice. si, 
Ul-tor, vendicatore: wl-trix verdicatrice. 
Ove si noti che vi sono molti nomi in’for, 
> che non hanno il femminile in trix : tali 
sano | | 
| Aleator il biscazziere; Senator il Senatore, 
Dictator il dittatore, e molti altri. 
- Allorchè. si voleva esprimere la fattura , il 
‘ lavoro, l’opera., si dava. alla parola la 
terminazione in ‘ficium. Così 
Lani-ficium, laniticio, arte di filare la lana 
+ {da lana. )..-. , 390 GUN ECT sa 
Arti-ficium ‘artifizio, mestiere ( da ars). 


d “n 
Ci 
UE di 


ol ) 
AE 0979). Di 
ddi-ficium. edifizio fabbrica ( da aedes ) 
Volendosi. esprimere ina cosa ‘piccola’, e. 
meschina , sì dava la desinenza in e//us 9 
in z/lus pel maschile ed in ella pel fem 
— minile , così. -. | i 
A4g-ellus il campicello ( da ager ). 0 
As-ellus Y asinello ( da asinus ); - 
Lap-illus petruzza ( da Spe } Pa 
Tab-ella ravoletta ( da tabula ). | «> 
Picciolezza, o diminuzione esprimevano an 
cora le desinenze in w/us, ed in ula, in” 
olus, ed in ola. Come I 
«Anim-ulus, mio cuore ( da arimus ). 
Anim-ula animuccia (. da arima ). 
Arane-olus piccolo ragno ( da aranea ).. 
Are-ola piccola aja-( da area). 
Aculum esprime altezza, elevazione; quindi 
P'inn-aculum sommità , fastigio, la più alta 
‘parte della casa. SE 
Spect-aculum spettacolo, festa, ed anche 
il luogo, donde si veggono i giuochi;, log- 
gia , palco, palchetto. ca 


Altre sillabe significative, che accom= | 
pagnrano gli aggettivi. —. 


Le sillabe abilis, ed. ibilis esprimono > possi-. li 
bilità , chi è degno di, 0. pure chi. è 


| _ Soggetto a, facile a. Esempio. 
Dsinead Bali do ar 


(8) 
Plac-abilis che si può. placare. - : 
Am-abilis , degno hi essere amato. 
Adul-abilis, soggetto all’ adulazione: - . 
Leg-ibilis, leggibile; facile a leggersi. 
Quella in als ed in zlis' esprimono quali- 

tà, rapporto ; pertinenza a qualche. cosa. 
Esempio. i ta pù — | 
Austr-alis., australe, meridionale ( auster) 
Mor-alis morale, che ha pertinenza al co- 
© stame. (37208 ). ‘o eta 
‘Leg-alis, che riguarda la legge ( Zex). 
Puer-ilis, puerile, che ha rapporto a fan- 
«giullo ( puer ). » I 
‘* Orius che serve, che riguarda : così 
°° Aleat-orius di giuoco, attenente a giuoco 
‘ Salutat-orius che riguarda il saluto. 
Le terminazioni in anus , inus, ensis espri- 
© mono Îl paese, la i 3 il luogo. ® 
Neapolit-anus ,. Napolitano ( Neapolis :) 
Abet-inus., Leccese ( Adetium ).. 
Taurir:-ensis, Torinese ( Z'aurinum ): 
Vic-inus , vicino ( vicus ). , 
Quella in idus significa qualità. | 
Ari-dus, secco ( arere ). i 
Rig-idus rigido { rigere ). . 
Quella in ficus chi produce, chi cagiona. - 
Honòri-ficus‘, onorifico , che fa onore. 
Horri-ficus, che fa orrore. | 
Quelle in ax, osus, urdus esprimono pie- 


(84). 
Cap-ax tapate (| capére )e GG. 0... 
Adip-osus grasso , SRa DO adeps ‘) 
Fac:undus facondo , elogaerite. < ..,;., } 
‘ Foeg-undis, fecondo, fertile , copioso. ‘...c 
Le terminazioni in fer, e ger significano co- 


lui che porta. Esempio SL sii 
Caduci-fer, colui che porta il caduteo, 
Saluti-fer salutare; salutifero 0.000: 
Belli-ger bellicoso, guerriera cl UU 
Salu-ber ‘salutare, salubre. 0/0... 


Septem-ber settembre, il settimo mese , co- 
minciando da Marzo ,, primo mese del- 
l’anno astronomico. ue 0% 

Decem-ber, Dicembre, decimo mese. © 

Ove si osservi che la sillaba fer delle. volie 
si cangia in. der. Leggete. it Nuovo. Mo-. 
todo Vol. iI. Cap. VIII. nel trattato. delle 
.lettere. &. Del rapporto della B con la F_ 
e col q. VE E To 

Eus esprime qualità; così 0.00. -L*. 

Aur-eus di oro ( aurum )} >» 0... 

Argent-eus di argento (‘orgentum). . 

ferr-eus di terra ( ‘terra ) . | É 

Ceps da capio prendere, o pure da caput, 
che significa testa, punta, sommità, Esem. 

An-tgeps', chi ha capo da due parti, dub- 
bioso , che si può prendere. ie 

Bi cèps, di due teste. Tri-ceps dì, tre teste. 

Prin-ceps, primo , capo. -Prae-ceps , chi 
cade, e corre col capo in giù. 


i 


Uni 


I | © 
| 0088) I 
Plex, plus, ciò ch’ è piegato , ciò che è 
raddoppiato. ea * sn 
Du-plex , duplica, doppio. NE | 
Sim-plex , semplice, come se si dic se sine 
 plica, senza piega. . 
Tripl-ex , triplice , trino, tre. . : 
Du-plus doppio — Tri-plus , triplo. - 
Le sillabe in sor, 148, comparazione. 
| Mel-ior Mel-ius migliore. a 
Inus , atus, ed estris esprimono qualità, o 
+ | simiglianza. così o 
| Angu-inus serpentino ; di serpente , simile 
al serpente, da anguis. È 
‘Asin-inus asinino, da asinus. 
Arc-aius, curvato ; fatto ad arco, da arcus. 
Terr estris terrestre , da terra. 
Finalmente le sillabe imus , emus, issimus. 
il più alto grado, il superlativo. 
Max-imus grandissimo. 
Exir-emus finale , ultimo. 
Sanct-issimus santissimo. 


——— 
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APPENDICE Il . 


Dt 2a. 2 
} 3 


‘ INTORNO ALLE CONCORDANZE: 


D. Ben appresa la declinazione de’ sostantivi 
@ quella degli aggettivi, qual sarà il gran 
de esercizio, the si dovrà fare dal ra- 
gazzo? | tig DI 

R. Ben appresa la declinazione de’ sostantivi — 
e degli aggettivi, il grande esercizio che ‘.. 
st dovrà fare dal ragazzo, sarà quello-di. 
trascrivere ogni giorna un sostantivo unito 
con un aggettiro qualanque-, niente im - 
portando che il sostantivo sia di una de- 
clinazione - e l'aggettivo. di. un’ altra , 
purchè ne «serbi lo ‘stesso genere: ed in 
questa maniera. sì potrà. metter mano alla 
primna concordanza. |.) 0.0 

D. Parlare qui di eoncerdanze‘mi sembra un 
affare fuor di luogo e fuof di tempo... 

P.. Comprendo hene che parlare qui di «con- . 

© cordanze è un.affare fuor di luògo- e fuor: 
di. tempe , perchè queste appartengono 
galla sintassi, che corisidera. l'unione e la 
tessitura’ delle parole , non già: alla. eti- 
mologia di cui :stiumo' trattando , ‘che si 
versa solamente circa le parole isolate e 


sole; ma 


Sa ia ( 84 ) 
Considerando che, se ad un ragazzo non 
° si fa mettere in pratica tutto .quarito gli 
s' insegna ‘alla giornata , sarà e per. di 
istruisce e per chi”apprende un, tempo 
perduto e malamente: sprecato. * 
Considerando che per far apprendere a per- 
‘- fezione ad un ragazzo le concordanze Ta- 
‘ tine, appena è sufficiente il quotidiano 
esercizio di due e più anni. # | 
Considerando che il metodo de’ nostri mae. 
«stri di lingua lavina , î quali in quest’ arte 
valevano molto, era quello di stradare il 
‘ragazzo a poco a -poco nelle concordanze, 
subito che lo avevano ben istruito nella 
- declinazione de' sostantivi e degliaggettivi, 
‘perchè gonoscevano molto bene, ehe que- 
‘ .sto era un affare indispensabile, e di pri- 
ma necessità. 
Considerando firalments che la ‘sintassi , e 
1’ etimologia sono due parti‘ della grama- 
- tica, e per' conseguenza ‘come due sorelle ; 
e che ‘queste nelle occorrenze:; come suol 
accadere ‘ancora nelle altre. scienze ; . sì 
‘danno Pina Y altra la. mano, mi son' deter- 
‘minato di metterci in cammizo alla prima 
eoncetdanza dell'aggettivo col sostantivo, 
senza. tener «conto nè del tempo, nè del 
luogo. Eccone degli esemp]. o 


pei 


: Da 


t 


f 


| Per la prima declinazione. | 


Y 


Singolare. v 
DN Hiaec musa. jucunda uo “ musa gioconda. 
Gi» musae jucundae ‘della musa gioconda 
D. . musae jucundae + alla usa gioconda 
A, amusam jucuadam la musa gioconda 
V. 0 musa ‘jucunda. . o,. musa gioconda 
A. a musa JUCunca dalla musa gioconda. 
Plurale. “n. 
N. hae musa. Hedio: 1 È: 3 muse i 
G. musarum ucundardm delle muse gioconde - 
D. ‘musis jucundis . alle muse gioconde 
A, musas jucundas de 772%ese giodonde. 
V.aQ musae * gucundae — ‘0 muse gioconde i 
A. a imusis “uenngie “ dalle” MUSE GECO: 
ii dre Ls 


at n 


{ aurora lucida P alba chiara. 
È ferula acerba’ Za scoriata crudele.” 
= | ancilla sedula /laefantesca pira 
haec { foemina nitida’ Za. donna polita. 
‘c»-f'aqua caerulea‘ l'acqua azzurra. 
su clausa. Za; porta serrata... 
ai I, la lingua scellerata. 


Y 
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Db. 


AUTRO ESEMPIO. 
Singolare. 
N. hic poeta facundus ‘l° poeta facondo 
G. —, poetae facundi — «del poeta facondo 
D. » poetaa facundo © al poeta facondo 
A;  poetam facundum tt poeta facondo. 
V.o poeta facunde : © 0 poetà fucondo 
À.: a poeta facundo dal poeta facondo.(.1) 
| Plurale. 
N. hi. poetae facundi © - t poeti fucondi 
G. oetarum facundorum de’ poeti facondi. 
D. psetis facundisi @° poeti facondi 
<A poetas facundos ‘©. . poeti facondi 
V: 0 poetae facundî o ‘poeti facoridi 


A. a. poetis facundis da’ poeti faconii. 





(1) Si può dare anche conto. della prima concordanza 
nella maniera seguente, dicendo : ‘ i 
Le concordanze sono tre, l’ aggettivo col sostantivo ; il 
relativo con l’ antecedente, e il verbo col nome. 


Poeta -bonus è la pra concordanza , dell’ aggettivo - 
i 


col’ sostantivo : poeta è il sostantivo, e bonus è l’aggettivo. 
Debbono accordare in tre cose, in genere, in numero ed 
in osso. Porta è maschile, Sonus anche è maschile: poeta 
€ singolare , fonus ariche è singolare : poeta è norkinativo, 
binds anche è nominativo ; dunque la converdanta va bene. 


E ee uno avesse detto, per esempie,, poeta bonarum, 


avrebbe errato nel genere, nel numero, e nel caso; poichè 
, preta è maschile, Bonarura è femminile; poeta è singolare, 
banarum è plurale: poeta è nominativo’, donarum è genit.; 
perciò vi è la sconcordanza nel genere, nel numero; e nel 
saso. Laonde per andar bene la concordanza , si dovrà dire 
poeta bonus. | 
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Scurra :facetus il buffone faceto. 
Scriba cautus i/ cancelliere accorto. 


hic . 


Agricola avarus l'agricoltore avaro. 
Nauta peritus il marinaro esperto. 


Planeta rutilus 2/ pianeta risplendente 
Collega candidus #/ collega sincero. 


Per la seconda declinazione. 


A. a daminis justis 





Singolare. 
N. bic dominus justus il. 
G. domini justi del 
D. domino justo al 
A. dominum justum - sl 
V.o domine juste 0 
A. a domino justo dal 
Plurale. 
N. hi domini justi i 
G.  dominorum justorum de’ 
D. dominis justis a 
A. dominos justos î 
Vo domini justi o 
da” 


signore giusto | 
signore giustò 
signore giusto 


‘signore giusto 
| signore giusto, 


signore giusto 


» 


signori. gusti 
‘signori giusti 
signori giuste 


| signori. giusti 


signori giusti 


signore giusti 


rar IO 


s >. 


“Animus gencrosus- 7° animo generoso. 


Quasillus plenus 4 canestro pieno. : 
Legatus .callidus . /'ambasciadore astuto— 


ALTRO ESEMPIO. — 


0A Singolare. 
N. haec'alvus plena >» al 
G alvi plenae del 
D. alvo plenae al 
AL alvum plenam 2 
V.: 0 » alve plena. o > 
A., ab alvo plena dal 
40 i a : 3 . - 
i Plurale.. 3 


N. hae- alvi plenae E 
G.  . aivornr plienarum de’ 
D. -  alvi$ plenis. » > a 
A. = alvos plenas bi 
Ni o  alvi pcnae, 0 » 


ab alvis plenis da 


Simili. 


“. ( platauus.opaca #/ platano. ombroso.. 


4 


” 


4 


ventre pieno 

ventre pieno 

ventre. pieno» 
£- 


ventre pienò 
ventre pieno . 
ventre pieno . 


ventri pieni 
venti pient 
ventri pieni | 
ventri pieni 


ventre pieni, 
ventra' pieni. 


ona 


haect periodus longa il periodo lungo. 
pinus ramosa i! pino ramoso. , 
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La |;  Sergolare. 
N.hic magister asper n 3 
.G.. magistri asperi del 
D magistro aspero al 
A. .-:magistram asperumo #60 
V o. magister aspero © o. 
A. a magistro aspero dal 

Man 

©” | Plurale. 
Ne'hi ‘magistri asperì z 
6. > magistrorum asperorum de’ 
D. : magistris asperis ai 
À. magistros asperos NE 
V. o. magistri asperi O .. 
A. a magistris SEI, dai 

° Simili. 
Puer 

hic 


ALTRO ESEMBIO. . 


PI 


| maestro 


maestro 
maestro : 


maestro 
mnaestro 


ms 


«maestri 
3 . maestri 
|. maestri 


maestri 
maestri 
maestri 


\ 


austero: 
maestro. austero 


austero 


: austero 


austero ‘ 


austero 


: 


austeri 
austeri 
austeri 
aùusteri 
austeri 


austeri. 


pulcher il fancitillo leggiadro. 
Faber piger 52 fabbro pigro... 


‘Minister Sacer il VERSO sacro. 


a 


N 
X 


) 


x 


N. hoe templum augustum 


D. 
A 


V. o 


Acca. 
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ALTRO ESEMPIO. 


Singolare. 


templi augusti 
templo augusto 


templum augustum 
templum augustum 
templo augusta 


= 2 


N.haec templa augusta 


G. 
Di 
A. 
V..o 
A. a 


hoc 


templorum augustorum delle 
templis augustis 


templa augusta 


‘templà augusta 
templis augustis 


bi 


la 
della 
alla 
la 


(0) 


chiesa grande 


chiesa grande 
chiesa grande 
chiesa grande 
chiesa grande 


. didla chiesa grande. 


a Plurale. 


le 


alle 
- le 


o 
«dalle 


Simili, 


chiese grandi . 
chiese grandi 
chiese grandi 
chiese grandi 
chiese grandi 
chiese grandi. 


‘ingenium tardum / ingegno tardo. 
vinom merum </ vino puro. 
bellum longum /a guerra lunga. 


poculum caelatum 27 


bicchiere inta- 
gliato. 


verbum bonum /a parola buona. 


(gi) 


Esempio per la terza declinazione. 


Singolare. 
N. hic pater -amabilis sl. 
G.. patris amabilis del 
D. patri amabili  - al 
A. .patrem amabilem _—. 
V. o pater amubilis o) 
A. a patre amabili . dal 
- Plurale. 
N. hi patres amabiles + 
G. patrum amabilium de’ 
‘ D.  patribus amabilibus a’ 
A.  patres amabiles, ) 
V. o -patres amabiles o. 
A. a patribus amabilibus da 


Simili. 


padre amabile . 
padre amabile 


padre amabile . . 


padre amabile. 
padre amabile 
padre amabile. 


N 


- padri aniabili 


padri amabili 
padri amabili 


| padri amabili 
padri amabili 
_ padri «mabili, 


hic frater affabilis if fratello affabile. 
hic vates illustris / indovino illustre. 
haec mater diflicilis /a madre austera. 


Leni A 





SR 


. 
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i er. a 
i - ALTRO ESEMPIO. >». 
Singolare. 
N-hic sermo elegans i . parlare elegante 
«G. sermonis elegantis del parlare elegante 
‘D. ‘sermoni eleganti — al. parlare elegante 
- A. sermonem elegantem è parlare elegante 
Vi o sermo elegans o parlare elegante 
A. a sermone elegante, o nti dal parlare elegante 
i Plurale. © 

N: hi sermones’ elegantes î  parlari eleganti 
‘G. . sermonum elcgantium de’ parlari eleganti 
. D.  sermonibuselegantibus a’ parlari eleganti 
A. © sermones elegantes î  parlari eleganti 
V: o. sermones elegantes o -- parlar eleganti 
A. a sermonibus elegantibus da° qparlari eleganti. 


l = Simili. 


- 


princeps clemens i/ principe clemente. 
dux prudens è capitano prudente. 
hic ? miles audax #/ so/dato audace. 
raedo minax #/ corsale minaccevole. 
Li voraz 27 ghiottone vorace. 


PE 


|ATTRO ESEMPIO, MOI 
| Singolare. | 
N. haec ars’ liberalis arie liberale 
G.. artis liberalis o dell’ arte liberale 
D. _arti liberali . all’: arte liberale 
A. artem liberalem l arte liberale 
V.. o. ars liberalis © o arte libérale 
A. Ab arte liberali dall’. arte liberale. 
Plurale. 
po ta Ade , «4» si dai ed 

N. hae artes liberales gt le arti liberali 
G.- artiumliberalium delle arti liberali. 
D. artibus. liberalibus alle’ arti liberali 
A. Artes liberales ‘le. -. arti liberali 
V. o . artes liberales ‘0 © artiWiberali 
A. 


ab artibus liberalibus dall arti liberali. 
Sirrali. 


haec nox iillunis /a notte oscura. ©. 
haec gens, rudis Za gente rozza. . 
hic mons sublimis 3l monte sublime. 
hic dens molaris il dente .mascellare. 


ti 


? 


. 


Pepuoz 


N. haec 


p<>UO 


hoc 


e 


ALTRO ESEMPIO. d’un nome neutro. 


hoe 


ab 


cod 
rude 


-. Strgolare, 
onus grave ul 
oneris gravis. «del 
oneri gravi al . 
onus grave. zl 
onus grave 00 
onere gravi dal 

| Plurale. 
onera gravia i 


onerum gravium de’ 


oneribus gravibus a’ ’ 
onera gravia i 
onera gravia 1) 


oneribus gravibus da' — 


° Simili. 


/ 


peso grave 
peso grave 
peso grave 
peso grave 
peso grave 


© peso grave 


pesi gravi 


pest gravi 


| pes gravi 


pest gravi 
‘pest gravi 
pesi gravi, 


corpus forte i/ corpo sano: 
nomen ‘céelebre i/ nome Hlustre. - 

crimen commune // peccato comune, 
us deformé zl corpo brutto. 
pectus dl ‘rozzo petto. . - 


(95) 


ALTRO ESEMPIO: 


Te 


Singolare. 
N. hic omuis homo . ogni uomo È 
G.. omnis hominis . di ogni uoîno 
D. © omni homini.. ad ogni uomo | 
A.-  emnem lhominem ogni uomo , 
V. e omnis homo. o ogni uomo’ 
A. ab omni homine . da ogni uomo 
Plurale. 
N. hi omnes homines tutti gli uomini 
. G.. omnium hominum di wutti &l uomini. 
D. . omnibus hominibus a tutti gli uomini 
A. omnes homines | tutti gli uomini 
V. o omnes homines o tutti gli uomini 
A. ab omnibus hominibus da sutti gli uomini 


Simili. 


hic omnis: flos. ogni fiere Li 
‘hic omnis poeta oggi poeta. 
hic omnis honor agri onore. 
haec onmis laus ogni. lode. 
Raec omnis mater ogni madre. 


+9. +0. 


ld 


N. 

G. 
D. 

A. 

V. o 
A. ab 
N. haec, 
’ G. 
 D. 
AL 
Vi 0 

Al 


#. 


hoc {Kn 


- 3 
LAI 
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S Singo lare. 


hoc, omne” *bellam 


‘omnis belli di 

omni bello ad 

omne bellum 

omne bellum o 

omni: bello da 
Plurale. 


. omnia bella 
omnium bellorum di 


omnibus bellis al i 


“omnia bella 
omnia bella o 


\ 


ab ‘‘omnibys bellis — da. 


Si mili. 


‘ ALTRO ESEMPIO. 


ogni guerra > 
ogni guerra. 
ogni guerra 
ogria: guerra: 
ogni guerra 
ogni Querra - 


tutte le guerre 
tutte le guerre 
tutte le guerre 


‘tutte le guerre 
° tutte le guerre. 


omne bonum ogni bene. 
omne .malum ogni male. I 
omne è mancipium sum schiavo. 


ma. 
tI 


» cd 


ea (o) es: ut 
Della quarta declinazione. 


È Singolare. 


> 


N‘bic visus. acutus” - la” vista. acuta > 


PUDZ 


«> 


P 


2 


PUO: 


< 


l'a 


. Wisus acuti o ° della» vista acuta » 
‘’visui acuto. alla vista acuta, © 
‘’visumi acutum - la. wista ‘acuta uf 


Fisus acute |. O ., wvista acuta. ‘© 
visu acuto . dalla vista acuta 

| Plurale. ia SR 
visus acuti o & duran 


“. visuum ;acutoram delle. “viste acute 
.Visibus acutis . .: alle... |. vaste acute © 


visus acutos «le .. uivle «cute 
‘visus .acqti . 9; viste acute 
Vvisibus. acutis “dalle. viste c coute,  ;’. 
Lisi db i vai È ’ l 


AUTRO ESEMPIO, 


Po. 


Singolare. Ul 
haec -matme è “pia cda” “mamo pietosa 
> ‘manus‘piae: . — della € mmano pietosa 
© ‘maziui piae —. alla mano pietosa ‘ 
‘manum piam == da: ‘mano Pletosa + 
“ marus pia 0°  raano pietosa è 
manu pià . dalla mano pietosa 
ai ts, x e [S è 


è . do 
TA po 
sn (73% 
, n: 
, 5 


Plurale. 

N. hae  manus piae le mani pietose 
Gi “E -Îmanuum piatum delle. mani pietose’ 
D. . pani: -piis. alle mani pietose , 

A -manys pias le | mani pietose 

V. © manus piae. o. mani pieiose, 
A. ou cea) piùs. dalle - muni pietose, - 

| Aurro ESEMPIO. fa si 

_ Singolare. 
N hoc” ‘genu dex al Trinovchio - (egati 
“G. gen flexi >» del: : ginocchio’ piegato 
D. «* genu: flexo al ginocchio piegato 
A. © Bent flexum il ginocchio piegato 
V. o genu flexim o o : ginocchio piegato 
A. a genu eat dal “genocchio piegato 
Plurale. 

N. Base genua fiera: de ginocchia piegate 
G.. genuum. flexoram delle ginocchia piegate 
D..: genibus flezia | alle ginocchia piegate 
- CA .° © ««genua flexa < Li ginoechia piegate 
Ma. genua flexa 0 | ginocchia piegate 
A | genibus flexis. dalle "ni piegate 


i 


| Così si declineranno. 
. hic Aructus acidus. il frutto acetoso. 


. > 
" PA 


A 


- £ P ’ DC sf e 
| 2 Ne 


e dgr 3 
hic sensus tardus -7/ senso tardo. ©‘ 
hic vultus iratus sl volto corrucciato. 
haéc anus delira /a vecchia matta. 
haec querchs antiqua / antica quercia.(1) 

|“ cornu' venatorium 5° corno da céccia.. 
hoè tonitru horrendum' 3/ tuono spaver- 

e | |’ ‘“evole. 

a a 


> > Della quinta declinazione. 
I | | Singolare. 


. Nehic dies clarus il. giorno chiaro 
G. » diei clori . «del giorno chiaro 


(3 Do dei claro —’ @l giorno chiaro — 
<A. diem clarum # giorno chiaro 
<V, e dies clare — ‘0 giomo chiaro ; 


‘ ©" bi ‘diex clari | —. d |: giorni chiari 
°_G.  dietrumclaroramde’ giorni chiari 
D.. diebus claris. . a’. igrorri chiari 

A. dies: claros giorni chiari 

‘“ V.:0 dies clari -. “0° giorni chiari 
—  A:a diebus claris da’ giorni chiari. 
“ago e e a l e : 


- 


t 


= (0): Vedi la pag: 55 pel dafivo plurale 


4 





x 


i ( 100 ) 
ALTRO ESEMPIO: 2002 e ci 
le gi si td a 
Stagolare. 000 0 sii 
ie ee e e ala 
N. haee- res. poya. .. ‘a — cosà nuova 
G, © rei novae.. . della cosa nuova) 
o. D. rei novae ‘alla cosa nuova 
_ A. rem novam — Za cosa nuova 
__V. o res nova to) ‘cosa nuova - 
A. a. re nova ©; :.\ dalla; casa nuova 
Plurale 
‘ N. Hiae. res nove ide - 0096 ritipve 
G. : reram movarum delle ense nuove 
D. , rebus navis alle . --cose nuove 
_ A. .Tes novas . ;. : de. ».-- cose nuove 
| Vi. o. res novae 0 cose nuove ’ 
A. a rebus novis dalle. cose nuove. 
“. ° | . 


- 


Così sî declineranno. 


“» 


f progenies reg 
, perpetua glacies 


LA 


fides catholica Za /ede cattoliog ( senza plur.) 
decora species. la. vaga. bellezza. mo 


summa pernicies / 2ltimza rovina. —; 
.requies certa #4 riposo, sicuro. . °_°’ . | 
rabies remissa Za rabbià pacificata ( sen.plur.) 


la /a dissandenza regale, 
il continuo ghiaccio (1). 


—P___m__——__——————+ + YÒÒ 


van nine 4 04 > 


die 


nelle osservazioni su 


ARRE n. 


initni dl Lil n 


2 ee e - 


(1) Pel plurale di questi. nomi vedete. quanto sì è detto 


da quinta declitiazione pag: 38.-'. 


ii Ne 
i ii Lia cv Li 5 sad se ion pine oli 


; A» ARTICOLO PRIMO. 


4 


tssenvizioNI mimiRNO dont ‘AGOETTTTE (13 
D.. Di quante deckindzioni. sono gli aggettivi 

della prima forma ? 

R. Gli ‘aggettivi della prima forma , : come 
bonus bona bonum , o pulcher pulcra.. 
‘- pulerum sono di due ‘ detlinazioni .:. b6- 
“nus boum, pulcher pulcrum sono della 
‘i eetgnda bona e pulera della prima.» . 

Di > Quali sono gli-aggéttivi della prinìa forma, 
'‘€he differiscono sélamente ‘ ‘genitivo, e 
‘nel dativo singolate ? - .» 

R. Gli aggettivi “della- «prima forma; chie. dif 
. feriscono solamente nel genit. e. nel dati vo 
singolare , sono i séeguenti:j “| 


Unus una unum G. unius Di'‘imi ro, ed una. 
Solus sola solum G. solius 7). soli sola , e; sola. 
Totus tota totum G. totius D. toti. tuto, e tutta. 
Ullus ulla vllum G- ullius D. ulli a e alcuna. 


Nullus nulla nullum G. nullius D. nulli niuno , 
@ niuna. 


Alius alia alind 6. ali D. ‘alii altro , e ‘altra. 





Queste ‘osservazioni -si- NPT insegnare -ai 
santi nelle -sole ‘occorrenze ;- per non caricarli di taste 
minutezze : "o pure riserbarle @ miglior tempo. 


“© è 


i “- 


“(a 103 Da 
Alter altera alterum 2 alterius D. alteri il socon- 
I de _ db, e la seconda. (1) 
Uter utrà utrum G. utriue D. utri qual di due. 
“ Neyter tra “truma: G.neutrius D. neutri né l'uno, nè 
l altro. 
Uterque traque. trumipue G. ‘utriusque D. vtriquè 
e l'una, e l'altro. 


* Alterater utra utrum G.utrius D.utri o l’uno ot'altro. 


- Ove si osservi, che i i sudderti. ‘aggettivi 
“ avevano una volta il genitivo. ini / ed. in 
ae,.ed il dativo in 0 edin ae;. Perciò 
|“ appresso. gli antichi si legge neutri generis: 
nulli consilii. sum, in vece di reutrius 
generis , nullius consilii.: ed ‘al. dativo 
| Dite: solae-a me. sola. Vedi Plauto . e Te- 
.genzio.- e £ a CRIS 
Eccoli per esteso : eg a 


i Singolare. Ned: i \ SARE è. de È 

solo. sola | osalo | O 
“Nom. solus. sola. solum. 

Gen. solius. 


se 
' di ni da 
tt 2 » 4% 4 ì pe * © 


‘Dat. ‘ soli 

Acc. solum solam. solum. 
Voc. - NET 
“ADI solo. sota volo 


- (2) Albus ha l'i con Vv di al solo genitivo ,. cioè 
Puango: alterius na l’i seijza accento, Fios breye. .. 


2 


a Plurale. 

soli |. sole’ "eli : 
Nom. soli solae ‘sola 
Gen. | 


Dat. solis. 


" Ace. solos  solas sola 
Voe. | e 
Abl.: solis 


‘ Singolare. 


tutto | |. tutta iu tutto: 


Nom. totus. tota. totum 
Gen. totius 


Dat. totl 
Acc. totum totam totum 
Voc. 3 x 
ADI. toto tota. toto 
Plurale. 

tutti tutte tutti 
Nom. toti. totae tota 
Gen. atri eon è 
Dat. totis 
Acc. totos totas tota 
Voc. 


All; ;. totias. 


: nd 
altro altra | altro 
‘- Nom alii alia. caliud: 


Gen. alius 
. Dat. alii si 
Acc. alium. aliam aliud Tn 
Voc. de 
ADI: alio alia alio 
| Plurale. 
altri | altre altri 


Nom. ali aliae alia = 
Gen. aliorum aliarum aliorum 


Dat. aliis... ed 
Acc. -alios alias” alia” i 

Voc.. i 

ADI... aliis. gi, © 


Ùllas , ulla, ullum, e nullus qrulla apllum 


"sì declinano come alius. 
Le 4 Singolare. 


qual di due ,. e pira: chi di Tae 


Nom. ‘uter .utra utrum 

Gen. utrius o da 

Dat. uti: Ja I 
Acc. utrum “utram utrum gi 
Voc. si 
AbI: utro -utra cutro 


da Ì (305 >) de Lu Pilo: 
i ire "i 
socio. «38 Plurale... 


-+. come. doni bonae; bona >|... 
 Neuter ‘come uter.;. .-. > 


r) 


pri 


. Uterque utraque utrumque si declina’ 
x Solamente .la priina parte. uler; ed il que . 
. resta invariabi!e. Non ha wocativo singo- 
lare: e nel plurale non ha .nè genitivo, 
nè vocativo; a ue 
Singolare | 
ol uno , 0 P.altro . e 
° Nom. alteruter alierutra alterutrumi 
° Gen. alterutrius © ta 


| Dati-alteratri (0/0. 
Acò. alterutrum alterutram alterutrum 


—_ 


 AbL alterutrb. Alterutra alterutro.. > 


Unis st trova déclinato nell’ art. seguente. 


D. Negli aggettivi della terza : declinazione 
|. quali sono-i casi, che più c’° imbarazzano? 
R. Negli aggettivi della terza declinazione — ‘ 
i.casì che più c’itobarazzano,, sono al ‘so- 
lito V ablativo singolare, ilziominativo, e 


5 Il genitivo plurale ; poichè nell’ ablativo 


- 


cd Lou 
| (106 ) 
° ’ ed. : : >. 
alcuni. aggettivi lo hanno solamente in 
‘3, ed alcuni altri lo ‘hanno indifferente- 
mente in é ed in e: e per riguardo al 
«nominativo plurale , altri lo hanno in a, 
ed altri in za, edal genitivo altri in wr, 
‘‘’ed altri in #77. te e a 
.- © Hanno l’ablativo solamente in è, gli ap- 
- gettivi in er, ed in ds, così acer acris 
acre , l' abl. acri: dulcis dulce; V'ablat, 
dulci, per far distinguere questo caso ‘dal 
nominativo , e dagli altri casi neutri in e. 
Comprendiamo ancora i nomi de’ mesi 
in er, ed in is, che sono veri aggettivi, — 
.- come september , october, aprilis j quin- 
°tilis, sextilis, che fanno septembri, octo- 
. bri, quintili, sextili, e non altrimenti. 
‘Gli altriaggettivi poi, che non hanno il 
©... nominativo neutro in e, possono indiffe- 
 ‘rentemente avere l’ ablativo in e ed in ;, 
perchè npn vi è timore, che i casi tra loro 
si confondano: così felix ì’ abitativo felice 
e felici : fortior e fortius \°abl. fortiore .. 
e fortiori : vetus } abl. vetere e veteri : 
amans l’ abl: amante ed amanti. | 
+ Gli aggettivi però in 728, come regrans, 
‘ volens, richieggono ùna particolare atten- 
‘<.‘zione; poichè se sono particip} ; è sì usano 
‘nel caso detto ablativo assoluto ; faàino 
- sempre în e, è ‘non altrimenu, così ‘vI- 
‘lente Deo con I ajuto di Dio :- regrrante 


— 


, Augusto. sotto il governo di Augusto.; e - 
.. sarebbe errore il dire volerti. Deo, .re- 
nanti Augusto in questo senso. Fuori 

. di questo caso, possono avere le termina- 
zioni in e ed inz, ma di miglior. grado 
csi usa quella in e... 


x Il nominativo , ed il genitivo plurale 
.-.. fanno es.,, ia s.ium; come dulces, dulcia, 
| dulcium , eccetto vetus, che fa veteres, 
| wetera, veterum,, e non già veteria, ve- 
term. St, i. sia 
- I comparativi faranno.es , a , 2773 ) come 
pulcriores , pulcriora, pulcriorum,.su Ja 
‘ragione che l’ ablativo singolare è più u- . 
| sato ine, che nz... i o 
> Gli aggettivi in 728, come recers, pru-o 
+ .dens fauno recentes, recentia recentium; 
|. prudertes, prudentia , prudentium ; scb- ‘ 
| bene talvo:ta si faccia la sincope al gen. 
levandone l’7, come recentum, prudentum. 
Lo stesso si è detto de’ sostantivi in 728. 
Ove si osservi, che siffatta sincope (‘cioè 
troncamento di lettera ) al genit. ‘è molto 
ordinaria ne’ participii , i quali veggonsi 
quasi ugualmente in 72, come precan-. 
. tum, furentum, natantum, loquentum. 
D. La lingua latina ha ella degli aggettivi 
indeclinabili ? |, | i 
- R. La lingua latina ha molto bene degli 
aggettivi indeclinabili : tali sono: Frugîi 


1 


Van 


. 


- 


È LI 
val : 
» uc 
to ° * 
Ù bi tn +» e 
. x ì * 
% ; d sa Ù 
, Pa 


. 
. 


=? ché significa ‘s6brio ; moderato , bicéno : 


. 
4 


€ 


ese pligrazia ‘servizs frugi buon servidore: 
coena frùgi cena moderata: homines frugi 


— uomini moderati : frugi firctus est, egli 


è diventito: etoriorno. |. — 

Nequam , che significa da nulla; inu- 
tile, iniquo, malvagio: es. gr. -servus 
nequam servo*cattivo î r2equam vitis vite 


|> *° Imutile: Aomo rieguam vomoiniquo, ne- 
© “quior più iniquo, requissimus iniquissi- 


_ 1 mo, pessimo; malvagissimo , stramalvagio. 


«Tali ‘sono ancora dot, totidem, quot, 


| quotquot; aliquot , quoteurique con tutti 


“° gli aggettivi di numero da quattro sino a 


cento. Eccone degli esempj. 


«+ Quot homines , tot sententiae; tante 


*’. teste, tanti cervelli. Quotquot estés otnnes 
©“ tutti quanti siete: ambo votidem ‘annos 
:" pixerunt ; amendue vissero: altrettanti an- 
‘nt: aliquot viginti dies, venti giorni in 


i 
La, 


‘ circa; ‘quelche ventina di giorni. 


te i bi 


È 


TFENAS x <a di: _ . 
» e " 109 ) 
ta a ARTICOLO Ah 
ne cauDi DI: stoxmicazioNe: 
si | DEGLI AGOETTIVI: | 


D. . Quanti guidi di significazione: hanno” egli 

‘aggettivi: 

R. Gli aggettivi harino tre gradi di: signifi» 

© cazione ? il positivo» » il ‘comparativo ed 
ib superlativo. i 

: H ‘positivo ‘non. altro; 3 che 41 semplioè 
‘aggettivo ; come giùsto; e giusta, in latino n, 
Cita ‘justa Justum.o 

Il comparativo ‘è Îfa significazione dell 

aggettivo iti un grado maggiore ,, come più 


* giusto, © più giusta D Im: ‘latino J90% di 


Justiua ; 

Il superlativo è la significazione dell’ ‘age 

gettivo nel più alto grado , come il più. 

giusto, e la più giusta , o vero giustissimo, 

€ giustissima : > dn latino Daan, ma, 
mum (1). | 

. D. Il comparativo, ai il sa porlsivo come essi 
si formano in latino ?. “a " 


*% 





(1) Si conosce il comparativo italiano ; quando wicà più - 
avanti il positivo, come più gilisto ; e. sì conosce.il 4 
lativo , quando avanti il positivo vi è il più; cone EE 
giusto, o pure quando vi è la terminazione da iearial 3007 
me giustissimo, i Su i 


Le 0 110). 

R. Il comparativo latino si forma dal caso 

del positivo, che termina in, cui si ag- 

giunge or pel maschile, e pel femminile, 

e us pel:neutro ; così dal genitivo justz 

si formerk.juatiar , justius: dal dat. forti 

si formerà fortior fortius; e questi agget- 

: tivi sogo- della terza declinazione , perchè 

nel genitivo terminano in oris., comeju- 

> ae Ba etioris 9 Sfortioris (2) AREE > Ao se, 

. Il superlativo Jatino si forma anche dal 

‘©’ caso che termina in i, aggiungendosi 

..,° aim , ssimà, ssimum così dal gen. 

|. Jasti si formerà justissimus , Justissima -, 

. fustissimum: dal dativo forti si farà for- 

|. Wisaimus., ma, mupi;. e. questi aggettivi 
...«si, declinano come fonus., na, num. 

< ei. Gli aggettivi però terminati in er, for- 

... mano i loro superlativo , aggiungendo. 

. crimnus al nominativo ; così tener tenerri- 

«mus , pulcher pulcherrimus, acer acer- 

i, gimus,:. ira questi si metta anche wvetus, 

-. «the fa veterrimus s, su la ragione. che an- 

‘ ticamente dicevasi veler, veteris. 

en qu. Appresso i più smtichi scrittori la terminazione in 

‘or , dice Prisciano, serviva pel tre generi. Così Valerio An- 

: sîate : hoc vermatusconsultum prior factum est, questo de- 

. ‘creto del Senato è stato fatto il primo. Claudio Quadrigario: 

3ogpi prior bellum meminissent , colòoro. che avessero.fatto 

-«mensione della prima guerra. Cassio Emina: bellum puni- 
cum posterior, la guerra punica posteriore... | .. 0°. 













Si ce 
Li 


‘. Gli aggetiivi in Ze, come ‘facilie, dif. 


. ,ficilis , humilis , similis, ed altri, formano 


«il Horo superlativo, cambiando quel dis. in 


- « îimus ; come facillimus , simillimus.. Se. 


: n’'eccettui‘z/i/is , che regolarmente fa uti- 
© lissimus; come. pure se ne debbono ec- 
‘ ‘“eettuare:gli aggettivi verbali, che terminano 


. ‘in dilis, ‘contesamabilis che fanno secondo 


: (Ja resolx amabilissimus.o è E a 
«Finalmente ‘gli aggettivi in dicus., ficis, 
.volus , come maledicus , beneficus , bene- 
‘’. volus forraano.illoro comparativo in e&tior, 
‘e’l:'saperlativo in erzissimus, così male- 


‘ dicus , maledicentior, maledicentissimus:. 
‘denefteus , beneficentior ,  beneficentissi- 
«mus: benevolus, benevolentior , berevo- 


- -lentissimws, << | n 

D. Gli‘aggettivi. in is, eus, uus. hanno essi 
° 5 . 9 { 3 . È 
it comparativo , e 1 superlativo? : .i 


R. Gli aggettivi in'ids, eus, uus, come n0- 


wius, idoneus, arduus, in cui viè‘una 
vocale innanzi alla sillaba us, dovrebbero 
avere regolarmente il comparativo s.e ‘È su» 


“perlativo. al pari degli altri aggettivi capaci. 


. di aecrescimento, o: diminuzione ; ma: per 
la cacofonia, osìa ssprezza di suono; che 


< ia 


nasce dal concorso di più vocali, sogliono' 


al raro avere i detti gradi di significazio- 


«ne; quindi in vece sì risolvono col posi- 


tivo in ugione dell’ avverbio magis pel 


(112). 

‘comparativo, e dell’ avverbio z2aximne,; o 
= valde pel superlativo , così zzagis ardaus 
+ più diflicile, maxime arduus difficilissimo: 
pius però. ha solamente piissimus. Seb- 
bene il per messo innanzi al positivo in 

. una sola : parola esprimerà ancora molto 

bene il superlativo, v: g. perarduus dif- 

. © ficilissimo:": »il, che. si. fa. ancora. con altri 
È aggettivi, come; permagnus. grandissimo. 
Di Quali Aggettivinon passono. avere’ nè il 

«comparativo, nè il superlativo 2... -, 
><: Non possono ‘avere:nè il comparativo; nè 

| + il superlativo -gli\ aggettivi, che. non. rice— 
° .-«“wono mè- accrescimento, nè diminnzione : 
+» tali sono errabundus , moriburidus, me— 

.'- djusi, mediocris, modicus, fugilivus, al- 
| mus, unicus. E tali sono ancora. gh ag- 
(.-gettivi gentili, quelli: ‘cioè che indicano 

i la gente, come GRAECUS i HISPANUS:, t- 

- Ag almente che gli aggettivi indicativi i//e, 
»© iste; quantunque :pse fa ipsissimus, ma, 
‘<-«mum, come ipsissima verba; le stessis- 

| ='«sime parole. E finalmente gli aggettivi, che 

: >» «dinotano materia, come azrewus , argen- < 
3° teus; ferreus non possono avere nè .l 
‘»’ comparativo ,.nè il superlativo.: . 


A sio A 
paesi i RD A RE ui de: CE. > pei 
mai : uf % , pe EA 
ida (A i 2 a 3 i 1a ti. 00: i CRE, 


pra 


(Cas) 


Esaeero di un aggettivo comparativo. 


N. hic e haec fortior e hoc fortius 
} pei tre generi * 
fortiorem, e fortius 


fortior , e fortius 
fortiore e Drzori 


Plurale. ., . 


fortiores e haec fortiora. 

- fortorum Y 
| fortioribus 

fortiores:, 


G. 
D. 


P<b 


N 
G 
D 
A. 
Mi 
À. 


è 


LI 


hi, € hae 


* 


_ 


fortioris 
fortiori 


Singolare. ! 


pei tre generi. 


G fortiora .. » .. - .]} 
 fortiores, € fortiota - | 
fortioribus 


: 
Peri N 
ì 
n 


| Comparativi , DIG superlativi irregolari. 


Podi 


Bonus 


°° malus. 


magnus 


| paryus 


multus 
pius 

invitus 
novus: 


00080000, 


inferus 


superus 


‘nequam . ©. 


minor 


i plus 


| comparativi — 
‘»»inelior.. 


“pejor.. 
major. 


tI 
La 


N 
e 0 0 co.. 0 060 


® 0 ec o e e 0 ds. 


‘ocyor 
Anferior 


superior 


‘’ nequior 


Mr: 


ii 090000048. 


superlativi 
* ‘optimmus < è 


‘| pessimus , 


maximus 


| "minimus oa 
‘plurimus 


H ssimus 


| invitissimus; 
i novissimu$ 
‘ocyssimus 
‘infimus © 

. supremùus n 
nequissimus> 


x 


- 


plug 


#, 


4 


e Ù Cna 


(4)... 
DectINAZIONE dell’ aggettivo plus più. 
Singolare. 

N. choc plus — è» 


G. uri 
a ne a, 

A. plus Lì ei 3 
Vv. . plus 00 
A. © pluree pluri 

I . | ca .. Plurale, 

. N. hi e hae ‘plures e haec plura, 0 pluria 
G.: plurium —. è | i 
D. . pluribusec. 


ARTICOLO II. n 
AZ Î ' n i R A 
DE’ SOSTANTIVI, E DEGLI ACCETTIVI AUMEN- 
TATEVI, ‘DIMINUTIVI, E PEGGIORATITVI. 
di. le ua 
D. I latini avevano essi, gli aumentativi , i 
diminutivi, ed i peggiorativi, come gli 
hanno gl Italiani 2 Fui 
R. latini non avevano gli aumentativi, come 
° gli hanno gl'Italiani ; poichè quando vo- 
levano esprimere una cosa grande , si ser- 
° vivano dell’ aggettivo magnus, o ingens ; 


(6). 


così cavallone magnue equue ; casone in- 
gens domus. ‘| . 
Avevano però de’ diminutivi tanto so- 
> stanitivi , quanto aggettivi, la terminazione 
de’ quali.‘ pel ‘maschile : era comunemente 
in ellus , ulus 3,0 iculus , come 


- da puer fanciullo ; ‘puellus fanciullino,| 
Di: rvus piccolo, parvulus piccolino... 
manici fonticulus Sonticalo=: H. 


Li ‘terminazione pei femminili era. in 
| «ella 55 tia, .o-icula; come puella-fanciu]- 
«-- «dina, parvula piccolina, navicula. navi- 

cella | nubecula nuvoletta. =. © S 
Dicevano ancora Zapillue sassolino , ost 
dum boccuecia : murzsculum regaluccio < € 
3 deri ila interrogazioncella:: pzel- 
ala bambineldo :. giri no cestelletta. - 

; Qlirarciò rispejtà. agli aggettivi. ayevano 
; un certo-accresesmento . dello. stesso dimi-. 

| mativo, che essi latini formavano dal neutro 
de’ comparativi , aggiungendovi le sillabe 
cu e lus, come grandiusculus an po ‘piu 
grandicello , tardiusculus. un » più; «tar- 
detto. i 

E finalmente. avevano: ‘qualche peggio- 

rativo , come homuncio omiciatto. | 


Sa, 
i 
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ì 


—' ‘8081: pochi). Gli ‘a 


- 
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ARTICOLO dv OCA 
ai 3 ;i ga, gg 
ReTORNO AI SOSTANTIVI, ED AGLI AOGBTPIVI 
Aiogita vai E: COMPOSTI. bt) 


è. x 
« ì LA 


D. Che cosa si n ai TA al so- 
nni ; ed ag I aggettivi derivati, e om 


R. a ai sostantivi derivati; e composti 
Sì può osservare, che in ogni lingua i 1 ter- 
n° pri ‘originati! e uu ‘comursemente 
tri o «sono. derivati: da 
‘ questi ‘primi ,- o'‘sì formano ton, l’ venirne 
— più di uno in wa sola parola. . .:. 
‘Questa ‘osservazione può comtribniré mol- 
porn ‘ad ‘agevolare |’ intelligenza di'una 


\° Nagua; ‘poichè ‘qualera\si. ‘S&ppiano »i.ier- 


mini primitivi, facilmehte: si. possosorin- 
‘tendere ancora ‘quelli; che ne derivano. o ,s0 
; che ‘risultano ‘ dalla loto” unione, os. 
A tal oggetto noi ul accenneremo. le 
— diverse maniere, con cui. nella lirigua latina 
° si formàno i sostantivi, -e: ‘gli Da così 
> derivati, si comé pos di 
I Dei derivati. si 
D. Fra i l i derivati i riguardo agli bd, n° 
ai sostantivi quali parole si debbono met- 
tere in primo luogo ? | 


DI 








(117 ) 
_R. Fra i derivati; riguardo ‘agli aggettivi , 
| si debbono mettere iu primo-luogo i‘com- 
parativi; edi ‘superlativi: ‘eriguardo agli 
aggettivi insieme ,-ed ai sostantivi metter si 
debbono ancora in primorluogo ‘tutti gli 
aumientativi , ed i peggiorazigi; de quali . . 
% arlato abbiamo negli ‘articoli precedenti. 5 
Noi qui dunque non indicheremo chele | 
| altre specie de’ derivati ;: incominciando dai © ; 
è - ‘sostantivi: è 
e box 
ni, hi I sostantivi. 
di o Posada Sb e 
n: Parte si traggono da altri sostantivi, come 
| da patgh . padre. patria. pairia, ,.. 
o: da gar. oro. Gurora. aurora... | 
ni « Parte,si traggono dagli aggettivi, come” 
er da guglus! giusto . .justitia > giustizia. :, 
n° da peuper povero. , paupertas povertà, : — 
,0 da7mellis. molle: — rnollities. .mollezza. +, 
Parte. finalmente sì traggono da’ xerbi,. cong 
| daqgungre amare. amor,;, ..,2MQ&, ch 
D da velle. volere, Eos voluntas. ; Volontà, sb, 
gI SILENT Va È Mr SETTORE 
È svi yaggettigto i xii sb 
Parte: derivano. da’ sostantivi, £OM@::. DIL 
da:gloràs glogia;.o; . g0riosys,.. glorioso 
da rità HU Viiac{ } . a) sgitalig: gatale 
i da amramiorarnii;! fAurevsizo N089-1b 


s_ 


(218). 


da ferrura ferro —. .ferreus.. ferreo. . | 
. da mare. mare — . marinue. marino. 


da pater . padre paterrus. o patrie. 
a A .; i paterno. 0 patrio. 
ta komo uomo. |. Aumanus umano.! 
daterra terta ——ferrenus terreno. 
- Parte derivano da’ verbi, come è» 
da laudarelodare ... .laudabilis lodevole. 
da movere muovere -miobilis .: mobile. — 
Oltracciò da’ verbi derivano tutt’ i partici- 
pii, i quali di loro natura sono altrettanti 
aggettivi, di cui altrove faremo vedere 
l'uso, e la terminazione, 


al 
Li 


| Parte derivano dalle preposizioni , come. - 
da supra sopra ‘superior superiore’ 

. ‘da infra “sotto —inferior. inferiore 
da‘ultra * di là = ulteriot. ulteriore 

‘ «da citra di quà citerior. citezione 

| da ‘extra ‘fuori ’ exterior. esteriore > 
dia intra ’ dentro © interior idseriore ©: 
da ‘ante’ “avanti . anterior ‘anteriore 
da post ‘dopo’: posterior "posteriure.' 
da prope vicino —propior più vicino .. 


da contra contra‘. contrarius contrario, 


‘Dalle suddette preposizioni. vengono : pure î 
rispettivi: superlativi, cosùda supra: supre- 
mus: ida in ra infimus., dassdltra ultirmus, 
da -f8frna evtremità!) da intra:cintimmna, cò. 


- 


(119). 
| Ove si osservi, che le ‘suetennate “pre 
zioni di loro natura, "come altrove ve- . 
“pa , non sono che. altrettanti avverbii, 
così che tutti toi; cr derivano da- 
gli av verbii.. 


"© De Sostantivi i i 

D..I sostantivi «comporti. ‘come essi ‘si for- 
mano ?° d 

R. I sostantivi "composti si. ui , altri 
con due nominativi , come jusjurandum, 
respublica , rosmarinus : altri si for+ 
mano con un nominativo, ed un genitivo, 
come /egisperitus, senatusconsulim, .pa- 
terfamilias: ed altri finalmente «con un 
nominativo ed un caso obbliquo, come - 
]jureconsultus , -«Adeodatus : e siccome di- 
, versa è la composizione , diversa sarà an- 
cora la inflessione. Quindi per non re- 
‘ starne imbarazzato , a gioverà osservare “le 
seguenti annotazioni. 

di I an osti ordinariamente si salato 
| ci loro semplice : ‘hic pes pedis il 
piede haec .compes compedis 1 } ceppi.; 

ipes bipadis chi ha due. piedi. Ve, n’ ha. 
‘qualcheduno eccettuato; ‘come hic sqrnguis 
sanguinis il sangue, exanguis ( Genit. e%- 
ariguis non già ewanguinis senza tag. pal 
€ così ideate altro È ‘che l’uso 


segnerà. 


I 


( 120 ) 
Se il nome -è composto di due nomina- 
tivi .si declinerà l’uno, e l’altro; così dal. 
nominative jus. e jurandum si Bi Jue- 


. jurandum. 
Singolare. 
Nom. hoc jusjurandum + giuramento 
Gen. urisjurandi del giuramento 
Dat. —jurijurando al. giuramento 
‘Acc.!i <’* .-jusjirandum 0 giuramento 


é 
I, 


Voc. o jusjurandum o giuramento 
‘ADI a Jurejurando dal giuramento 


9 Plurale. 


Nom. haec jurajuranda i giuramenti 
- Gb altri casi’ non sono in uso. — 


Ove conviene avvertire, che siffatii no- 
mi composti dipendono tra loro in ma- 
niera che ‘se all’ uno de’ due manchi qual- 
“.che caso ; il compasto altresì ne sarà pri- 
vo. Così pe erchè jus ‘rade volte trovasi nel 

genitivo P urale , ed affatto non ha-dativo, 
ti ablativo dello stesso numero, jusju- 
+ Pandum ’ne sarà. parimente spogliato , , e 
così hi altri. i 

‘ Similmente dal ‘Tiomihativo res, e Li cea 
<iBlica si farà. > ea 


‘ 


», 


- ta “ 
sa 5; 
4 . n ’ 
4 

vu (f x 

_. LE . ‘ pu ù . 
» * " fi 
‘& » . Pa mog ® 
. , . PA mi bi Na + 


dai | Singolare. | | 
+ Nome haec respublica °°. da © repubblica. — 
i iGeh. — -' reipublicaé . della repubblica . 
Det. . reipublicae . alla repubblica ©‘ 
Acc. rempublicam . la. repubblica 
| Voc. o respublica ol repubblica 
Abl. a republica = —dalla repubblica. 
| . d lurale. Ce 
Nom. he respublicae ‘le » repubbliche 
Gen, rerumpublicatum delle repubbliche 
‘ Dat. . rebuspublicis «alle repubbliche 
Acc. respublicas le repubbliche 


Voc. ‘0 respublicae ‘0 repubbliche 


‘Abl. a rebuspublicis . oe dina 


Così ancora dal nominativo 708, ema-.. 
rinus sì fa» 0 
Singolare. - Crea 


Nom. hic rosmarinus —. id rosmartrno” 


Gen. rorismarinìi . del rosmarino 

i Wa: ‘ rorimarino ©: . ai rosmarino , 
: sli roremmarinuR (7 rosmarino v 
ve i rosmarine ‘0 rOSpiarino . 
AL roremarino. dal rosmarino. 


a 


CÈ privo del plurale.” 
Se ‘n’ eccettui a/teruter, che si declina 
nella sola cava Liar ; cioè uter. 


wa 


| | Gia) 0.0 

+ III, Se il riome sarà composto da un retto, 

“e da un'obliquo,’ come‘ tribunusplebis, 
‘composto dal nominativo fribunus , €, del 
gerlitivo plebis., ‘sì declina solamentecil 
retto, ‘e l obliquo resta. indeclinabile;! 
Eccolo per disteso (RE Li: 


è 
LE i 


‘Singolaté. 


N. hic tribunusplebîs #2 tribuo della plebe 

G. tribuniplebis del tribuno della plebe 

D. . ‘‘tribunoplebis ‘tribuno. della plebe 

-. A. © tribanemplebis ‘ gribeezzo della piebe 

- È o.tribonepledis. «o ‘tribino della plebe 
A. - a tribunoplebis daltribuno della plebé. 


Plurale. 


(N. ti viibuniplebis - è tribuni della’ plebe 
G. tribunorumplebis de sribuni della ‘piebè 
D. ‘tibunisplehie ‘a’ tribuni della plebe © 
A.  tribunosplebis. “i tribuni della plebe —. 
V. o tribuniptebia © tribuni della plebe 
‘A; atribunisplebis da’ <ribuni della plebe. 


= Ove.si vede, che.il genitivo pledisttesta 

indedlinabile ugdatmente che in italiano 
.detla plebe. i 

‘Della stessa maniera’ sì declina hic Ze- 

gisperitus , il legista, composto dal ge- 

‘ nitivo /egts, che sta innanzi; e dal nomina-. 


tivo peritus. Come pure hoc Senatus- 


t| + 


) 


(125). 


> consultum il decreto del Senato i compo- usi 
‘. sto-dal genitivo Senatus , € dal nomina- 
" tivo consultum. © 


Il nome paterfamilias richiede una par- 
ticolare ‘attenzione ; poichè si declina al 


+ solito solamente pater , e resta inaltera— 


bile familias, il quale è un genitivo alla 
;.greca, che corrisponde al genitivo latino. 
«Jamiliae si Aiecndos As. 


(004 ASingelare.. 


N. hic paterfamilias il padre di fumiglia”. 

| patrisfamilias pe padre di famiglia” 
D. ©’ patrifamilias al ‘padre di famiglia 
A.  patremfamilias il padre di famiglia —.. 
Vi. 0 paterfamilias o padre di famiglia 
À. “a PRSRRNASS dal oa di dae 


Plurale. : 


N.-hi patresfamilias 

G. patrumfamilias 
° D.  patribusfamilias 

A. patresfamilias 
est» MV. 0 patresfamilias. 
go A 


© © S& & -% 


Ùi: padri. - di Tila 3 
de padri di famiglia 


a ° padri di famiglia | 
î padri di famigha 


‘o padri di famiglia 
a [Rtibusarna de padri di amata. 


le - SI 3 Degli aggettivì coniposti. 


E si 
D. ‘Come si formano gli aggettivi compost? 
si formano. 


i si Gli segenivi geco 


Ca 


i feat n 
A. i 
* . 


(EL è IEEE 
. Altri da - un aggettivo, e da un' sostan- 
i calvo, ma con qualche cambiamento , come 
siullinodis di molte maniere , composto 
*"da multus molto ,*è modas maniera. 
Altri da due sostantivi, come >>: ©‘ 
.Capripes papale, da caper capro, e 
‘| pes piede. 
Altri da un sostantivo; e da un verbo; eome 
Fructifer fruttiferò , da fruetus frutto, 
e ferre portare. . 
Maledicus maledico, da malum male, 
e dicere dire, 
Altri da un aggettivo, e da utì verbo, come 
Omnipotens onnipotente, da orizia tutte 
le. Cose, e posse potere. 
Altri da una preposizione , e Dai un i sostani— 
tivo, come |‘. 
Exanguis esangue, da ex senza esan— 
| guis sangue. a | 
Expers privo , so ex senza, e pars 
parte, 


Consors consorte , , da cum con, € sa 


‘sorte: 
Altri da una preposizione, « e cali un verbo , 
tome i 
ngi coscio, s da cum Gia. e scire 
“sapere. 2° 
Altri da un sostantivo , o da un, ST ; 


‘o:da un verbo accompagnati dalla nega=o 


zione, che ne’ ‘composti si esprime con le 
particelle a,in,wm, ne: come 


( ; i 
a (895) 
Amiens senza mente, o pazzo.. 
impotens Impotente. 
_trnjustus ingiusto. ; 
Inscius, 0 mestius inscio. 
improbus malvagio. 
Dagli aggettivi composti nascono pure de 80» 
stantivi derivati, come. e 
da amens ‘pazzo, amentia. pazzia: ik 
da injustus ingiusto , injustitia ingiustizia, 


ARTICOLO V. 


DEGLI AGGETTIVI NUMERAII. De 


Lon 


Sa Vl 


Di quante a maniere sono no gli aggettivi nu- . 
R Gli aggettivi numerali , s quelli; ui che 
dinotano numero ,..seno di tre - maniere 

. assoluti, di ordine, e distributivi. 


Assoluti. 

D. ‘Quali sono o gli aggettivi numerali a8- 
‘voluti? > 
“R-Gli aggettivi musi assoluti sono quelli, 
- che indicano un ‘numero determinato di ‘ 
cose. Si dicono ancora cardinali , perchè 
sono eomei capirci su cui si‘aggirano tutti 

- gl ri dalle sono |. U. . | 


Pi LS 


la r » Sa 
bi ra 
Aa Cio. i de di P a Eee 


di 


Y 


(136) I n 2 


unus uno 

duo due 

fres tre 

quatuor quattro 

quinque cinque 

sex sei 

septem sette 

octo otto 

novem nove 

decem dieci 

undecim undici 

duodecim dodici 

tredecim tredici 

quatuordecim quattordici 

quindecim quindici 

sedecim e sexdecim sedici 

septendecim diciassette 

decem et octo o pure duode- 
viginti diciotto 

novendecim, o pure 


undeviginti diciannove (1) 

viginti venti 

viginti unus, o pure 

urtus- et viginti ventuno 

viginti duo, o vero duo et 
#iginti ventidue (2) 

vigintt trés ventritre 

viginti quatuor ventiquattro 

viginti quinque . venticin- 
que ec. 

triginta trenta 

quadraginta quaranta 

quinquaginta cinquanta 

serxaginta sessanta 

septuaginta settanta 

octoginta ottanta 

nonaginta novanta 

centum cento 

biscentum dugento 

mille mille. 


Tutti i suddetti aggettivi da .quatzor 
‘sino a. cerfum sono indeclinabili : ma: i 
tre primi , cioè Unze,. duo, e tres si de— 


clinano. Eccoli per esteso. 


# LI » i 3 


CS 


__ (a) Si avverta, chese innanzi a tutte le decìze ( socetto 

la prima ) si metteranno le voci un e. de, formandone una 
-‘sola parola, queste significano uno di miéno, come underi- 
+ ginti, uno di meno de’ venti. Se si metteranno: le voci duo 


de , formandone anche una sola parola, 
‘due di mero , come duodeviginti diciotto : 


ueste significano 
uodetrigintaven= 


‘totto., undetriginta. ventinere, e così .va discorrendo. « 
(2) La voce viginti 3 reti innapzi e dopo, un numero 


. minore , cioè unus, 


0, tres, quatuor ec. 


Aveidòlo in- 


nanzi, vuole in mezzo la congiunzione ef, come unus ef. 
viginti, sex et vigiati : e così delle altre decine sino a cenzum. 


13 = 
Va 


f 


- 





a Sa E. 5 ( a27 ) 
Singolare. 
. . Uno. una uno - ’ 


Nom. unus una ‘ unum 
Gem nas: 
Dati ani tt 
Acc... demi mmam unum 
Voc. - une * una - .unum GY 
Abl. uno una. “uno | 


4° 
AC DI, Ù 


- ‘ Plurale. 
Pa. i "ai ‘n 1 mia fe pio ia 
- Sale Re soli. dt 
. Nom. uni unae. una 
Gen. cielo. 
Dat. unis i e a 


A 


Acc, unog tnas una, Sr 2T 

i Voé.. Rav ARE OTO e 
Ablo "unisci. 
wi do ti 0! 


ig + 





(1) Unus si usa al Yocat. ‘Plauto: 0 amice ce mvalis mihi 
une. Catullo .T'u praéter omnes’ ente: 

Si può usare ancora unus nel plurale; quaudo significa 
un solo, © lo stesso : così.-x uni legatos  nunguani 


miserant, i quali soli. non' ave no mai mandato amba- 


sciatori. Caesar de bello gall. Laecedemonii unis moribus 


Sali Rag rieedemai. vivono tana merdesimi costumi. Cic. 
Si usa ancora nel plurale, “allorchè si tmisoe cò? nomi, che 


son danza, siugaleto,, Gine-aeng Vidbplie > 


La 


ai 


(188) UU 
Plurale. 
Due ei 


Nom. hi duo , bue dine; haec. da 


Gen. duorum duarum:duorum 
Dat. —. daobus.:duabus. duabus | 
Acc: ..duos duas dupe 

Voc.” duo duae duo... i 


I Abl. © duobus duabus ud ; 


Della stessa maniera si dedina, ambo intae 
ambo, amerdue. 


Plurale. 
Tre. 
Nom. hi e hae' tres ‘e, haeò tria; 
Gen. © trium L: DE 
 Dat. tribus 00 
. RACC treS_@trla con e 
Voc. . tres e tria 


ADI GO tribuse. ni È nl) 
toi. Ordinali. 


— 


_D. Quali sono: gli aggettivi “nimmerali di 
ordine? 


R: Gli aggettivi: rnwmendi di 6rdine; ;-0 sia 


ns ali 199 ) "A 
ordinali a sono quelli. che. indicano ’ Or» 
dine , con: cui le cose sono disposte. 


° 


Primus primo 
secuhdus seconde cesimus diciottesimo. 
, tertius terzo — - decimusnonus © undevicesi- 


. mus diciannovesimo ' 
sorda ventesimò 


rceniaeprimue è "ventesimo 


quartus quarto. 
quintus quinto. 
sexits sesto. - 


septimus settimo "prime 
, octavus ottavo vicesimus seeundiis veritesimio 
nonss dono | setotde eci |... | 


tricesimus trentesimo . 

quadragesunus quarantesimo 

quirquagesimus cinquante- 
SUO, 

sexdgesimuùs, sessiritesi no 

S«piuagesimus ‘settantedimo 

L octogesimue ottantesimo 


decimus decimo 

undecimus undecimo . 

duodecimus duodecimo o'. i dae 
dicesimo -. 

decimustertius 0 ‘ tertiusdeci- 
mus, decimottrzo o tre- 






» 


dicesima . DI 

decimusquartus o quartusde- | nonagesimùs novantesimo 

‘ cimus décimoquartoo quar- | centestrtus centesimo » 
mo, - > ducertesimis ducentesimo 


trecentesimus trecentesimo, . 
Quadringertesimits” quettro- 
centesimo: 6, i 
millesimus no, 


ni a' 


quintusdecimus quindicesimo 
sextusdecimus sedicesimo . 
septimusdecimus diciazsette». 
simo» — 
iN 


ss i 


ni 


Tutti i saddenia aggetdvi* si’ declinano come 
AY So 


bonus bora bonum. i 
ed Ì % 
le A Distribultivi.... Pi 


e 
i 


n ” » 
x 


D. Quali sono gli aggettivi namerali. Giatri- 


butivi 2 
"a Gli aggettivi numerali. disteibutivi e di 
distzibuzione sono quelli, «che. esprimono 
il: appa, in cui più Cpse.. sQRa: distri- 
‘baite ;.tal ì MODO: . ’ Legio 


hd 


Decimusoctavus o. duodev= 


- 


: Ya 10) za i 

“= Sirguli tue la d'une s'unò 
bin nae na © <> © cri ditera- due. - 
term nae na a trè a tre 
quaterni nae na | a4sza& 
| quini nae na +; < « abab 
séerit nac hà a -a6a6. 
septeni nae nt: n È 
octeni. nae ha, 82480 
noveni mae-rR@i > -  agag 
deni nae na. ©. JA 10 a, 10 
--undeni nae na ;. 0 13.a 11 
duodeni nae na- |. 3-12 a 12 
-ternideni nae na‘. - 8.15 a 13° 
‘quaternidens. nae na al4al4 
quindeni nae na. . . a15 435 
‘ sertideni-Nae na ca 10 a 16 


“ septenideni nae na °° 217217 
| octonideni;, o duode- Su agi 


vicent nae. na . 


‘, moveniderà o; undevi- . 


ceni nae na i a iga 19 
viceni nae na >. a 20 a 20 
viceni singulé - * ’ » A 218721 

| viceni dini "a 2a 23 

© vieni termà. + \ a-23 a_ 23 
viceni Quasi | a 924224 
triceni nae na - va 30. a do 
quadragemi | «aos 40. 
‘quinquageni» <. ‘|. a-bo a-5@ 
| ii “i 60 a60 


sepiuageni. a 70 a n0 
soctogeni. sip < 8 60 a 80 
nonagent i a go a 90 
centeni a 100 a 100 


ducenteni —. —» og © AR. Z00.2 200 
\ drecenteni +. ©. ® 900,2 300 


milleni. :._.. a 1000 a 1000 
bismilleni . a 2000 a 2000 
termilleni a 9009 a 3000 

Che si declinano , come Bonus bona bonum. 
mr. CAPO II. 


® DE’ NOMÉ: PERSONALI, 


D. Quali si dieono nomi personali ?; 

R. Nomi personali si dicono quelli, che in- 
dicano la. persona, o le periala ae parlano. 

D. Quanti sono i nomi personali.? |; 

R. 1 nomi personali sono tre ;.e.dicansi di 
persona prima , seconda , e.terza ; eccoli 
per esteso. c 


Nome di + pèrSona prima. 


\ws Sezgolare. 


NIN ago ib Hsriò Lia?» D 
l&. mei Va | di mme 
D. mihi. ‘amere ni 
A. me me emi 
Vi dmvinbi ° shoe mA 
A. a me è _ da me. 


n 


- 


N 


: DI: 
DA 
Vi 


#0 a 
2a 


ra I 
sea 2 #4 ta! PRCT: SPO 


+ 
se 

CO Ria n 
>L \ + 
dI 8 
7 sea 
id & 

4 


"n0s- 


A. È SS i 


D. ‘ridi. 


A. 


e” Mi. 


-_ 


Oz 


x 
<> 
I) 


23” oe Me: 
x n Pi 
s ’ 3 

x . 


EIA i 


n 9 


vos 


vestrum o Vestri 


vohis 


( 156 Li 


| Plurale. 


4 


td 


G. rnostrum Q nostri 


“i 


de ESPTITARLE ani 


na ACE DI = CLI 100 


‘ “> (x «7 
e i rt 


“ ci aa 


not E 


di ni © 


da ta a 


ut Red 


Plurale 


Fa 24 - 
ch «4 des adi 


è, 4 


“ V08 ne, 


+ Vito ven: 


Ma 


a vohas 


nf 


ts 


oe. 
. da .-vor 


ha 


voi 

di ve 

a voi e vi. 
voi e'vi-: 


Po ; 6 
rà LA es + 0% 


Fo . anbi ‘ne ci 
nos ia noi ne 6 Ce P 
e ec 0 oe ee ae do rea x ù n 
da-noî a 
&P di 7 DS ite a di "i Si 
Nome, di seconda persona. 
| Singolare. e, 
| tu SITINERETO ie è, i 
> a i te sr i 
oe dee all fi 
tenia AREE Re 
o ‘ta si SR “0 tu e SÙ 
ta a 


ia i ì 


eee _cIVomhte Wi ‘terza persondi. 
YU DE € LO i a range 


| ven 8trigolare e plurale. 


VUN. DU Le # d'ulo 
Gi bui dipen 1 mato 
DE Mbit se GI da scita 
ii. vedi A Ai Pel 


FA 


+ ‘a’seda se (1). 


D..I nomi.personali:ego.,.#4; su, di qual 
genere essi sono ? VAIO, 

R.I nomi personali ego , #4, sui sono di 
ogni genere, essendo comuni àl maschile, 
al femminile, ed al nentro; di modo che 
se il soggetto del discorso è maschile, si 
dirà ego sum jejunus: se è femminile ; 
€go sum jejuna ; ‘sè è neutro, come di se 
parlando vno schiavo, marcipidm, di- 
rebbe ego stri jejunum. Nel plurale 7208 
Jejuni, nos jejunae; nos:jejuna. Lo stesso 
dicasî degli altri noti personali. | 

Ove si noti, che ai suddetti tre nomi 
personali si suole spesso aggiungere:in fine 





(IE foci ego, tu, sui con tutti Floro obliqui, che 
da moderni*si' mettono nella classe de” nomi; dagli antichi 
sono messe nella classe de pronomi» ì pi ciò, debbono i ra- 

azzi essere avvertiti x perchè ne’ vocabolarj non sè trovano 
: distinti com altra voce, che ‘di quella di probomi: 


eni 


la sillaba. 77208, come «egamei no stesso , 
riemet mestessòo. Ter. Adelf. 3. 2.51: Aisce 
oculis egomet vidi..Cie. 5..de Orat, Nor 
de memetipso , sed de oratore dico. Si 
unisce a tutti i casi-, eccetto il ‘genitivo — 
plurale. ‘Non si trova. però appiccata al 
tu, se non si frappone la sillaba ze, come 
tutemet ; forse per distinguerlo. dal; verbo 
tumet gonfia. Lucret. 1. 4.v, 915. Tutemet 
in culpa cuni sis. Si dicesancora suimet, 
sibimet. i 

Si nòti imoltre he’ egormzet spesso ama 
la compagnia del pronome 7pse , come 


egometipse. Eccolo declinato. 


= i Singolare 


)., 


è n 


ne DI O ti ce 
N..., Egomeupse,.. 59. stesso. x i 
,meimetipsivs . ‘dé 772 Stesso. , 
| mibimetipsi : | | @ #26 stessa |, 
«memetipsum 22€ SÉessa...;,; 


e. 


» 
* . 


PU 


° 


E SEE Ad HA . Cc e » ia $ 0.0 è da Poi o î . a 450, 
A. a memetipso ..da me siesso. 


(. * . N 
gd Sri Ù ta - ; I Pa. } 
of 1 » 4° 1.0 agi . lurale Cc. 0° PI di ida iL 
- E è 
3. di 


. - . td 
MS ; TASTI va 7. l DI a ce e 1 
coi N: Nosmetipti | nidi 'shadeli > 
- ci ' hl 


G. x o 0 è e 0 è » 5 
ee PESA di ® ._2 . Li 0.089 A e I i cscngmelati ai 
+ 


D. nobismetipsis a noi stessi 
Li a À È Do an è: > De Pisi ; - 3) x 
(PA. Nosietipsos . roi afars. es 


Le 


Dei dd ob sode PA ‘i pencil CGLOG 


” . 


7 Ta, - 
Pas: VAL Dosi ‘Î bi i Pda. RISI CRE PIENA 
L.A Robispelipsit. da. 7404940986: 


D. 


R. 


vOz 


pap 


-_ —' 


‘E A P 0] IV. x © 
i Poca RO Si E i 
DEGLI AGGETTIVI POSSESSIVI 


meus, tuus, suus,s moster, wvester. 
Per qual'oggetto ‘avete riserbato' di par- 
lare degli aggettivi possessivi dopo de’ nomi 
personali ? DA tutte Lf 
Ho riserbato di parlare degli aggettivi 
possessivi dopo de’ nomi personali, e non 
già. prima , a sol oggetto di farvi com- 
prendere che quelli’, cioè i possessivi 772625 
tuus, suus, moster, vester , derivano da 
questi, cioè da’ genitivi med, ti , sui, 
nostri , vestri, di cui abbiamo fatto pa- 
rola nel capo ‘precedente. ‘ 4 

I medesimi si dicono possessivi, perchè 
significano ‘di chi è la cosa , come il 7270 
libro, liber meus, /a mia casa, domùs 
mea , z6 nio corpo corpus meum. 
Eccoli per disteso _ 


Singolare. 
mio - mia mio 
meus - ‘mea meum | 
mel è meae mei 
meo meae meo - ca 
meum —meam©’ ‘meum ; 


mi mea meum <* » 
meo. mea meo © | 


xe 


du. 
x 


tuo... .tuae |, tuo. 


e n a a A i N 
- SU a i 


] È Plurale. 
miei mie - miei 


Lal 


= meorum, mearam n meorum - a 


meis n ian ai 
eos meas: | med ai 


7 


mei. .meae. mea i.) 


g + } 4 Li 
La Ì I » t LI È ai 


“mele. Tala 


| Singolare». è si vi noi 
a ..° : ie , n +7 Lia 
ita i do 
tuus: . tua, ! taam e 


“tuum  tuam <tuum o — 


e e\o e ose 0 e. , ; 
i - e 


tuo. tua no. ci 
| 
Plurale. 


uo tuo: o UR. 
tui ... tmae , tua 
tuorum : tuarum Torun. 
tuis — sr nd di e: vi 
tnos È È Luas, #* sua DE 4 
cotteoroo; ba WET Ra 

x; hi 


x a, 
— tuis ae 4 st ; TE: 
qui: Les tit 
x 


. i È ° nl 
vd de Se wu ta . ù 
- LI , 
di Dai Y i PA 
‘ 3 x £ 1 
A s e > U - 
cl 7A 
| -_ '(487) 
. >) 


Singolare. 
nostro nostra” ©’ nostro 
| noster. I nostra” sE nosttum 
. nostri .. nostraé ‘nostri 
| nostro, nostrae nostro . 
, nostrum nostram nestrum 
noster .. nostra.‘ ‘ hostruma . 
nostro nostra . nosiro” 


iu ‘Plurale. a 


PsPppr 


nostri: nostre. nostri. © 
psi ‘nestras | nostra? 
nestrerumi PSSSEREID: abdoliaini 
DOTE dc: ; Y 
— nostros nostras. 3 E 
nostri“ nestrae © nostra LE 
Dostris. o 


> <PpOZ 


i - do 
LI de #7 

333 

x > Singolare a 
CA È vc 


94 “i. is. nas 

+ ‘suus © Sua suum - 
“sul cv “sude) © sui. 
suo. suae  .-.suo. . 
“suum: suam « “- > suum 7 


è Sto cit caga bilia: dio Fi 


serra 


- A bassi x 


(e 


i 
in* 2A 


n 


. 
uv 
+ ‘32 


> UA 


< 


suoi, 


: I | 


de 


dard i 


> 


Pad 


CRESTE 


‘ suoruih 
suis” 
700 


‘suis 


"ha 


Gal 


vostro 


LI; 


ves ter. 


Vesket: 


| sue 


cPNurete: 
PROT, SUOL. i - 


. sue | sua,, 
(OREGII “suorum 


ut i 
8028 ua I 
Ai setigtà! 1) & 
e 0 da î 
dii» 981 petit uiò Lei 
: fi. 
r; iGC2 fi , «ig * 


Stingelere. n° 
fusi vostro 
VEStHPa vesti 


vesirae  \Véstri; 


Mesteo:! ... vestrae si 'Yesito: 


‘vestrum. 


el è did è 


vestro . 


vostri 


| vestri 


vestram vestram 
0 0 90. 3 


vestrae ’ vestra 


CAMELI cei. 


vestrorunte ‘vestraFum vestrerum 


f. dal Aq dr: 


Da vestris:- i 
‘ vestros: — ‘vestras vestra a 
GUAIO. ia dr 

VEStris: «0 riso: sij.. i 


so + è *0 4 o 


Lì a La . 
È » “ - 

a € Lil n 
curo Seli E gii 


sz 


so: 


2 


sì Olue de'suddetti ti aggettivi » vee ne s0R0 


(389) 7 


ancora tre altri, cioè rzostras nostratiso 


della nostra - patria, o società. 
Vestras vestratis della vostra patria,o società. 
Cujas cujatis di qual patria; o società? —. 
che si declinano come felix. +00" 
D. Che cosa ci'resta da notare cinea gli agget» 
tivi mews ; fiyus> suus,nioster; vester? (1) 
R:-Circa gli ‘aggettivi meme , tuus ) onuUS, - 
| #oeter , vester ci resta: da. notare >: ‘’ 
‘+ .-.1) Ghè all':ablativo singolare si siol'ag- 
° giungere la sillaba pie, ta quale in se stessa 
niente significa , eosì Plauto suapte ma- 
litia per propria. njalitia 1 suopte ingenio 
‘. per sestesso. Cic. suonte nondere per pro- 
. prio peso s sitapte mana di' propria shzho. 
 Teren. ‘nostrapte’ culpa ‘per nostra ni 
° * 2: Che î suddetti aggettivi''con' più ele- 
ganza delle volte si pospongono a?’ lore 
sostantivi.; diceridosi: piuttosto Domizus 
meus, et Deus meus, che meis Dominus, 
mieus Deus. o I a du 


Lt 4% 


(x) T nomi ego, tu, sui, nos, v0s8 alcuni gramatici pi 
“hanno messi, -come altrote : abbiamo detto,' nella classe dei 
pronomi, i possessivi meus, fuus, sus .ec. perchè da quelli 
derivano, gli hanno messi ancora nella classe de’ pronomi, 
cnndo gli uni pronomi primitivi, gli altri pronomi de- 
rivativi. 


(8 “ 


Si . 
bal CI 
(ig) 
i ” # 4 Lé 
e x ». i 
RIO i e e a e die ia 
i o P 5 G A P O i î e e 
: 1 i È - dato l > 
Le A: L i Vo. di Lala è 
È . Ù 
n » 7 a i ‘ n 


seria | (075 Re e ee ee Le 
-- DE PRONOMI., CV. 
‘D. Che cosa sono i pronomi ?. |. 
R. I pronomi sono quelle parole, che si.met- 
. - eno -«in.Juoga, dei nomi per isehifare: Ja 
| _°‘’‘ojosa ripetizione:dégli stessi, nomi... Così 
- e iceri Zenit. mihi iobviam puer tuus, is 
-. «otro il tuo serve, costui mi diede le 
d tue, lettere : ove il pronome 78 è messo in 
«i tuogo di pueri i 
D. Core si possono dividere i pronomi.? 
I ‘pronomi si possono dividere in dimo 
stratuvi, in rélativi x ed in indeterminati ; 
x = De’ pronomi. dimostrativi. —_ 
D. Quali sorio i pronomi dimosprativi?. 
R. I! pronomi dimostrativi sono quelli, che 
|. servono a dimostrare la persona o la cosa 
di cui si parla: tali sono #s, ille, kic,. 
.iete , ipse, idem : e siccome queste voci 
.. possono. ancora--fat 1’ uflizie- di aggettivi 
indicativi , così noi le riguarderemo prima 
. come pronomi, indi come aggettivi. Ec- 
“ reoli declinati.: ft. i e 


‘ 
= e ui x, è 
LS < TRI die 4 À ‘ 


(db). 


“Declinazione del pronome is ea id. 


| 3 “Singolare. O 
e e: o ) 
N. is, ca, id enti; ella, ciò 2000 
G. ejus di lui, di Fei, di ciò è de 
D. cia luio gii, aliok, aiciò | |... 

cum cam, id, lui il olo, di ciò ur 
© dela 5 a Po a cin È 
A. 60; 60) vo da la, da lei, da ciò 
i | Plurale. se a di. A 
* su DIO, 
N. ii, eae, ea eglino, ellono. quelle cose | 
G. eorurti, earum, eorum di loro, di quella IRE 
D. eis o.iis da loro, a quelle Dom i | 
A. cos, eas, ea, ona gl, Loro 0 e, quell cose 
IM. oi vi 
A di o iis da loro, da quelle cose. i 


de 
Ove si osservi, che. nel nominativo sin- 


‘ golare alla voce is corrisponde I’ italiano 
“agli, alla voce ea. il femminile ella, e 
finalmente. alla voce id corrisponde l’ita- 
liago ciò. Nel nominativo plurale alla. voce 
si corrisponde eglino , ad eae,ellena, e 
. ad ea: finalmente, quelle cose, 


cd 


(168) - 
Declinazione del pronome re illa iMud. 


Singolare. 
N. ille illa illud : + > quegli quella quello 
GG. Bllius | NS di quelo di quella di 
Di dllivo | o a quella a° selle 
ni illum illam illud | «quello.quella quello | 
A. dl ida illo E da quello da quella da 
1 , quello 
Plurale. 
< N. illi illae illa. elli quelle quelli I 
. G. &orum illarum ilorum ar di quelle di 
° Dillo) > - a-que 1 a uelle a quelli 
| A. ilos illas illa - quelli” quell quelli . 
vi ni o ° 
A. illis a da quelli . da quelle da 
quelli 


Ove si osservi, la le voci ille illa illud sono 
assegnate, la prima-al- maschile ; la se- 
‘conda, al femminile , e la terza al neutro ; 

‘ di modo che se il soggetto del discorso è 
-mbschile comé Petrus, si dirà ille estque- 
i è; se è femminile, come Mari&, sì. 

dia dla ‘est quella ‘è: se* finalmente è 
neutro comé templum ; ‘sì dirà: iMlud ‘est. 


quello è (1). 


(1) Anticamente dicevasi olfus, o pure olle in vece di ille ; 
donde viene ancora il Dativo olli per illi in Virgilio. 
Questo pronome , ed altri simili, sccenuando una cosa - 


- 
— 





- 


Ci (0489) 
;-Peslipagione.del prongue nia Ages go 
Singolare, fi 


N. Ho hgec. hoc, ;.,,questi questa, questo . (1 
Ge. Aujus giro du di questa di questa 
Di. duie =... a questo a. questa a questo 
A. huno hanc Ape questo questa questo | . i 
va 


A. hoc h16-4 9) O; se 4) 4a ques, dauena da quer 


* 0 e 0 d dè a 0 0 0 0. 0 è 08 4 0 


il ampi GIO fr Oer a 
MISTO due | È; 
N. hi lesti queste questi + 
G. lorurn ner ipniavace hole $i questi di queste.-di questi - 
D ks... | ao ‘questi a queste. a ‘cestò. 
A. hos has hate. questi queste ques 
Ve i velid bits dg EZI 
A. a ‘3 da questi da queste da que- | 


Un Re eno E sti. g\L0 ae. 


LI 
4 
voor su» Ia ‘ 





di persona terza, men possono avere il vocativo ,, espri- 


è 


mendo questo caso spre: Il soggetto, ; a cui si 
il'diséorso;. ; <. 

(4) Pet riguardo. ai dup' promonii italiami questi e ; quegli, 
si avterta che per usare, queste due vpci nel numero sin- 
golare fa. duopo. the. sì parli di :persana maschile ed in caso 
neminativo ; in maniera che mancando alcuna condizione, 
cipè a dire , se la parola non sara un vero pronome , © 
non si parlerà di persona: maschile, i È il “tali pe sarà 
namineativo , si dirà sto e quello cone 1 mMpjo 

Lu sacra scrittura “ner Lindo de’ due fratelli Caino .ed 
Abele, dice: hic enet pastor oviura , ille agricola s questi 


N 


(ao 
Declimazione! del ‘pionotné (ay dt s'istàd. 


Singolaré: = 

N iste ista tatud Li * cotesti còtesta ‘eote sto : 

G. isti ù - di cotesto di cotesta di 
Ra e cotesto - 

«D. doti” Los he "> ia eotestò ‘a- “cotesta a con 

x ‘testo. i 

A vate totti istad’ *' cotesto cotèsta cotesto - 


acanto 


A. isto ista jsto CA da cotesto da cotesta da 
"AI Cotesto , 
B- e | Plurale, ; * 


- 


- 


N. isti stai isla” PESO ‘ootesti: coteste:. cotesti 
Gi salon sata istorum di cotesti. di coteste d 


IR, SLA ; cotesti. 
D. zetis " a, cotesti:8. tuta a co4 
CLI de ui 24. testi 1 e 
A. Îs008 istas iste Psi, cotesti coteste cotesti. 
6 0 0.600 0 0 Ù è do 9g è e 0 0 d è se 0 
3 A; sa eno da cotesti. dal coteste da 
ù di cotesti ‘ 





ao e ig “ ; ‘ » I 


si 


era pastor di core si quegli sodio. Ove si ‘vede che 
ei Zia ‘usati gecor singolare te *rodf questi e quegli y perchè 
vi sono triîte le stiddette tondizioni. |. z 
? incontro ,' ‘ parlandosi - «di ‘due animali , come di ua 

carie e di ‘un’ feòne!: v. è. hi rugit, Wie latrat., useremo — 
le voci; questo e quelle , dicendo : questo rugge , - quello la- 
tra; petchè manca ‘pna ‘condizione, quella cioè di non par 
n hi ‘persona , di cose 3 sono: il gag el 
Reouet' Rain SOR VI E° 3 


) HE , “oe e 
PE Va gd add a i TS) 3À AL a 


24.» F «Tad 
A 


( 146) 
‘ Singolare. 


ipse ipsa ‘ipsum’ 


N.'ipse ipsa ipsum | esso essa esso (1 
G. ipssus i : - .'di esso di essa di esso 
D. ipsi ad esso ad essa ad esso 
A. ipsum ipsam ipsum ESSO essa esso .. 
CERTI E . 
A. ipso ipsa ipso da esso da essa da esso. 
Plurale. 
N. ipsi ipsae ipsa | essi esse essi 


G.ipsorum ipsarumipsorum di essi di esse di essi. 


D. ipsis ad essi ad esse ad essi 
A. ipsos ipsas ipsa . essi esse essi 
Nera ian ue: ‘ 

A. «psîs i da essi da esse da essi. 


Declinazione del pronome idem eadem idem 
Il pronome idem: eadem idem significa lo 
stesso e la stessa, o il medesimo e la: 
medesima. Si declina come is ‘ea id con. 
aggiungere ad esso in tutti i casi la sil- 
laba dem; ma con qualche variazione, 
cioè al nominativo in vece di isdea, 
come doveva dirsi , si dice ider: per lo 
—_———————_ n=""icuncuti 00 


% 


(1) Anticamente dicevasi , ‘anche ipsus, perciò è restate 
la voce neutra ipeum, non già ipsud. 
7 


i 


( 146 ) 
maschile, ed in vece di iddem neutro sì 
dice idem, ommettendo un d che an- 
drebbe replicato, ed in vece di eumderm, 
eamdem, eorumndem , earumdera sì suol 
meglio dire eundem, eanden:, eorun- 
| dem, earundem, per ischifare il suona 
vicino di quelle due 7272. Eccolo per di- 
steso, Su 


Singolare. 
Lo stesso la stessa lo stessa . 


Nom. idem eadem idem 
- Gen. ejusdem iù - 

Dat. eidem 

Acc. eundem eandem idem. 

Voc. RISOTTO SERIE 
 Abl. eodem eadem eodem 


i Plurale, 
Gli stessi le stesse gli stessi 


‘Nom. iidem eaedem eadem 

Gen. corundem earundem eorundem 
Dat. eisdem o iisdem 
- Acc, eosdem easdem eadem 

VO: vessilli, 

AbI. iisdém o eisdem 


(147) | 

D. Vi è qualche cosa da avvertire intorno 
a’ suddetti. pronomi ? 

(R. Intorno ai suddetti pronomi vi è da av- 
vertire 

I. Che lle cd ipse delle volte si trovano in 
compagnia de’ nomi personali ego, tu, 

| 7208, VOS , V. g. ego ipse lo stesso: ille 
ego quegl io : tu ipse : tu ille. 


Cai 


II. Che gli stessi pronomi ipse ed ille si 


trovano spesso uniti con la sillaba met, 
— di cui parlato abbiamo nella pag. 134, 
v.g. ipsemet, illemet. ©. 
II. Che il pronome Aic si accompagna con 
la sillaba ce, la quale aggiunge non so- 


lamente eleganza , ma benanche energia. 


al discorso; purchè però la parola finisca 
. o inc,oins; quindi Aic, haec, hoc 
. fanno Ricce haecce hocce , e his hos has 
hujus fanno Ahisce hosce hasce hujusce, 


donde nasce Aujuscemodi di simil fatta; 


e qualche volta ci si unisce ancora la 
congiunzione ze; ma allora il ce si muta 
in ci, come kiccine, haeccine, hoccine. 
v. g- Hisce positis, ciò posto. Terent. 
0 dii est? Ciò è mai credi» 

ile? | 


“- 


| «__ (318) 

Delle voci is, ille, hic, ipse, idem #7 
quanto che possono fare l'uffizio di sem- 
plici aggettivi. | I al 


x 


D. Le voci is , ile, Aic ‘ec, fanno esse sem» 
pre l’ uffizio di pronomi ? Si 
R. Le voci is, ille, hic ec. non fanno sem- 
pro l’ uffizio di pronomi, perchè alle volte 
anno quello di semplici aggettivi; e si 
conoscono, perchè si trovano uniti con 
ualche sostantivo, come 4ic puer questo 
fanciullo , #//e pastor quel pastore; quan- 
do che i pronomi sì trovano sempre soli, 
e sì riferiscono ad'un nome detto innan- 
sì, come: ZZo veduto Cesare , questi mi 
ha detto, in latino Nidi Caesarem, hic. 
mihi dixit. | | ag È 
D. La distinzione delle voci Aic, dpse, ille ec, 
che han fatta i gramatici in pronomi, ed 
in aggettivi indicativi, è dessa a noi di 
qualche giovamento ? | 


R. La distinzione delle voci Aic, ipse, ille ec. 
‘ che han fatta i gramatici in pronomi, ed 
in aggettivi indicativi, è a noi di gran 
giovamento , non solamente per conoscere 
la forza della parola; ma benanche per 
usare le voci proprie ed adattate per -le 
a s e quelle Proprio ed adattate per 
c seconde, Così la voce, per esempio, 
hic corrisponde a due veci italiane gque- . 


0. (349) 
sti e questo; e la voce ille a due altre 
quegli e quello. Useremo le prime questi 
e quegli , allorchè siam sicuri che hic e 
ile sono pronomi, come nel suecennato 
esempio: Zidi Caesarem, hic mihi di- 
it, ho veduto Cesate, questi mi ha detto; 
ed useremo le seconde questo e quello 
allorchè conosciamo che essi sono agget- 
tivi indicativi come ic pileus questo cap- 

| pelto, #2/e canis quel cane, e non già 
questi cappe'lo , quegli cane. Vedi la nota 
alla pag. 145. Eccone degli esempj. 


© Singolare. <<.» 
Nom. hic canis . questo cana . . 
Gen. hujus.canis di questo cane 
Dat. ‘hbuic cani —@ Questo cane 
Acc. hunc canem questo cane 
Voc. La RE AME, ” - . 
ABI. ab hoc cane da questo cane. 
a... Plurale. 
‘ Nom. hi canes | questi cani 
Gen. horum canum dî questi sani 
Dat.. his canibus @ questi cani 
Acc. hos canes questi cani 
Nod: alli Pen 
Abl. abbhis canibus da questi cani (1). 


n i si Ù 

(1) Da quanto si è detto si rileva, che le Woci hic liace 
Roc fanno tre.uffizj, 1 quello di segni o sia di articoli per 
conoscere il genere de’ nomi , 2 quello di pronome , e 3 fi- 
nalmente quello di aggettivi. | 


( 150 ) 


Sirigolare. .. 


Nom. haec nox questa notte 
Gen. hujus noctis di questa notte 
Dat. huic nocti @& questa notte 
Acc. hanc noctem questa notte 
s Woo Lsanariina 
< Abl. ab hac nocte da questa. notte, 


Plurale. 
Nom. hae noctes queste notti 


Gen. harum noctium di queste notti 
Dat. his noctibus @&« queste rotti 


Acc. has noctes ques nota 
S Voc. 0000900000908 
ADI, ab his noctibus da queste notti. © 
SEEN 
“Nom. hoc opus | quest opera. 
Gen. hujus operis di quest'opera 
Dat. huic operi a quest opera 
Acc. hoc opus quest opera 
VOCI. siano “0 
Abl. ab hoc opere da ques’ opera. 
| Plurale. 0 
Nom. haec opera queste opere 


Gen. horum operum di queste opere 
Dat. his operibus  @ queste opere 
Acc. haec opera © ‘queste opere 
TM: elica | 

Abl. ab his operibus da queste opere 


i ( 151 ) 


‘ Esercizio, 

Ille vultus Quel volto iste liber cotésto libro 
illa caro quella carne ‘| istà rea cotesta cosa 
illud flumen quel fiume istud templum cotesto tens- 
ipse rex esso re. 0 | pe 
ipsa regina essa regina idem -auctor lo stesso autore 
ipsum mancipium esso schiavo] eadem puella la stessa dorr- 
is praeceptor tale maestro zella — —. 
ea cognitio fale cognizione idem volumen /o stesso vo= 
id negotium tale cosa. lume: 


Del pronome relativo gui quae quod. 


D. Qual è quel pronome che da gramaticì 
dicesi relativo ? î 

R. Ill pronome che da gramatici dicesi re= 

| Iativo, è qui quae quod. Viene così chia- 
mato, perchè semprersi riferisce ad un 
nome, o ad un discorso detto innanzi. Ec- 
colo declinato. | 


Singolare. 
Che , il quale , la quale, 
Nom. qui quae quod 


pe tre generì 


Dat. cui 
Acc. quem quam quod 
Voc, . e © se è® so è ss so è o sa ee sc £ . . 


ALÌ. a quo, a qua; a quo 


( 252 ) 
Plurale. 
Che ; i quali , le quali. 
Nom. qui quae quae 
Gen. ‘quorum quarum quorum 
Dat. quibus .o queis 
Acc. quos quas quae 
OC. disinibita 


e è 0 0 0, 


Abl. a quibus, o queis 
AVVERTIMENTO. 


‘ * Subito ‘che il ragazzo avrà appreso il 
pronome relativo qui quae quod s potrà 
° far passaggio alla seconda’ concordanza , 
‘ del relativo cioè coll’ antecedente. Eccone 
-. degli esempji <u.0 


>SPUOA 


 Sirggolare. 
bic equus qui È #7 cavallo il quale 
“equi cujus »- del cavallo del quale 
equo cui . al cavallo al quale 
equum quem t cavallo il quale 
o. eque qui . . o cavallo il Rica (1) 
ab equo a quo dal cavallo 


{ quale . 





(1) Qui quae quod, non avendo vocativo , la, voce che 
richiede 11 nome, la prende dal nominative. o 
è ° ‘ 


2° 


(153) 
Plurale. 


hi equi qui 


PedPUOR 


a verbo a quo 


N. î cavalli 1 quali 
G. equorum quorum de’ cavalli de’ quali. 
D. equis quibus . @’cavalli a’ quali 
A. ‘ equos quos t cavalli i quali 
V. o equi qui o cavalli î quali 
A. ab equis a quibus da’ cavalli da' quali. 
Singolare. 
haec rosa quae la rosa la quale 
rosae Cujus della rosa della quale 
rosae cui alla rosa alla quale 
. Yosam quam la rosa la quale 
O rosa quae o rosa la quale 
a rosa a qua | dalla rosa dalla quale. 
°. - Plurale. 
N. hae rosae quae le rose le quali 
G. rosarum quarum delle rose delle quali 
D.: rosis quibus —«@e rose alle quali 
À; rosas quas le rose le quali 
V. 0  rosae quae o rose le quali 
A. a  rosis a quibus dalle rose dalle quali, 
ì ©‘ Stngolare. 
N. hoc  verbum quod ‘’ Za parola la q 
G. verbi cujus —» della parola della quale 
D. verbo cui alla parola’ alla quale 
A. verbum quod ‘e parola la q 
V. o -verbum quod @ o parola la quale 
À. 


° dalla parola dalla quale. 


. 


b5j 


N 


G 
D 
À 


À 


(154) 
Plurale: 


| haec verba quae. le parole le quali i 
verborum quorum delle parole defle quali 


x 


a - verbis quibus —d«alle parole alle quali Ù 
V. 


verba quae le parole le quali 
o verba quae ‘© @ parole. le Za 
a verbis a quibus dalle parole quali, 


. 


Sarà poi di profitto che il ragazzo renda 
eziandio ragione della cu nella 
maniera seguente. AT 

Le concordanze sono tre , dell’ agget- . 
tivo col sostantivo : del relativo con l’an- 
tecedente: del verbo col nome. Rosa a 


. Questa è la: seconda concordanza, del re- 
| lativo cioè con l’antecedente : rosa è l’an- 


tecedente , e quae è il relativo. ‘Possono 
accordare in tre cose, in genere, in nu- 
mero ed in caso; ma necessariamente in 
due, in genere ed in numero. Così rosa è 
femminile, quae è anche femminile : rose. 
.è singolare, quae è anche singolare: rosa 
è nominativo, guae è anche nominativo: 
dunque la concordanza va bene. © 

Se uno avesse detto rosa quorum , 


| avrebbe errato nel genere e nelnumero. 


Esempio di due concordanze. 


N. haec puella venusta quae ©. 


la dongella graziosa la quale. 


(155). 
C. puellae venustae cujus | 
. della. donzella graziosa della quale ec. 
D. Quali sono i pronomi composti di qui 
quae quod ti 
#. 1 pronomi composti di qui quae quod 
| sono grana 
. Quicunque quaecunque quodcunque qwa- 
lunque , composto da qui e cunque. 
Quidam quaedam quoddam o quiddam 
alcuno, da qui e dalla sillaba dam. 
. Quilibet  quaelibet quodlibet o quidlibet 
si qualsisia , formato di qui e libet. 
‘* Quivis quaevis quodvis qualsivoglia , da 
ui e pis E 
Ne’ quali il solo qui quae quod si de- 
clina , il di più o sia le sillabe cuzque, 
dam, libet, vis restano indeclînabili, 
tanto nel singolare che nel plurale. 
D. Il pronome quis quae quid 0 quod quando 
e sso si usa, e che significa $ 
R. Il pronome quis , quae, quod o quid 
si usa nelle interrogazioni , e quando espri- 
me qualità , e significa chi 0 quale? cioè 
quis: chi o quale ? quae chi o quale? 
quid che o che cosa? Ha tutti i casì si- 
mili a qui quae quod, toltone l’ accusat. 
neutro che secondo la regola generale è 
quid come il nominativo, Eccone un esem- 
‘ pio per amenduei sensi. Teren. Quis ego 
sum? aut quae in me est facultas? chi 
son io ? e qual potere è in me? 


(16) 
D. Che cosa. vi è di notabile rapporto ai 
composti. del pronome quis? © 
È. Rapporto ai composti del ‘pionome quis 
‘vi è di motabile; che alcuni.di essi hanno 
la composizione dopo ; alcuni P hanno in- 
nanzi , e finalmente alcuni altri P hanno 
innanzi e. dopo. int 
Hanno la composizione dopo 
Quisnam quaenam quodnam o quidnam che 


| | Ne mai? 
Quisque quaeque quodque o quidque cia- 
i | i schedurno. 
Quispiam quaepiam quodpiam o quidpiam - 
| — qualcheduno. 


Quisquam quaequam quodquam o quidquam 
ii ù o alcuno. (1). 
Ne’ quali sì declina il solo quis, il di 

più resta indeclinabile.. 

.. Quisquis che significa chiunque, e quid= 

quid che significa #utto ciò , 0 pure chec- 

chè, non ha che le sole voci;-îDat. cuicui 

Acc. plurale guosquos. Mar 

Hanno la composizione innanzi i seguenti 
Aliquis aliqua aliquod o aliquid alcuno. 
Ecquis.ecqua ecquod o ecquid chi mai. 
Siquis siqua siquod o siquid se alcuro. 





’ 
f 


(1) Quispiam e fr aguere non hanno plurale; anzi del 
e 


secondo non si Usa che il solo miaschile quisquar 


è 


rai 


| ( 157 ); 2 
Nequis nequa nequod 0 nequid acciocclté 
Ne quali il femminile singolare e'l neutro 
plurale nel nominativo finiscono in a, non. 
| già in ae eol dittongo. e 
° Hanno la comggosizione innanzi e dopo 
Ecquisnam ecquaenam ecquodnam ecquid+ 
nam chi mai? composto dalla sillaba ec . 
che sta innanzi, e non si declina, da quis 
che sta in mezzo e si declina; e da ram 
che sta.all’ ultimo, e non si declina. ‘© 
Upusquisque unaquaeque unumquedque o . 
- +’ unumquidque ciascheduro, composto da 
unus una unum, e da quis quae quod 
‘che si declinano amendue, e da que che 
resta indeclinabile. È privo del plurale ; 


LI 


eccolo declinato. 0 I 
N. unusquisque, unaguaegue, uhumquodque. 
6. umuscujusque - cl / 

. unicuique 2 
= unumjucmque , unamquamque, tbumquodque 
A. ab urnoquoque; unaquaque , unoguoque. 

Quì è da avvertire che tuiti i. saddetti 
pronomi sono cotisiderati per tali, qualora 
Yanno soli, tome aligui dicunt alcuni di- 
éono : laddove andando uniti con un so - 
stantivo , sono veri aggettivi. Eccone degli 

| esempj, che potranno servire di' esercizio 
‘ quotidiano ai ragazzi. i 


( 158 ) 
Quicunqae sacerdos qualunque .sacerdote. 
— Quaecunque pars qualunque parte. 
‘ Quodcunque animal qualunque animale. 
Quidam famulus @/cun servo. È 
Quaedam famula alcuna serva. 
da vincutum alcun legame. 
Quilibet auctor qualsisia autore. 
— Quaelibet regio qualsisia paese. 
Quodlibet regnum qualsisia regno. 
Quivis lanius qualsivoglia macellato. 
Quaevis domus qualsivoglia casa. 
Quodvis beneficium qualsivoglia benefizio. 


De pronomi indeterminati. 


D. Quali si dicoùo pronomi indeterminati ? 
R. Pronomi indeterminati o indefiniti sî di- 
cono quelli, i quali esprimono indetermi- 
natamente la persona, o la cosa di cui si 
parla. Diconsi ancora impropr} per essere 
piuttosto aggettivi, che pronomi , e sì pos- 
sono considerare sotto tre specie. 1. Di . 
qualità, come talis tale, qualis quale: 2. 
di diversità, come alius alia aliud altro: 
5. di generalità, come omris ogni, nul- 
lus niuno , aliguis alcuno, quicunque 


chiunque, ed altri. 


{ 169 ) i 
SEZIONE L 


DEL VERBO, E DE’ PARTICIPIF. 





CAP OLI 
Del Verbo. 


D. Cine cosa è il verbo? | 

R. Il verbo è quella parola, che esprime 
tutti i nostri. giudizj. Egli afferma la esi- 
stenza, o la privazione dell’ attributo nel 
soggetto. Gli esempj si troveranno nella 
nota qui appresso (1). 


- 








(1) Sotto nome di soggetto s’ intende una persona, o una 
cosa qualunque , e sempre in caso nominativo. 

Sotto nome di attributo s’ intende )’ aggettivo, 

Qui operazione dello spirito, che vede il rapporto tra 
l’idea della sostanza e quella dell’ attributo, ed afferma che 
l’ attributo esiste, o non esiste Rella sostanza, vale a dire 
che ad essa conviene o non conviene, dicesi giudizio; fin- 
chè .però è racchiuso dentro lo spirito che giudica; ma es- 
sendo espresso con le parole dicesi proposizione. Così quan- 
do io ho nel mio spirito l’idea di Dio, e quella di giusto, 
ed affermo che l’una conviene all’ altra, dico Iddio è giu- 
«sto. Così ancora, allorchè io ho l’ idea dell’ anima, e quella 
di mortale, affermo che l’una nom conviene all'altra, © 
dico : L’ anima non è mortale. 

Nel primo esempio, in cui si afferma che l’ attributo esi- 
ste o sia conviene al seggetto, dicesi che il verbo esprime 


e 
\ 


n 


I . (160) 

D. Come dividete voi il verbo? E 

R. Divido il verbo in sostantivo, ed in ag- 
 gettivo. grid I 

D. Qual è il verbo sostantivo ? | 

R. Il verbo sostantivo o semplice, è quello 
che indica la sostanza, e l’esistenza delle 
cose j; e e il solo verbo essere , il 
quale indica ancora l’ affermazione , o sia. 
l’ unione dell’ attributo col soggetto : così 
nella proposizione z/ porto è dolce si vede 
che il verbo è è quello che indica, che il 
poro esiste con la «qualità espressa dal- 

° attributo dolce, . - SA 

D. Qual è il verbo ‘aggettivo 2 

R. Il verbo aggettivo , 0 complesso , è quello 
che in se contiene l’ affermazione con |’ at- 
tributo , o sia il. senso del verbo essere 
e quello di un attributo , come vivere che 
è lo stesso di essere vivente : antare che 
è lo stesso che dire essere amante ; non 
essendo queste e simili voci, che espres- 
sioni abbreviate, che suppliscono al verbo - 

t ATA I ___ I 

uffermazione; e nel secondo in cui si afferma, che P' attri» 

buto non esiste, o sia non conviene al soggetto dicesi che 

ui verbo esprime zegazione : quindi il nuovo ‘Metodo ha 

Sica — Sua matura il verbo ferma 

. Quando giudica ed afferma —. 

Tutte queste cognizioni sono’ necessarie per l’ intelligènza 

della proposizione, ‘come si vedrà a suo luogo: © 


“ | % | 


\( 4161 ) | 
essere; e ad un attributo ; perciò altri lo 
chiamano. verbo attributivo. GO” 

D. Come .ssuddividete voi il verbo aggettivo? 
4. Suddivido il verbo aggettivo in transitivo, 
| ed in imtransitivo. © se ” | 

D. Qual è il verbo transitivo ? 
22. Il verbo transitivo è quello, il quale con- 
tiene in se un attributo, che esprime un’ 
azione, che da una persona, o da una cosa 
vassa in un’ altra, come il padre batte i 
Feoli s che è come il dire il padre è bat- 
tente i figli: dove si vede che l’azione di 
battere passa sopra i figli; e può essere 
o attivo, o passivo. | 


D. Quando il verbo aggettivo dicesi azlv0? 
Z2. Il verbo aggettiva dicesi attivo , quando 
| esprime azione; cioè a dire il suo sog- 
ago o sìa il nominativo fa l’ azione ine 
icata dall’ attributo , la quale va diretta- 
| mentea cadere sopra di una persona, o di 
‘una cosa. Così é/ padre batte i figli, che 
è quanto dire : él padre è battente i fi- 
gli. Ciò fa vedere che il verbo battere è 
aggettivo ‘insieme, ed attivo, perchè.il no- 
minativo padre fa-l’ azione indicata dal- 
attributo batterie, la quale azione va 
| direttamente a cadere sopra i figli. 
D. Quando il verbo aggettivo dicesi pas- 
sivo 2, i n 
R. Il verbo aggettivo dicesi passivo, quando 


, & 4 


( 162 ). 
esprime passione , cioè a dire ; il suo ho- 
minativo non fa l’azione indicata dall’ at- 
tributo , ma la riceve da ùun altro : come 
t figli sono battuti dal padre: dove si di- 
chiara che i figli non fanno }° azione di 
battere , ma la ricevono dal padre. 

D. Qual è il verbo aggettivo intransitivo ? 
. Il verbo aggettivo intransitivo è quello, 
che nel suo significato contiene un attri- 
buto , il qume non esprime nè azione , 
nè passione , ma una qualità , uno stato ec. 
© pure se esprime azione , questa non esce. 
fuori del soggetto della pe sizione ; co-. 
me sì può vederc ne verbi tania , re- 
gnare , dormire , trionfare. 

Questo verbo perchè non esprime nè azione, 
nè passione, si dice anche neutro : xece 

‘ derivata dal latino nezzer, che significa nè 
P uno nè l’altro, 

Sotto di questi verbi neutri ne vengono an- 
cora gl’ seperacniali > de’ quali si parlerà 
al proprio luogo. 

D. Si può dare qualche regola per distin- 
guere il verbo iransitivo dall intransitivo ? 

R. La regola per distinguere il verbo tran- 
sitivo dall intransitivo è la seguente. Tutte 
le volte che si potran mettere immediata— 
mente (1) dopo un verbo queste parole 


(1) Immediatamente cioè senza frapporvi veruna preposi- 
zione nè espressa, nè sottintesa. 


RE E, 


mv leali il 


(168 ) 


qualcheduno, o ‘qualche cosa, sarà un 
verbo transitivo ; così zo porto qualche 
cosa : io conosco. qualcheduno. AU’ op- 
posto il verbo sarà intransitivo, se non sì 
otranno mettere immediatamente dopo le 
ette parole, come /arguire, dormire, non 

potendosi dire: io languisco qualche co- 
sa: io dormo qualcheduno. 

D. Oltre de’ suddetti verbi ve ne sono in la- 
tino ancora degli altri ? 

_R. Oltre. de’ suddetti verbi, ve ne sono in 
latino ancora degli altri, i quali non co- 
‘stituiscono una classe a parte, ma sì ri- 
ducono ad una delle accennate dì sopra : 
tali sono i verbi comuni, deponenti, e 
misti, de’ quali parleremo al proprio luogo. 

D.-Vorrei sapere, se da’ verbi derivano altre 
voci 2 e da 

R. Da’ verbi derivano alcuni aggettivi, come. 
amans amantis ; amaturus amalura ama- 
turum ; amatus amata amatum ;aman+ 
dus amanda amandum , che sì chia- 
mano participj ; perchè partecipano insie- 
me dell’ aggettivo , di cui favelleremo al= 
trove. | | 

Da medesimi verbi derivano ancora alcune 
altre voci, le quali sogliono terminare in 
ndi, ndo, ndum, come amandi, aman- 
do, amandur, che si chiamano gerund) , 
di cui pur ragioneremo in altro luogo. 


Ù 


D. Quante cose si possono notare ne’ verbi? 


£è. Ne verbi si possono notare cin ue cose, 


‘cioè la conjugazione, il modo, il tempo, 
al numero, e la persona. cu 
- ARTICOLO L. 
DeLLE CONIUGAZIONI. 
D. Che cosa s° intende per. conjugazione ? 
È cirie 


fè. Per conjugazione altro;non.s’intende, sc 
non. quel «che fa il verbo 


persone. Di- 












Jugazione, perchè è come il. co- 

m a cui i verbi vanno soggetti. 
di. Bueno E Shiprezioni? 
de. Le c bjugazioni sono quattro, che si co- 


orto dalla. seconda ‘persona singolare 

- presente dell’ indicativo ,@ dall’ in- 
finito. tt ateo 

La prima nella seconda persona finisce in 
.a5 , e nell’ infinito in are, come amo 
amas amare, , "A 

La seconda finisce in es, e nell’ infinito. in 
. ére lungo, come’ limeo times timère. 

La terza finisce in îs, e nell’infinito inére 

_ breve, come lego legis legere. | 

La quarta nella seconda persona finisce in 





is, e nell’ infinito in ire, ‘come nutrio. 


nutris nutrire, 


li 


K ’ \ . 
- = 
ba Ù) 
è | 
. ‘ 


_—___zz x si P_i 


( 165 ) 

Metteremo qui per esteso ciascheduna delle 

| suddette quattro conjugazioni ; e per esem- 
plari sceglieremo i quattro verbi succen- 
nati amare, timere, legere, nutrire per- 
chè , essendo ciascun di quelli della me- 
desima conjugazione così in latino, comé 
in italiano , faran meglio conoscere la cor- 
rispondenza dell'una e dell’ altra lin- 
gua (1). 


0. . 


l nni nr 


(1) Si darà la formazione de’'tempi nell'articolo VI. p.215- 


—_ 


( 166 ) 
«PRIMA CONIUGAZIONE 
ARE 


MODO INDICATIVO | 


TEMPO PRESENTE 
. Singolare. o we 


Ego amo i0 amo, 
tu amas #4 ami, — 
ille: amot quegli ‘ama. 


Plurale. 


— Nos amamus r0i amiamo , 
| vos amatis voi amate, 
illi amant quegli amano. 


IMPERFETTO. 
Singolare. 


Ego amabam i0 amava, 
tu amabas fe amavi ;. 
ille amabat quegli amava. 


Plurale. I 
Nos amabamus 705 amavamo , jin 


| vos amabatis voi amavate , 
illi amabant quegli amavano. 


( 167 ) 
PASSATO PERFETTO, 


Singolare. 


Ego amavi zo amai, ho amato, ed ebbi 
amato , 

tu amavisti #2 amasti, hai amato , e 
avesti amato. 

ille amavit quegli amò, ha amato, ed 
ebbe amato. i 


Plurale. 


Nos amavimus roi amammo , abbiamo 
amato, ed avemmo amato 
vos amavistis vo; amaste, avete amato , 
ed aveste amato, 
ille amaverunt o amavere quegli ama- - 
| rono, hanno amato, ed ebbero a- 
mato (1). 





(1) Si avverta che il tempo passato da’ latini non era di- 
stinto i tempo passato rimoto, in tempo passato prossi- 
mo , ed in tempo trapassato rimoto, perchè essi non ave- 
vano desinenze particolari, che indicassero questi tre tempi 
differenti, come le hanno gl’Italiani; perciò la sola voce 
per esempio, amavi può significare amai, ho amato, ed 
ebbi amato: e ciò fa vedere che la nostra lingua in que- 
sto è molto più precisa della latina. L’ uso di questi tre 
tempi si è spiegato abbastanza nella gramatica italiana. 


I _ (.168) 
PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO., 
. . e 


f 


Singolare. sr 


Ego a amaveram 70 aveva amato , 
tu amaveras tu. ‘avevi amato , 
ille amaverat quegli aveva amato s 


\ Plurale. : 

Nos amaveramus roî avevamo amato 
vos amaveratis vo avevate amato , 

dlli amaverant quegli avevano. amato. 


FutuRO. 
Singolare. 


Ego amabo io amerò 3 
tu amabis # amerai,. 
ille amabit quegli amerà. 


©» 


Plurale. 


. Nos amabimus noi-ameremo , 
vos atnabitis voî amerete, 
illi amabunt quegli ameranno. 


(169) 
PASSATO FUTURO (1): 
Singolare. 
Ego amavero io avrò amato, * — 
tu amaveris fu-.avraì amato , 
ille amaverit quegli avrà amato: 
| |. Plurale. 
Nos amaverimus ‘R0j .dvremo amato , 
vos amaveritis. goî avrete amato, © 
Jlli amaverint quegli avranno. amato. 
MODO SOGGIUNTIVO: 
TEMPO PRESENTE. I 
Si» Singolare." 
. Ego amem io ami, n i 
tu ànes te ami, 0 0 
‘* ille amet quegli ami. ©’ i 





‘(1) Si quistiona. da’ gramatici , se. it ‘passato futuro in 
ero come amavero appartenga all’ indicativo o al modo sog- 
giuntivo. EG TE . i 

I moderni come il P. Soave, l’Homond, l’autore della 
gramatica delle; due lingue stampata «in, Paema, € fra gli 
antichi anche Varrone , ed altri vogliono che appartenga 
all’ indicativo ‘contro, fa' comude opinione de’gramatici , i 
quali voglionò che appartenga al.soggiuntivii, (‘7 

Noi abbiam seguito i moderni, ‘perchè abbiamo così pra- 
ticato nella gramatica itgliana,. da resto o che egli appar- 
tenga all’uno, o appartenga all’altro modo, è una quistrone 
di. pocoxmomehto } anzi unaidi.quelle; che sirdiceno’di lana 
caprina. Parleremo, però: più a lungo nella seconda nota del- 


l’ articolo XIH ‘di questo Capo. Intinto la voté del passato 
poffiétto potrà: wthèe valere ali egrave ri.i 


“ 


‘( 170 ) 3 ba 
i» Plurale. . . | 


Nos amemus hoi amiamo , 
vos ametis Poz amiate ,. URLA 
alli ament. quegli. amino. 


a; 


IMPERFETTO 


. Sirigolare.. i a sp e 
Ko i amdrem 70 amassi ed amerei , 
‘ «tu amares du amassi ed ameresti’, 


ille amaret quegli ainasse ed amerebbe. 
i | Plurale. 


Nos amaremus. 7208. amassirno ed ame- 
dna PGINIMO 3 

VOS amaretis voi amaste, ed amereste , 

illi amarent quegli amassero ed. ame- 
:* rebbero. 


dl - DI «., . 


va PASSATO PERFETTO. NE 
Singolare. i 


N Ego amaverim io abbia amato, 
. tu amaveris tt abbi amato , si 
ille amaverit quegli abbia amato. n 


TE | Plurale. pe te a” 
‘Nos: atnamerimusi ‘noi abbiamo. amato, 


“ Piros ‘amaveritis. voi abbiaté amata ;..... 
"Uli amneverint. quegli: iabbiano-amato. . 


(pr) 
PASSATO PIUCCHE' PERFETTO. 
Singolare, 00 <cmnnh 
Ego amavissem do apessi amato edavrei 
| o amato , 
tu amavisses Z avessi amato ed avresti 
| i amato, 
ille amavisset quegli avesse amato} ed 
UD e PA ‘ avrebbe ‘amato. 
Pa turale. ra 4 
Nos: amavissemusi n.07 avessimò amato 
| edi avremmo amato si 
vos amavissetis voi ‘apeste amato: ed 
avreste amato, 
illi amavissent quegli avessero amato 
ed avrebbero amato (1) 


“MODO IMPERATIVO. »: 


Singolare. iL; 


Manca la persona prima. 
Ama , o amato iu aza tu, 
amato ille, o amet ami quegli. 


(1) Il Condizionale in italiano ha due tempi 
come .ora leggerei, ed il passato , come jeri avrei letto. I 
verbi latini non harino per questo mjdo riunà termitdazione 
Propria : ima. .con essi in\vece del. pi sente condizionale si 
, usa l’imperfetto del soggiuntivo semplice, e in vece Ylel 

passato condizionale si usa il piucchè perfetto del medesimo 
soggiuntivo semplice; laonde. amarem significa: mom sola- 
mente. amassi, ma anche amerei ; e amavissem significa 
non solamente avessi amato; ma' anivora' avrei qmato. 


is il presente 


(S 


(‘198 ) 
ir: “na: Plurale. — ° i ? 
Amemus nos amigmo not , 
| amate, o amatote Vos amaie voi, 
+ aurantò illi;, v ament amizo quelli. Sa 


va | i 
n MODO, INFINITO. | 


Questo moda sì può tradurre in italiano in 
:* due, maniere » 0: con, la, voce «del: med esi- 
mo infinito, come amare amare, ama- 
visse aver amato;, e con Ja voce del ver- 
be finito; cioè. dell indicativo; 0. del ‘sog- 
giuntivo , accompagnata dalla congiunzio- 
| pe ‘che, come sì vede qui appresso: 
cui. «+ Silgolare. | 
IM amare; amare, 6 che io amo, ed 
. ‘amava’; o the o ami, ed amassi, 
te aniare, |amare j che tu ami, ‘ed ama- 
vi, 0 che tu ami, ed amassi, > 
illum amare amare 0 che quegli ama, 
‘ed amava;.e che ami, ed amasse. 
. «Plurale: 
Nos 'aniare amare , 0 che noi amiamo, 
ed amavamo, o che noi amiamo, ed 
- amassimo, SL 
‘vos amare amare s 0 che voi amiaute, 
© ced amavate; 0 che voi amiate, ed 
ce amaste i 
- « Illos amare. amare , 0 che quegli ama- 
‘© no, ed amavano, d che quegli amino, 
ed amassero. 


TO 


de ia 
% 


{{ 1933 
GA LTTA/ 
. " Singeli® >. 
BRA di: PSP TRS 
Singolare. Ci ISSUE 
. Me amavisse aver amato, 0 oa to amai, 
‘hò amato ; aveva amato, abbia. uma- 
to, ed avessi amato, 
te ambvisse aver 'artzato fee 07. 
De’ futuri dell’irifinito si parteré ‘nell’ art. 
XII. di questo A: tri si di: 


- 


PARTICIPI. A 
Attivi. 


amans amantis che ama, ed amava 
amaturus ra rum che amerà, 0 sarà 
per amare. - 


Passivi. 


amatus ta tum amato, i 
amandus di dum che sarà amato, 0 
dovrà essere amato. 


x 
NS = ce raro, 


sanvnDi. 


cana di amare : a Le, 
, «amando ad amarre.; | 0... Le 
amandum per amare ii e i 

vd 


(2194) 
BSUPINI. 


- ’ A n Li a . Ci 


amatum ad amare. 
amatu da amarst. 


ì) 


t 


-. + Della stessa maniera conjugherete. 
eda ei AS O . SS 
Voco as-avi.atum e4Ziamare. . - 
‘cn 'ilando:as-avi atum /odare:.i | |. 
loco as avi ‘atum ‘affittare 
. werbero as avi atum battere. 
purgo as avi atum pulire (1). 


sà La 
si 
e 
3 du “x LI ’ 
di < ì si PI ha ri 2 avi ! 
’ i x pz 3 
+. = a 
ba *%y "4 6) do Lo) ic i MESE] 
STA - 
.-. 
Pa 
x è 5 . . 
5 FEIASSA <; al vi po ? , ‘ 
LL fia deo n. dad Pa sE nà , iu l 
{ e 2138 5 55 3 "n c AI A E pi i. pasta . 
' l “ % “ a fu # «IS Su, wi \- 


n° 


(1) Qui giova avvertire che questî due ultimi verbi nella 
linguatatina-sono della prima conjugazione,-e nell’ italiana 
sono, il primo della terza, ed ilsecondo della quarta. Si badi 
dunque alle desinenze dell’ una, e dell’àltra lingua , aflinchè 
entrambe restino mella loro pùrità. E ciò, perchè i ragazzi 
nel conjugare non si danno melta pana per-l. italiano. 


( 19p ) 
SECONDA CONI _UGAZIONE 


uil; 
{ uri vu? 


Mi ERE lungo; do E 


MODO INDICATIVO. 
Tempo presente. 
| Singolare. i, tai 


Ego timeo z0 temo,.. 
tu times du temi, 
ille timet quegli teme. 


Phiràle: 


Nos. timemus. ro; temiamo pi 
vos timetis wv07 temete , 
illi timent quelli temono. 


, 


IMPERFETTO. 


Singolare. 


Ego timebam zo tameva , 
tu timebas #4 femevi, 
ille timebat quegli temeva. 





( 176 ) 

RESTA I Plurale. o 
gl Sn AE, RAITRE 
‘Nos timebamus roi temevamo 3 
vos timebatis poz fermnevate , 
illi rimebaht quelli temevano. 
PRRFETTOSO 

«i Stagolare. | 
Ego timui zo temei, ho temuto , ed 


ebbi temuto; 

tu timuisti tu temesti, hai. temuto, ed 
avesti temuto ji 0» 007 

ille timuit quegli ‘teme, ha temuto, ed 


ebbe temuto. |... 
| Plurale: 


Nos timuimus roi tememmo , abbiamo 
temuto; «ed “avemmo ‘temato;, 

vos timuistis pos témeste, avete temuto, 
ed aveste temuto, © 0. 1. 

illi vimuesunt , 0 timuere quelli teme- 
roro, hanno :terito, ed ebbero te- 


o muto. n 
_ i a wr a: -ra o. î 
PIUCCHÉ PERFET' 0. 


Singolare." 0 
Ego timueram io aveva temuto ,: 
tu timueras fu avevi temuto, > 

, ile umuerat quegli aveva temuto. 





/ a 
(297) © 
AI * y r 7 
Fd Plurale di LEA ‘ 
Wi E Fogar, i; |} °°! } Bia 


nos timuefamus: noi’ dvevamo temuto , 
vos timueratis vo? apevate temuto , 
illi timuerant quegli asevano . temuto. 


FUTURO i 
‘€ ì) Se BT i 


Singolare. - el Si 


Ego timebo #0. teierò, | > 
tu timebis #u femerai, - 
ille tinvebit quegli temerà. 


Plurale. . dat 


Nos meli noi cara ; 
vos timehitis wvoz tamerete , 
illi timebunt SU temeranno. 


€ n AZ 


PASSATO FUTURO 
Sd ‘ è Le 
gue 0° Singolare. n 
‘-Ego timuero za aprò femmuto:, ".-. 

tu timueris tu avrai temuto, 


ille timuerit quegli avrà temuto. , 

| © Plùrale. n ca | 

+ Nos timuerimus'z0i avremo temuto, 
Yos timùeritis voi avrete temuto 0 
illi timuerint quegli apramno ‘ ternuto. 


» 
+4; 


ali 


sia 


a bavgpet 
PESA Sai 


:(-498.) 
MO$O SOGGIUNTIVO,. 
TR La È vi 
da ig 


Ego timeam so fama, 


tu timeas #u fema., 


‘ ille timeat quegli stema , 


i 


» Blurale.. > 


Nos timsamus noi temiamo , 
vos timeatis v07: temiate , 

illi timeant iquelli temano. 
darmen PETTO. * 


da = 


i Singolare. 
Ego timerem io temessi , € termerei ; 
tu timeres fu femessi, e temeresti % 


ille Aimereb quegli terneesa, e temerebbe. 


e. Plarale: O > 


Re: dure Ba : e RE uf 


Nos timeremus noi temessimo, e teme- 


| remmo,. 


,7°‘W0g tinnenetie. soi. temòtte 0 feméreste, 


CHE timerent:. quelli terriceeero, €: ‘teme- 


So, ia oil 


(99) I 
PASBATGO PHEAFRTTO:! 


Ego timnerim io abbia temuto ; 
tu timuersis iu abbi temuto., 
iHe timuerit quegli abbia temuto. 


Plurale. 


Nos timuerimus. roi abbiamo temuto , 
vos timueritis v0i abbiate temuto , 
illi DOUG: quegli. ROoGRO temuto. 


- 


PASSATO PIUCCHÉ PERFETTO. 
Sihgolurè a 


Ego timuissem io avessi temuto, ed 
‘avrei temuto, 
.tu timuisses f Gpessi temuto, ed avre- 
sti temuto,” su 
. ille timuisset: quegli avesse temuto , s 
& avrebbe temuto. 


Plurale. 


Nos timuissemus noi avessimo temuto, 

° ‘ed avremmo temuto, 

| vos timuissetis voi aveste lemuto, ed 
’, avreste temuto, 

‘ HIt tirmmissent ei avesseto temuto , 
ed avrebbero temuto. 


t «i 
. : 


(380) 
MODO:IMPERATEIVO. 


“da ia A 


. Time,.o timeto tu temi tu, 
‘timeto ille 0 timeat tema quegli. 


“Plurale. | 
Se 


Tini è mos temiamo noi, 
timete , 0 timetote Vos. temete voi , 
timento li, 0 timeant temano quelli." 


MODO. INFINITO. 
CE dela ‘risente 


LE et temere 3-0 sha io temo, teme- 
AA tema, e femessi. 


PERFETTO 


-., Timuisse aver temuto, o che io temei, 
° o temuto, aveva temuto , ed aves- 


si temuto ec. 


L) 
LF 


De futuri dell’ infinito si bolla nell’ arti- 
‘ eolo XIL Di MTA 


/ ( 181 Di 
pr SETCUTTTTITAGNO 
Attivo. | 
Times tis cha tante; cistensana: 
Passivo. 
Timendus , bi dum che sarà temuto . 
‘Questo verbo, non avendo supinò , non può 


avere gli altri due DEUORI: 


GERUNDII, 


rà 


 d È _ A 
Timendi: di temere >| 1! 
timendo @ temére <<. (lr 
timendum per” temere. 00 > - 


Mancano è supini 
Della è stessa maniera. 
Doceo e cui ctum insegnare. CP 


moneo es: nui itum avvisare. 
habeo es ui itum avere. 


GB) 
TERZA ‘CONIUGAZIONE 
ERE Breve. . 


MODO INDICATIVO. © 
TEMPO PRESENTE. 


N | n. Singolare ; 


n ‘Ego lego io legga ‘,. - cali 
tu legis 4 leggi ri Lili Oi 
ille ti ee legge. 


' Plurale.‘ 
Nos legimus noj leggiamo s: 


vos legitis voi leggete, . .--.; a 
illi legunt quelli. .leggona. : .- 


- TIMERRPETTO. 
| Si ingolare. 


Ego le ebam io leggeva » 

tu l im legguvizi O 

ille legebat quegli leggera. > dea 
Plurale. bal 


i Nos legebamus noi leggevamo , 
vos legebatis voi leggevate,:. 
illi legebant quelli leggevano. 


(183) 


PASSATO PERFETTO. 
ci + ì HS 3 f Li 


Singolare. 


Egolegi io lessi, ho letto, ed ebbi letto , 
tu legisti 4 leggesti ,, hai letto; ed ave- 
_ sti letto, Dagro e 
ille legit quegli lesse, ha letto, ed 
ebbe letto. 2/0. © = 
Piorale. 


Nos legimus noi leggemmo, abbiamo 

. letto, ed avemmo letto, | 

vos legistis voi :Jeggeste, avete letto , 
ed aveste letto , e: 

illi legerunt , o legere quelli lessero, 
hanno letto, ‘ed ebbero letto. 


PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO. 
.. Singolare. 

past è de Li i i & 
Ego legeram ze aveva letto, 
tu legeras ts averi /etto , 
ille degerat quegli aveva letto. 

Nos legeramus roi avevamo letta, 
vos legeratis voi avevate letto, 
illi legerant quegli avevano letto, 


(284). 
ee i A 
FUTURO. 


+0, Singolare. | 
“i Ego legam io leggerò, ©’ 
tu leges #4 Zeggerai 
«ille leget quegli leggerà. 
at : Plurale. 


‘ Nos legemus roi leggeremo ; 
vos legetis voi leggerete, — 
© illi legent quelli leggeranno. 


‘“ . PASSATO FUTURO. . 
Singolare. 
Va 3 E SE I dae 
Ego legero io avrò letto , 
tu legeris tw avrai letto, 
ille legerit quegli avrà letto. 
0 Pltrale.© 20 
9a s 4 ; î ; ing È) 7 A ® ve 


: ca; e Va DI da - 
Nos legerimus: 207 avremo letto , 
vos legeritis voi avrete letto , 


“ili legerint quegli avranno letto. 


Cal 


A 


e 


a 


fa oe, E 


(3851) 
MODO SOGGIUNTIVO. 


PRESENTE. 
i X pet E 


. 4 A 

. La è; 1 ì » 
. e Z n si ” 

Singolare. ©. — E 

sg È Ei ’ uf cia) Sg È . SE | sig 


-Ego legam io loeggà; © 
tu legas tu Zegga,o 
ille legat quegli legga. 
1 oi n Plurale. LE sari | _ 
Nos legìmus moi leggiaino ; 
vos legatis. go} deggiate ,. ,...,.. I 
illi legant quelli leggano.° |’. 


AL: Vit 


IMPERFETTO. 


CEI 


. LI 
ti lidi 


» % . 
ni di Van E sg , pr l S ea Ng : 
ila Strggalare.....,.. 
» si R 


Ego legerem io Wggessi, e leggerei;. 
tu legeres tu leggessi, e leggeresti ; 
ille legeret quegli leggesse ,. e leggerebbe. 
pu A Sg ag i 
We © Plurale. RA 
Nos legeremus z0i /eggessimo, e leggeremmo, 
vos legeretis voi Zeggeste , e leggereste. 

sui #00, i 

illi legerent quelli leggessero, e leggerebbero. 


at 
SERRE , PERE] LD: 
, Singolare, | 


4A CCIÌ 


Ego ld io abbia detto , 
. tu legeris fu abbi letto, 
— dlle legerit quegli abbia letto... 


Voi 
Plurale È x : 3 n 


® 


, 
i 


Nos A noi. abbiamo letto , 
vos legeritis voi abbiate letto , 
illì legerint. quegli abbiano detto. 


PASSATO, ‘“PrbccHÈ PERFETTO. sd, 
| Singolare. 


: ST 
Ego legissem 0 avessi letto, ed avrei letto, 


tu legisses fu avessi letto, ed avresti letto, 


ille du quegli He » ed ateo fetta. 


% : DI | Plurale, Di xi Cio EA 23 


] N SR . ia hl î p oa 
e ia (- DEM, Ea 


e 


Nos. Re noi avessimo "letto , ed 
| avremmo letto. 
vos lepissetis voi aveste , ed avreste letto. — 
illi Tegissent quegli avessero letto , ed avréb: 
© bero letto. , A 


- 


LA A : 2 NNO 
È eli BRR e È . x < & 
‘ 


| __ (2893 
| MODO, IMPERATIVO. 


Singolare. 

| Lege, a legito tu Zeggi tu, —. | 

legito ille; o legat legga quepli. " < .° 
gio ille; © legat legga quegli." 


Plurale. 


legamus nos leggiamo noi, 


legite,, o legitote ‘vos Zeggete voi) iu 


MODO'INFINITO. 


. LOR ga Sa 
| PRESENTE, ED. IMPERFETTO. ,. 


Me legere leggere, 0 che io leggo , leggeva, 
| « .0. legga,e leggessi, 
Te legere leggere ec. . | | 


pi eg 


PASSATO PERPETTO.  ». 


ui CA at 2 pis 
Me legisse aver letto , 0 che 6 lesst, ho 
letto , abbia letto ; ed avessi letto ec. J 


| De’ futuri dell infinito si parletà nell’ar. 
ticolo XII: Gt in 


DI . , Ù 


te - EVE, 


4. 


A 188 ) 


MST CIA 
' #4 


Attivi : 


lago tis sala (PAST, e leggeva. tas 
lecturus ra rum, che leggerà , 0 sarà per 
> | leggere. 


x 


Passivi, 


lectus:.cta «tum letto. ., . : 
legendus da dum. che sarà Tetto. 


+ Grandi. * 
mai di le ere. 
ogndi a ag Mid 
Foca per leggere. Si 


9 F 
Saia (RARE 0 gg al 


“ 


La ’ PERENNE ta 
. (o ci 


Li . | a nb ‘Supini. 
lectum a leggere. 
deckw da; leggersi. . 


\ Della stessa. maniera conjugherete. . 
mal EI v ia 

 amitto is misi missum | perdere. 
‘ emo:mis mì ptum comprare. 

rego is exl ctum reggere. 

colo is lui ultum co4tivare.. 

credo is didi itum past | 


di ; ( 199 ): 
Altro . verbo” ui terzà conjugazione 
che. termina in io. 


INDIGATIVO. 


PRESENTE È . se 


“ 


Singolare, sa 
Ego accipio Io: ricevo. s 

tu accipis #4 ricevi, 

ille -accipit quegli riceve. >>’: 


Plurale. © © 


Nos vacci pins noi riceviamo ; 
VOS accipitis voi, ricevete , 
illi accipiunt quelli ricevono. 


TIRA ù di: GL, i La ita 


IMPERFETTO. vw 


Pe 
+ i it 


| Singolare. 


Ego accipiebam io riceveva; > — 
tu accipiebas ricevevi,, 
ille acelpiebat quegli riceveva 


Plurale. 
Nos accipiebamus noi ricevevamo ; 
vos accipiebatis #07 ricevevate ; 
illi accipiebant quelli ficevevano. .- 


x Fa 


* 


- 


(i 190). 


£;. AO PERFETTO. . x 
| Singolare. 
ii accepi io ricevei, ho ricevuto È ed ebbi 


| ricevuto. 
“Il restò come nea 


PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO. 


Singolare. Ò 
Ego acceperam io aveva ricevnto. 
Il resto come legeram. 
av TUR 0. 


| Singolare. 


Ego accipiam io riceverò, 
tu acci pies tu riceverai, 
ille accipiet quegli riceverà. 


| Plurale. 


Nos ‘acnipiemus noi riceveremo , . 
vos accipietis v0i riceverete , 


illi accipient. quelli riceveranno 
PASSATO FUTURO. 
Singolare, 


Ego aceepero #0, avrà. giaevuto ; , 
il resto come Zegero. | 


: (as). 
MODO, SOGGIUNTIYO. 


PRESENTE 


Li 


- Singo lare. 


Ego accipiam io riceva , * : Di 
tu accipias tu riceva; De 


i Ian, quegli riceva. | 
Plurale. . i: 


Nos accipiamus noi riceviamo , 
Vos accipiatis voi' riceviate $° © 
illi uc cia ricevano. ; 
Da a 
IMPERFETTO: 


rta. 


il resto come legerer. ua 
PASSATO PERFETTO, 
7 : I pe AT 
Singolare. 
Ego acceperim io. abbia ricevuto , 
Il resto comse:degarim.» - 
| 6° 


(0198). 
i E dI i $ | TR i 
nr FAsshto ‘Plucchi PERFETTO. ‘ 
sl dr sÎ Va i 


Mai sd Singolare. 


Ego accepissem i0 avessi ricevuto , ed avrei 


gd ricevuto. 
Il resto come legisserà. 0 


#1 * 


N) TRL 


MODO IMPERATIVO. | 


ci * Singolare. 


2) è 
LAICO de. fare dai A 
+. |* ti 
lA 
A 


Accipe, 0 accipito tu ricevi tu, fai 
accipito ille, o nea riceva quegli. 


Pia 
Plurale, 
Accipiamus nos. riceviarno noi, 
accipite, a, ‘accipitole VOS ricevete VOL 4. 


ve 


accipiunto illi, o accipisni ricevano quelli. 


INFINi To. %, 


e 


Accipere ricevere, 


| | Passato. Ra 1A 


i 3 2% , 
4 € È a «e A FE 


x° È 
“ * 


Accepisse mali vpi 


dirt A i 


((199 ). 
I - Participj Si: 
; ts. Li % hi ; ì ri È a. s I 
E * é È i 
Accipiens” ils che riceve, è riceveva. 
Accepturus ra rum che riceverà, 


ro Passici., -R._# 


Acceptus pta pium ricevuto. 
Accipiendus da dum che sarà L ricevuto. 


af 


GCerulidj - O 
Accipiendi di ricgpere. <<<! 
Accipiendo a: ricevere. se 
ian per. ricevere. _ 
3 

Si not ché. do li. in, nio. (dali lerza 
conjugazione ritengono. li in tutti que 
tempi, in cuì non vi è la r, come Ci 
pio, cupiunt , cupiebar, cu spia, cupies: 
e dove vi è la ry rigettano l'7, come cu- 
perem, cuperes, cupere ec. 


» "_ i a è 
: RITO x ‘ n x - ): » A 
3# ce ©. .% % A 4, Pi È 
vai i va - 
» N - 
TOO i pi 
S > RAEE, bu i . 
wu n 
Ta 3% 
” iL 
‘LA 2 
S À - 5 44 a ì 
dr * LAS . 
3.3 <a) Le SUO sd d 
bo dia a v < 
Pai - M LÉ VE , + 2 


(198) 
- QUARTA CONSUGAZIONE. 


# 


i : IRE | se 
MODO INDICATIVO. 


TEMPO PRESENTE. - TRI 
.. Singolare. 
| nutrio 0° tro è . 
tu nutris i nutri.. <<” 
ille nutrit quegli nutre. 
“a . Plurale. 
_ Nos nutrimus ‘n0î Rutriamo , 
°° vos: nutritis' poi riutrites 
illi nutriunt quelli nutrono. 
a n a, n I xd SÉ pia 
>» IMPERFETTO: i 
. Singolare: ‘ nat 
“go nutriebam #0 mutriva si. 
tu nutriebas #u rmutrivi , 
ille nutriebat quegli nutriva. 
I Plurale. | 
Nos nutriebamus m0z nutrivamo ; 
vos nutriebatis voi mutrivate > 
:lli nutriebant quelli nutrivano. 
n 


(296 ) ù 
PASSATO PERFETTO, 
Singolare 
. Ù e ° 00 i Pi [di . 
Ego mutrivi io nutrii , ho nutrito, ed ebbi 
Ò n | nutrito , 
tu nutrivisti tu nutristi, hai nutrito ed 
0 ae... vesti nutrito, 
° ille mutrivit quegli nutrì, ha nutrîto:, ed 
pei .ebbe nutrito. 
Plurale. 
Nos nutrivimus roi 'nutrimmò , abbiamo 
nutrito , ed avemmo nutrito, 
vos nutrivistis #05 zutriste , quete nutrito ; 
i i ed aveste nutrito, 
ili nutriverunt , 0 nutrivere quelli nutri- 
rono, hanno nutrito , ed ebbero nutrito. 


PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO. 


Singolare. “pit PI, 

Ego nutriveram #0 aveva nutrito, 
lu nutriveras 74 avesi nutrito , 
ille nutriverat quegli aveva nutrito... | 

| o Phorale. | » I 
Nos DUALIVEramzS 207 avevamo nutrito, ì 
vos nutriveratis voi avevate nutrito, 
illi nutriverant guegli avevano nutriio. n 

A i Xe i 


( ig6 ) 


FUTURO. 
Io \ Pa 
SR SENZA; 3 
° 2 i 
we Ego nutriam io nutrirò,, 
tu patries tu nutriraî , 


ta Lille «Putriet quegli. natrirà, à. “ig, 
he | Plurale. 


i di 
Nos. nutriemus not nutriremo ,. 
VOS. nutrietis. voz nutrirete vl 
illi nutrient quelli nutriranno. 


vide St 


4) "4: N 


b | PASSATO FUTURO. e 


pe 
a 


Singolare. 


Sher: \ 


Ego nutrivero 20. ‘avrò nutrito, 
. tu nutriveris- tu avrat nutrito 4 
ille nutriverit quest avrà E 


5) 7% 


i © Plurale» nr 


mr LARA CO n 3" 


Nos nutriverimus | rici. quremo RIA a 


x 


° ‘VOS nutriveritis voi avrete nutrito , 
sli ‘nutriverinit quegli crato lierna 


eu 
= dA SE E : x . I PVRRI AI 1 IR 
Ò sì. (e 


SE IR AGLI ta 3% Sur. +0 


ks 


sslcpoe 


% 


» 


gni E pini 


{ 197 ) | \ 
MoDo SOGGIUNTIVO. 


Pionga. 
PRESENTE. 


U) 


te PAPIRI : a EE 
Ds tri i Di. 
CASTA : i 

i : in i n ci 

Ego mutriam io nutra,. ù 
tu nutrias i nutra, | 
ille QutDat dii nutre 8 


Nos nutriamus Pe Cana , 
vos nutriatis voi nutriate , 
illi nutriant quelli nutrano. 


e BMP BREBTTO. x, 
ao re cui. Skagolare. «|. 

Ego nutrirem io nutrissi , € mutrirei , 

tu nutrires .é4 nutrissi , e hutriresti , 

ille nutriret quegli nusrigse s e nutrirebbe. 


dusili. 


a i 
ì sal atei «Pl le da 
S ; i, : o 45 I: ura Ceri; - i Ra > Ja + 
x 


Nos nutri da noi nutrissimo; e nulriremmo. 
vos nutriretis vol nutriste,-e. ‘nutrireste ’ 
ili n nutrirept ‘bl nutrissero, € *nutrirebbero. 


base 


(168) 
| PASSATO PERFETTO. 


to 


s Singolare. 


Ego nutriverim iv abbia nutrito, 
tu nutriveris 4 abbi nutrito , 
ille nutriverit quegli abbia nutrito. 


Plurale. 
Nos nutriverimus zoi abbiamo nutrito, 
vos nutriveritis voi abbiate nutrito , 
illi nutriverint quegli abbiano nutrito. 


PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO. 
0° Singolare. 


Ego nutrivissem zo avessi NUtrito , ed avrei 
nutrito , 
tu, nutrivisses ds &pessi Mutruo , ed avresti 
se | nutrito , 
ille nutrivisset ‘quegli avesse nutrito, ed 
|... avrebbe nutrito. 
I ‘ Plurale. | | 
“Nos nutrivissemus ‘720î avessimo nutrito , ed 
avremmo nutrito , 
vos nutrivissetis poi aveste nutrito, ed avre- 
DS ee. ae dle nutrito, 
illi nutrivissent quegli avessero nutrito, ed 
a avrebbero nutrito. 


‘ + 
ge a ge 
Vi 


( 199 ) 
MODO IMPERATIVO. 
Singolare 


}. 


4 


Nutri, 0 nutrito tu nutri tu, 
‘ nutrito ille, o nutriat rutra quegli. 


| Plurale. 


Nutriamus nos nutrîiamo nòi + s. 
nutrite, 0 nutritote vos mutrite voi 9° 
nutriunto illi , 0 nutriant'72uÎréno do eli 


MODO INFINITO. 
PRESENTE si èD ntefarETto. i 


Nutrire nutrire , o che io nutro , nutriva, 
1 ‘nutra, @ nutrissi ec. 


I Passato. 


L 


nutrivisse aver nutrito,” ‘) dai io nutrii , ho 
nutrito , abbia nutriti si ed avessi nutrito. 


Participj attivi. 


| nutriens tis che nutre, e nutriva, 


nutriturus ra rum che nutrirà , o sarà per 


nutrire. 


» 
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LGGLT. Passivii GG 
nutritus ta tum nutrito. ? 


nutriendus da dum che sarà nutrito, o do- 
n pe rà essere RUTH. 


D S 
x  Gerung] dj 
E 

N utriendi- di nuttire.. 


k3 


. Nutriendb a. nuirire. i. a 
Pa Nutriendurà per nutrire. 


. 2. * 
vu = 


a 2 1 Spini. 0 to 


N utritum @ nutrire. a 
° Nutritu da nutrirsiò 


Della stessa mrianierà dohjugherite: I 


Audio is ivi tum zedzre. 

linio 1s ivi itum wrgere. 

vestio is ivl itum vestzre. n: 
vincio is inxi inictum Zegare. ... 
sentio is sensi sernsum serzizre. 
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APPENDICE: 
*INIORNO ALLA TERZA CONCORDANZA DEL 
(IU. WERBO CIOÈ COL NOME. 


| D. Qual’ è .il mezzo più facile, onde appren- 
dere ig breve tempo qualsisia lingua? 

R. Il mezzo più facile, onde apprendere in 

- breve tempo qualsisia lingua; si è appunto 

‘ quello . di non "perder gua i vista — 

‘tre cose, e sono:.il declinare, il conju- . 

gare, e formare concordanze. In fatti i 

; nostri ‘maestri di lingua latina, o per- 

| chè-avevano forse sperimentato che, tab- 

‘bricandosi- sopra di .queste tre ferme e 

solide basi, l’edifizio non -sarebbe: andato 

- per: terra ; o: perchè ben capivano , che 

esse facevano tutta la difficoltà di una lin- 

gua, e c'agnni di una lingua mor- 

ta, qual è la latina; o per altro motivo 

ad essi noto, erano sì rigidi e scrupo- 
losi, ché non permettevano, se nori 

| un caso paro , Che si tralasciasse il quoti- 

“diano esercizio di declinar nomi, di :con- 

‘jagar yerbi., e di formare concordanze ; 

‘ed armati di pazienza nom sl stancawino 

\‘d’.infracidarci,, per così dire; sino alla 

- nauseg; dalla quale per alleviarci ripete- 

«Nano spessa. quel verso di Ausonio epig.81 


#. 
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| Dimidiam facti s qui' bene ‘cospie. , sti 
che un rostro ‘poeta tradusse ! 
Chi ben comincia, ha la metà dell’ opra.. 


Noi dunque su le tracce de’ nostri dili- 
genti maestri di lingua latina, dopo di 
essere state ben apprese le conjugazioni 
de verbi, aggiungeremo alle due con- È 
cordanze anche la terza. 

Eccone un esempio: © — . 


Singolare. 


N. hic pater carissimns, qui amati il padre . 
carissimo, il quale ama. 

G. patris carissimi, qui amat del padre ca- 
rissimo, sl quale ama. © 

D. patri carissimo j qui amat dl padre ca- 
rissemo' , if quale : ama. è. 

À. patrem carissimum., qui amat il DI 
carissimo, il quale ama. 

V. o pater carissime, qui amas 0 padre ca- 

| rissimo, il quale ami. 

A. a patre carissimo , qui amat dal padre ca- 
dai iù a ama. 


go Plurale. 


N hi patres carissimi ,, qui cai i pedi 
| carissimi 38 quali GInaRo. 


Ci 


- 


Ea 


(0) ©) E 
G,- patrum: carissimorum.., qui amant de pas 
dri carissimi; i. quali, amano. nr 
D. patribus carissimis, qui. amant a’ padri 
‘carissimi ji quali amano. È“ È’ © 
A. patres carissimos, qui amanti :/ padfi ca- 
rissimi,:i:qhali amatio. : CL 
. {V. © patres carissimi; qui amatis-0 padri ca- 
| rissimi,î quali amate. 0.0... 
A. a patribus carissimis , qui‘amant da’ padri 
| carissimi, i quali amano... I 


i) 


Ove si osservi: 0 0.0. 
‘1. Che il relativo gui, il quale , non 
cambia: per ragion del verbo, che sempre 
vuole il suo nominativo. Gn 
‘9, Che il relativa. qui quae quod è dî 
tutte le persone;: ‘così: ego qui lego ,. tu 
qui legis; illa qui legit, ‘nas qui legi- 
mus, vos qui legitis s ill qui legunt, in 
vui quel ‘qui è persona prima ,: seconda ; 
e terza; secondo che l’ antecedente suo è 
persona. ‘prima , seconda ,:0 terza. . ©» 

3. Che nel vocativo.il verbo. cambia in 
persona seconda , perchè questo dee «ac+ 
«cordare in persona ,.ed.in numero. col.suo 
‘nomimativo, che è qui; la quale voce qui 
è di persona seconda , ‘perchè il suo ante- 
tecedente‘, che è pazer carissime:, è di 

© * «persona seconda, su la ragione ché questo 

| caso, indicando il soggetto; al' quale È 


+ 


” a 


va 
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dirige il discorso , è sempre. di ‘persopa 
“seconda. | La: n a 
‘D. In che maniera. potrebbe il ragazzo dar 
“conto di tutte.tre Je concordànze ? . 
.-R. Il ragazzo potrebbe: dar conto di. tutte. 
- >‘ tre le concordanze fella maniera seguente. 
Le concordanze sono tre : P.aggettivo 
col sostantivo , il relativo con 1’ antece- 
dentè ; e ”?1.verbo col nome. .. . ». 
Sé prenda per esempio un caso ,, € 
questo sia il vvcativo. O pater Carissimi, 
«qui amas. Pater carissime è l’ aggettivo 
col sostantivo ; pater è il sostantivo; e ca- 
rissime è l’ aggettivo: debbono accordare . 
in tre cose, in genere, innumero, ed in 
caso : pater è maschile , carissime anehe 
| è maschile: pater è singolare, carissime 
anche è singolare : pater è vocativo , ca- 
rissiime è vocativo. Dunque la concordanza 
ui va bene. ì a o ie SR e 
- Pater carissime qui: Questa è un’ altra 
concordanza , del relativo; con: l-antece+ 
dente : pater carissime è l antecedente , 
e qui è il relaeiro.. Possono concordare 
in tre cose, in genere, in numero ; ed ino 
caso ; ma necessagiametrite in due ;'in'ge- 
nere ed in numero. Pater carissime è. 
maschile , qui anche è maschile: pater . 
carissime è singolare, qui anché è 31n- 
. golare : pater carissime è vocativo ; qui, 


ò 


a / 


« DR 3 
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è nominativo , non importa che. non ae- 
cordino in caso, perchè l’antecedente si 
riferisce ad un verbo, ed il relativo ad - 
«un altro. Dunque la concordanza va bene. 
. Qui amas. Questa è un’altra concor- 
danza , del verbo cioè col nome. Qui è 
| il nome, e amas è il verbo. Debbono 
accordare in due cose , in numero, ed in 
persona : qui è singolare, amias anche è 
singolare : qui è persona seconda, perchè 
| antecedente suo, che è il vocativo pater 
+ ©@rissime , è di'persona seconda, su la 
‘ragione che questo caso , indicando colui 
a cui si dirige il discorso, è sempre di 
persona seconda , azzas anche è persona 
seconda. Dunque la concordanza va bene. 


n Altri esempj.. s 
Fur callidus, qui rapuit, i/ ledro astuto , il quale 
| È ” rapì. 
Populus.insanus, qui clamitabat, #2 popolo folle , il 
Le se 6. qGale gridava. 
Manus lassa, quae porriget, da mano stanca; la 
se sù S - quale pargerà. i | 
Uxor pudica ,- quae servavit., la moglie onesta, la 
| n | quale serbdò. © 


' RE 


> = «Cene . dnk 
N 


| Che avessi voluto che io facessi : al 
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‘ARTICOLO IL. 


© DE MODI. 


D. Che Guai cuni i modi? 


R. I modi sono le differenti maniere. di es- 
primere l’azione del verbo. 

D. Quanti sono i modi ? .. | 

R. I modi sono quattro : l’ indicativo, il 
seggiuntivo, l'imperativo , e l’ infinito (1). 

D. Qual è il modo indicativo ? 





(1) Dalla più parte de’gramatici si aggiungono tre altri 
modì , l’ottativo , il potenziale, e ’1 permissivo. var 
Ottativo chiamasi quello che esprime desiderio d’alcuna 
cosa, come Utinam Titus amaret volesse il cielo, che Tito 
amasse. tai 
Potenziale dicesi quello che accenna potenza o possi- 
bilità , e contiene iu se la forza de’ verbi potere, e dovere, 
Hari in E egl. 1. Quid facerem ? che poteva , 0 che doveva 
10 Iiare : “è 7 Ò ° 
Permissivo è quello che esprime concessione, come in 
Terent. Adelp. Profundat , pereat , ad ma nihil attinet , pro- 
fonda pure , diesipîi, vada in malora, a me nulla importa. 
Ma l’ottativo ben era un modo distinto , presso a’'Grecìi 
dove aveva le sue proprie desinenze : presso ai latini, ed agl” 
italiani per lo contrario nè questo , nè gli altri due, non 
avendo niuna desinenza lor propria, ma servendosi tutti di 
quelle del soggiuntivo , considerar non sì debbono come 
modi particolari, e distinti, ma solamente come diverse specie 
di soggiuntivi. Anzi il loro senso medesimo manifesta che 


| son essi altrettanti soggiuntivi usati ellitticamente , sottin- 


tendendosi al primo cuperem ut Titus amaret, bramereì 
che Tito amasse : al secondo quid woluisses ut ego facerem, 
| terzo permitio ut pro- 


fundat , permetto che egli profonda. 
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R. Il modo indicativo, o dimostrativo, e me- 
_ glio si chiamerebbe affermativo, è quello 
che esprime l’ azione del verbo in una 
maniera assoluta , cioè senza dipendere da 
‘altra voce, come #0 leggo, io scrivo ego 
lego.,. ego scribo. tg, RE 
D. Qual è il modo soggiuntivo ? 00 
R. Il modo soggiuntivo è quello; che esprime 
‘lazione del verbo in una maniera ‘nor: 
assoluta, cioè dipendente da qualche voce: 
dell’ indicativo, come desidero che :voi 
leggiate , cupio ut vos légatis ; © pure’ 
da qualche altra voce, come dercké io 
| legga : in latino, licet ego legam. 
D. Qual è il modo imperativo ? > 
R. Il modo imperativo, è quello che accenna 
l’azione del verbo in forma di comando, 
di esortazione ,.o di preghiera, come va, 
° vieni, e vedi, in latino, perge, veni, 
et vide. È ur a 
D. Qual è il modo infinito ? - - 
R..Il modo infinito, 0 indefinito è quello, che 
, indeterminatamente esprime l’ azione del 
: verbo, senza distinguere con alcuna va- 
riazione di desinenza nè numeri, nè per- 
‘sone, come amare, aver amato, in la- 
tino amare, amavisse : onde per fare un 
senso compiuto , fa d’ uopo che sia unito: 
come gli aggettivi, e le ‘preposizioni, a 
qualche altra parola. e o eg cd 


a 


è 
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‘ ARTICOLO. dio 


E) SR 


Tae mei 
D: Che: intendete. voi im questo. luogo per 
tempi ? oo, DO gi pg ld 4 
R. Per tempi in questo luogo intendo non 
| già le ore, igiorm, i mesi, gli anni ec. 
‘ma alcune particolari desinenze , che fanno- 

: ‘conoscere, se ciò chie è. espresso. dit verbo, 
:‘81 debba rapportare al presente ,.al passato 
‘0 al futuro ;: e sono appunto que’ tre tempi 
.*che diconsi principali : così iserivo. adesso, 
ho scritto prima, scriverò «dopo. .. ... 

D. Che cosa ‘esprime il tempo presente? 
.R. Il ternpo presente esprime un:azione, che 
sì sta liu facendo, come io\pardo, 
| zo leggo!” “ vence val 
D. Che. cosa: esprime. il témpo : passato? .. 
R. I tempo passato ‘esprime. un’ azione. già 
fatta e passata, ed. in latino sì. considera 
. in tre maniere, cioè 1. in passato imper- 
fetto , 2. in passato perfetto , e 3. in pas 
sato piucch lips, pra I 
..» Si ‘adopera: .l’ imperfetto, quando si vuol 
. esprimere. un’ azipne, cominciata ,..ma-non 
«compiuta , come Quardo venne Pietro ; 0 
scriveva, ciò vuol dire che l’ azione di 
scriveré non era terminata ; ma si. stava 
: facendo, allorchè. Pietro venne; . ._. 


ML 


* » - «È * 
i “ à * i. S u pod È ù s x Bio i , 
CI ‘ i 


1 


- . 


| aio) 
Si adopera il perfetto, quando si vuol 


‘ esprimere un’ azione -cominciata e com- 


poss Ove è da osservarsi , che la lingua 
atina non ha che una sola espressione , 


“per esempio , amayi:; laddove l’ italiana 


ne ha tre, amai, ho amato, ed ebbi 


‘ amato, la prima pel passato rimato , la 


. 


seconda pel passato prossima ,. e la terza 
pel trapassato. rimeto:; di maniera che, 
velendosi tradurre in latino ciascheduna 


| di queste: tre espressioni, sempre si dovrà 


fare con. Îa stessa: voce; così io amai: 620 


amavi , tolo amato, ego amavi, io ebbi 


amato ago amavi. =.» | 
Si adopera il piucchè perfetto, © sia .il 


‘ piucchè compiuto, quande, parlando di 
‘um tempo: passato; sì vuol accennare un’ 


azione avvenuta innanzi; così fo. gid aveva 
cenato ; quando wvoi siete giunto: ove 


| Pespressione aveva cenato indica un'azione 
.. non solamente: passata, ma benanche un? 


azione avvenuta prima di un’altra anche 
essa passata i i... 

I latini hanno una sola desinenza par- 
ticolare per significare queste:tempo, come 


‘ amaveram , legéram, verieram. Gl ita- 


‘-Jianî, non avendo espressiorie corrispon- 


dente a tali voci, sono costretti a ricor- 
rere ai verbi ausiliari, e al participio pas- 
sivo del verbo proprio: quindi’ dicono 
aveva amato, aveva letto, era venuto. 
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Si adopera il futuro , allor quando si 
vuol esprimere un'azione, che dovrà venire; 
e si può- considerare in due maniere : 1. 
in futuro semplice detto, e 2. in passato 
futuro; poichè o si parla -semplicemente 
di una cosa, che ha ancora a venire, come 
leggerò , scriverò, e allora il tempo sì 
chiama semplicemente fuésro : o si vuol 
esprimere: una cosa futura bensi, ma che. 

. debba esser passata, non già per riguardo . 
a noi, ma passata per rispetto ad un’altra, 
che abbia a venire dopo, e allora il tempo 
sì può chiamare passato futuro. ,. così 
quando avrò letto , scriverò. i 


ARTIGOLO IV... 
DEL NUMERO DEL vERRO. 


D. Quanti numeri ha. il verbo? 

è. Il verbo, ugualmente che il nome; ha 
due numeri , il singolare, e ’l1 plurale. Il 
verbo si dice del numero singolare, allor-. 
chè le sue ilesinenze esprimono unità, 
Come amo , amas ,, amat: amo, ami, 
ama. Si dice ‘del numero plurale; allorehè 
‘le sue desinenze ‘esprimono pluralità , come 
amamus, amatis, amari, amiamo, ama- 
te, amano. | cong (ET 


- 
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ARTICOLO v. < 


e) 


; . DELLE PERSONE. 


D. Quante sono: le persone ? - 
R. Le persone sono tre : la prima , da se- 
conda , e la terza. a 
La priina è quella che parla. «o. 
| La seconda'è quella, alla quale sì parla. 
| La terza è quella, « della 30h: sì ina 


Nel ‘singolare. | 


La voce egò , io, accenna 

la persona prima ... 

La voce fu, tu, la iu 
Ogni qualune ug altra :vace; è' sempre di 
ersona -terza. vece, noi ci serviamo 

hl pronome ille pel ‘maschile, i//a ni 

femmmile , 2/lud pel neutro. - 


| per tutti i 
generi. 


° Nel plurale. dd 
"Da voce. 205 noi , accenna at 
la persona prima. . | p ma 
generi = 


La voce vos voi la seconda. 

Ogni qualunque altra voce è sempre, di 
persona terza. ‘vece | Roi ci serviamo 

1 pronome illi pei maschili > dllae pei 
femminili, ed za pe neutri. I vocativi 
però son sempre di persona seconda, ac- 
cennando il soggetto , al quale si dirige il 
discorso. 


a 
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ARTICOLO VI 


FORMAZIONE DE TEMPI DE’ VERBI LATINI 
I REGOLARI. ATTIVI. | 


D. Di quali voci noi ci serviamo per la for- 
| ‘mazione de’ tempi ‘de’ verbi latini regolari 
‘cattivi? Dad ii a 
R. Per la formazione de’ tempi de’ verbi. 
regolati attivi ‘rivi cì serviamo della voce 
dell’ infinito presente , ‘e di quella del 
tempo passato del verbo ; ‘ perciò Tee 
due ‘tempi sì dicono primitivi , a diffe- 
renza degli altri , che si dicono derivativi. 
Ecco l’infinito presente delle quattro con- 
‘Jugazioni: n ” 
amare ‘monère - legere nutrire 
INDICATIVO: 
e 23RRRBENTE: 
‘ La persona prima singolare del presente 
dell’ indicativo . si forma’ dall’ infinito con 


—. togliere. il re,.e la.vocale che resta che è 
‘ la caratteristica. (1) con' cambiarla in 0 





(1) Caratteristica dell'infinito dicesi. quella vocale, che 


. è 
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ma questa regola vale pei verbi della pri- 
ma, e terza conjugazione, cesì da amare, 
legere togliendo il re, resta ama, lege, 

“e ‘mutando le -finali a, e in 0, sì fa amo 
lego (1). Per le altre due conjugazioni , 
| cioè per la seconda, e quarta sì forma la 
‘ persona prima con cambiare il re in 0, 
così da monere, nutrire. si fa moneo, 
nutrio. 
Se Po finale della persona prima nei 
verbi della prima conjugazione si muta in 
cs , at, amus, atis, ant, sl avranno le 
restanti persone del singolare., e del plu- 
rale, così amas, amat, amamus, ama- 
ts, amant. l 
Se il medesimo 0 finale si muta in s F 
î, mus, tis, nt, sì avranno le restanti 
ersone del singolare, e del plurale ne ‘verbi 
Della seconda conjugazione , così ones , 
monci, monemus , monetis , monent. 
Se lo sesso 0 finale si, cangia in is , it 





sta innanzi all’ultima sillaba re. Vien così detta, cena ca- 
| tatterizza ciascuna conjugazione , cioè fa distingnere una 
conjugazione dall”. altera... 

. .(1) Si osservi che, se i verbi della terza conjugazione 
hanno l’ infinito in cere , come. e, -jacere :. oxvero in 
pare come.capere , cupere , Papere ae formerà Ja persona prima 
col mutare Lon in 0, ro: facto, jaciò , capio , cupio, 
repio.: si quali si 0, pario che ven 
gono dl fugere , if pae parere. ; fugio fo e quatio e > suo 
composto scafo ,. che ‘vengono a ua, anca. 
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mus , itie , unt si avranno le altre. per- 
sone del singolare, e del plurale ne’ verbi 
della terza conjugazione.; come degis , de- 
git, legimus, legitis , legunt (1). 

Se finalmente il succennato o si cangia 
ins, t, musy,tis, unt, sì avranno le. 
altre persone ne’ verbi della ‘quarta con 
jugazione , come nwutris, nutrit, nutrimus 
nutritis, nutriunt. © > 

Eccone un prospetto. 
am o, as; at, | amus, atis, ant. 
mon -€0, s, t,|mus, fis, ht. 


- leg 0, (is, it, | imus, iis, unt. 
- «mute do, :8, #,| mus, fis, unt. 
° i : 0% DI 


IMPERFETTO. 


1a - 


Se il re dell’ infinito si cangia in ber, 
° Bas, bat, bamus, batis, bant, si avran- 
no tutte le persone dell’ imperfetto , ne’ 
verbi però della prima, seconda, e ‘terza 
conjugazione ; poichè ne’verbi della quarta 





{1} Si avverta che. se il- verbo della terza conjugaziena 


nella persona. prima del singolare termina in o ,-Gome capio 


capiunt, faciunt eci» 


facio, cupio, nella verza del plurale terminerà in iunt coma 
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- il saddetto re si dovrà cambiare in'edam 

- ugualmente che ine’ verbi della terza con- 

“-Jugazione che hanno la persona prima. in 
fo, così =». aa 


vii. 


ama . CRIS hi usino ? 
mone dari, bas, bat, |bamus, batis, bant. 
lege st i ct A 
nutri 


‘4 x po, % dt Ma î 
on ebam , ebas ,ebat, | ebamus, ebatis , ebant. (1). 


FUTURO. 

Si avranno le perspne del singolare e 
quelle del plurale nel futurp. dell’ indica- 
tivo, se il re dell’ infinito si cambierà in 
bo , bis, bit, bimus, bitis, bunt; ma 

+ questa regola .vale pe verbi della prima e 
seconda conjugazione ; poichè. pe’ verbi 

| della terza e quarta si formerà il futuro 
. dalla persona prima singolare del presente 
 dell’indicativo , cambiando l'o in am, es, 
«el, emus ,, eds ) eni. za Dì E E a 


2) 1 






- Pri cl: alito BI A 0 e n artt 4» ts 1 » 





, (1) Presso gli antichi, singolarmente presso i poeti, 
l’ imperfetto: della de conjugfizione ‘st trovà spesso in 
ibam , ibas sitbat; ibamus, ibatis , ibant, così in Plauto: 
precsagibat } servibat. ‘In Terenzio scibat , insanibat. In 
Virgilio : Jeribant , nutribant. da ta = 


_ SE . ; i Si . | ! 
ama’ gi, ; dis, bit; bimus, bitis) buns® 
m one n Le ee Rag, Ci 
leg 


nutri 


E 


an, e8 , et, @MUs , etis ”» ent. fa) -x 


n, > 3IY.s tit i 


cd 


SOGGIUNTIVO, ©: 
i PRESENTE. | 


Il prasente del soggiuntivo si.forma dalla 

. persona prima del presente dell’ indicativo, 
. cambiando l'o. in er). es, et, emus, 
etis, ent; ma questo vale pei verbi della 
prima conjugazione , perchè pe’ verbi delle 
tre. altre quell! è sì cangerà in Qu, 65, 

© 4, Q73US, qalis, ant, £08ì do 
È a Se. dire: DES ùggie i eta E 

. am  em,es,et, emus, etisy ent. 

Ca e IS e N O deg 1 0 lag Usi 


MONE Ti ee PP 


leg.- am, asj-at, mus; atisj'iant.. © 
nutri: © Vip 23 ded pvt gd Ze: 
E PE 


_* 


Aggiungendo alla voce 


A TE in 
A 








a. “A ‘ = biuNza | - : 

<q f2) I futuro della quarta;conjugazione si trova presso 
‘ ‘gii entithi qualche volta anche ih sio, idis vdbit , Come in 
-Plauto:; nunguem ‘audibis : in dereuzip:: memo gx me acibito 
I - 10: E 


a dr; a 3 
dell'infinito me 


n 


(‘218 ). 


f È 


sr dell’ imperfetto. ‘ 
amare i 
monere __ ei di A° 
n M,8,t,mus,ts, nt. 
legere 0 de 


A 


nutrire | o E Si 
LC PERFETTO. 0 
n | Passato dell indicativo. î 


“I passato sempre termina in i, come 


as HA dr È et 
c ‘amavi mori legio ) nutrivi. 


Aggiungendo sti , t, mus, stis , si 
avranno la seconda e-la terza del siagolare 
e la prima e la seconda del plurale. E 

° mutando }.s. finale. in erunt .0 n ere 3 si 
avrà la terza del plurale. Lu si 


amav . È -. 
monu 


i, si, PRO mus, stie, erunt (o) ere: 
- nutriv o a i 
. -. Passato piuachè perfetto. - a 


; Il passato ‘piucchè perfetto dell indica 
‘ tivo si forma dal passato perfetto con nu 


#, it, tg 7 tis , nt, sì avranno tutte. le 


0319) |. 
tare l’ 7 fimale in eram; eras; erat, cèa- 
- mus, eratis , erant. Così |... 


, ti 


amav 
Moni | | eh a 
Jeg eram,eras,erat, eramus, eratrs, erant 
nutriv I e 


"©: . Passato futuro. 
«Il passato futuro si forma dal ‘passato 
| perfetto dell’ indicativo, cambiando 1°; fi- 
. nale in ero, eris;-erit, erimus, critis, 
erini. (ga di de 
amav 
monu 
leg 


ero, eris, erit; erimus, eritis, érint(1). 
nutriv | O sal. 


|. Passato del soggiunlivo. 
| - Il passato del so iuntivo si forma dal 
passato perfetto ‘dell indicativo con mutaré 





al 5 3 ao N 
È n «1 


(21) Gli antichi usarono di terminare il passato futuro in 
asso edin esso, come amasso , ampassis, amassit in vece di 
amavero amaveris amaverit,ed habesso, habessis, habessit 
in luogo di haduero habueris habuetit. Quindi Piauto- Cas. 
Si uaqguam posthac amasso Casinam. Lo stesso Mil. Hanc 

‘quidem nihil tu amassis. I} medesimo in Curt. Bene me 
‘amassint. E Cic. 2 de legib. Sepuratim ‘nemo habessit:Deos. 
a : 0 aa La illa ili a De 


i 


amav 


a (220)3 
}.: finale in-erim, erié, eri, arimuns ; 
‘eri, erint. e ea: 


e. 


monu 
eri, eris,erit,ertmus eritia DUE) 
be. 2 9, 


Rutriv 


fi E 


Passato piucchè perfetto. del soggiuntivo. 


Il passato piucchè perfetto del soggiun- . 


tivo si forma ‘dal passato dell’ indicativo , 
aggiung rendovi ssern, s$e$ , Sser, ssemus, 
sselis, ssent. 


amavi i | - » 


monui fai. 
lepi | bk 8569, set; “ssemus, sselis, ssent. 


LI 


nutrivi si 
. Passato, dell infinito, 


Il passato dell infinito sì forma dal pas- 
sato dell’ indicativo ; con aggiùingervi sse , 
‘come amavi-sse ; inonwi-sse ; legi-sse , 
JIMI VI-850,. i 
De futuri dell’ nuo si DESICEE: nell 


‘artico. IL i Ra sa 


ta 





% (2) Queste medesime voci i possono servire, bisognando, 
‘pel. uturo del 4 iuntiva ,. come diremo nella ‘seconda nòta 
all'Articolo XIII di questo capo. è 


x 


(221) 
ei -Imperativo. Ta 
I e: et ‘Yi. dà 


(Ri ; e d 
. E imperativo manca della pei 
. . del singolare, perchè chi parla, dirige 
| sempre il comando non a se stessa‘, ma 
ad altri; ‘e quando-anche il facesse,: parla. 
‘ a-se medesimo; .come: se parlasse a tutt’ 
. »altra.persona. Così presso Virgilio:il pastor 
+» Melibeo dice. a se stesso iri persona. secen- 
— da: Zusere nuenoMekboce . pros ,: pone 
: «Ordine»vites: Innesta ora, ‘o Melibeoy i 
. «peri, poni in ordine le viti. <- 
- . Ia seconda. perscna! dunque si. ferma 
-,. dall’ infinito .con togliere il re come ama, 
© mone, lege, nutri (1)... 0. 
La terza del singolare è tratta dal pre- 
sente del soggiuntivo , ugualmente che in 
italiano, come amet, timeat, legat, nu-. 
dtrrat © sebbene per la:seconda:e terza per 
;. sona. si. passano :adoperare_ahenra le. voci 
;. @rtato., tmeto ; legito nutrito... 
: Non: ha pure. niuma: terminazione pro- 
. pria ‘per la persona prima. del. plurale 3 
| «ma. in: sua .vece.si adopera quella del sog- 
giuntivo , come amemus , timeamus , le- . 
 gamus mitriaimus.: 0 “cioe 


- tg 





-’ (1) Sgno'eccettuati quattro ‘verbi dico, duco, facio,» 
fere chie fanno l’imperative dit.; due ; fac, fer. Leggete l'os-. 

servazione dopo il'verbo fero:,< messa nell’artitolo LX di: 
MORTO MAO pi PAGE o 


DI aC) 


“(222) 

La seconda del plurale si prende dal 
singolare con cambiare il fo finale in te, 
“etome aritate ; monete, legite , nutrite ; o 
. «pure. amsatote , monetote , lebitote ,. nu- 

tritote. prc BOE de o RS °° 
«». La terza ‘del .plurale è tratta dal pre- 
| senîe del soggiuntivo, ugualmente che in 

italiano, come ament, timeant, legant , 

. nutriant. Sebbene si possono adoperare 

‘benanche .lo: voci amarto , timento , le- 
. gurto , ‘nutriunio:, le quali veci..in rio 

non si trovane usate iche nelle leggi sunto, 
« “cavento 3. Cic.. de legib. 44 Divas ‘ade- 
» mreto caste i si presentino agli Deà con:ca- 

stità, con pudicizia. (XY); 0 . ©» 


 «IAltra maniera di conjugare. 
- 0, É 2 , : / 


D: Vi è altra maniera di conjugare il verbo? 
KR Vi è ‘molto: bene ‘un’ altra - maniera *di 
conjugare il verbo, praticata da alcuni 
| gramatici , che nol quì appresso trascrive- 
‘remo y ove alcuno se ne volegse valere. ;Io 
wi dieo con ingenuità :di averla messa più 
(a) La fordzione de*tempi fa sì the i reganti acqui» 
stino una facilità. men solamente a conjugare bene ed 1n 
brevissimo tempo ; ma bemanche a distinguere PrOR A 
ualvinque modo ; tempe, numero: e persona qualsisia. 
serbo. Trissa _ per quanto ‘ho io osservato , gli alletta pint- 
tosto che gli annoja. 


=. 


n 


- 


‘(333 ) 


volte in pratica, e di averla trovata”alla por- 
tata de ragazzi, avendomene essi stessi 
dato de’ segni non equivoci. :Mi swmerei 
dunque manchevole, se volessi privarne 
gli studiosi di questa dotta lingua (1). —_ 
. Prima però di spiegarsi qual andamento 
debba tenersi dietro questo piano, con- - 
“viene che nel verbo si distinguano tre cose 
cioè 1. la radice di esso verbo: 2. le-si/- 
fabe © le lettere caratteristiche de’ tempi? 
5. le desinenze delle persone. + 
-. Sidicono radice del verbo le siltabe, che. 
«rimangono al loro infinito, dopo di averne 
risecato are, ère, ere, ire : così le radici 
. de verbi am-are, tim-ère, leg-ere.,, nu- 
..breire. sono am, tm, leg, nutr. 
: ‘Sillabe o lettere caratteristiche de’ tem- 
pi si dicono quelle , che caratterizzano cia- 
scun tempo, e si trovano-tra la radice e 
| le desinenze : così le sillabe caratteristiche 
del presente -dell’ indicativo della prima 
conjugazione sono a, dell’ imperfetto ada, 
del piucchè perfetto avera., del faturo 
ab, e così.va discorrendo, i 7 


De, 


- ‘ 3 , 
} i i di ni 
- 





dad 
cn 


(1) Dotta dicesi quella lingua che è Iiveniia colehee 
per te opere de’ suoi letterati, e begli ingegnì : .tale è ‘ane 
cora la lingua greca, l’ebraica ce. cena n e 


N 


(324) 

-"- E finalmente desinenze o terminazioni 
delle persone diconsi quelle lettere o sil- 
“labe finali ;: che ‘sono proprie di ciascuna 

| “persona, e‘tengono Ittogo in qualche modo 
delle voci ego, tu, ille, nos, vos, illi: 

“così le finali 0°, #2 esprimono la persona 

“ “prima: la“finale s la seconda , £ la terza 

del singolare: mus la prima , ‘tis la se- 

| conda, nt la terza del plarale. ia 

-1° Se ne rechi un esempio in una tavo- 

. letta; e sia il verbo amare, per servire 

© idi modello .a qualunque altro verbo,: e se 

« me faccia l’applicazione hel modo seguente. 

‘ Wedi la tavola; pag. 226. >. MRI: 

Per la persona prima del singolare 
si dirà: Am, radice del verbo: mmea la 
- sillaba: caratteristica.? a terminazione della 

-: persona prima del singolare ; e si forme- 

‘TÀ am-o. it... >. n, 

..- «Per la seconda: persona. An radice 

r:del verbo: a sillaba caratteristica : s ter- 

.»mainazione della persona seconda , e si avrà 
CATA, i 
Per la persona. terza. Arm radice: a 
‘ sillaba caratteristica : # terminazione della 
persona terza, € si avrà am-g-t,.. .. .. 
-Per la prima del plurale. Am radice: 
a sillaba caratteristica : 77245 terminazione 
‘ della persona prima del plurale, e si avrà - 
‘am-a- mus, pr È È i 


ti 


PG - Di 
. U 


? | e (228) n e» “ 


Per la seconda del plurale. Am ra- 
dice; i @ sillaba caratteristica: .tis ‘termi 
. nazione «della seconda del plurale , esi 

avrà am-a-tis. = - LA 

-Per la terza del plurale si dirà Am: 
radice : & billaba caratteristica : 72f desi+ 
‘nenza o terminazione della terza del plu* 
, € si avrà grad Nt. # ei 
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te ù - x 
di - 3 T A . V O L À. : 
da Ba 1 e #7 
idice. lett. © desinenze radice lett. © desinenze 
“. | ecstat.... o .. Es . .. 1Ceratt, su 
Am....(1)... o ‘am . ab o 
am a i #8 am abi S 
am i a € am abi t 
am: ;a mus am ‘@abi — mùs 
am‘ a tis am abi A 
am a nt: “am - ‘‘abù © nt 
RIS IR TPRERIA 
am aba m am aver o 
am ‘©’ aba Ss am averi S 
am aba t am averi © t 
am aba MUS..... am averi mus 
am aba tis am averi tis 
am aba nt am averi nt 
' x 
‘am avi illa am e mo 
am avi. sti am'- e 8 
am avi t am e to. 
amo ‘avi mus am e mus 
am avi stis am e ts 
am ayeru nt am e nt 
MI a ì x CIO La 0 - 
am avera m (Kam are m 
am avera $ am are 8 
am avera t am are. . t 
am avera —, mus ama are mus 
am avera tis am. are tis 
am avera . nt am are nt 


(1) I puntilli sono segni di mancanza di quielclie core, 


\ 





am avisse 
ami  avisse 
am avisse 
am avisse 
am avisse 
am avisse 
4 = 
3 È 
ere. & De 


averi 
averi 
averi 
averi 
averi 
averi 


mus 


PRO A PD» 


avi - 


to 

mus 

te, tote 
nto 


se 


(228)! "So, 


i SE pih 


ARTICOLO VII. 
.*,DE' PRETERITI y' E SURINI (1).. 


Ba i cd tai 
D. I gramatici danno essi delle regole. per.. 
| _°‘’©iguardo ai preteriti, e supini? — 
R. } gramatici danno molte regole per ri- 
pero ai preteriti, e supini; ma quelle. 
oro regole sono tanto ihîrigate, e soggette: 
a tante e diverse eccezioni, che il'princi- - 
‘ piante par che ne resti stharrito ed anno- - 
Jato. Per non defraudarlo però in tutto e 
per tutto di siffatte notizie, daremo poche 
regole generali, prendendole da quelle, 
che il nuovo Metodo ci somministra. 
D: Quali sono le règole generali, che riguar- 
«. dano i preteriti, e supini ? ce A 
R. Le regole generali, che rigtardano î pre-. 


Pa 





teriti, e supini sono le seguenti. 
I. I verbi composti si conjugano come - | 
i semplici, e formano i preteriti , ed i su- 
pini ih quella guisa che fanno i semplici: 


Redamo as avi atum are amar chi ci ama. 


Così — I | 
Amo amas amavi amatum amare amare. | 
I. I verbi che raddoppiano la prima l 





(1) Tempo preterito vale lo stesso cho tentpo passato. | 


-_ 


fe a __ (229). 
“ nél preterito ; ; “perdono un: ital ssi 
| mento nel composto!) -:00SÌì © Po 
. Mordeo es momordi morsum dere: merdenéi 
Remordeo es reriordi ( non remomordiì ) rea 
(+:  +.morxsum rèmordére rimordere. 
i Sono eccettuati i composti di disco , e posco, 
<* che raddoppiano al pari de’semplici secosì 
‘Disco is didici ( s. sup.) discere re 
‘Addisco is addidici's. 8. scere. | impare vati 
. Posco ‘is ‘poposci s. s. poscere chiedere.’ È: 
| Reposco is -repoposci 8. 6. ridomandare, 
“ dl-verbo curro però fa al iaia cus. 
 eurri cursurà. eurrere. correrei: > 
In alcuni de’ suoi composti perde "i rad- 
doppiamento ,: come 
Discurro 6 discurri diseursum discarrent a 
SESTRI, |. © «scorrere qua e là. cio 
5°! Ta aluii lo ritiehe } particolarmente in È 
quelli chesono atcompagnati dalle ‘pee- — 
:-pesizioni con , de, ex, praé; pros sn 
Già ris nici rri CONCUrsurn... 
Decurro ris decucurri decursur. «|| ..:. * 
Ercurro ris etcucurri excursum... ; iu.i 
ee «Fl$ proecacurti, preccunson; ssd 


ton an procursum , 
“né "ne quali rova ‘antor "Senza raddoppine I 
‘mento. Gal A | 
:À questi si aggiunga i solo 
x ; che fa repupugi.e repunsi da punge. 
- HE reo le colino l'ad tal 


(450), 

«md heb. ‘tompastor;. prendono 1’ 6 nella 

penultima del supina, come , | 
Facîo: cis feci facium facere fare. © 
Perficio is perfeci perfettum ere finire, . i 
Si ‘eccettuino i: verbi composti, finiti in - 

ree:ed in go, che seguono interamente il 

* toro semplice senza pigliar l’ e nel supi- 

no; così ; ; 
Cado is cecidi ‘casum.- cadere cadere. 


Recido i is.recidi recesum recidere ricadere. I 


Afico 15. egi. actum agere operare. .. 
DO 


is adegi, adactum adigere. ITA 


IV. I verbi. che non. hanno preterito , 
ieanb abeora privi del supino , così . 
Polleo, Iles pollere valere ,. aver forca: 
Labo: ‘labare erollare , rovinare. 
| Glistò gliscis gliscere, crescere. 
cai o, VOI preteriti che, finiscono ‘in’ avi iedin 
“Bvi y.cdme amavi , petivi., audivi , s0- 
; gliono soffrire la LI (1) tanto. nelsin- 
golare. che nel plurale; così .. + 
Amasti , audisti in vece di amavisti audivisti 
Arnastis , audistis per amavistis-audivistie... 
Amaram ; amartn DI amaveram y ama veri 
persa eroe La dgrosre 8 gal di 


sd 






a) La sincope in srematici è una Lilia st 


toglie di. mezze! della pamola © una vagale;, 6056 o ast | 


clum in vece di periculum: o pure una e 
petii it tuoga i psi ‘o finalmente una 


suine di l'ervagini Gi. ronnie ipa 


+ 


- 


| (431°). 
| Anidsser, i, amassent per arndivissernt) Mnavissent. 
. Norunt per noverunt ; “njsti Der movisti. 
Adiissent per adivissent éc.' Le | 
tO ke 
; “Dé "‘preteriti e supini, della' prin 1 


conjugazione. 3 


a VS Bi do ui 


D.I. verbi. della” prima onjugaziohe' ‘cOmé 

‘essi terminano hel 'pretétito’, e supinò' + 5 

R. I verbi della prima. conjugazioné te 
larmente nel preterito terminano it api ; » 


e nel supino in atum, come i asi LIOS 


Amo amàs avi. ‘atum ‘amare amare. è *’ cissi 

Abdico as avi atum are rinunziare unù ca- 
va ° rica. di 

Voc: as'avi atum are lunario SA 


. Sono eccettuati $ seguenti * * si IAA 


Sanyo, as juvi ( il cui supino, jutara non è ip 
“ ‘uso ) juvare giovare. È di 
Do ‘das dedi datum ‘dare dare. do” 
Sto stas steti statum stare stare (1). 20 
Domo as ‘domui domitum domare ‘domate. 
Mico as micuì senza sup. I “micare rilucete (3). | 


alte: lio iene e n Sos n Tala 


& 





+ (a) pi compésti i'di sto dino al ‘preterito stiti và el sinto 
vetta o statum , pronunziando stifum breve, 
lungo , come Quato as-obstiti obetitum o ‘ghetatam: 
resistere. “ ; 
Prabsto as stiti.etitum o statuni stare stare’ innanzi. è 


* (2) Dimico 1a a Lian eposso dimicari ce di 





mCWi, 


». 
nil Za dici; x È ove «uo 


LI 


i ( 252:) - 

Crepo: as. crepui crepitum crepure far ru- 
ore come le budella, e gli’ arpioni 
delle porte nel chiudersi, o nell’aprir- 
Sì (1). 

Frico as fricui. frictum fricare -stropicciare. 

Cubo as cubui cubitum cubare coricarsà. 

Sono as sonui sonitum ‘sonare suonare. 

. Seco _as, secui sectum secare segure. 

Plico,.as facca plicui plicitum e avi atum 

«plicare piegare (2). 

Tono as tonui tonitum tonare #uorare. 

Veto as vetui vetitum vetare vietare. 

Lavo as lavi lotum, lautum, o lavatum are 

sua davare. (3). 


De’ preteriti e supini della seconda conju- 
gazione che sempre escono in co. 


D. 1 ‘verbi della seconda conjugazione; come 
| essì terminano nel preterito, e nel supino? 
4. I verbi della seconda conjugazione rego- 
armente nel preterito terminano in ‘ui , 


ld Li 


£8 Rel supino in itum breve. | 
—-f0)-Picoropo, fa al preterito. più spesso disumpari, che.di- 


sorepui. 


n. 
- - 





»ifalePfico. dh il doppio. preterito, el. doppio ‘supino a 
sottili li che soho formati da 


guatiro supi, composti.,. cioè a quel 
pg CON, GX 3,30, COME, . sega 
U) edi ha IS 2 aa e è,.- ‘ «| o do 44 
pplico as avi atum, ed ui itum ‘are‘applicare. 
Complico as_avi atum, ed wi itum are piegare. , 
ixplico as avi atum, ed ni itum' are spiegare.” 
Implico as avi atudv, ed ui itum'arè Biviluppare: * 
3) Vi è ancora /avo lavis della terza. 
7 


EE CA 


(259) 


Moneo “mones monui. monitum monere av- 
0 ‘(Pisare. 

Oleo oles olui: clitura olere render:odore (1). 

Taceo taces tacul tacitum tacere facere. 

Arceo arces, arcui ( senza sup. } artere tener. 

dontano'(2). 

Sono eccettuati i verbi che ‘terminano in 
veo , cone faveo che hanno il prete) in, 
vi, e’l sup ino in tum, così © A 

Foveo foves fovi fotum -fovere riscaldare: } 

Moveo moves movi motum movere muovere. 

Faveo faves favi fautum favere favorira 

Voveo voves vovi votum vovere Cla voto. 


a 
4 È ; a MERE: 





(1) 1 compor i di oko se titéngono la significazione ondi.. 
mària del sgmplice , riterigono per lo ‘più anche il medesimo” 
preterito wi, el supino itum breve, tali «S0n9 < 

Oboleo A olui itum, di cane - 

Peroleo: peroles perolui perolitum , 

Redoleo tedoles ‘redplui sedolitumà y} 0 0 .- rt 

Suboleo suboles subolui subolitum, “© “a 
che tutti significano render odore...’ ©’ 

Se poi hanno diverso significato, diversamente Masazano 
nel preterito e nel “supino , così i » “ 

- Aboleo oles, evi, abolitum ere annullare at ea 

Adoleo oles ‘evi adultum «are creggete > GO 

: Exoleo oles evi.exoletum. ere jnvecchiare \ a 

: Oboleo oles evi oboletum ere venire ‘in disusanza. È’ <<’ 

(2) I composti di arceo ‘hanno il:supino, “come > 

| Coerceo ces, ui coercitum affrenare ; 
_Exerceo Ces ui exercitum' esercitare. ©‘. EST au 
? opposto i composti ‘di taceo ne ‘son priti, x» tali. ‘s0zio 
. Conticeo ces cui senza sup. 
. Obticeo ces cui senza sup. tacere. aa i 
è | Reticeo © 068 «cui ‘senza Gupi } 


A 
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- Caveo caves cavi cautum.cavere guardarsi. 
I verbi che terminano in deo, o in geo 
come ardeo, tergeo ordinariamente fanno 
|_.si al preterito, e.s71 al supina, così 
Ardeo ardes arsi arsum ardere ardere. 
Rideo rides risi risum ridere ridere. 
Suadeo suades suasi suasum suadere cornsi- 
= se | . &liare. 
Tergeo es tersi tersum gere Nettare. 0° 
1 seguenti raddoppiano il preterito, e fanno 
#u.al supino. . a | e 
Mordeo mordes momordi morsum mordere. 
| ST .;, .« mordere. I 
Pendeo pendes pependi pensum pendere pen- 
riga n a ico gd. soci zolare.. 
Tondeo tondes totondi tonsum tondere fosare. 
Siffatte:raddoppiamento però si perde ne’ com- 
naeti \nama. ci è detto nella reg.IL p.228., 


pura 9 uva 1 
De preteriti, e supini della terza 
I Conjugazione. 


D. I verbi della terza conjugazione come essì 
terminano nel preterito, e nel supino? 

R. 1 verbi della terza conjugazione, perchè , 
sono soggetti a molte irregolarità , non si 
‘può dire come essì. ordinariamente termi- 
mano al preterito, ed al supino. Ciò non 
ostante daremo alcune regole, prenden- 
dole dalla varia terminazione del presente. 


ld 
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dell’ indicativo 3 secondo I’ ordine Riabe- 
tico, così 
I verbi in bo fannio» bi al preterito e 
bitum ‘al supino. 
Bibo bibis bibi bibitum bibere ‘dere. | i. 
Glubo glùbis glubi ‘bitum bere scorticare. : 
Sono ecceltuati L i seguenti che' fanno, | 
pst pium. ’ | | 
Scribo scribis psi ptum id a i 
Nubo hubìs nùpsi nuptum nubere velare: 
‘’I verbi in co fanno ci ctum. 
Ico icis îcì ictàm icere ferire. 
Vinco vincis viei victum vlacere :vzacere. 
I seguenti cambiano solamente al. pre- 
terito. 
Dico dicis dizi dieuità dieere dire. 
Duco ducis duxi ductum ducere menare. 
I verbi in sco fanno il preterito,  mu= 
‘tando Ha sillaba sco invi, e il ta Diso: 3° 
«nautandola in fur, come |! 
Cresco crescis crevi cretum scere: crescere, 
Nosco nescis novi notum noscere ‘conoscere. 
. Sono ecccttuati 
Agnosco scis vi agnitum scere riconoscere, 
Cognosco is cognovi itum scere conoscere, 
Pasco pascis pavi .pastum pascere, pascerd. 
Posco Scis: poposci scitum scere richiedere. 
“I verbi in do mutano il do, in di nel 
preterito, ed in 673 al supino, così. 
Cudo cudis cudi cusum cudere coniare. 


1a 
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Mando. dis..di sum mandere masticare: | 

Sono eccettuati i 
Cedo, cedis- cessi. cessum cedere cedere; 
Cado cadis cecidi casum cadere cadere. 
Caedo caedis cecidi sum dere tagliare (1). 
Ludo.dis lusi lusum uùdere giuocare. URI 
Laedo \laedis laesi sum dere offendere. | 
Divido dis divisi visum dividere dividere. 
Claudo dis clausi..clausum dere chiudere, 
Plaudo dis plausi sum. dere applaudire. 
Dido didis i didi diditum didere distribuire 

‘ana Ai Jar parti. 
verbi “in 050 fanno xi ctumi 


x 14 3 Za DRI101 Cc | . » 
Cingo cìngis cinxi ctum cingere czrgere. 
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PENNE tr i ‘6 »ogncit.! Sua p -) 


(1) I preteriti ‘de? suddetti tré verbi cedo cado, caedo, 
a jusi. în Iquesto versa.! o) LL; i ; 
s Cedo facit su cecidi cado , caedo cecidi.' 
Si dee però por mélite' che cedò» con é semplice, in :com- 
posizione .norr. cambja , come - FEMME. 
Abscedo dis abscessi abscessum ere’ ritirarsi; _ 
 *Atcedo dis accessi attessum: accedere accostarsi. | <. ;. >. 
Concedo dis concessi concessunà dere congedere. . 
I.copaposti di cado c.mbiano 1 a ini breve, e tre soli. 

O Lupi 
Aricido dis.incidi; incasum; dere jngiampare: ... | 
Occido, dia occidi occasum occidere tramontare. “© sa 

Recido dis retidi recasutn dere richdere , morire, ‘© 

(>Glé altri soù privi del supino; i... Wo 

: I,composti dj «egedo cambiano 11 dittongo ae in i lunge. 
‘ Ifcido dis incìdi ificisenm dere scolpire | | - 
Occìdo: dis oucidi. cecisum -dere uggidere. | 
Recido dis recidi recisum dere fagliare. ‘. 


St 
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(t239). | 
Jango-fungis jinxi ctam jangere dlurngere. 
Tirigo ‘tingis tinxi tinctum tingere tingere. | 
__ I seguemi si allontanano dalla regola. 
Frango gis fregi fractum frangere frangere. 
. Legò legis legi lectum Jégere leggere. 
Spargo gis sparsi sparsum geré spargere. ‘. 
Pergo gîs pe rréxi perréctuim gere continuare. 
I-verbì iù Ro fanno xi chumi | © 
Traho trahis traxi tractum here firarea | 
Veho vehis veri vectum véhere portare in 
‘carrozza;-a cavallo ;, in barca. 
‘I’ verbi în Zo fanne vi tum. pd 
Molo molis mòlui mélitum lere' Miacizare. 
Alo alis alui' alitum ( e per sincope altum 
“© «ma'poco usato ) alere nutrire! è 
‘ ‘I seguenti 'non seguono la regola. 
Colo colis colui cultum colere coltivare. * 
Consulo lis consului sultum lere provvedere. 
Fallo fallis fefelli falsum ‘fallere ingarzzare. 


DI x 


Pello pellis pepuli pulsum lere spingere. i 


i 


| I verbi jh mo fanno wi itumn. 
Fremo: mis ràui' mitum' mere 'fure strepito. 
‘Gemò mîs gemui gemituni mere gemere. 
Vi sono quattro verbi: che fanno psi 
| piumi 0 DE 
Como mis compsi comptum mere accorciare. 
Demo mis dempsi demptum mere levare. 
Promo mis psi ptum mere manifestare. 
Sumo mis sumpsi pium mere prendere. 
-I verbi inzz0 non hanno regola veruna. 
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‘ Canp canis cecini cantum canere, cantare .- 
Cerno cernis erevi tum cernere discernere. 
Gigno gignis genui genitum .gnere gene- 
rare (1). 

Pono ponis posui positum ponere porre. 
Sterno nis stravi stratum. nere spiazare.. 
Temno nis psi prum nere disprezzare. ni È 

I verbi in po fanno psi pium, 
Carpo carpis psi pium pere cogliere. ..; 
Repo pis psi ptum repere ardar carpone+ 
Donpo pin psi ptum serpere serpeggiare. 
Scalpo scalpis psi pium pere intagliare. 

I sj in quo fanno xi ctum. >. 
Coquo coquis ‘coxi Coctum coquere cuocere. 


Linquo però. fa liqui lictum quere. lasciare. 


I verbi in ro non serbana regola veruna 
Tero teris trivi tritum terere #&Z/are. ’ 
Fero fers tuli latum ferre portare. . 
Quaero quaeris quaesivi tam rere cercare: 
Curro curris cucurri cursum rere correre. 
Uro uris ussi. ustum urere bruciare. - 

- I verbi in.so fanno ivi al reterito, ed 
itum al supino ; ma spesso È preterito si 
fa. una, sinicopes © 


Arcesso. is arcessivi , O ‘arcessìi arcessitum ‘ar-. 


. Cessere ‘mahdare a chiamare. alcuno. — 


4. sa l i Fa . _ i 007 pori 
. 





‘(1) Il verbo gignio prenle il preterito dal verbo geno 


AI 


if ri ni ini. Ler. 
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| Capesso capessis capessivi , dui @ soi | 
‘© capessitum Capessere prendere. 0 
| Laceso is lacessivi, lacessii, o lacessi laces- 
situm lacessere sfidare. 
I verbi in fo tutti variano nel preterito, 
e nel supino. —. 
Flecto flectis flexi flexrum etere piegare. 
Pecto is pexuì perum pectere pettinare. 
Mitto is misi missum mittere mandare. .‘ 
Meto is messui messum metere 7r/etere. 
Peto petis petivi petitum petere domandare: 
I verbi in vo hanno pure divariò nei 
reteriti se ne supini. | 
Vivo vivis vixi victum vivere vivere. 
Solvo solvis solvi solutum vere sciogliere.. 
Volvo vis ‘volvi. volutum volvere voltare. 
La terminazione in x0 ha due soli verbi. 
Nexo nexis nexui nexum nexere arziodare. 
Texo is texui texrtum texere intrecciare. 


Dei 


De preteriti, e sipini della quarta 
confugazione. 


DI I nni della quarta con) ugazione qual 
terminazione essi ‘hanno nel ia se 
nel supino ? 

R. I verbi della quarta conjugazione gene- 
talmente hanno la terminazione in ivi nel 
preterito , ed in itum nel supino : così 


Audio sudo audivi auditum See udire. 


(20, }}; o 
Sco, scis scivi, scitum scire, sapere (1).! 3% 
‘Vi .sono molti verbi che. si discostane — 
“dalla regola generale , e terminano sui 
differentemente : : tali sono 
Venio .venis. veni ventum, re genire, = 
Vincio vineis vinzi. vinctum ire pic 
Sentio, tis. scusi, scpsum ire. sentire. ca 
Raueio . cis Fausi: rausam' re affiocare. i 
Sarclo cis sarsi sarum ire cucire. cai 
Fulcio cis falsi fultum ire puntellare. 
Farcio cis farsi. fartum ire imbottire. |‘, 
Haurio ì is hausi hauspùan i ire attingere P ac- 
qua dal pozzo, ed altri: D 
D. Vi ‘sono ile. pigri, che vengono, da più 
yerbi tra lpro, diversi ? . - 2 
R. Vi $orio molto bene dei preteriti, ine vene 
ci gono da più verbi..ura loro diversi ; ‘così 
i povi viene da ipaveo,pawes paventare y £ 
da pasco pascis pascere : così parimente. 
crevi da # cresco crescis crescere. 
cerno cernis giudicare. | 
frised friges ‘aper fréddo: 


"“ 


2. È 
< 


î 


ti 


rixi 
ria da | frigo” frigis friggere, 
Fe» ' : n 
i ida i lugeo, luces splende: Sa 
Jugeo. luges piangere. ... ,. 
“acuo aculs affilare. , Lai 
acui da i. 
‘aCeo aes > iuaeidire. ca 
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- (1) Nell’imperatiyo nbw dala, voce aci; Ina sciforeà 


fa) 


RE : di’ Fees mulces: addolcire 
must dd 4 mulgeo mulges ziugnere. 
fulsi d folgeo fulges risplendere. 
gi dra fulcio fulcis sosteniare. 

ET . pendeo, pendes pendere. 
pependi da pendo pendis stimare, pesare. 


‘asto astas essere presente. 
assisto assistis assistere. 
| resto :irestas restare... 
resisto resistis. resistere. \ 
insto Instas z72stare. 
! insisto insistis Zr2sistere. 
. D. Ne’ verbi' deponenti come si trova il pre- 
terito ossia il passato perfetto ? © 
, R. Ne verbi deponent si trova il preterito 
| ossia il passato perfetto col fingere il verbo 
|... come se fosse attivo ,-- ed osservare. qual 
. sarebbe il suo preterito e quale il suo su- 
‘pino,. e da, ciò prender regola. Così il . 
passato di 725120 minas, per cagion d° e- 
sempio , sarebbe ywzavi, e perciò mina- | 
. tuta il supino; quindi il suo perfetto z/- 
;  ratus. sum. ho minacciato. © 
. Var) depenenti: però si allontanano da - 
questa regola : tali sono... 0. 0° 


astiti da -d 
restisi da 


institi da. | 





Adipiscor che fa adeptus | Paciscor eZe fu pactus 
Gradior che fa gressus. | Reor ehe fu ratus 
Nanciscor che fa nactus 1 Ulciscor che fa ultus 
Xsabor che fa lapsus .. | Utar ehe /a usus. 

« Ordior che fa 'ossus +. e fnolti alui. 

2A 


(.242 ) ; 
| I segmenti” cihque verbi ‘som privi” di 
prcterito ‘ Hquor, ‘medeor; reminiscor , 
ringor, e vescor. i 


° v 


| ARTICOLO VIE... 


De verbi derivati è de verbi composti (/). 


D. Quali st ‘dicono. werbi ‘derivati? . ., 


RI Derivati diconsi ‘que’ verbi che vengono | 


“e derivaito 0 da'sostantivi , 0 dagli agget- 
tivi, o da altri verbi. s 
-. «Quelli che derivano da” sostantivi o da- 
li ‘aggettivi sì forinano , alcuni con cam- 
>. Piave ta ‘tertbibvazione del genitivo nella 
‘0 Wocale so pied 
‘da s6nus sori suono Si fa ‘sono nas suonare. 
‘da cantus cantu daritoSi-fa canto as cantare. 
“da vulnusnétis ferita vulnero ras ferire. 
Alcuni ‘altri. si formano, o con togliere 
palchie cosa, 0 con siggiungerla 3 Così 
‘ da L'iridis dis vérde ‘bi fà vireo es verdeggiare. 
da ruber bri rosso sì fa rubeo es rosseggiare. 
da purses patris :padre Jatrisso ds patrizzare. 
da albus bi biaut® ‘albieo as biincheggiare. 


dx claudus-di zoppo claudico ds zoppicare. 
* asia DA Der ri Caa ‘dadi tanti Di ir 





tI 


(1) Deggeto” quseto!ei'è detto sule parcit 
composte néhl° art.AV.«Cap.| II, paginm118- i 


ni 


ì 


/ 


derivate € 
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«- Quelli che nascono da’ verbi , altri sî 
formano per lo più con aggiungere la sil- 
laba co Alla seconda persona singolare de’ 
verbi neutri della seconda conjugazione ; 
così da rubeo ribes esser rosso si-fa ru- 
besco is rosseggiare, da caleo es esser 
caldo calesco is scaldarsi. a 

Questi verbi perchè dinotano ordinaria- 
mente l’ azione nel suo principio, sono 
stati detti verbi irco0ativi da inchoo as 
principiare. Non hanno nè preterito nè 
supino. od Se, 

Altri si formano dal supino de? loro pri- 
mitivi, mutando la lettera z2.in rio, così 

da coeno coenatum si fa coenaturio ris aver 
. .. ©; ‘woglia di cenare. 
da dormio dormitum sì fa dormiturio ris 
o ‘ aver voglia di dormire. 

da nubo nuptum vi fa nupturio ris aver vo- 
n glia di maritarsi. . 

da edo esum si fa esurio ris aver voglia di 

ne ngiare. — 
da pario partum sì fa parturio ris aver vo- 

Pg E glia ‘di partorire. i 

Sono privi del preterito- e del supino , 
eccettwati i tre ultimi che hanno il solo 
preterito in îvé;, come paîturivi ec. 

. Questi verbi perchè significano il pen- 
siere di fare qualche ‘cosa , ‘ed esprimono 
* 
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il desiderio di farla ,..sono stati detti ‘ye- 
ditativi o desiderativi. © © | 
Altri si formano con cambiare, l’ o. finale 
del primitivo in ito breve, così 
. da.clama gridare, si fa clamito tas. gri- 
. dare spesso. 


da volo volare si fa volito tas volare spesso. 


:::Quesii verbi, perchè significano azione 
., più volte replicata, si dicquo frequertativi. 
Altri finalmente si formano con cam- 
-. biare la terminazione della persona prima 
del presénte dell’ indicativo in #//0, così 
da murmuro si fa murmurillo Has borbottare. 
da sorbeo si fa, sorbillo Has sorbire a poco 
| .’’‘a@ poco, bere a centellini. 
«‘’.- Questi verbi, perchè esprimone scema- 
mento di azione, sono stati detti dir724- 
E A RISE 


Lod 


De verbi composti, 

D. Come si formano i verbi composti? 

R. I verbi composti , jaltri‘si formano con 
“un nome ed un verbo, come delligero 

° ‘ras guérreggiare ,. composto da” bellum 
‘ guerra, e gero ris fare o portare. 


«© Altri con due verbi, come calefacio cis . 
scaldare , composto da'caleo les e facio cis. 


Altri con un verbo ed un aggettivo, 
come umplifico cas , composto da amplus 
ampio è facio facts, u 


è 


__ => Fap SI 
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Altri con ‘un verbo ed un avverbio, 
satisfacio satisfacis, composto da satis 
| abbastanza, e facio fare. I 

Altri' finalmente con un verbo: ed. wina 
RA come abeo abis  compesto 
dalla preposizione @ò da, ed eo is an- 
dare: adigo adigis composto da ad e ago 
agis cambiata l’.a in £. È | 

“Ma quì è da notarsi ; 

In primo luogo che spesso o la prepo- 
sizione, 0 il verbo, o amendue nella com- . 
| posizione subiscono de’ cangiamenti. 

In quanto alle preposizioni osservisi l’ap- 
pendice Il al trattato delle preposizioni , 
. In cui mano mano si fa vedere. come cam- 
biane le prepos. ‘ad, cu, in, ob 'ed altre, 

In quanto ai verbi essi cangiano fre- 
quentemente nella prima sillaba l'a inz, 
come si vede in adigo adigis, composto 
da ad e ago... = ". P 

Altri: cangiano 1’ @ ine, come da carpo 
si fa. discerpo. une LE n 

“Altri finalmente: cangiano l’ e.in é, come 
da .sedeo si ta possideo. +.’ e 
_ Qualche volta essi verbi cangiano anche 
la conjugazione ; così dal verbo do ‘das 
della prima conjugazione si fa frado dis. 
. della terza : e da facio facis della terza 

si fa aedifico aedificas della prima. 
‘ Qualche volta di attivi o neutri passano 


Ì . 


+ 
‘a bi sa, 
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. ad essere deponenti, come da «acre sa- 
cras nasce execror execraris. 

Talora soffrono pure amendue questi 
ultimi canpgiamenti al tempo medesimo , 
come da sperno spernis attivo della terza 
conjugazione si fa. aspernor aspernaris 
na na o pur comune della prima. 

n secondo luogo è da notarsi, che molti 
composti nascono da verbi che più non sì 
usano : tali sono : pedio pedis : pleò 
ples : lacio lacis : specio specis : fligo 
| Rigis: fendo fendis; con cui sì forma 
imnpedio impedis, expedio expedis , im- 
pieo. unples, compleo comples , allicio 
allicis, aspicio aspicis , @ffligo affigis a 
offendo offendis , defendo defendia, 


AVVERTIMENTO. 


Sembrandomi un po difficile che i ra- 
| gazzi senza: di-un soccorso possano ri- 
trovare | etimologia di questi suddetti 
verbi, ne ho fatto per loro comodo una 
raccolta, di quelli cioè che in composizione 
soffrono cambiamsato di lettera, e di quelli 
che sono antich.i- e disusati; e di più ne 
ho formata ura lista, nella quale ho messo, 
«come si vede, prima il verbo semplice 
col suo cambiamento, quando ne abbia ; 
indi tutte le voci o particelle da cui lo 
stesso Verbo può essere accompagnato 


vi 


ein 


Lista de seli verbi che. in composizione 


‘soffrono cangiamento di lettera, e di 


e 
Ù 


Dadi 


quelli che sono antichi @ disusati. 
© Ago agis egi actum agere fare. . Unen- 


dosi con le voci circum ;. per, sal ; non 


cambia , come circumago , perago , sata- 
go: unendosi con le seguenti ab,ad,ex, 


red, sub , trans transad, camhia la in 


i breve ) così abigo i adigo., exigo ee-. | 
Arceo arces arcui ser. sup. arcere tener 


| dortano. In composizione cambia | @- in 


e, fa ere 


go. erces ercui ercitum , come” 


Coerceo ces. cui itum col sup. cere raffrenare 
Exerceo ces cu) exeratum col sup. ezercere 


esereilare. 


._ Calo cadis cecidi casum, cadere cadere. 


x 


al 
P- 


Tn composizione cambia l’@ ia : preve; 
6 fa cido cidis: nel preterito perde il 
raddoppiamento , e nel supino fa cas, 
ì quale si trova ip tre soli verbi: ( Vedi © 
, )) GG 3 COR, de, Ck si, salde F» 00, Pro, 


Fas SUC.. 


Calgo cas avi atum are: calcare. In com- 


©. posizione cambia? a in 4 e:fa culco, così 


conculco , ineulco. 


Cano- canis cecihi cantum ‘ere. cantare. 
In coimposizione pan solo cambia 1’.a in è 
breve; e fa cino ciris , aa varia ancora 


né ‘preterito ©. nel gsupirio 5 facendo cimui 


pe, . i 


SRI € RI 
ceritum. “Cori, oc',-prae; in, re, sile co 
—7 questi. tre’ ultimi però non hanno supino. 
| Capiò capis éepi captum capere pigliare. 
Unendosi con ante, non cambia s arnte- . 
capio : in ‘compagnia di ac’, con js dè, ex, 
în, inter, 0c, per ,prae , re, sus, cambia 
l'a in 7 breve, ‘e prende Pe nel supinò. 
°° . Carpo carpis carpsi carptum' carpere co- 
‘ gliere..In unione ‘cambia Pa in e; e fa 
. 6erpo cerpis cerpsi cerptum.' Con, dé, 
dis ex , praei o 0: ii gl 
“ ‘Cando non è più ‘iù. uso 5 ma ben: lo 
‘ sono.i suoi coff sti‘; ‘cambia la ine ; 
e fa cendo cendia : acsin, suc |... 
Caedo caedis cecidi caesum' caedere ta-- 
| gliare: cambia l’ ae in é lungo e fa, cido” 
‘cidis ‘cidi “cisum, ‘perdendo nel ‘preterito 
«il raddoppiamento: Ab#, ac,. com-; ctr- 
cun;'idej-ex, ny inter ,‘oò per, prae,- 
res sue. > SR a 
Cello cellis cellui celsum-cellere muo- 
vere : verbo «antico. Si usa solamente ne’ 
composti : arte ,.ex ; prae, per», re. Ove Di 
st osservi ‘che: unendosi con: la preposi- 
zione per, fa perculi percùlsum , unen- 
dosi. con re , come recello ; ‘non ha--nè 
preterito nè ‘supino. uni, ui 
- Giaudo claudis clansi: clausurm dere chiz- 
dere. :1-stoi composti vengono piuttosto. 
‘da ‘clado che è pariggenie-in ùso- appresso 


\ 


iS 


de 


0 Cag 
. © «aleuni autori? cireum, con, dis , ex , in, 
inter , 06 } prae, re, se.» a 
+ Cubo cuba cubui cubitum cubare co- 
ricarsi. Si unisce con le particelle ac, 
| de; ex, in, oc, pro, re, se , super: alle 
°° voltein composizione prende un 72 al pre- 
sente, ma la perde al preterito ed al su- 
pino y-ed allora diviene ‘della terza con- 
jugazione ; così accumbo accumbis accu- 
bui accubitum : dis, in; oc, pro, re. . 
Do idas dedi datum dare dare. - Questo 
verbo , unendosi con le voci eircum, pes- 
> sum, satis , venum’, resta della. prima 
‘| conjugazione ; ma con le altre ad, ad, 
cvcon, de., decon, di, e, in; ob, per, pro, 
red, reeon , sub , tra, ven, diviené della 
terza conjugazione ; e ‘fa do dis, didi, 
 ditum, come L o 0 È agi 
Dido didis dididi diditum didere fur parte(1) 
»- Emo emis emi emptum emere com- 
prare; unendosi con la particella co, non 
cambia, come coerzo : con altre, cambia. 
.I e‘ini breve, è famo; ma ripiglia l'e 
nel preterito e nel’ supino, comc adizno 
adimis ademi ademptum. Dir,ex;intery” 


4 


‘per’, red. e 





(a) Si osservi che la prima persona del presente dell’in- 
dicativo: passivo ‘del semplice verbo dor, e quella del sbg= 
Biuutivo der, sono oggimai disusate, 2 a gi 


è 


i. 


( 250 ) 


. Facio facis. feci factum favere fare. In 


compagnia di altri-verbi, come caleo, 
. madeos tepeò , terreo: @ degli avverbii 
| bene”, male, satis, ritiene l'a e fa ca- 


 lefacio , madefacio:ec. in compagnia di 


altre voci, cioè af, cor, de , ef, in inter, 
. of, per, prae, pro; re; suf, cangia Pa 
ini, e fa ficio, como afficio, e prende 
‘Fe nel supino. Lo "0a 


» 


Alle volte cambia” conjugazrione , così 


fructifico as avi atum , composte da fru- ’. 


cius e facio facis: àedifico; as , avi, 
© Farcio farcis farsi fartum farcire imbot- 


tire; cambia l’a ine, e fa fercio fercis 


fersi , fertum , come confercio , refercio, 
offercio, infercio; ma sì trova ancora ef- 
farcio ed. infarcio, 
| Fateor fateris fassus sum faterì confes- 


sare, verbo deponente. In composizione 
muta l'a in i, e fa fiteor, come confi- 


: Teor > profiteor. Po Sg + A 
. Fendo fendis, verbo disusato ‘ma ha 
‘. bugn: nso. ne. composti, come deferdo ,, 
fendi 
© Figo figis fixi fixum, e talvolta fietum; 
ma i composti hanno solamente ‘il primo 


fipere attaccare, affiggere, fic- 


_L'carei Af, con, de , in, of, per, prae, 
x .3 na "CI 


© 


"sf, trans. 


I - (ab) n 
- Fligo:fligis Miri flictum Aigera parcao- 
tare, urtare. ogllidere. Non è in uso se 
. non ne comporti :. ef, cor, in; pro.. 
.. Frage frapgis fregi fractum frangere 
| spezzare: mutal'a ini, e fa fringo; ma 
. nel preterito. fa sempre egi, e nel supino 
. actum:con,de, dif, ef, in, per, prae, 
I fe. - E 
 .Gradier graderisgressus sum gradi, arn- 
| dare; verbo deponente, muta l'a ine, 
e fa gredior. Ag, ante, circur, corn, de, 
di,,e, în, tro, prae , pragter, pro, re, 
. retro, sug, super, trans... se 
Habeo habes habui habitum habere a- 
... vere. Cambia l’ a in # breve, e fa Aibeo. 
, Così ad, ca, ex, in per; pro, red. 
. Jaceo jaces jacui senza sup.jacere #/a- 
| Cere, star coricato. Sì unisce con. le pre- 
. pesizioni ad, circum, inter yo , prae, 
ù sub ,, s4per. 0 00 de : x = a °° 
. .Jacia jacis jeci jactum jagere gittare. I 
suoi composti cangiano l’ a in #. breve, e . 
| fanno jicto ; ma nel supino prendono l'e 
e fanno, jegtum. Si accompagna con le 
particelle @d , ad, circum, con, de, dis, 
‘es inyinter, ob, pro re, sub, superin, 
tra. panni 
Lacio lacis lacui lacitum, e lexi lectum la- 
| gere ingannare ; menare al agggalo. In 
|‘ cgmposizione cambia l’ @ in # breve , € fa 


Li LI 
n --*- 


I ( 964} 
licio : tnendasi ‘con ha preposizione e, fa. 
at preterito elicai. ed al: supino eZicitestna. * 
_ Con DI va al; il;pel; fa exf'ectum,’ 
- come allicio allicis allezi allecttun allicere 
alfettare.. >> | i ie 2a 
- Lateo lates latuì senza sup. latere - star 
nascosto. Con le partieelle sud ; iter; pèr, 
ritiene la, come sublateo, interluteo ; 
perlateo-s con la particella de ‘cambia l'a 
. im i breve; è fa liteo, come deliteo: ma 
non dianno supino; it Fr 
‘ - Laedo Jaedis laesi laesam laedere offen- 
- dlere : 1n composizione muta l’ ae in i lungo 
e fa lido. Le particelle con eui si unisce 
sono : al; cod; e; if, come. colfido collidis 
coltisi , collisum, strofinare , - percuotere 
‘insieme una’cosa con P altra, | >... 
Lego legis legi Hectum Îegere sosgliere. 
Questo ‘verbo ‘in i al; per; 
| prae, re;stb; ritiene Y e breve; come 
| relego: în:compagnia di col, de;.di,e;. 
‘ anitel; rteg; recol, se, cambia: Pe in î; e 
fa ligo breve; come colligo; volligis, col- 
‘ legi, collectum. Vi song però tre cotnposti. 
‘ che fanno il preterito eti c-il supino echi, . 
‘- tali sono’ dilzg0, intelligo , neglizo. | ©. 
Luo luis Jui senza sup. luere sciogliere 
| scontare, lttvare, purgare. Le particelle 
‘con cui sì. compone, sono : ab, &/ s cir 
“cum, coly di, e, iater, per; ‘pol; pros. 
‘re, sub. o " | 


È 4 & 


Mr: 


i 


(di 


. 


+ DE 
3% 


e 5 
\ 


‘pactum ficcure. In unione 


__ (388) 


* > Midéo ‘mines ‘nuti ‘8. sup. mifiere spor- 


gere’, soprastare.. Sì usa solamente he’ 
“composti : emizieo , briminéeo ; praèmineo, 
Peg! ara 


ti. 


promineo con l° ì breve.:- * - ° | 
Pango pangis anticamente egl ora panzi 
delle particelle 


. cireum, de, op, re, ritiene D' a, e fa me- 
‘glio il preterito in ana, come ‘repango, 


- 


gis;, panzi ,:pdctum piantare. -In unione 
delle ‘particelle com, in, sup, muta Ya 


mi, e@ fa pirizo , come impingo ; al pre- . 


terito ‘fa. egi, come 


împegi, ed al supino 
ripiglia Pa ,‘e fa inpactum. i 


* 


Parto ‘paris peperi partum ‘parere par- 
- ‘torire. In ‘tomposizione ‘muta ‘Pa ‘in e 
‘ breve; e-fa perio ;: come aperto, cori 
| perio; vpperio, reperio ; -ma sono ‘della 
‘quarta conjugazione: 0 © af ana 


‘ Pasco ‘pascis pavi pastum pascére past 
rare: con:alcuni composti ritiene ‘1 è, 


| Come compasto','depdsco:. con'altri muta 


Ya ine; e fa pesco pescis-pescui s.sup. 


‘come tompesto s dispescò. |’ 


* © Patro 


atras ‘patravi patratum'are fare: - 


‘ermbia 1 d ih'e breve, è fd impetro, pér- 


ci Breve; e fai displiceo.. 


petit i 4 N 
Plateo places placui placituîn ere più- 


‘’cereriliene Pa, come complaceo , per- 


plateò :' uriendosi con dis, muta ‘|? aÈin 
di og I 


DI 


AR 
Plando plendis is plans pla imita 


pp PE è, € apticelle ap, cium | 
| non cambia; con le “particelle 90% 3: dio): 


ex, SUP 3 fa pi 


.. Pleo ples Bor è più i in uao ì ma solo i 


moi composti : com, de rex, a adim , 


Lopyre, SUD «Do. è» 

Premo, premis. pressì pressum remere 
.Galcare : in. composizione cangia | « in è 
breve, e fa primo. Si accompagna gan le 
| particelle ap, COM de 68 , n » Ps Ber, 


| re , sup. 


Quatio quatis , ‘anticamente facga. quassi 
quassuna quatere scuokere. I suoi composti 
| fanno cuiio ,,cutis, cussi , cussum., come 
_conoutio,, GORCUlIS > COncussi s concussum 
, cont brewe.. Si unisce. con. le particelle 
* de, dis ex, in, per res super, suc. 

| Quaero. quaeris quaesivi quaesitum quae 
irere. cercare. I syoi composti mutano 
‘P ae in i i lungo, e fanno. quiro. Ha in sua 


©. compagnia ac, ar, con, dis, ex, in, per, re. 


Rapio rapis rapui raptum rapere rapire. 
. A COM mutano l'a ini breve, € pren= 
_-dono Î' e. nel supiva , came. capro. repugn. 
: Si trova con le particelle cb, da: cor, 
«de; di ,e, pro ysur.: .. . 

— Sacro ‘$aCras sacravi saGratumi are con 
| secrare: in composizione, muta. l'a in e 
* breve , € fa secro,. Cone cangegro 9 preso. 
cro , obsecro. I 


(985) | 
| Salio salis sali 0 salvi saltuza salire 
i ‘ salare: I suoi composti cangiano l'a; in i 
| breve, facendo silio : nel preterito sagueno — 
, il semplice, ma nel supmo fanno ulium, 
come euilio -exilis exilii o exilu esultura 
, saltar fiore. Si unisce con le particelle ab, 
| as; circur,.con, de, dis, ex, in s pro; 
re aub., super tran. | ci 

- Sapio sapis sapivi o sapii e più ordina=o 
| siamente sapui , senza supino sapere: awer 
giudizio. I suoi composti .cangiano l’gin 
î breve, e fanno sipio, come consipio A 
dlevipio ; * resipio,. 

: Scando scandis scandi scansuna scandere 
| montare .su. In camposizione muta l'a in 
e,e fa scenda. Si congiunge con le pre» 
posizioni a,can,de,e,ex, in, tran. 

‘ Sedeo sedi sessum-sedare sedere. 
- Wnendosi. con la preposizione et4per, non 
cambia, e fa supersedeo supersede» con 
. Pe breve: unendosi con as, corn, de, dis, 
in, ob, pos, prea, r€, sub, cambia Pe i 

«dn i-breva nel.solo: presente, non già nell 
preterito , e fa sideo, come possideo pès- 
sides possedì possessum possedere. . © ‘- 

Sparge quei spatei sparsum sparger e 
| qpardere. In compagnia della proposizione 
prae non cambia, praésparge, con altre, 
voci muta la ine,é fa spergo gi | 
spersum-: tali sono ad, circum , con; 


3a, per, pro, re. 


-(.256) 
Specio specis non'è più in ‘uso. In'unione. 
. cangia l’e ind breve; e fa ‘spicio, spicis, 
spexi, spectum, spicere. As, circum, con, 
de ; dis , in, intro; per, pro, re, retro su. 
‘Ove ri ‘osservi che corspicor e suspi- 
cor vengono anch’ essi da specio ; toa son 
verbi deponenti della prima conjugazione. 
Statuo statuis statui statutum -statuere © 
ordinare. Si unisce con le preposizioni 
con, de, in; prae, pro; re, sub; ma catn- 
bia l’a.in è breve, e fa stituo, come 

‘constitto.: © — sf, Fe ag 
Taceo taces tacui tacitum tacere facere. 
Si accompagna con le preposizioni cor , 
. 0b y re; e cambia la in è breve, e fati- 
ceo, come corticeo contices;, ma ì suoi 
composti non: hanno supino. « ic ® 
’ Tango tangis tetigi tactum tangere foc- 
care. l coniposti. mutano } a ini nel pre- 
sente , ma Ha ripigliano nel: supino, e 
, fanno tirgo, tingis, tigi con l'i breve fa- 

«“ ctum. Si unisee con at, con) ob, per. 
|». ‘Teneo tenes tenui tentum tenere senere. 
‘1 (composti mutano Pre'in 7 breve - nel pre- 
sente e nel preteritò ;< non già nel‘supino, 
e fanno tineo, tines;tinui , tentum. Le par- 
| ticelle con -eui si accompagna , sono abs, 

- ‘icon.,dey dis, ob, per, re sus: 000 


LE 


è 


ti 


d a * . Ù 
4 - : va ‘$i A 
, 


e 
. 
Cai 


< 


(259). 
- ARTICOLO «IX. 
| De’ verbi irregolari e de’ verbi difettivi. 


D. Quali si dicono verbi irregolari?» 
R. Diconsi itregolari o anomali que’ verbi 
| che ‘più ‘0 meno si allontanano dalle con- 


ngazioni regolari esposte precedentemente. 
Di tal natura è in primo luogo il verbo 
sum es; e molti altri che quì verremo 
esponendo. I O E È RE È 


È ' 


Conjugazione. del verbo sum es' essere. 
MODO INDICATIVO. 


—> 


TEMPO PRESENTE. 
de i LA : d4 5 


% » 


= o ' % 


» 
7 


. Ò 1) 5 3 i ‘ 

. Singolare. . + . è 

î cia e - . ; 
sal dai 3 


Sum sone | | 
es sei adi n Co 


est e. | ca = 
ve "Plurale © 
sumus: siamo i. fai 
estis s/ete , 
sunt 8070. 
ee: 


x 


(358) 
IMBERFETTO., 


Peosi 


3 
N. 
<< SIT 'G. da 
” L È ei » » À: © 


eram er@&, O ) 
" eras erly Loana 
erat era | 1A 
- Ple Di 
 eramus eravamo 3 i n 
- eratis eravate , 
erant eraro. 
,ERREBTTO. 
| Singolare. > 
Fui fui e sono si nr 
fuisu fosti e PSR aa uf 
fit Als ed a ee, 
Plurale. 
- fuimus fummo e siamo ER 
fuistis foste e siete 00 cus ti 
fuerunt 0 fuere fiurono esono, o 


( 259 ) 
| PIUCCHÈ PERFETTO. 
‘Singolare. 


tb 


9 


fueram era» 
. fueras ert 
fuerat era 


stato e 
stata. 


| fueramus eravamo ’ SO 
fueratis eravate o stati 
fuerant erano | state. 


.- 


_RUTURO.. 
. 5 I | ?. Ì Ò i x . 
ero sarà, ...0 sE 
‘eris sarai; 
erit sard. n | 
© Plurale. —. >» ©. 
érimus s&remo, . 
. eriuis sarete , ; | I | 
. eruni saranno.” siae di e È 


SE { 960). 
“% i: 


PASSATO FUTURO. . 


Singolare. ‘’ 
fuero sarò © | ca 
fueris sarai «© ;g da Dic e 
fuerit ‘sarà stata. 
Plurale: 
faerimus saremo... )ostatie. 
ritis sarete : o ni i 
bo ohi * sIate: 


faerint Saraniò 
MODO SOGGIUNTIVO. 


Taro PRESENTE. 


si Singolare. 
Sim sia , 
sis siî, 
sit s/a. I 
Plurale. fg e ei 


. ‘simus siamo! A SI 
s1tis siate , n 
sirit sieno. ; 


(961) 
IMPERFETTO. - 


n Singolare N 


essem. fossi e sarei , 
_.esses fossi e saresti , 
esset fusse ‘é sarebbe. vi 


+ Plurale. 


essemus /uss:zio ex saremmo ; 
essetis foste e sareste; 
essent fossero e sarebbero, 


PASSATO. 


Singolare, 
fuéerim sia 
faeris sii etgio. e 

; ni stata. 

fuerit sia 

Plurale, 
fuerimus siamo -2@ 
" Da . stali € 
iueritis siadfe 

state. 


fuerint sze/20 


Lo . 


(968) 


PASSATO PIUCCHÉ PERFETTO. — 


Singolàre. 
fuissem fossi e sarei. |’ ia : 
fuisses fossi e saresti — va 
fuisset fosse e sarebbe’ “9 Sc0rd: 
Plurale. 
fuissemus fossimo e saremmo i 
fuissetis foste e sareste! S25-e 


| fuissent fossero e sarebbero \ stata: 
| MODO IMPERATIVO,. 


Singolare. 


Es o esto sii, 
-esto 0 sit #44. | 
| Plurale 
| este o estote sigle, 
sunto o sint siero. 
MODO INFINITO. 
PRESENTE, 


esse essere. 
“<_ 


(263) 

n e sg ‘ Vi PIL 

- . PASS ATO, ; ar i 

. * es i 8 GO ie i 
fuisse essere stato. 

. : a 5 
F U T U R (ol > I 

fore o futurum dover éssere 0 aver da essere. 

0% 


PARTICIPI. 
futurus, ra, rum colui che sarà. ©. 
Della stessa maniera si cohjiugano, 


Adsum ades adfui adesse esser presente, 
Absum abes abfui abesse esser lorfareo. 
Supersum. superes superfui esse restàre. 
Prosum prodes profuì prodesse giovare, 


Quest’ ultimo verbo è formato dalla preposi+ 
zione pro che dinota 4 favore , a. utile , 
e da sum: piglia il-d, quando al pro vien 
dietro vale: e ciò der: geazia alla 
pronunzia. Così prodes prodest prodero 
in vece di proes , proest, proero. 


“Possum potere. 
È a 4 

Questo verbo vièn :da potis ‘0 snap e da 

sun. Per dolcezza wruta alle-velte il £ in 


‘(264 de "Zu a 
8, quando le sta. appresso un altra e: 
sebbene gli antichi dicessero potesse e 
potesse in vece' di possem e posse: 


MODO INDICATIVO. 


Ù 
e 


|’ TEMPO PRESENTE. 
I Singolar e. 


Possum posso , 

| potes puoi, | Va 
. potest può “ai 
«Plurale. 
 Possumus possiamo. > 


| potestis potete ’ 
Wie possono.‘ 


ImpeReETTO 


Singolare. 


| poterem.: poteva , 
poteras potevi y 
poterat poteva. 

“e — Plurale, - 


‘ poteramus potevamo, 
| poteratis potevate; 
‘| poterant poter@no,.. 


DA 


pri 


(266 ) 


| PASSATO, | 
sa I — Singolare | 5 
Potui potei ed Zo potuto PO 


tuisti potesti ed hai potuto I 
Totuit potè ed ha potuto, — È 


P lur. ale, 


potuimus potemmo ed abbiamo potuto, 

potuistis poteste, ed apete potuto. 

potueruht | n) ponere poterono ed han 
no potuto. 


a 


(A 


X ° lug 


Passato rrvcont PERPETTO. 
Singolare, 


potueram aveva ‘potuto ; 
otueras awepi. potuto, io... 
potuerat aveva HO 


Plurale, 

| potueramurs avevano a; si: 
potueratis avevate. «potuto, 

potgerani avevaRo Le: 


22 


, 
d5 
SD 


e * 


Pai 


- 


(306) 


DUM RIO. - 


Siagniare. 


Potere! 
poteris* 
poterit ‘potrà. 


peso 9 
drrai; 


x 
Toca ì, x È; eo l 


i tauot 255 ‘ di 4 
4 ° : 4 aa Far 


Plirale. 


spoteritiusi potremd:; A cio to 
poréritis: ‘podbete 03 0 


’ potèrunt RI 


cagget o 44 
i 


PASSATO FUTURO. . 


ITA. a eni 


“Singolare. 


. io SAI lui 
i 


| potuero avrò 


potuto , 


| potuerts: ‘avrai potuto ; 
potuerit- cabrie .poteto: : NE: 


to » 
Ag RI Att ,t to ®, (è 


‘ Plurale. 


cu È 


3 x. 
VE 


Thes i 


Do esili 


aa 


-& 
A 


‘potuerimus “avremo potuto , 
ponraretis carete potuto ;' 
potuerint IAVPATRO a 


cute cad PSI nai ci 


I 


toys ni DRS 


ta 
. 


ho. T 
na 
> 


“AI; 


è 


uni 


— È 


( ar. ) I 


MODO SOGGIUNTIVO. 
SERE 
e, SECSTEZIRE 
possim possa i £ at Se 
possis possa, - | 
possit possa. se 
"Plurale: | E - 
possimus possiamo ; | se 


possitis possiate ” 
o ii PORSTARa: er 


IMPERFETTO. | 
di Singolare. nea gs 
possem: potessi e potrei, 0... 


posses potessi e potresti, 
FOossk DUI: e lisa 


ee Rlurale. mona 
| possemus \polessimo. e pofRimmo, 
possetis poteste e potreste, ° 


‘possent: potessero e. potrebbero... © 
î 


(268) 
"PASSATO. PERFETTO, 


-iSingolare, 
potuerim adbbi@ potuto, 
potueris abbi potuto , 
potuerit abbia potuto, | < 


Plurale, 


otuerimus abbiamo potuta , 
potucritis abbiate potuto ,- 
potuerint abbiano potuta 


PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO, 


| Singolare. © i 


‘ potuissem avessi ed avrei potuto , 
potuisses avessi ed avresti potuto , 
potuisset avesse ed avrebbe potuto, 

‘ ° Pia . a: : : i Pd 3 
“Plurale, ; 


potuissemus avessizzo ed “avremmo potuto, 
potuissetis aveste pi @vreste potuto , 
potuissent duessero ed. avrebbero potùto. 


— Questo verbo non ha imperativo , perché 


( 269 ) | 
dinotando arbitrio .0 facoltà di potere o 
voler fare ,, non si.può concepir comando. 

s i; pe. 

INFINITO. 
... Singolare, 
posse potere. 

Passato. |; .- 


pu 
3 E a . 
mo Reg E 


potuisse aper potuto. © 
H futuro manca. 
Manca pure il participio; .‘ 
Voce potens non € participio, ma 
aggettivo, ugualmente che adsene e prae- 
sens. ! 


0 Velo volere 
MODO INDICATIVO. 
| — nda Da 
Singolare. 
V olo vaglio , 


‘ult ezsole. 0 


_ (8790) 
Yoacerii  «Plurale! ci >». 
e de 
volumus vogliamo , ul 
vultis volete ,. ...,. 
volunt vogliono. * © © 
IMPERFETTO. 
Singolare: © 
volebam voleva 5°. 
volebas volevi, 
volebat soleva | * >. 
Plurale. Zoo feta ant) i e’ 


volebamus walevdmno:;.1 -:: * 


«1. civolebatis wolewate. i ooo». 
care volehentpolevamo. cn 06 ci 
Sg 
PASSATO PERFETTO. 
Singolare. 


Suite, 76! ed ebbi Voluto, 

voluisti volesti ed avesti voluto , 

voluit volle, ha; ed' ebbe voluto. 
| Plurale. 


voluimus volemmo, abbiamo ed avem- 
mio voluto, -. 

voluistis voleste, avete ed'aveste voluto, 

voluerunt 0 voluere vollero, ‘fanno ed 
ebbero voluto. 


(29% ) 


PASSATQ RIUECHÈ PERFETTO. 
Singulape. 


volueram aveva voluto 25 e Cer, 
‘ volueras avevi, uoluloa. i... 


voluerat aveva, (072 AVI 
Î Racale. 


volueramuà GUENARO,. cobbiano ” 
volueratis .avauate, golula 41,3; 
voluerant auevanta: vello. :; Ò i SE, 


OVITA i PÙmoRo a OSOLA ne 
uu en ti 
‘volam vorrà, pistot 0) l 


voles vorrai DE 
volet vorrà. falena 
e W. tu Lp cile 


Plurale.. ciba: o peas 


sd sonia 
voletis vorrete, 
volent vorrarnnos. une au i. 


SP RO + O > 


! 


x 


as ACT Nite Dl, 


asi 


* Passato FUTURO. È «! 
Singolare. 


voluero 200 voluiò , A 
volueris gvrai poluto:; O 


+ woluerit avrà volkto. | © <>: <> 


| Plurale. 
voluerimàs : ‘avremo voluto, 


volueritis ‘\avrete -poluto...: ».: Da 
NOE ‘"Vranno. voluta... 


MODO SOGGIUNTIVO. 


rarbsite . 


‘ 


| Singolare: e 


i Ei LI 
velim voglia, 0 ®© 
velis voglia ; 
velit voglia. ii; | Lui 


5 A Plurale. 3 dota 
® dn bi n 


velitis vogliate, 
velint vogliano. 


- tti] La pu it — 


td 


. IMPERF.ETTO.... 
Singolare. 
vellem wolessi e vorrei gie. 


velles volessi e vorresti, .. . 
vellet volesse e vorrebbe, 


" Pi lirale. 


| vellemuò soli è vorremmo ; 
velletis voleste e vorreste , i l 
vellent volessero e vorrebbero. a Ale 


PASSATO PERFETTO. i 


‘ +. 


GERI : x 4 gÀ SE Liu dci 
Singolare: 
 % sa Lat 
- voluerim ‘abbia voluto 3 
volueris abbi voluto , 
voluerit abbia voluto. .. 


; » 
; _ î Gi 
lurale. i == " 
art Cal 


DE RAPRA abbiamo polizia Li 
volueritis. abbiate voluto , 


voluerint abbiano voluto: a 
| “ e bi oh 
* : a 
1. o 


; — t274) 


fu . ia Gi si i i 
PASSATO” Pivociri PERFETTO. 


Cop: ea | Singolare, 
valichi avessi ed avrei” ‘ voluto si 
voluisses avessi ed’ avresti volato,” È (i 
voluisset avesse ed (evrebbe vélutà. 


F “a * 
‘’ i Ca - a 
Ai; Piavule. - E 


4 


voluisseimuy: vivessimo ‘ed GUvrenmo voluto , 
voluissetis aveste ed ‘avreste voluto , 
voluissent avessero ed “avrebbero voluto. - 
L’ imperativo fhadc#? ‘if Sua vece dicesi 
-velis procura , cerca d' invogliartene. . 


ia a. 
CS 


di INFINITO. 
| PRESENTE” Ne: 


r elle. volere. - e 
4° » Lele vi da v ne 


PASS avo. | 
- voluisse ‘aber ‘Saito: 3 AI pit di 
dI “x RIV Dal 


PARTIOIBIA: i 


i molena ‘volentis: chi vuole e sola 
Ù lia del “resto, 
* 


< 


sn 


v. 


Fa30 : 
| : |: Rialec uo pelere. 


x 


ilovo mpmeftito) |. 


ia PRESENTE. È 


‘ 4 
; dare. _ A. 
or h er < SOMALA 
A ud Mud 
Nolo nen:-cogl sb vr Gio di | 
n, vi n pe CASA 
NON e no O 
de “Phidale: es 
Nolumus 7207 vogliamo , 
Non vultis. 707° dolete ,. 
Nolunt 707 nigi | 
x 
IMPERFETTO.. de * 


‘ Nolebam 7207 “voleva: 
il resto come podtebdamzi=> “os 


PASSATO! PERFETTO. 


Nolui..72072,volli:y m0n:hoy e nòn' ebbi volt: 
Il resto, come polzze. 


PIUCCHÈ PERFETTO. 


Nolueram worn: aveva voluto. 
il resto come volueranz 


nidi si 
dels * 


I 


al 


Nolim non voglia, 
è nolis zo voglia ui 
nolit non Pea: DE 


Ca 


Sali 


nolimus' nor vogliaimo ; s 


1”) 


io Ro. 
Nolara. nor vorrà... ida 


resto come volam. 

PASSATO FUTURO. 
Noluero non avrò voluto. 
resto come woluero: . .. Le 


Mono SOGGIUNTIVO. 
- Skrgolare. 3 gr 


4 x Ae 


| Plurale. 


x 


,nolitis' nor vogliate, > > +» 


-nolint non voglianò.: > 0 0 
È; - DOEERETTO: 


1°) 


> ”"Nollem. mon volessi e non wartel, » 


î 


resto come velleme. SLI 


PASSATO: “i 


‘Foluesim non abbia volato, vr pù 


DI resto come’ A c» 


4 
. 
. 
E DI 
- 
] 
» 
Pe . 
x 
| 
PI 
i 


todi n Soa 


Om 


attra stxrentò. 


Noluissem non évèssi , è nor'aviei voluto. 
il resto come voluissem. 


MODO IMPERATIVO. 


"È "Singolare. DS 
Noli « o nolito: nos volere. i 
nolito 0 polia io voglia... i. 


to api 


| Plurgle. 


dina: non vogliamo, «©: * 
nolite o notitote ‘mon ‘vogliate, 5% 
° molunto o. nolint non vogliano.» 


- Ò IN F 1 N I ‘P O. 
| alle. nen. a valere. )\ Na SETS 


i PARTICIPI. 


f 


I Nolene a ‘che non vuole. 5 € ‘don voleva, 
i resto manca. ed 


"i PA È 
* ; 
- CE cea E 
. LITRO VIE, Re dip Ha 105 Sii 1) >» 
; x N 


€398). 


Malo voler piezioato.. 
. MODO. INDIGATIVO:: dl: 7a 
uarhslen des: Ga 1 d' 
TEMPO PRESENTE. 
ses as ti 


olare.. 

ei SInSo. 
Mato voglion piuttanto sie 
mavis Sali pieni di UP d Le 
«mavult vuo piuttosto. 

Plurale. 
malumus vogliamo. «pwdtosto:s i: 
mayultis volete. piuttosto; è «» fios 
malunt vogliano piiattasto. SI 


Treo 


13 MPI Pi g eg To. 


. malebam voleva piuttosto, come vole- 
bam ; senza altra pertd' ‘che ni cambiare il 
vo in ma. è’ 


n 


PASSATO! PeR, 


Mai, teli la. ed. ekbi Y'ohuta cal 


osto , come. vglul......; 


PIUCCHE PERFETTO. | 
Malueram, come volueram.. 


‘( 919") 
i i Hd 


Malain vorrò , acomervolam 3 ‘mà altri 
son d’ avviso esser meglio usat «nalim 5 
malis, malit, IOGSALA | ec. 


IMPERFETTO. 
RR e ne CI 
Mallem sl , e rai piuttosto , co- 
Co 1 Me FERRATA 


PASSA TO. 


Maluerim abbia voluto. piitostp, come . 
E ri vorei: ; 


PIUCCHÈ PERFETTO. 


Maluissem avessi, ed-aurei ; dokito pibt- 
tosto , come woluissern. 


Y AM 


MODO IMPERATIVO. 
a Pn RA 
> manca. 


MODO TNFINITO. 


r 
4 5 . LOTATNO | 


PRESENTE 


Saar: 


Malle: voler piuttosta vd. samuae \neglio. 


. | (380)) 


Maluisse aver voluto pisttoso, 
« manca il resto. -. . 


o is andare. 
Mono INDICATIVO. | 


PRESENTE. 


Singolare 


Eo:90' 0 vado, di 
it va. © x be 


È Plurale. i 


— mus andiamo , 
- itis andate , 


i SUR: VOTO: 


*< PARO 


A 


IMPERFETTO. 


Singalare, 


Tham andava, $ 
i1bas andavi, 


3 . i Li TO 
. + ibat- ‘andava. la 


af E 


- 


(381) UU 
Plurale. 
ibamus andavamo , 
ibatis arzdavate , 
ibant andarano: 


e. 


PASS ATO PE RETTO. 


Singolare. 


ivi andai sono e fui dida , 
ivisti andasti , sei e fosti, andoto, c. 
ivit andò, è, e fi andato. e 


Plurale, ‘ mi 
ivimus @ adammo 0, siamo anni 
ivistis @ te” sibte'èé foste andati, 
iverunt o ivere andarona ,, sono € ferono 

andati, 
iveram era andata , 


iveras’ eri. andato, D 
iverat era andato. | 


Plurale. 


ivéramus eravamo andati, s. 
iveratis eravate andati, 
iverant erano andati. 


( 989 ) 


È; 


de 13 % x n i 
F U TU R O.. 
x "i La "% . E° Re si 
| Bingolane. DES 
and ta, LOI LE 
‘ 1bo andrò, | 
ibis eri cs 
ibit andrà. a 
“a FA 
sElargle ne 
a IT IO i COPAMIPINRI CROSSE, IVI 
sid da Bilbo È Lbi Trav: 
1bitis andrete Past. 21 
ibunt andranno: 
AM ar La 7: 


TRO. 


Ape. UO ‘Rn! 
SFARSATO TUR o, DIAL On’ III 
ri di . i: Ù : 


% 
RL ICT) SUA PASSA! a IU, I]: 
“Sing vare! 


se 
etaiv 


ivero sarò @ndato. ,.. 
VITI 
iveris sarai cotenna , 
iverit sarà andato. 
igor amd mirri 
 Plura LAND ERIDZIO, 
“e dany: 
iverimus saremo andati) 
iveritis sarete andati, ‘’ 
iverint: sama)no': Lavora IRIS E 
dia tebeoas ef: Ei 


* dA 


LIFE III Lu Na va i iL 4 ) 1, 


( 283 } 
MODO .SOGGIUNTIVO. 
-. PRESENTE. 


Singolare. è 


-_ 


eam vada . sai . Sade ua Ji 
eas vada, 
cat vada. 


“ Plurale na PRRSRE RETI 


eamus anditinità ; i dt €, 
eatis andiate , .. 
eant vadano: ela 


rMPER PETTO. 
1 ui a DIRT » sla è ei pio 
na Singoldre.* —. di 
* ca «1 Di : sala SR 
irem andassi e andrei';- .}- 
ires andassi e anidivali; SL 
iret andasse” e ‘andrebbe. 
Ra e È Pliraleo SR) 
PRA) ei MET Te 
‘ iremus undasifino e andienimo; s 
iretis andaste e andreste,. 
irent andassero e andrebbero. 


. “oo E sd 


(986). 

1 VPLIAIS 8 ATIOL: 
iverim sia anduto, 
iveris si andato, 
iverit sia andato. © —. ; 

Plurale: | 5 
iverimus siamo andati, 
iveritis siate andati , 
iverint siero andati. - 

PIUCCHÈ PERFETTO. 
ivissem fbssi e sarei andato , 
ivisses fossi e saresti andato , 
ivisset fosse e sarebbe andato. 


| Plurale. 


- 


ivissemus fossimo e, saremmo andati, 
ivissetis foste e sareste andati ; I 
ivissent fossero e wvarebbero andati. 


€ 
IA 


At 


(385) a 


MODO INPERATIVO, 
° Singolare, | 


i (è) Ito va’ 9 ae 
ito , 0 cat vada, 


de Plurale, 


eamus andiamo , 
ite o itote arzdate, —-’ 
FORIO o eant. vadana. | 


Mono INFINITO, 


agi 


P R E S GN T B.. 
ipe andare, | 
PASSATO: 
jvisse essere andeto; . ..... 
PARTIGIPI. 


iens euntis, colui che:va ed andava, 
jturus ‘ra rum colui che andrà. 


Gerundj, > ©. 


eundi di andare... 
eundo ad’ andare. 


lesi si antart, 


", 1 
. . . * 


abeo abis ivi o li itum ire andare. 
redeo is ivi o'iì itum ire ritornare. 
transeo is ivi o ii itum ire. passare. 
exeo is ivi o ii itum ire usczre.. . 
adeo is ivi o il itum. ire accostarsi. 
praeeo is ivi o ii itum ire Lane innanzi. 


DI Ù Ri Ù 


Fero fers portare. di 
mono INDICATIVO. 


PRESENTE. 

] Li da 1 si 

6 Singolare. E 
Fero porto , ,. 

fers porti, © 

( fert porta, 00 


| Plurale.. 
-. +ferlmus portiamo ., 


fertis. portate x |... 
ferunt portano. .- 


IMPERFETTO. .. - 


ferebam portana;. comeclegebara. 


(882) 
PAS SAT "PE RFE TT o. 


iuli portai sio; ed aaa ‘conte legi. 


“+ ag 


rivocn PERFETTO. 


ar LED 


asa avea portatò , ‘come ne legeram. 


LO 


FUTUEO. 


+ 
FIR 


feram porterò ; 3 come “legam, p 
PASSATO «FUTURO. 
tulero | avrò porteto ,, come legero. 
MODO. SOGGIUNTIVO. 


PRESENTE 


di 


feram pers, come legam. 


- IMP& eRFETTO. 
ferrem portassi e porterei, 
ferres portassi e porteresti, come legerem 

| PASSATO PERFETTO. - 
- alert’ libia ‘portato PE eos legerim. 


| 
Ì 
4 LI x 
Li Sa 
( 388 ) 


- 


ss ; RIVOCHE PERFETTO, 


tulissem avessi ed avrei portato, è: 
come luni 


MODO IMPERATIVO, 
_ Singolare | 


fer o ferto porta, Le 
ferto 0: -ferat portà — | des 


| Plutale, 
° feramus 7 avrai 0a 
ferte ‘o .fertote portate .. 


‘ ferunio: 1) ferapi portino; 
IN FI N ITO, 
| PRESENTE, 
ia 


bite 


tulisse aver portato. 


De: fasnri via nell. ari. MIL, 


| ( 289) È pi 2S 


4 Di : i e : | . o dl 

PARTICIEPI. .° 

Ca { ì di Re ? 

|: ferèns (is che porta e portava. :. 
laturus ra rum che porterà. |... 

*/ latus:ta tam portato. 0 e. 
ferendus da. dum che sard portato. 

n hr, Di TRENI A Gerund;. n Sé ta ” + > 


4 


ferendi: di portare. 0... 0 
ferendo a portare... i 0 
ferendum per portare. 
OSSERVAZIONE. 
Diano sl 
I seguenti tre verbi os... 
Dico dicis dixi dictum .egre dire. 
Duco cis duri ductum cere condurre. 
.Facio facis feci fact cere fure. 
si allontanano dalla loro conjugazione s6- 
lamente ' nella seconda persona singolare 
dell’ imperativo , ‘perchè fanno die dì ;° 
duc conduci ; fac:fa. ‘Anche: in questa’ 
persona però anticaménte erano ‘regolari } 
| poichè dicevasi dice , dute’, face y così in 
| Plaut. troviamo :Captiv. .dice,, monstra , 
>» praecipe., dì ;, mostra ,. comarda,, Nello 
‘stesso: duce me.amabo; puidami An grazia. 
5 . A +9 


LI 


In Terent. me missum face , lasciami 
andare. (eps (0 i 
Le suddette tre voci si saranno forse 
troncate: ad. oggetto di non confondersi? co 
sostantivi -dice., duce ,.facerdadieia dux, 
fax; come anche fer par nen eonfondersi 
com Pavrerbio fere, quasto; i ii 
Ne’ composti si dice praedic , adduc, 
benefac, perfer: î comppsti però di ffacio 
dove l'a si cangia in ?, non subiscono 
siffatto troncamento. :' ‘onde si; die per/ice 
infice, non già perfîic:,. anfic, ee: 


+ 


È au O 
De’ verbi difettivi. 

RS 

n. Quali si dicono verbi difettivi ? 

R. Difettivi o mancanti $1 diceno pre ferbi 
i quali:sî usano solamente:in alcuni teinpi, 
ed'in alenne persorié je mancano in'iutto |. 
il resto: Noi quì fivcertmereme. que tempi 

‘e quelle persone in cui sogliono usars1. 

cin primo luogo sohè' | POE RIE 

Di e e e EIA 


pe. 
4 è n 


fi 3 . 


# } Y 


= eri s -° e. sii. CI ETESIRO: i é 
Maemini, megiuisi, meppinisse: ricordano. 
si) °° . ° . i 
Navi movisti ‘maviase eouesceriezi 1 tino 
Odi odisti ‘odisse..aper. i, 0dto. pupe 
Coepi coepisii Oopà:s® ACOMZZZICIATE., 
a LS a ba 


- A 3 


LUMa i) ritài'ire con 'Tagertmnazione “del 

° passato ©sprinond'!tinéhe Jl presente: € 

con iftrella del pmechiè pèrfettè ‘esprimono 
ui j 


( ‘292 JE er 
anche la voce dell’ imperfetto: ‘così rie- 
mini significa 70 mi ricordo rai ricordai, 
mi sono ricordato, e mi fui. ricordato. 
Meminérain siguifica mi ricordava, e mi 
era ricordato. : 
| . Lo stesso ‘è dì ropi-e odi; ma-coepi 
significa solamente il passato. 

Memini ha l'imperativo memento, ri- 
cordati, e mementote ricordatevi. Gli altri 
‘e son privi dell imperativo; 0000...” 
| Si noti che in vece di zovisse, novisti, 
| rovkstis ,\e novérunt si.dice.anche. rosse, 
nosti, nostis e norunt; come pure in vece 
di noveràa.;. noverim ,novissem ec. si. 
dice noram , norim, nossem.ec. 


a 299 Ì ° i 
 Mesniee RICORDARTI: È a - 
i. 


MODO: IN DICATIVO 
“TEMPO ‘PRESENTE E ‘PERFETTO. 


sa Da | Singolare > Susi 


i 5 TOI s-- 


Memini mi a ‘mi ricordai, emi La 
‘i noricordato i © * 

mediinisii ti ricordi, ud ricordasti e. cdi sel 
«ricordato, —. - 

meminit: si ricorda ; si ricordà,. e si è ri- 
cordate. 00% 0% et 


Plurale. 


Meminimus ci ricordiamo , ci rieordainmo, 
‘e ci siamo ricordati, | © 

meministis vi ricordate , vi ricordaste , e 
vi siete ricordati, 

meminerunt o ‘meminere si ricordano , sé 

ACRIPCE, e si sono ricordati. 


t 


IMPERFETTO E. PIUCCHÉ PERFETTO. 
‘Singolare. 


; Memineram ini ricordava , e mi era ricor- 
dato. Il resto come legeram. 


(398) 


e? 
LI 
vt li sn Sal 133» 


"FUTURO SEMPLICE E PASSATO. © 


o | ‘ Singolare. Me 


Meminero mi ricorderò; ‘e mi sarò #icor- 
dato. Il resto come legero. 


MODO SOGGIUNTIvO. 
i PRESENTE E PÀssaTO. i. 
Meminerim ‘mi- «repordi;: e vni sia ricordato 


Tutto il resto come legerim. 


IMPERFETTO E FIVOCHÈ PERFETTO. 
à Ss 
Meminissem | mi ricardassi, mi ‘icorderesi, 
mi fossi, e.mi sarei ricordato... .., 
Il resto come legissem. . i 


MODO\IMPERATIvO. 


Memento 0 memineris ricordati LV ir 
memento e meminerit ricordisi , 
mementote ricordatevi ji... 
meminerint si ricordino. 


MODO INFINITO. 


Meminisse ricordarsi ed essersi TORTA 


I { 294 ) 
Della: stessa maniera conjugherete. 
Novi e odiv © © © | 
Il verbo coepi coepisti ‘si conjuga ancora 
| come memuni meministi, con questa diffe- 
renza però che si usa solamente ne’ tempi 
reteriti , non già ne’ presenti o .imper- 
. fetti, come si wede quì appresso. 


MODO INDICATIVO. 


TEMPO PASSATO PERFETTO. |. 


A- 


Mov 


Singolare. | 
Coepi cominciai ed ho cominciato, 
.coepisti comizciasti, ed. hav:comunciato, . 
coepit cominciò ed ha. cominetato.: 
se Plurale. °° si 
coepimus cominciammo ed abbiamo co- 
minciato, . ì | 
coepistis cominciaste ed avete cominciato, 
coeperunt o coepere cominciarono‘ ed han 
no cominciato. - E E ASTI 


2 E 


PIUCCHÈ PERFETTO. 
Coeperam aveva cominciato , 
«come degeram. 00 0.0 


+ (996) 


\ di f Pa” 
DE A Ca È ASTI . S x Ù sa ' Et Tio LI do 
di, gl Ca RITURO.. SET a A 
3% da tion cat CO SARI i wa 


pe _Coepero Avrà somurickato IE) ia das c i 
| eoaperis i awrai cominciato, x era 
SRSSRO: legano: —: pa TEO e, i: 


1 
» ‘Modo soGGIÙÀ rivò 
(IL ISAI of ou gp dt quarto 1 tt:1289 i FRE 
sd ai P9SSATM, PARFRITO ) (2 ni 
ARUMISA SOA, See ii 
‘ Coeperim abbia cominciato; ; 


il ARE “degontim. | 
| PASGATO. PrucgHÀ. PERFETTO: Mi 


dI si Va ESTE RT ed è à! via 10 
Goepissem, avessi. e asrel pominziat 3,0 
rr COMO legisseriy 2; la mv 
Sa tie TAR e pae da or # i 

MO DG INFINITO! - 


ferie co. 
Mii i 


Coin ‘Qver eminciato., a 


Ò bai ni cr) a 


dai 


CP RTICIEI, ur 


Coepturus - ra rum che cominèerà, 
corptas pt. p' ‘um ancominciato, 


Ove si osservi. che in vece della voce coepi 
sl può usare anche. coepixs suni; ina do- 
po suol seguire un infinito passivo. Così 


- 


ag) 
Caes. de bel. gal. 2. 26. undique in mu- 
rum lapides:jact èoepti sunt, da tutte 
le parti si cominciarono a ‘tirar s ssi alla 
murazlia. Il gnedesimo <h 4: a 28. ma- 
feria coepta erat comporiari, la materia 
si era cominciata a trasportare. Lo stesso 
ivi pons institut coeptus est, sì comin> 
ciò 4 fabbricare il ponte. Da: questi: ed 
altri esempj si vede che con più eleganza 
forse st usa 006Piui sum, edeptus eram , 
che coepi, coeperam. | 


-_ 
‘ 
Y 


CAI) 


TI 
Edo -vdi 


‘ 


$ 
VER A i 
avi 


ve Stan 
mangiare: i 
| ni I 
11 verBo'edo'edis ‘edi éiumi ledere , e’lsuo 
composto comedo camedis comedi come- 
sudi ‘èdere, ché significano aniendite rar 
giare, sono attivi regolati , ugualmente 
che Zego legis. Si'sono posti tra' verbi di- 
fettivi' o maAncantî non per altrò oggetto 
se non perchè hanno alcuni tempi ed al- 
cune persone simili a sum es est. Noi da- 
remo solamente quei tempi, in cul sì tro - 
| xano siffaue' voti; ! >" +! 


i $ i & “ w È 
% de Sla 4‘ hi LI] B RI d { 
" ‘ 
1 Tai A si 44 44 Var” 
i A 
aI 
1 R . è 
. * % [AA d % Ca‘ » te 4 . ” 
Las - 
i : 
ip Di 
rig de . €, =D Vor ù # 
t Ù È : È * 
è ; + È d +» sà A # a - dle o 
4 


‘( 397 ) 
MOPOLINDICATIVO/ 1 sv 


o PRESENTE, 
* Singalere ca o 


Edo mangio, - az nn eli 
. edis Oo es mangi , da ese: RECATO 


edii o est mangia. . Sept fa 
SE EAGIA, 


Edimus mengiamo, © ei 
editis o estis a) gi n LE 
edunt mangianò.: RE 


MODO nibERA TIVO. | 


Singolare. | 


Ede o es o esto mangia, . 
“e o-edat mangi. 0 


ea Pra a gala 
. Edamus' mangiamo, n DI 
«edite 0 editote @ estote mangiate , «n 
ia 0 o edant mangino: i 0, 


e “ bi cui I, TA SR II 


è A 


È Fava a 


88) 
MODO SOGGIUNTI vo. 
IMPERFETTO. 


Ederem o essem mangiaasi;;> .. -- 
ederes o esses mangiassi, > © +’ 
‘ ederet o esset mangiasse. << 3.5: 


Plurale. . 


Ederemus mangiassinio , 0: 
ederetis ziangiaste n.) ....; > 
ederent mangiassero. i sii cino 
O INFINITO, . .... 
I vo Î | E: 3 CS 
Edere o esse mangiare. - 
PASSATO. 


> 3 


| Edisse aver mangiato? © ca da 
Si trovano due bal) ederis*edèntis | ed 
esurus ra rum e la sqla voce estur si 


mangia (1); E i 


* 





ta EI NRE SI TE 
(1) Si faccia differenza tr./1 verbo é4o eis edi esum man- 
giare , ed-alivettto alè edis edidi «litim dar uoti, pubbltare. 
, St spieghiro di plù alcuni-egigmi; affinchè ilr.gazio 1 1- 
l’sscoltarli non ne restusse sorpreso. i 
La proposizione: Deus non est in coelìs significa; ldd'o' 


pei 


(99) 
AYGO pra COL. 
. MODO!ENDICATI VO. 


TEMPO PRESENTE ©.’ 


« x + DI 
<013,, Ioax: 


Sing. Aio dico, ib ci cià .* 

ais dici, VTOOD 
Ve STO 

. Plur. Aiunt dicono. ù n 
IMPERFETTO 

1 odi 0 Ce o 

Sing. Ajebam diceva , 
st ent 


“ra ebasodicevi ) 
| ajebat diceva. 
E | i ai 
Plur, Ajebamus dicevamo , 
|< ajebal dicévale, i 
È <«.. ajebant dicevano. 


Fa dì 


CL Cv i l 
PASSATO PERLETTO. n. — 


Jo ai 


È 

. ° e e <<. 1° SÙ JA 3 "SEEIE agi CA 
Sing. Aisu dicesti é hat detto. | 
e è) sr da di a : Ù 





nou mangia .in cilo; Mafer, mea, lupus est in horte 
Filium tuum , significa: o, madre, fa presta ,, passa! ( impe ‘ 
< 4 DÌ . : 79 

diverand» tuo figlie. e) 


rativo. di meo-ineas ) il lupo sta 
‘filia ,. dé vis esse, fila, o figlia, se vita’ mavgiàre. 


(300); 


MODO SOGGIUNTI VO. E 


(31 pre SENTE up 
Ajas. dica .- ii 


* 


A 


aiat dica Li so a 
‘ alatls diciate <> 0. 
aiant dicano ila ea 
MODO IMPERATIVO. 
Li s 
Ai di. 
PARTICIPIO. 
\, Lui} ped: 


Aiens tisi che dine. e diceva. 


IN quam: DI RE 


ui spe ERE, i 
"MODO INDICATIVO. 
 PaesentE, | 
“Sing. Inquam CO; "SE _ dg 
- inquis ICE ) | î 
; - inquit ee I 


Pin. Inquimus diciamo: 4 


a”. 


- 


 inquiupt. dicono... È sd cià 


CI LABERFETI 
Inquisti dicetti al Hai detto. — 
7 . È cl NIE Lu 


inquies dirai , 


i inquiet dirà sati “. n 
uéDo ImPsRATIVO. 
| Inque ‘o inquito di ei ta 


5 È - 3 


di e PARTICIPIO. | | 
* Inquiena entis.. soli i pit iu 


140, 


In Catullo epig To, ‘trovasi i ‘anche inquio... 
Gli altri difettivi non. hanno.se non se uno. 
©.due tempi, e, a volta. ‘una sola 


terminazione , come. Pet” 
Mono SOG GIUNTIVO. 
IMPERFETTO. a cai 
| Forem foesi e sarei); |. 0. 
| fores fossi e saresti, ea. 
» foret fosse e sarebbe, > © » 
forent Sosssro. e sarebbero. , Fai 
; x 


( 503) + n 


MODO:INFINITO. © 


“ 


Letti dB Uf U.BaOv ) Lili sro 
Fore dover ‘es$ere. 


Così aricétia i suvi composti af orem s, defo- 
rem ee. ©. a | È 
Sono vosei sincopgte; cinte verbo, fico , 
così forem' forè' it ‘Vece'‘di-faleremà’, Suere. 
Apage , via, ch sia, lungi, va yia. Voce 
‘di un verbo greco arayw io: dllontano , 
usurpata dai latigi,,. come una formola di 
uno che disprezza. Si ‘trova alle volte as- 
solutamente, cioè sola}: ed alle walte con 
- P'accusativo, come apage te u' me, va 
via di :qui’ Teva )VdinsAziz ma 
Pei -niîtigore ‘dmn pPochettitio Y el ‘idikprezzo 
‘ché contimmé inse -sifatà voce ;i i latini 
’ accompagnavano coir'umn’ altra tios >. 
Sis composta dalle due si pis che signifi - 
cano “Se” vidi 4 come ic SIT 
Apagesis allontanati se ti piace. 

Usarono essi antora nel parlar familiare la 
Voce. > | lt 
Sodes composta da ‘#/ aîdes'@be: significa 
. di grazia , se puòiî;*Se ti piade; se non 
t'è discaro , ugualmetrite che la Voce. 

Sultis per si vultis: Se volete. <>." 


Nar 


sd 


(305 ) 
Cedo- Fatti ‘0 dinimi; v. ‘Be " Cèdd *mirtiaari - 
dimmi la mano: cedo mihi' Di) 
dammi la tazza. . dei, 


| Quaeso dî grazia! , ‘prego i e giuaesitàus a 4 
‘phiamo.: ‘amnendue persone prirne del pré» * 


sente dell’ indicativo , ed'avanzi del se 

‘usato verbo quaeso: quaesisi © IE 
HAve'o aceto sta sano: buof ‘giortio : ivo 

state sanì : avere star sano, citi - 


Salve o'solvetò sîi\salvo’: salvete siàte salvi: 


salvabis sarà? salvo + s&lvere essere salvò. 


Defit manca : defiet mancherà: tria than, 


‘chi: defferi mancare! : 
ri ale , stà sano. Addio. Z'ale oto ; disces- 
simus: “Apul. detto addio; partitmmo. Kale 
— © aeternum vale (. dicevasi ‘ai motti‘ }. | 
Puta , itnperativo di Toi putas: vote usata 
dal volo è che'‘con 
assato ‘in avferbio n vece di stilicet, 
exempli’ gratia’ ‘per cagion d° = 


‘andar del tempò è 


- 


LI 


eq 
ra 


Pompon. Si ille, puta, ‘consul factusfué- 


‘rit, se egli,, per cagion | d gsempio, sarà 
ereato cornsole.- 

Amabo futura di amo amas, si usa come 
‘una formola o mafierk di ‘nho che prega; 
‘e significa di, grazia, deh , per cortesia , 
fatemi i il pideere,, fi 
anche si me arts ; - ‘a Inttho' tei | 

Ovat' idiscè'; “doilde - “viéne ‘ovans’ opantis 


Mi°i Si “rallebrtà | ; ili trionfa: ” è dati 


lemt” grazia: si dice 


(3) 

Ausimy.Gusis, ausit invece .di audeam ; 
ausus. ero ‘che io osi ed oserò. 

così ancora 

Faxim faxis, faxit che io faccia e farò. -. 

Faxitisrfaxint. Così Cic. Dif farint, faccian | 
gli Dei: ed altrove lib. 2. de leg. qui se- 
cus faxit , Deus ipse. vindex esto, Chi 
farà. il contrario ,, lo stesso Dio. ne sia il. ‘ 
vendicatore. ui n 

Edim, edis edit, edimus, editis; edint. 
in, luogo, di edam, edas, edat (in senso 
di.mangiare ).. E 

Perduim , perduis , perduit, perduint in 
vece di perdam perdas perdat, come dii 
te perduint , fugitive : che ti perdano gli” 
dèi, o vagabondo. 

Tutti 1 saddeisi verbi difettivi in 2772 appar- 
tengono al presente. e al futuro del sog- © 
giunuyo ; come duim, duis, duit, duint, 
in vece di dem dederim., voci antiche e 
comiche , usate da Plauto e 'Terenzio. 


ARTICOLO x. UUW@ 


z ta 
. a. Li . è di ‘ 
La P e a 0° ® RG 


Paled 


- 


D. Che cosa sono i participp? = . 
R. 1 particip) sono quegli aggettivi che der 

yivano dai verbi, e Dr partecipano della. 
natura di-quelli , perchè hanno anch’ essi 


U 


19 (; 505 ) 


alla maniera de’ verbi la. ‘significazione at- 
tiva, e passiva., ed esprimono.i var} temi 
pè presente. ». passato , futuro.: 1.00. 
po. amans , per riguardo al significatoi, è 
» partlcipio attivo, | perchè «significa; quello 
che ama: amasks è participio: passivo , 
perchè significa quello..che è. amato. E, 
per riguarde al tempo:, riasceza , è: par- 
‘ ticipio ‘presente, perchè. esprime tg 
. che ora:masce; nattis è partici ee pn 
. perchè; esprime. quella: che. è già “nio: | 
| nasciturus è participio : futuro ,.. perchè 
esprime quelle e che nascerà. 
D. Quanti sono: i particip) nella. lingua la- 
uma ? TA... si 
R. I participj nella lingua Inine scno quat: 
2 1 ih anso in ‘ens’ di‘tenipo presente. 
reterito imperfetto attivo , come amari 
2 ui che ama camava, | widens colui che 
vede o vedeva: 2 in rus di tempo fa- 
turo attivo, come amaturus ra run co- 
lui.che amerà 0 sarà. per. amare. 3 in tue 
di.tempo preterito passivo come amiatus 
ta: tan colui che è ‘stato amato: 4 in -dus . 
di tempo futuro passivo ; , come amandug 
amande ia colui che sarà ama-; 
0,0 dovrà essere amato; Quindi i ‘due, 
primi sono di significazione attiva ; edi 
due ultimi di significazione Pasatre: 


) s SI data è 


\ i Le 


L ’ 


| ! (506) 
"w - e) perego dncans ed im ene 
alza PIV © bo >; 
D. Come si forma. il pamvicipio in; janas 0 
or La | 
RA participio iframes ‘win: ens si: PA 
a; persoria' prima «dell? imperfetto «del- 
+ iodisativo ;:.mutàta: fa :sillaba Darziny2s, 
- iosì da amala m., iaidedam si fa amans, 
.-inidens s-poi verbi. deponenti ‘gi mana la 
, < sillaba ber: casche «in :v6s  vcomerda Angue- 
«har si fa loyhens ‘y:che si: ‘deelinanid: umen- 
‘+ due come. pera ped co ca 


= aa , Séingolare. 


4 
pes 


E 3 ae dui 
N. hic haec ia amans éolui che amava adi ‘da 
G. amantis: dé: toi. oe: amd ed emava: x 
D.. amanti pippe oli ed, amavo 

| do amante è e ripa) La cha @ Cosio ed. pmaca 
o.am mans' ot i pole o) , 


As ab amante a 'ooluî ‘che’ dina da ed “aridi Gy 


sa 


Pa Da RoR Plurale, DI adi Aid j 


x hi , Das dea Haec? amantià colore: ehe 
SR EROE a sei amaro ad amavaho! 
6, “amanti ima di eolora: pi ashano: ed, snavaze 
D. ‘amavtibus, 4,0 ‘oro Pi AVS ed guz24anp 
‘ amantes e amantia; colo eaman ed amagano 
Wi 0 diantés e'hmahtia è ò vÒi ché a)riàte ed'amiavate 
A. ab anfaritibiàe di colbfo che ‘amaro id aînavano. 


"4 - ti; UA 


DS 


se 













va = Si 





sisi: x 






(1) Vedi i “i tesmiriati | ‘in ans su in na nell liltfino 
Appendice di questo . Libro, dl 


| ‘(507 ) ì 
It suddetto participio può unirsi con am. so- 
stantivo qualunque ; per ‘servire _di eser- 
cizio quotidiano nèlla maniera ‘seguente. 
| ne e ES ‘ fui» 
Nom. hic poeta’ narrans #/ poeta. che rac- 
a conta: o raccontava. 
Gen. poetae narrantis del poeta che reccon- 
| © © * Za e raccontava ec. - 
È pago, Si, i e ei e Na: 
tea Sini è» a 
Magister doctns i/ maestro che-irisegna. ed 
Ò 0. -Tasegnava, — 
Populas serviens il popolo che serve e ser- 
. ‘ x : l i ” La, / : va. 
Canis venans:i/ care che-cascia ecacciava. 


s È ue 


‘" fo ©. 
3 è 


t 


fe 


3 PRI î F è iù 7 ; 
Nel verbo eo iè, e ne suoi Composti questo 
participio ‘sì forma; con' aggiungére WT e 
innanzi all’ 28, così dai bam si fa-icns, 
da redibart rediens: si forma poi il ge- 
nitivo con’ aggiungere’ un is alla ‘terza 
persona plurale dei presente. dell indica— 
‘tivo del detto verbo ., così da ezszi si fa 
euntis , da redeuntredeuntis (1). . © 


i, I a 
- 1 3 SS 





(.) Il participio in ersde’ verbi difettivi memini, odi, 
movi , coepi fion è ih ‘uso. Malo e ridr ne son privi. . 
‘Da sum ‘nasce ems gon. entis; ma non:si trova appresso 
buoni autori. I filosoh se neserrono come di:ur sostantivà 


So 


» 


(398) 


-H participio in ams edin'ezs, come,amans, 
‘ CI . . q Re e , ® . C) i ' 
‘ *#tdens si può tradurre in italiang. in tre 

| mantere : o .con la voce del participio ita- 


liano amante, vedente ; o con la voce del 


A gerabdio , come ‘altando , vedendo : v 


lente ‘col pronome che e-la voce del 
presente o dell'imperfetto, secondo. il 
‘senso :richiede , come che ama o ama- 


va, che vede o vedeva. 


Sì traduce con la voce - del gerundio ,al- 


da 


lorche è nominativo : si traduee con una 


“» delle due altrermaniere , alloréhè :questò 


participio si trova nc’ casi obliqui. Così 
quelle parole della S.' Scrittura::- Cairus 
ei monentis vocem non audiens, ‘di- 


: 83t fràtri. suo : si tradurranno :: Cairntd 


non ascoltando la voce di Dio che lo 


“savvertira , disse a ‘suo fratello: ave si 


vede che il primo participio @audiens si 


° & tradotto con la' voce del gerundio , per- 
chéè nominativo: il secondo participio 


monentis si è tradotto. col pronome: che 


- e la: voce dell’. imperfetto , perchè è caso 
-.Obliquo. Così ‘ancora le ‘parole di , Cor- 


nelio Nipote 4ic ventus a septemtrioni- 


bus oriens adversum tenet Athenis pro- 





x =# soi ‘ a ° È Ta . z 
per esprimere un erzfe o sia un essere, come l’ Ente-su-. 
, premo, Ens supremum. Nel plur. fa entia entium gli enti 
o .81a sl eqseri. dn fe st AE o fera ci s DI giu ae E _ 


(309) 
ficiscentibus si tradurranno: Questo vento 
nascendo dal Settentrione spira contrario - 
a quelli che partono da Atene (1). . 
Sa. tradurrà pure con la voce ‘del gerundio, 
allorchè si troverà nel caso detto ablativa, 
assoluto , come si dirà a. suo luogo-: così, 
quelle parole di Ovidio: : Me veriente fis- 
git, me fugiente venit' si-:tradurranno ; 1 
‘venendo io , sen fugge, faggendo io, sen- 


ST Del participio BI LS. i...) 


D. Come si forma il participio in rus? 
R. Il participio in rus'si forma dal supino. 
de’ verbi ‘attivi e neutri, mutata la ‘let- 
tera 772 in rus, così da amatuna si fa ama- 
 turus ra rum, Eccolo declinato come do- 


.nus bona bonumi > 0 0. 
|. Singolare. +. 
N. amaturus ra rum coli che amerà < <<... 
G. amaturi rae ri di colui che amert, 
D. amatura rae ro « colui che amerà 
A. 
V. 
A. 


3 i 1 n ' t.4, 


amaturum ram rum coli che ament' 
o amature ra rum’ 0 fu che :ainemi ©: |» 
ab amaturo ra ro da colyi che amerg. © . 


+ Li Lek. 
s | x 





an. 





(1) Si noti che.i secondi participj de’ casi obliqui:, cioè 
monentis e proficiscentibus sì sono diversamente tradotti i 
il primo con la voce dell’imperfetto., e non del ‘presente , 
perchè dipende dal tempo passato disse: e l’ altro, con la 
voce del presente, perchè dipende dal tempo presente spi- 
ra; pesciò ho detto sopra secondo il senso richiede, <-; Sl 


È è 


* 


| (Ba0 ) 


si 2 5 i 
ig ii SE Me ia 
i sg Ret SR ga i ‘Plurale, vi $ ca 965 4 dad 
' L'aNE: ai si ’ 
de) Mega, A ta Csegii.a 01 i PA 
N..amaturi pae ra coloro che ameranno 
sa : CE RI - . <a 
G. amaturorum raàrumi rorum di coloro che amerannò 
« x ’ i f 


Di amaturis a coloro che arteranno 

Al 'amaturos: ras ra: coloro che ameranno | 
VW. ‘6. amaturi raé ra ‘o vpi che, amerete .. .! 
A; ab amaturis da coloro che ameranno... ., 


Il ‘suddetto participio. ‘potrà unirsi: con un 
sostantivo qualunque , per servire slì esef- 
cizio quotidiano, nella: maniera seguente. 


“ 


Norm. Puer lecturus 72 putto che leggerà. 
Nomi Mulier rogatura Za dorza che pregherà. 
Nom, Princeps verivurus i/ principe che verrà. 


Ne” veibi comuni'e deponenti' ‘la lettera » 
del preterito o sia del passatò ‘si muterà 
in rus, così da imitatus, secutus sì farà 
imitaturus , secuturus. - da 

I seguenti verbi però non osservano la re- 
gola genérale , perchè fannò diversamente 
il loro participio., così , e 

Nascor fa nasciturus 707 gid naturus 

“Morior fa moriturus 770 già mortuurus - 

Orior-fa oriturus 7702 già orturus 

Pario fa pariturus 7107. parturus . . 

Nosco ‘fa nosciturùs 7702 noturus ‘| 0 - 

Sum fa futura i ci Li 


(dat ) 
I verbirdella \pritma. caujugasione:che «hanno 
il supino in ziuza, ed in ciur ,eome 
, sonitum sectum , formando il participio 
in 7us, ripigiiago la loro caretteristica a: 
quindi da sonzium , sectum nasce sona- 
turus., secalurus nor sorsturwas; secteriis.’ 
+- .A seguenti sono privi: deli pasticipie: in. 
-FUS:I . su È A e e IO gu lt 


i 


ER a RO, eee 16 pò 

Faràs.:fatus-sum i | a, 

Reor reris. satua  SRUNn- io riot: ij LS picgeo 

Mando sîtandis mandi mansunm. . 

Passo pascis: pavi. pastum.,. iii. ii. 

Sino smis sivi: situa i. 

Salio. salisi salvi saltweme i cinins. cie ab 

Soles soles:solui solituin. di viti artrilo 

. È ss sa SOI 

Not -italiani- non avendo espressione corri- 
spondente a Jimi piscina , ‘slam co- 
stretti ricorrere ai seguenti modi di dire 
che dinotano. il :tempo futuro., :cossama- 
turzsvrRa rupi colui.che amerà: io: pere, 
colui che sarà per ‘amare, 0 avrà da ama- 
re, 0 dovré amaneno 0 

Le seguenti esprrssioni : iq ho da leggere: 
io std per' leggere; ‘avertdo da ‘letsere: 

- ‘dovehdò fepgere'e simili indicheranno ane . 

“ ‘cora‘il partitipio in rus. viigi La vita :no- 

“*stra don ha da durar:sempre vite nostra 

stò setiper duratura. Berdona a-mé ehe 


LI 
% ° di \ i gi La 


«—* 
d 


(319 ) | 
costo per i morite'; da ‘mihi. veniam: nio- 
‘rituro. << |» ip Re È 
(COME doo a ' go nta; n ni sa 
:5Del participio in rus. È’ 
D. Ceme.si forma il participio in us? : 
R. Il participio in tus si forma dal supino, 
cambiata la finale 772 in s, così da ama- 
tum sì fa amatus ta. tum, chesi declina 
come donus , bona, bonurmi; ‘esiccome il’ 
supino può terminare ‘anche in su ,. ed: 
in xum, come:visum, flexum:, così vi è' 
ancora il participio in s#s, ed in xus ,. 
come visus, flexus ,- che sono tutti -4re 
di significazione passiva: -v. g. - lectus cta: 
ctum detto e letta , o pure colui. che' è 
stato letto. 


ii ia 


. «Esercizio. 


‘ Puer verberatus i/ putto battuto. : 
Mulier .neglecta /a donna disprezzata. . 


Del participio in dus..: . 


D. Come si forma il participio in dus ? 
R.Il participio in dus si forma dal. geni- 
| nitivo del participio in azs o in es, 
; ‘mutando il.#is in dus y. g. da emantis 
= legentis. sì fa amandus, legs ndug; SI gp1- 


(313 ) 


fica colui il quale sarà amato o dovrà 
. essere amato, o vero da amarsi o da 63—. 
. sere amato. Si declina come donus, bona, 
bonum. I 


« Altro esercizio. 


i Singolare. 


N 


- 


N. hic sus mactandus :/ porco che dovrà 
G. suis mactandi del porco-che dovra. 
D. sui -mactando a/ porco che dovrà 

A, suem mactandum a/ porco che dovrà 
V. o sus mactande o porco che dovrai 

A, a sue mactando dal porco che dovrà 


0)0UUDIE ILISSI 


Plurale. 


N. hi sues mactandi : pòrcî che dovranno | 
G. suum mactandorum dei porci che dovranno” 
D. suibus mactandis ai porci che dovranno 

A. sues mactandos ? porci che dovranno 

V. o sues mactandi o porci che dovrete 
A. a suibus mactandis daî porci che dovranno 


t 
£ 


NVUUDIS 049889 


Questo participio in dws quanto nella serit- 
tura sfa grazioso, espressivo, é maestoso , 
l’ osserveremo in altro luogo. 

nr SELE di 


( 514 ) 
Hic hohor despiciendus 2° onore che dovrà essere 
a |. disprezzato. 
Haec dignitas quaerenda Za dignità che sarà cercata. 


Haec regio depopulanda #/ paese che sarà saccheg- 
To l _ | gldfo. 

Hoc vitium fugiendum #/ vizio che .si dovrà fug- 

 * | nec, gire.. 


i o ne; 
ARTICOLO XI 


> .. De’ Verbi passivi. 


D. Quale dicesi verbo passivo ? “n 
R. Passivo dicesi quel verbo che esprime 
assione, cioè a dire il suo nominativo non: 
fa l azione indicata dall’ attributo, mala 
riceve da un altro : come i figli sono bat- 
tuti dal padre: ove si dichiara che i fi- 
gli non fanno l’ azione di battere, ma la 

| ricevono dal padre. | 
D. Come si forma il verbo passivo ? I 
° R. Il verbo passivo si forma dall’ ‘attivo ‘con. 
aggiungere un r alla finale 0, così da 
amo, docebo si fa amor , docebor; o pure 
con cambiare la finale 72 in r, come da 
amabam , legam si fa amabar, legar. 
I tempi poi passati e trapassati che son tutti 
composti , si. formano col participio in ls 
. del verba proprio e le voci semplici 
“del verbo suzi. es est, che in questo © 
caso fa le veci di un verbo ausiliare: così 


- 


“  *(325) 


‘amatus sum o fui, amatus eram o fue- 
ram , amatus ero o fuero. Eccolo per 
esteso. : 


Conjugazione de’ verbi passivi latini. 
PRIMA CONIUGAZIONE. 
| AMARÎ sssen | poro vira 
MODO INDICATIVO. 
CENTO EmESENTR 
Singolare 


Amor sono amato, 
‘amaris o amare sei amato , 
amatur e amato, 


i 2 


© Plurale. 


Amamur siamo amati; 
amamini siele amati, . 
amantur sorzo amati (1). . 
» | 


fd) Notisi che questi participj italiani che noi per brevità | 
andfchiamo solamente ‘con là terminaziong maschile, nel dis-- 
corso, debbouo arcordarsi in genere ed ih numero col sog - 
getto «della proposizione o sia vol AGHENZASO :-laoride la voce. 


Va 


(526) 
IMPERFETTO. 
| Singolare. 


- Amabar era amato, n 
amabaris o amabare eri amato, 
 amabatur era amato. 


Plurale. 


'Amabamur eravamo amati, 
amabamini eravate amati , 
amabantur erazo amati. . 


PASSATO PERFETTO. 
Singolare. 


‘Amatus ta tum sum o fui sono stato dmato 
_ e .fui amato, _ 
amatus ta tum es O fuisti sez sfafto amato 
e fosti amato , 
amatus ta tum est 0 fuit è stato amato e 
Ju arnato. a . 


> 





io, se sì riferisce ad un maschio, prenderà amato, se ad 
una femmina, prenderà amata. Così io amato pel maschio 
e fu amafa per una femmina. Il padre amato e la madre 
amata. Noi amati pe’ maschi, e nui amate per le femmine 
i fratelli amati, e le sorelle amate. sa | 


. 
Sino LL 


1 (819) 
Ad . «Plurale. 


Amati te ta sumus o -fuimus siamo stati 
| amati e fummo amati, © | 
‘amati tae ta estis o fuistis siete stati amati 

e foste amati, . - 
amati tae ta sunt O fuerunt’o fuere. sorz0 
stati amati e furono amati (1). © 


£ 


PIUCCHÈ PERFETTO PASSATO. 
| Singolare. 


Amatusta tum eram o fueram era sfato amato, 
amatus ta tum eras 0 fueras erz stato amato; 
amatus ta tum erat o fuerat era stato amato. 


Plurale, 


Amati tae ta eramus o fueramus eravamo 
stati amati, i 
amati tac ta eratis o fueratis eravate stati 
| amati, È 
amati tae ta erant o fuerant erarzo stati amati. 


(1) 1 latini ne’tempi passati facevano distinzione tra”1 
tempo passato prossimo e ’l tempo passato rimoto, poichè 
pel primo si servivano della voce sum col participio pas-- 
SIVO, comè amatus stm sono stato amato ; e pel secondo 
usavano la voce fizi , come amatus fui fui amato; ma non 
erano però in questo sì. rigorosi che non usassero freQuen= . 
10 amatus sum in vece di amatus fui: e così degli 


A 


-_ 


sn sarà amato. 


e (538 ) | a 


F.UTUR o. vi 


| Stngolare. ei 


‘Amabor uni amato 


amaberis o amabere sarai amato , 


Plurale. 


* 


amabimur saremo amati , 


‘amabimini sarete amati, | 
amabuntur serarzzo amati. è - 


PASSATO FUTURO. . 
Singolare. 


Amatus ta tum ero o fuero sarò stato amato, 


| amatus ta tum eris 0 fueris saraz- stato amato , . 
amatus ta tum erit o fuerit sarà stato amato. 


| Plurale. la 


e seen + Piaget e 


“. 


Amati tae. ta erlmus 0 ‘ fuerimus saremo 


stati. amati, 


amati tae ta eritis o fueritis sarete stati amati, 
‘+ amati tae ta erint- .Q > fuerint «saranno ‘stati 


I 


amati. 


d | I A 319 ) 
.MODO SOGGIUNTIVO. 
Pn ES » TE. 

_ Singolare. I 


Amer sia amato, 
ameris o amere si amato 


ametur sà amato. o 


.« Plurale. 


x 


sf 


Amemur siamo amati, 
amemini siate amati, 
amentur siero amati. 


IMPERFETTO. 
Singolare. 


Amarer fossi amato e safei amato, 


amareris o amarere fossi amato e saresti amato 


amaretur fosse amato ‘e sarebbe amato. 


Plurale, 


i 


Amaremur fossimo amati e s 


aremmo amati, 


amaremini foste amati .e sareste amati, 
| amarentur fossero amati e sarebbero amati. 


al 


ì 


' (320 ) 
PASSATO. 


‘°— Stzgolare. 


i . . : . pa 6 

Amatus ta tum simo fuerim sia stato amato, 
amatus ta tum sis o fueris sii stato amato, 
amatus ta tum sit o fuerit sig stato amato. 


l — Plurale. 


Amati tae ta simus o fuerimus: siamo stati 
amati, | 
amali tae ta sitis o fueritis siate stati amati , 
amati tae ta sinto fuerint siero stati amati. 


PIUCCHÈ PERFETTO PASSATO. 
Singolare. 


Amatus ta tum essem o fuissem fossi stato 
‘amato , e sareî stato amato, 

amatus ta tum esses o fuisses fossi stato 
amato, e saresti stato amato , 

amatus ta tum esset o fwuisset fosse stato 
amàto e sarebbe stato amato. 


. Plurale. 


amati tae ta essemus o fuissemus fussizio stati 
| amati, e safemmo stati amati, 
amati tae .ta ‘essetis o fuissetis foste stat: 
| amati , e sareste stati amati, 
amati tae ta essent o fuissent fossero stati 
amati e sarebbero stati amati. 


LG 391 ) 
MODO IMPERATIVO. 
Singolare. de 


Amare o amator si: amato, 
amator o ametur st a:nato. 


i Plurale. 


Amemur siamo amati,” > 
amamini o amaminor sigte amati, 
amantor 0 amentur stero amati. 


MODO INFINITO. 
PRESENTE ED IMPERFETTO. 


Amari essere amato. 
PASSATO E TRAPASSATO. 


Amatum tam tum esse 0 fuisse (0) essere 
‘ sfato amato. 


xvi 





n, Si avverta che i participj latini vogliono essere accordati 
oro nome in genere, in numero ed in caso: così di un 
ni maschile, si dirà ego amatus: di un femminile ego 
amata , di un nome neutro illud amatum : così frater ama- 
tus , soror amata, mancipium amatum. B nel plurale fratres 
amati , sorores amatae , mancipia amata. Lo stesso - dicasi 
dell'infinito v. g. illum amatum, illam amatam , illud ama-.. 
tum , illos amatos , illas amatas, illa amata: il che 5’ in 
tenda ancora degli altri Perticip), 


(529). 


 De' futuri si parlerà altrove. page ‘558. 
Dello stesso. modo conjugherete Lu 
Laudor aris esser lodato. 
- Vituperor aris esser. diasimato. “i 
- Verberor aris esser battuto. 

Vocor aris esser chiamato. >... è». 


SECONDA CONIUGAZIONE. 


VIDERI RSsER VEDUTO. 
7 MODO INDICATIVO, 
| TEMPO PRESENTE. 
Singolare, ‘ 


Videor sor veduto,} 
videris ‘0 videre sei veduto , 
vedetur é veduto. 


Plur ale. 
Videmur siamo veduti ,. 


videmini siete vedult, | 
| videntur soro veduti. A 


IMPERFETTO.. 
| Singolare. : 


Videbar era veduto, 
Videbaris 0 videbare eri i. veduto Li, 
I videbatur era veduto. 


:( 325). 
Plurale. 


Videbamur eravamo weduti 
videbamini eravate veduti , 
videbantur erano ‘veduti oi 


PASSATO. Di 
Singolare. I 


Visus sa sum sum o fui sono stato veduto 

> e fui veduto, | 

visus sa sum.es o fristi, sez stato vedito , , € 
fosti veduto . Îì 

visus sa sum est o fuit è stato vedutò , e 
fu veduto. 


Plurale, 


Visi sae sa sumus o fuimus siamo stati ve» 
duti e fummo veduti "II ui 

visi sae sa estis o fuistis siete stati veduti 
e foste veduti,, 

visi sae sa sunt, fuerunt è fuere saro stati 
veduti e IR educa 


PASSATO PIUCCHÈÉ PERFETTO. 


| Strgolare. 


Visus sa suriì eram o foeram erd stato: adulto: 
visus sa sum eras 0 fueras eri «stato veduto: 
- visus sa sum erat o fuerat era stato vedulo, 


- 


n _ (324) 
| Plurale. 


Visi sae sa eramus 0 fueramus eravamo stati 
veduti , 

’ visi sae sa eratis o fueratis eravate stati 
veduti È 

visi sae sa erant o fuerant erano stati veduti. 


FUTURO. | | 
Singolare. È i 


Videbor sarò veduto , 
videberis 0 videbere sarai veduto, 
videbitur sarà vèduto. 


Plurale. è 


Videbimur saremo veduti PE E la 
videbimini sarete. veduti, © i 
videbuntur saranno veduti. 


PASSATO FUTURO. 
Singolare. 


Visus sasum ero o fuero sarò stato veduto, 
visus sa sum eris o fueris sarai stato veduto, 
visus sa sum erito fuerit sarà stato veduto. 


Plurale. 


Visi visae sa erimus, To) fuerimus saremo stati 


veduli, 
wisì sae sa eritis To) fueritis sarete stati veduti, 


visi sae sa erint 0 fuerint saranno stati veduti. 


MODO SOGGIUNTIVO. 


_PRESENTB. 


Singolare. AR 
Videar sia veduto, 
videaris o videare sié veduto, 
videatur sia veduto. 


I Plurale. 


— Videamur siamo veduti , 
| videamini siate veduti , 
videantar siero veduti. 


IMPERFETTO. 
Singolare. 


Viderer fossi veduto e sarei veduto SI 

vidéreris 0 viderere Sossi veduto e saresti. 
veduto, I 

videretur fosse veduto e sarebbe veduto. 


Plurale. 


Videremur fossimo veduti e saremmo veduti, 
videremini foste veduti e sareste veduti , 
- viderentur fossero veduti e sarebbero. veduti. 


0 (386). 


PASSATO. 


x 0 “ Singolare. | 


.Visus sa sum sim 0 foeuini sia: stato veduto , 
‘ visus sa sum sis 0 fueris szi/ stato veduto , 
visus sa sum sit 0 fuerit sia stato veduto. 


Plurale. 


Visi sae sa simus o fuerimus siamo stati veduti, 
visi sae.sa sitis o fueritis siate stati veduti , 
visi sae sa sint o fuerint szerzo stati veduti. 


PIUCCHE PERFETTO PASSATO. 


Singolare. 


visus sa sum essem 0 luissem fossi: stato vé- 
duto , e-sarei stato. veduto ; 
visus sa sum esses 0 fuisses fossi stato veduto 
e saresti stato veduto , 
visus sa sum esset 0 fuisset fosse stato ve- 
© duto e sarebbe stato veduto. wi 


| Plurale. 


Visi sae sa essemus o fuissemus fossimo stati 
veduti, e saremmo stati veduti, | 
visi sae sa essetis 0 fuissetis foste stati ve- 
duti e sareste stati veduti ; 
visi sae. sa èssent o fui:sent fossero stati ve- 
— duti, e sarebbero stati veduti, 


(57) 
MODO IMPERATIVO. 


| Singolare. 


Videre o videtor si? Heduto Pai 
videtor 0 videatur sia veduto.’ 


ì Plurale. 


- Videamur siamo veduti; 5 
videmini o videminor siate veduti. 
videntor 0 videantur Siano” veduti. 


MODO INFINITO. 


PRESENTE ED ) IMPERFETTO. 


“. bor 


Videri esser “elia: È 

PASSATO E TRAPASSATO. 
Visum visam visum. esse. O fuisse essere stato 
veduto. 
De’ futuri si parlerà nell’ Art. XIII pag. 358. | 
: Della da maniera conj 'ugherete. 
Doceor eris essere istruito. 


Terreor eris essere spaventato.. 
Coerceor eris essere raffrenato. 


pri 


! (538) 
TERZA CONJUGAZIONE PASSIVA - 
sa LEGI ESSER LETTO. 
MODO INDICATIVO. 
© tiro PRESENTE. 5 
Singolare. 
Legor son letto, si 


legeris 0 legere” set letto, 
legitur è detto. 


Plurale. 


Legimur siamo Tetti 
legimini siete letti, 
leguntur sozzo detti. 


IMPERFETTO. 
«Singolare. | 


Legebar era letto 5 
legébaris o legebare eri letto , 
legebatur era letto. 


Plurale. 


tegiliemioni eravamo letti , 
.  legebamini eravate letti, si 
. legebartur erano letti, © + | 


( 329 ) 
PASSATO PERFETTO. 


Singolare. 


Lectus cia ctum sumo fui s020 stato letto e 
fui letto, 

lectus cta ctum es q fuisti sei stato. letto eu 
fosti letto , 

lectus cta ctum est © fuit è stato detto e fu 
letto. | 

Plurale. | 

Lecti ctae cta sumus o fuimus siamo stati 
lettt e fummo letti, 

lecti ctae' cta estis 0 fuistis siete stati letti 
e foste letti , 

lecti ctae cta sunt, fuerunt o fuere soro 
stati letti , e furono letti. 


PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO. 
Singolare, 


Lectus cta ctum eram o fueram era stato letto, 
lectus cta ctum eras o fueras eri stato letto , 
lectus cta ctum erat o fuerat era stato detto. 


Plurale, 


Lecti lectae cta eramuò D PRESA eravamo 
. stati letti, 1 

lecti ctae cta eratiso fueratis eravate stati letti, 

lecti ctae cta erant o fuerant erano stati letti. 


( 350 ) 
FUTURO. 


| Singolare i 


“Legar sarò letto, n > 
legéèris o legère sarai letto , 
legetar sarà letto. 


Plarale. 


NESO 


Legemur saremo letti , 
legemini sarete letti, 
legentur saranno letti. 
Sua È: 7 9 ; di: 
PASSATO FUTURO. 
na 


Lectus cta ctùm ero. 0 fuero sarò stato letto , 
| lectuscta ctum eris o fueris sarai stato letto s 
lectus cta crum erit o fuerit sarà stato letto, 


| Plurale.” 


 Lecti ctae cta erimus 0 fuerimus s saremo stati 


letti , 
lecti ctae cta eritis 0 fueritis sarete stati letti, 


lecti ctaecta erint 0 fuerint saranno stati letti, 


4 


2 Pi Ò E 
{ U : Pali Dr, 


È c si | \ = 
I “(551 ) 
MODO SOGGIUNTIVO,. 
| TEMPO PRESENTE. . 
Singolare. 


Legar sia letto , 
legaris .0 legare sii /etto , 
legatur sza /etto, 


Plurale. 


Legamuor szamno letti*; 
legamini siate letti, 
legantur szeno letti , 


IMPERFETTO. 
Singolare, 
Legerer fossi letto e sarei letto , 
legereris o legerere fossi Zetto e saresti letto , 
legeretur fosse letto ‘e sarebbe letto. 


Plurale 


Legeremur fossimo letti e- saremmo letti , 
legeremini foste letti e sareste letti y 
legerentur fossero letti e ‘sarebbero Vetti:” 





di: 352 ) 
PASSATO. 
Singolare. 


Lectus cta ctumi sim o fuerim sia stato letto , 
lectus cta ctum. sis o fueris sii stato letto , 
lectus cta ctum sit o» fuerit sia stato letto , 


| Plurale. 


Lecti ctae cta erimus o fuerimus siamo stati 
letti , 

lecti ctae cta sitis o Fietiie siate stati Letti 3 

lecti ctae eta sint 0 fuerînt sieno stati letti. 


"PAS SATO PIUCCHÈ PERFETTO. 
Singolare. 


Lectus cta ctum essem o fuissem fossi stato 
letto e sarel stato letto , 

lectus cta ctum esses o fuisses fossi stato 
letto e saresti stato letto , i 

lectus cta ctum esset o fulsset fosse stato 
letto , € sarebbe stato letto: 


. Plurale. 


Lecti « ctae cta essemus 0 fuiemas fossimo 
stati letti e saremmo stati letti, - 
lecti ctae cta essetis o fuissetis foste stati 

letti e sareste stati letti”, 
lecti ctae cta essent o fuissént fossero stati 
letti e sarebbero stati letti, | 


(385) 
MODO IMPERATIVO. 
Singolare. 


Legere o i lezitor sit letto, 
legitor 0 legatur sia letto. 


Plurale. | 


Legamur siamo letti , 
legiminì o legiminor ‘siate letti , 
PSBRAtoE e ui sieno letti. 


MODO INFINITO 
PRESENTE ED | IMPERFETTO. 
Legi esser detto. 
PAS s A TO. 


Lectum ctam. ctum esse o fuisse essere sta- I 
to letto. 
De’ futuri si parlerà nell Art. XIIL p. 358. 


Della stessa’ maniera. conjugherete. 


Caedor eris caesus sum esser battuto. 
Vincor eris Victus ‘sum esser vinto. . 
‘Cognoscor eris cognitus sum esser conosciuta. 


(534) 


Altro verbo della,-terza conjugazione che 
.termina în ior j eome’ ‘accipior. I 


"MODO INDICATIVO. 


v' 


PRESENTE. 
n Singolare 


Accipior son ricevuto ; . 
acciperis o. accipere. sel i ricewsto >: 
accipitur è ricenula. ad 


| Plurale, n 


Accipimur « siamo ricevuti , 
accipimini siete ricevuti:, 
accipiuntur sono ricevuti. 


IMPÉRFETTO. 
po | SESTA: 
accipiebar era ricevuto ; 


aceipiebaris 0 accipiebare eri ricevuto ; 
accipiebatur era ricevuto. 


+ Plurale. 


accipiebamur eravarro ricevuti da 
accipiebamini eravate ricevuti , 
accipiebantur erano ricevuti. 


i I ( 355 ) 
FUTURO: 
Singolare. 
Accipiar sarò ricevuto , 
accipièris 0 accipière sarai ricevuto , 

accipietar sarà ricevuto,. 


Plurale. 
accipiemur saremo ricevuti. 


accipiemini. Sarete ricevati, | -. ©». 
accipientur. saranno ricevuti. 


MODO soGGIUNEI VO. 
x PR E S E A T El x 
| Singolare. 
Accipiar sta ricevuto, 


accipiaris 0 accipiare sz ricevuto, ° 
accipiatur sia ricevuto. 


| Plurale. 


Accipiamur sidmo ricevuti , 
accipiamini siate ricevuti , 
ISARGNIdE sieno ricevuti. 


AT 


(0536). I 
MODO IMPERATIVO. 
I Singolare. 
Accipere o accipitor siZ ricevuto, - 
| accipitor 0 accipiatur sia ricevuto. ‘.. 


> 


ì i i Plurale. 
» Accipiamur siamo ricevuti, - ©. 


accipimini o accipiminor siate ricevuti. 
Accipiuntor o- accipiantur siero ricevuti, 


Tutta il resto conie /egor. 
-. MODO INFINITO 


‘ . PRESENTE ED ‘IMPERFETTO. 


Accipi essere ricevuto. 


)< 


«| PASSATO. 


Acceptum ctam ctum ‘esse 0 fuisse essere 
stato ricevuto. 


| De futuri si parlerà nell'art. XIII p. 358. 
Simili 00 


Rapior eris esser rapito: - 
picior eris essere sprezzato. 


(397 ) 


QUARTA CONIU GAZIONE PASSIVA. 


NUTRIRI enni NurRITO. 


MODO INDICATIVO. 
PRESENTE. 
| Singolare. 


Nutrior sono nutrito , 
nutriris o nutrire sei nutrito; 
nutritur è 72247700. i DI 


Plurale. 
Nutrimur siamo nutriti , 
nutrimini siete nutriti, 
nutriuntur sorzzo nutriti. 
“ % 
IMPERFETTO. 
. © Singolare. Si 


Nutriebar era nutrito ,. 
nutricbaris o nutriebare eri nutrito è , 
nutriehatur era nutrito. | 


Plurale. 


Nutriebamur eravamo nutriti, 
nutriebamini eravate nutriti , 
nutrieb antur ‘erano nutriti. 

2 15 


(558): 
PASSATO. 


r) x ° 
si ” . do, n: 
o | FAI i, i 


| Singolare. _ 


Nutritus ta tum sum O fai sono stato nutrito 
e fui riutrito , i i 

nutritus ta tum es 0 fuisti. sei stalo nutrito 
e fosti nutrito , 

nutritus ta tum est-o fuit è stato nutrito e 
fu nutrito. 


5 Plurale, 


Nutriti ‘tae ta sumus o faimus. siamo stati 
nutriti e fummo nutriti, 

Rutrit tae ta estis o fuistis siele stati nur” 

| triti e foste nutriti, | 

nutriti tae ta sunt (ueunito fuere sono stati 
nutriti 3 furono nutriti. 


PIUCCHEÉ PERFETTO, 


PRE 


“cai ta tum èeram 0 fueram era siato 
nutrito | 

nutritus ta tum. eras 0 fucias eri stato nu= 
trito 

nutritus ta tum ‘erat ro) fuerai era stato nik 


trito. 
\ 


| 689) 
» Plurale. VT, 


Nutriti tae ta eramus o fueramus eravamo 


stati nutriti 


nutriti tae ta eratis ‘0 fueratis eravate stati. 


nutriti ag: 
nuiriti tae. ta erant o fuerant eramo stati 
nutriti, 25 
FuTURO. 
\ | Singolare 


Nutriar sarò nutrito ; | 
nutrieris o nutriere: saraz ‘nutrito 9 
nutrietur sarà nutrito. | VENE? 


_ 


| Plurale. = 


Nutriemur saremo. ‘nutriti 5; | 
nutriemini sarete nutriti , ‘sai 
nutrientur sararzzo peserd] si si 


PASSATO FURPRURO. 
Singolare. 


Nutritus ta tum ero 0 fuero sarò. stato nuirito, 
nutritus ta tum eris o fueris sarai stato nutrito, 
nutritus.ta tum erit 0 Lao sarà stato nutrito. 


rr 


(34 
Plurale. î 


Nutriti tae ta erimus o. fuerimus. saremo 


stati nutritt, si 
nutriti ‘tae ta eritis Q eni sarete stati 
nutriti, 


nutriti Lao ta: erint 0 fuerint. saranno i stati. 


nutriti. Ni 


MoDO SOGGIUNTIVO. 
Singolare. 


Nutriar sia nutrito , 
mutriaris 0 nutriare sii nutrito , 
nutriatur sta nutrito. ‘ 


Plurale, 


Nutriamur siamo nutriti, . . 
nutriamini siufe nutriti , 
nutriantur siezzo 7utriti. 
IMPERFETTO. _. 
Singolare, 
nutrirer Fassi nutrito e sarei nutrito , 


nutrireris 0 nutrirere fossi nutrito e saresti 


nutrito , 


mutriretur fosse nutrito e sarebbe nutrito.. 


(341 ) aa 
Plurale. | 


‘Nutriremur fossimo. nutriti s @ saremmo 
nutrita, “ — 


‘ ‘nutrifemini foste nutriti e sareste nutrin , 
nutrirentur fossero nutriti e sarebbero nutriti. 


PASSATO. 
Singolare. 


Nutritus ta tum sim o fuerim sia stato nutrito, 
nutritus ta tum sis o fueris sii stato nutrito, 
nutritus ta tun sit 0 fuerit sia stato nutrito, 


Plurale. | 
Nutriti tae ta simus o fuerimus siamo stati 
nutriti , 
nutriti tae ta sitis 0 fueritis siate stati nutriti, 
‘ nutriti tae ta sint o fuerint sieno stati nutrit. 


‘PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO. 
Singolare. 


Nutritus ta tum essem o fuissem fossi stato 
nutrito , e sarei stato rittrito , 
nutritus ta tum esses 0 fuisses fossi stato 

nutrito e saresti stato nutrito, - 
nutritus ‘ta tum ‘esset 0 fuisset fosse stato 
nutrito , e sarebbe. stato nutrito. 


si (543) 
‘| Plurale. .. 


Nutriti tae ta essemus 0 fuissemus , fossima 
tutti 2 care emr? statt nutriti , 


nutriti trae ta’ essetis 0 . fuissetis. foste stati 
nitriti, e sereste stati nutriti, 

nutriti tae ta essent 0 fuissent nero stati 
nutriti e sarebbero stati nutriti. 


MODO IMPERATIVO. 
| Singolare. 


Nutrire o nutritor sit nutrito ’ 
nutritor o nutriatur sia nutrito. 


Plurale. 


Nutriamur siamo nutriti , 


nutrimini 0 nutriminor siate nutriti, 9 


nutriuntor 0 nutriaptue sieno nutriti. : 


1) Osservisi che la voce dell’imperàtivo del passivo è tutto 
uella dell'infinito dell’ attivo. Così amare , 


affatto simile a q 
videre. legete , nutrire infinito attivo. Amare, videro , le- 


gere, nutrire imperativo del passivo. 


-. — ife 


. 
la | 


_—_—» 
dr. du 
TÉ eci 


. (38) 
| MODO INFINITO. 


PRESENTE ED ‘IMPERFETTO. 


_N utriri esser nutrito. 


Pad 


(BAssATO , 0. 

| ne 7 | 
Nutritum tam tam esse O fi essere stato 
nutrito. 


De futuri sì pià nel Art. XII. p. 358. 
Della stessa maniera conj SIAE, ? 


Audior diris ditus sum essere udito. 
‘Mugior iris itus sum essere fortificato. . 


p_- 


r 


TAVOLA GENERALE 


In cui si osservàno ad tn colpo d occhig tutte le quattro conjugazioni 


| de’ verbi passivi. 
INDICATIVO. 1 2 +, 3 4; 
1a Presente. Amor arzs Videor eris —Legor eris = —Nutrior iris 
Imperfetto. ‘amabar aris videbar arts : —legebar aris nutriebar ars 
sea Perfetto, amatus 52772 0/ui visus sur. o fui lectus sum. o fui nutritus su7z 
| Piucchè perfetto, amatùs erom visus erarmz ——. lectus erang nutritus era77 
Futuro; amabor erzs videbor erzs °° tegareris® o. nutriar erzs 
Futuro passato. amatus ero ofuero visus ero | lectus ero. “nutritus e70 
IMPERATIVO. amare ator videre etor | legere ttor- nutrire z/or 
SOGGIUNTIVO. | I 
Presente. . amer eris videar aris legar aris nutriar 2778 
Imperfetto. Amarer erzs viderer eris .legerer eris nutrirer erts 
Perfetto, amatus s2772 Visus 2772 lectus sz772 nutritus 97777 
Piucche perfetto,;amatus esser o visus essem o -. lectus esser o  nutritus esser: 0 
fuisse fuissem fuissemo © . Hi uLsserm 
INFINITO. amari i videri legi i nutriri 


\ 


(545). 


AP PE N DIC E. 
DE' VERBI PASSIVI IRREGOLARI. 


‘D. I verbi passivi sono tutti essi regolari ? 
R. I verbi passivi generalmente sono rego- 
lari. Non v'ha che feror fereris latus 
sum esser portato, e fio fis factus sum 
esser fatto , ove trovansi delle irregolarità. 
Il verbo feror fereris è della terza conjuga- 
zione, come Zegor legeris , ma nel pre- 
sente dell’ indicativo alla terza persona in 
vece di feritur fa fertur: ed. all imper- 
fetto del soggiuntivo in luogo di fererer 
fereris fa ferrer ferreris. boa per esteso. 


MODO INDICATIVO. 
TEMPO PRESENTE. 
Singolare. — 


Ferot son portato , 
fereris o ferere sei portato , 
fertur è portata. 


Plurale. 


Ferimur siamo porlati , 
ferimini sgele portati , 
feruntur s070 portati. 


(346). 
IMPERFETTO. | È 
Ferebar era portato , 
il resto come /egebar. 


PASSATO. 


beni 


Latus ta tum sum o fui sbro stato portato 
e fui portato. | iù 
Il resto come /ectus sum. 


PASSATO PIUCCHÈ PERFETTO: 


Latus ta tum eram era stato: portato.» 
Il resto come /ectus eram. n 


PUTURO. 
Singolare. 
Ferar sarò portato, 


fereris 0 ferere saraî portato. 
feretur sara portato. 


ni 


Plurale: 00 


Feremur ‘saremo portati, 
feremini sarete portati , 
ferentur saranno portati. 


tito 


- e tile e 


I (80) 
MODO SOGGIÙUNTIVO, 


PRESENTE. 
Ferar sia portato , come /egari 


IMPERFETTO. 


sd Singolare. | 


Fa 
Ferrer fossi pugni e sarei portato : 
\ ferreris © 
portato ,.. 
ferretur fosse portato e sarebbe portato. 


Plurale. 


Ferremur fossimo portati si saremmo portati 9 
ferremini foste portati e sareste portati, 


ferrentur fossero portati e sarebbero portati. 


‘ PASSATO. i o 
/ | 


Latus ta tum sim © fuerim sia stato portalo, 
come Zectus sim. -- 


 PIUCCHÉÈ PERFETTO. 


Latus ta tum essem o ieri Joss stato 
Lypeò, e sarei stato portato. 
Il restante come lectus .essem. . 


rrere fossi portato è saresti. 


I 


| (38) 
MODO IMPERAT 


IVO. 
<a. é i i di ?» ; 
. . Strngolare, 


Ferre o fertor siî portato, 
fertor o feratur sia portato. 
Plurale. 
Feramur siamo portati , 
ferimini o feriminor siufe portati, 
feruntor o ferantur siero portati. 


MODO INFINITO: 
I PRESENTE ED IMPERFETTO, 
_F eni esser portato. © 
PASSATO: 


Latum latam latum esse essere stato portato. 


De' futuri si parlerà nell’ art. XIII. p. 558. 
Conjugansi allo stesso modoi suoi composti. 


Afferor affereris allatus sum essere addotto. 
Ffferor effereris elatus sum essere tratto fora. 
Offeror offereris oblatus sum essere offerto. 


Ccenjugazione del verbo irregolare fio fis. 


Ia conjugazione del verbo fio fe è in parte 
di forma attiva, ed in parte passiva. Ella 


Loateli 


iii 


{ 349 ) 
è passiva nell’ infinità ‘fieri esser fatto , e 
ne tempi passati factus' sun, factus eram 


| ec. Evattiva negli altri tempi , -valè a dire. 
x ‘ ; % 


MODO INDICATIVO,. 
PRESENTE. 


| Stngolare. 
Fio son fatto n | oe 
fis sei fatto, <=... 
fit è fatto, 


be Plurale. 


Fimus siamo fatti, 
fitis siete fatti, | 
fiunt sono fatti. |. . ©‘ 


IMPERFETTO. 


Singolare. 


- 


Fiebam era fatto , 
fiebas eri fatto, . - « e dl 
‘ fiebat era fatto. | | 


Plurale. 


Fiebamus eravamo fatti, 
fiehatis eravate futti , 
fiebant erano fatti. 


Factus facii Boia vi o fui senò ‘stato 
fatto e fui fatto. —’ 


- 


LU reéstante come dectus sum.’ 


PIUCCHÈ PERFETTO: 


- 


> 


Factus facta factum eram Ò faeram e era stato 
fatto. x a "a 
Come /ectus lictà lectum eram. . i ) 


° Plurale. 
Fiam sarò fatto... 
fies sarai fatto , 
filet sarà "ii 
Plurale. | 
Fiemus saremo fatti ’ + ela 
| fietis sarete fatti, 0.00... 
fient. saranno fatti. 
PASSATO FUTURO. 
Factus cta ctum ero o fuero sarò stato fatto. 


Come’ Zectus cta ctum ero ec. 


‘ 


(355) 
MODO SOGGIUNTIVO 
PRESENTE. 
Singolare. 
ig 


fiat eia ile 


Plurale. 


Fiamus siamo fatti 3 
fiatis siate fatti ,. 
fiant siero fatti. 


IMPERFETTO. 
| Singolare. 


Fierem fossi fatto e sarei fatto, 
fieres fossi fatto e saresti futto, 
fieret Fosse fatto e sarebbe fatto. - 


Plurale. È 


x 


Fieremus fossimo fatti e sarcinnio Fatti; s 


fieretis foste fa'ti. e sareste fatti, : 
fierent fossero fatti e sarebbero fatti. 


3 


( 369 ) 


, PASSATO. 


» 


Faetus facta ctum sim o fuerim sia stato 
Fatto. Come lectis sim. . 


PIUCCHÉ PERFETTO 


Factus cta ctum essem o fuissem fossi stato 
e sarei stato fatto. Come lectus essem ec. 
L’ imperativo è come’ tn , soggiuntivo 

abaiee - 

Fias su fatto, 
fiat sia fatto. . 
Fiamus siamo fatti, 
fiatis siate fatti, 
fiant siero fatti. 


Gli antichi però usarono anche ra e Sito sii 
fatto , € hiote siate fatti. 


MODO INFINITO 
i PRESENTE. 
Fieri esser Fatto, 


PASSATO; 


Factum ctam ctum esse 0 fuisse essere stato 
fatto. 
De’ futuri si parlerà ‘nella Pag; 358. 


Della stessa maniera conjugansi, 


Madefio fis factus sum fieri- venir. bagnato. 
Calefio fis factus sum fieri venir riscaldato. 


(-353 


Frigefio fis factus sum fieri verzr raffreddato, 


e vengono dagli attivi m:adefaczo, : ca- 
lefacio , frigefacio. Ove. sì -osservi che 
facio facis,, in composizione se non cart- 
bia ? a in #, come ne’ succennati verbi 

. madefacio calefacio ec. in passivo prende 
fio fis, così madefio , calefio : ma secam- 
bia l’a in z come in afficio,, conficio, 
peficio, diversamente forma i passivo , 

oichè all’ ordinario prende la:rî, e fa af- 
ficior , conficior. E siccome in questo caso 
il supino termina în ectuza ; così il par- 
ticipio in tus fa affectus; confectus ec. 


ARTICOLO XII 


DE’ VERBI MISTI, DE’ COMUNI, E DF VERBI 
DEPONENTI. —.° 


- 


Pri 


D. Quali si dicona verbi misti ? 

R. Misti si dicono que' verbi che finiscono 
ino comel’attivo', ed hanno il preterito o 
sia il passato in zs. come H passivo. Sono 
chiamati z2isti perchè mescolate in lore 
si trovano le due - coniugazioni attiva e 
passiva. SR 


Da alcuni gramatici sono ancora chiamati 
neutri passivi. Non se’ ne trovano che 
pochi : tali sono. «i . | 

Audeo audes ausus sum, audere osare. 


Gaudeo des gavisus sum gaudere a/legrarsi. 


- 1 


-.Moéreo moeres moestus sum: moerere attri- 
-. starsi. »: © ESA dn 
: Soleo seles Wdilie sum solere: esser solito. 
Fida. fidis- fisus. sum -fidere fidarsi. 
. Diffido: diffidis diffisus sum diffidere diffidare. n 
Di questi; altri sono dellaseconda comuga- 
zione, ed altri della ASSE: Ecoe, un 
apo: ci 


Mono: EN. DIGATIVO. 
| : TEMPO. PRESEN DE 


n 


| Singolare. | 


| Audeo 050 ,, | 
-audes osì, 
‘audet osa. 


s) x » « hi 
AGE: 


- Audemus osiamo su 
audetis osate, 
audent osano. 


i IMPEFETTO, 
‘. Singolare 


Aadebam osava:; 
- «.. audebas. cosa, . -«. 
audebat .0sava. “ 


( 365). 
| . Plurale, ©. 
. Audebamus ‘osdvame , 
audebatie osavate, 
audebant osevano. | 0 


3 & 


“RAGISA TO 


Ausus ausa ausum sum o fui 0604 ed ho osato, 
‘ausus ausa ausum:es o fuisti 0sasted hai osato, 
Il resto come visus 84/13 .€0, > 


PIUCCHÈ PERFETTO. 


'Ausus sa sum eram 0 fueram aveva osato, 
Come visus erami. 


FUTURO, 
Singolar C. 
Audebo oserò, 


audebis oseraz; | — i 
_*° audebit osera. 


Plura le. 
Audebimus oseremo 4 
__audebitis oserete; 
> ©.’ audebunt oseranno. 


(03566). 
PASSATO FUTURO.’ 


e 


7 


% 


Ausus se. sum. ero 6 Juero tu 
MODO SOGGIUNTIVO. 
| Singolare. 
. Audeam osi (i), È 
audeas osì,. où 
audeat 0sf  — 


Plurale 


«— —Audeamus osiamo, 
audeatis osiafe , 
_audeant osino,. 


IMPER F ETT o. 
- Auderem osassi ed ‘oserei ec. 
Ausus sa sum sim 0 fuerim abbia cinto ec. 


Pi 


. 
i z e: 
ve 
£. A a 


{1) Anticamente nel preterito ebbe ausi; quindi ausim, 
\ ausis ausit, che pay che vengano da auxerim auxeris auxé- 


rit che io osi o oserò. Vedi il Lexicon del Forcellini. 


bj 


.‘ PIUCCHÈ PERFETTO. 


Ausus ausa sum éssera. 0- fuissem avessi osdto 
ed avrei osato ec. 


MODO IMPERATIVO. 
Singolare. 


Aude o audeto osa, 
audeto 0 audeat osi. 


Plurale. 


Audeamus osiame, 
audete 0 audetote osafe , 
. audento 0 audeant. DES 


MODO IN FINITO. 


Audere osare: 


PASSATO. 


- 


Ausum ausam ausum esse 00}: conio: 
De' verbi comuni. 


D. Quali si dicono verbi comuni? | 
R. Comuni sì dicono que’ verbi che hanno 
solamante la. terminazione passiva, , ma il 


I PST SRO die seo 


(358 } 
significato ora attivo ed. ora passivo, come 
aspernor aspernaris aspernaius sum Asper- 
nari significa. dispresrare: ed essere di- 
spregzato. e dr i 
Si chiamano comuni pe chè con una sola ter- 
minazione servono ugualmente al signi- 
ficato attivo e passivo. I I 
| De’ verbi -deponenti. 
D. Quali si dicono verbi ‘deponenti si 


‘R. Deponenti si ‘dicono que’ verbi che hanno 
la conjugazione passiva , ma il significato 


attivo o neutro. Ve ne ha di tutte le 


‘ conjugazioni. Così 
‘mitor aris ‘atus sum ari imitare . 
Vereot eris itus :$nim' eri temere. 
Loquor eris utus sum loqui parlare. 
Blandior iris itus’ sum’ irl accarezzare, 
Della conjugazione de verbi comuni, e dei 
- ‘deponenti noi parleremo nel trattato della 


. Sintassi... 


ARTICOLO XL 

‘De’ futuri dell infinito e di alcune espres 
sioni che indicano il tempo futuro dell 
indicativo e del soggiuniivo; | 


D. Come sì formano: i futuri ‘dell’ infinito 
R. 1 futuri dell’ infinito de’verbi attivi , peu 


e 


l l ì 
l _ (959) | 
tri, e deponenti:),si..fermano col. parti 
cipio in rus eadarvarcresse o fisissz;. il 
‘quale participio: accondandee in genere ed 
in numer col nomo;.in case accusativo, 
che sta innanzi al detto infinito. Così 
me lecturum , me lecturam, me lecturum 
iu BS | è = | esse: 
te-lecturum., -te lecturam, to ‘lecturum esse 
illum secturum , .illam lecturam , .illad le- 
e - - 000 7% Ctumm esse. 
nos lecturos, noslecturas, nas, lectura esse 
vos lecturos , vos lecturas , vos lectura esse 
illos lecturos , illas lecturas , illa lectura esse... 
In italiano sì iradugono in diverse Mas 
niere vi gi. 0 cai 
- Credo .eum avraturitia e8se. = —: 
‘Gredo esser lui per amare - 
Credo ch’ egli sia per amare . 

° Credo che egli: amerà, . . La 
Credo eum amaturum ‘fuisse, 
Credo ‘esser lui stato per amare. 
Credo che egli fosse per amare 

. Credo che egli avrebbe amato. © 
In vece della voce esse sì trova usata 

delle volte la voce fore, come credo eum 

amaturum fore, che significa propriamente 
credo ch’ ei sarà per amare. | 
E qualche volta in luogo del participio. 
‘in rus e la voce esséè o fore si usa il su- 
pino in um e la voce ire per tuttii ge 
neri e per ambi i numeri : così si dirà 


(860 ) 
| 2! | DA 
vi Certus sum Joèum-Ghristum judicatu- 
- rum esse vivos ‘etmbrticos, e certus' sum 
 Jesum Christuri Jcdivatum ire vivos et 
mortuos , son certo che Gesù Cristo giu- 
dicherà icvivi cd i morti. di 
Aitrò esempio. aa 
| Certus sum Beatissimam Virginem non 
-despeciuram esse preces nestras, e cer-. 
--tus: sum Beatissimam Virginem non de-. 
spectum ire preces nostras. Son cèrto che 
la Beatissima Vergine non metterà in.non . 
cale le nostre preghiere (1). i, 
I.futuri poi .de’ verbi passivi si formano 
«col supino in: zu e la voce iri, come 
‘amaîum iri indeclinabili per tutti i generi 
e per ambidue i numeri; ovvero co’ par- 
tieipj passivi e. la voce fore, come ama- . 
tum dmatam amatum fore , 0 pure aman- 
dum amandam amandum esse, e questi 


4 ‘ 
È SE 


>] 





4 


. (a) Gli agtichi avevano un’altra specie di futuro dell’ 
infinito che essi fafevano terminare in agsere o in essere 
indeclinabili, corhe espugnassere , conciliassere s- impetras- 
sere pei verbi della prima conjugazione in yece di expu- 
maturum., conciliaturum , impetraturum esse ,,ecd habessere 
cokibessere , licesserè pe’ verbi della seconda ,..in vece di 
habiturum , cohibiturum esse. 1 medesimi formavano siffatti. 
infiniti dal passato futuro terminato in asso come expu- 
gnasso‘, impetrasso; o in.esso come habesso , cohibesso. pag. 
219. Così Plauto in Mil. Herele credo te facile impetrassere 
invece di impetraturum esse : alt credo che tu acilmente 
l'’impetrerai. | |. —. — 3 i 
n £ 


da 
ie 


e) - è 
Ù 
A a 


(565) 
icipj aecordar deliboito im genere cd 
«Im numero col nome in caso accusttivo, 

In italiano si traduconp in-divers@ ma-. 
nierc. 

Credo eum amatum iri , 0 amatum 
fore, o amancdiun esse, : 

Credo esser lui per essere amato, 

Credo che cgli sia per essere amato | 

Credo che egli sarà amato. 

I due suddeili esempj eceoli-tradetti «In 
. passivo. 
© Certus sum a Jesu Christo Juilicitum 
: tri, o judicatos fore, 0 cia esse 
“ vivos el miortuos. |; 

Son certo che di Gesù Cristo ‘saranno 
“giudicati i' vivi ed i motti. SA 

Certis sum a Beatissima Virgine nor 
‘ dlespectum irî, ovvero Ron ‘despectas fore; 
o non despiciendas esse preces nosiras, 

Son certo che dalla Beatissima' Vergine 
| non saranno messe in non cale le nostre 
preghiere. 

"Le regole partico'ari circa l’uso di ques 
faturi si vedranno nel libro IL. 

Gli stessi partieip]j futuri de’verbi latini 
‘ wniti' ai divérsi tempi*del sog gîuntivo ‘del 
verbo sun es est, ‘valgono ‘anche. a’ for- 
mare” altrettanti futuri soggiuntivi , come 
‘> amatyurus «siù sia per amare. 

amaturus essem fossi per amare, 0 sareì 
per amare. 16 


{ 562 ) 


amaturis fuerim sia | stato per amare. 
» ematuris fuisse fo sì stato. per amare, 
9 sarei saio per amare (1). i 


- 


(1) Dalla pià perte de’ gramatici si riguarda come fu- 
turo del soggiuntivo, dice il P. Suave , quello che noi ab- 
biamg chiamato futuro dell’indicativo , civè amavero. Ma il 
senso in cui è adoperato dagli scrittori fa vedere abbastanza 
che esso sia del modo indicativo: e vaglia fra le altre la 
sola autorità di Cicerone, il quale scrivendo ad Attico lib. 
9. Ep. 13. dice : Dum tu haec leges , ego illum fortasse con- 
venero. Quando tu leggerai queste cose, .io sarò già forse 
andato: = trovarlo. — A 

. Ad soggiuntivo piuttosto si può ascrivere quello che ha 
la terminazione. in 7in, come ed lege ut si inde exemerim, 
ego pro te molam. ‘Fer. And.1. 2. Con questa legge che qua- 
lora avvénga che io te ne liberi, macini-io per te. 

Ed a questo tempo appartingono quelle antiche ma- 
miere : Werbo cave supplicassis.'Piaut. in Asin. 2, in vece di 
supplicaveris. Ni populus prohibessit. Cic. 3. de leg. in veco 
di prohibuerit, e così pure ausim in vece di ausus fuerim: 
faxim per fecerim; auxim per auxeriri : duim, creduint ; per- 
duint per dederim , crediderim , perdiderim : e. comedim per 
ederim e comederim , che nelle altre persone si trovano an- 
che nel senso imperativo sottintetrdendo jubdeo ; o precor, o 
cupio , come faxit Juppiter , faccialo Giove, Ze, dii omnes, 
cessi perduint Ter. Ti diano il mal giorno gli dei e lo 
dee. Ciò pur sî usa con gli stessi futuri in rim, come :pse 

derit. Cic. 5. Tusc. egli sel vegga. Miderint sapientes. Id, 
Vegganlo à saggi. ER massimamente quando la proposizione 
è negativa , come gu illi Wihd dixeris Cic. ad At. L 5. Eps 
Won; gli dir aule. Da, ale) se. 


vi del 


“ 7 
na ha 


(365). 


°.. SEZIONE II , 


DzxGrI AVVERBI, DELLE PREPOSIZIONI, DRL- 
LR CONGIUNZIONI E DEGL’INTERPOSTI. 





CAPO I. 
Degli Avverbi. 


D. Che cosa è l’avverbio? se 
RR. L’avverbio è quella parola che per lo 
più si mette accanto al verbo, e serve ad 
esprimere le determinazioni o qualificazioni 
a medesimo , in quella guisa che 
gli aggettivi -esprimono quelle de’ sostan- 
tivi. Esempio Miles pugnat il soldato com. 
batte : l’ azione di combattere è semplice, 
e senza veruna circostanza: ma se to dico: 
miles fortiter pugnat ; il soldato corag- 
giosamente combaite ; io qualifico e de- 
termino il modo -di combattere per mezzo . 
della circostanza espressa con la voce for- 
titer coraggiosamente. Così ancora puer 





(1}.Ho detto per lo piu, perchè l’avverbio si unisce an» 
cora con gli aggetuvi, e con altre parti del discorso, come 
Dene peritas, vere probus , molto pro » veramente da bene. 


(5645). 
bene o male legit, il ragazzo legge bene 
o male, indico il' modo con cui legge. 


D. L’ avverbio di sua natura a che equivale? 
R L’ avverbio” di ‘sua: natura cquivale ad 


, 


una preposizione ‘è ad un sostantivo o- solo” 
o accompagnato da un aggettivo : così di- 
ligenter e studiose sono due avverb}, per- 
chè il primo wal lo' stesso che cun dili- 
gentia con diligenza, il secondo cum stu- 
dio con attenzione. Ze e kodie sono an- 
cora avverbj ;. perchè il primo vale lo stessò 
che in Aunc locine in questo luogo , il 


- secondo in hoc die, in questo giorno ,”e 


così va discorrendo. . | 
. Fra gli avverb) sì pongono alcune ma- 
niere, ove la preposizione e’l sostantivo 


.s0no espressi, come . postrodum di -poi 


| post e modum.. Oòviam ali’ incontro da 


_ob e viam.. © 


; Eecone una serie degli avverbj e de 


«modi avverbiali , che più di frequente ven- 


gono ad nso, distribuiti secondo le di- 
verse determinazioni 0 qualificazioni che 
aggiungono al vggbi. 


AVVERBIJ. 


Dr. Di affermazione 


v 


+ 


CEN LI 
mMmatsls® . x 


;, Etiam, ‘mgxime , utique sì, sibbene., 


(385 ) E 


Ita plane così appanto 

Profecto , sane, certe di certo, per 
corto. 

Procul dubio senza dubbia. 


Di negazione. pi, 


Non, haud, nequazuam non 3 nò ; 
non già. , 
Minime, haudquazuam sa 


Di dubbio. 


di quelli cioè che mettono Îa cosa in dubbio. 


° Forsan, Forsitan » fortasse forse , per 
avventura. = | 
D’ (feno galione: di 
Cur? quid? quare? perchè ?. per qual 
causa. © 
Quomodo? quo pacto? come ? in qual - 
’’ mòdo 
Qua ratione? qui? (1) in qual ma- 
niera ? come 
. Num? an? ne? si Der 
(i) Qui abl. di tutta i generi , sottintendendosi modo, 
donde si è formato un avverbio che val lo stesso che quo- 
modo. Così qui vocaris? come ti chiami ? Plaut. Aristides in 
fanta paupertate decessit ut qui e Iretur, vix. reliquéent : 


Aristide murì in tanta pove.tà ) che appena lasciò come sep- 
pellirai. Corn. ilo l | 


, 


va 


liecaiiti 


<( 366 ) 
... Ditempo:  — . 
Quando , cum, quando, allorchè. —- 


Hodie oggi. 
Cras demani. | 
Perendie posdomani. 
Fleri jeri. Ca, 
Nudius tertius Vl’ altro jeri. 
Postridie il giorno dopo. 
Nunc ora, adesso. 
Nuper poco fa, testè, pocanzi. 
Olim una volta , anticamente. 
Dceinceps , in posterum in avvenire. 
Diu lungamente. e 
“Brevi fra poco. o & * 3 
| Quotidie ogni giorno. . | 
Quotannis ogni anno. 
Quot diebus ogni giorno. 
Quot mensibus ogni mese. 
‘‘Quot calendis ogni primo del mese. 


Di luogo. 


‘ Procul, longe, lungi, da lungi, di lon- 
tano. I 

© Prope vicino. Oo° gi 

| — Supra sopra. E 

ig «Post dopo... . n o gara 


‘5609 


* È o di € 
Avverbi di numero cardinale > 
Semel una volta, |. nai 


Bis duc vole, . i 

Ter tre. volte, 

| Quater quattro volte. 

‘Quinquies cinque vole 

Sezies sei volte. <- 0.00! 3 

‘ Septies sette volte, 

Octies otto volte, 

Novies nove volte. 

Decies dieci velte. 

- Undecies undici vole. 

 PDuodecies do:lici'volte;*. | 

Tredecies tredici volte. | 

Quatuordecies quattordici rota i 

Fictes venti volte. 

‘Tricies venta volte. 

Centies ‘cento volte. 

Millies: mille volte | |) ©» 

Gis millies due mila volte. | È 

ter millies tre mila volte. 0.0 
A overbj di numero ordinale. | 

| Primum o primo la prima volta, 

Secundo 0 iterum la ‘seconda vola 


dT'ertiusm e tertio la terza volia. > 
Quartum ‘9 quarto la quarta volea. È 





143689. 
Degli ni di numero distributivo. 


mi 


co Li A 

I numero dinnibiiito. non ‘ha avverbj 
originati dall’ aggettivo distributivo, ec- 
cetta singillatim ; sigillatim o singulatim, 
ad uno ad uno, nno per volta v. g. ad pedes 
omnium sigillatinitavcidente Gladio} get- 
tandosi Clodio, piedi di tutt a un “per 
volta, a uno ad uno. > 34% 

Si trovane. alcuni ;avverbj finiti. i iz, 
L quali per l’ ordingrio. signicano distri 
buzione , come - . .. = 

ostiatim porta per” porta. | 

“ piritim uomo per uomo. ì 

| provenciatim provincia. per provincia. 

wicatim vico per viéo.: -. .. li 


 paulatim: a “poco .a poco. *. = 


Avverbj di numero | indeterminato. 


“ 


Quoties quante, volle. SIR 
toties'tante volte. VU... 1, 
aliquotieg ‘aicune «volte. 
, saepe , saepenunero spesse volte... | 
novissime l'ultima volta. cla 
multifiriam ,. plurifariam in , più ma- 
miere (1)... si 
| bifariam in dua. maniere. | © 
gd in ‘tre maniere, (ee. 
i, 5 SE 






A (Kt geco fior da pera 


»% 


»* 
(e, 


( LI ) 9 ) l 
* A È 
A) . to 
| : ] tità Ì : i 
2 qua o Le na os 
vo. ALI # Ù 
d d ' Lai » 
; ' 


‘ Parum poco. ga 

multum , valde 9 259, molio., 8° «assai , 
» une MRO 

satis abbastanza. 


"» a 1.05 f va Pan 
i IREMEB VIOppo. tia ia, eo 
è a vie. ‘appena. pr Fg. E "DEE 
| plus, magis più. son de 

: minus meno... - v > SE 


| tanto magis, ea magie. tania più. 
tanto minus , CO TMUNUS tanto meno. 

* Quanto magis , quo magis. quanto, più. 
anti minus , Le minus quanto meno: 


LU 
n 


Di qualità. 


f 


tr dano 
Bene bene. su se Eta 
male male , , malamente, .. ali dl 
ji ifar così. dis, IE i si 


86GUS aliter altrimenti. gi to 
Moi. ‘altri avverbi. di qualità si. formano i 
"din latino dagli aggettivi a RA, a s diverso 
a i degli sO N, 
uelli :che si.tr n4&, ARGEMIVI 
, declinati. come ci nego doing ovo 
da terminazione in e s«come ida ; 
| pius ,.clarus., doctè , più, Liza rdeito 
calci che, }' hengp.in.o, gare! da senites; . 
| necessarius saio , necessary Quelli. he. 


£ Tad 
| { 3970 ) 
si traggono! dagli altri aggettivi, banno la 
esinenza in ‘fer, cothé ta felix , utilis, 
sapiens , feliciter, utiliter, sapienter, ec- 
cetto facilis che vuol piuttosto facile che 
 facilitero | 00 80 0 
‘ Ove si noti che gli avverbj terminati in 
e.ed în er possono avere ‘il grado compa- 
rativò , così doctè saggiamente fa doctius 
più saggiamente , voce simile al compara- 
tivo neutro. Va SP e 
Questi avverbj hanno ‘ancora il grado 
| superfativò , coi scpientissime , acerrime, 
 humillime che nascono da sapietitissimua, 
* dcerrimue , humiltimus ec. 
_ GAPO IL 


DELLE PREPOSIZIONI. 


D. Che cosa sono le preposizioni ?- , 
R. Le preposizioni suno quelle parole che 
| si mettono Aonanzi ai homi per esprimere 
© te relazioni 0 i rapiporii di una cosa con 
 “Palim;;e-stne a, ab, e,es, cum, in, 
per CC. - i 

D. Cho. s' intende sotto nome di rapporto ? 
RR. Soito nome di rapporto 3’ istende quella 
: maniera di consdrrate una cose riguardo 
+itl‘ana più altre cose è $i ro ‘pe- 
è Sia deiv divurii.. IM n ire PU 240092 


(3y1 } 
B.-Compidcetevi darmi un esmpis): fude io 
sh meglio possa compreudere- il votabol rap- 


«porto? . * - : da 
RÌ Prima di darvi un esempiò onde meglio 
Ò possiate comprendere il vocabolo Fappiorto 
- è relazione, dovere sopéere che una parola 
qualunque può esseré irtipiegata ‘o in ng 
maniera @sso/uta, 0 iu una maniera rela- 
tiva. S° impiega una parola in tina ma. 
miera assoluta , allorchè sta sola , cioè senza 
compagnia di altra voce con cui sia in rap- 
rto. Viene -impicgata in una maniera 
relativa, allorchè è seguita da uno @ più 
| nomi che .sono in.rapporto con essi'e-che 
la modificano. Ciò ‘posto , ereone l’ esem- 
pio. Se io dico : date mihi anhalum, da- 
temi un anello ,; la parola anzz/um è im- 
piegata in una maniera assoluta , perchè 
stassola; ma se.io dico: Vate miti afinù- 
lum:aureum datemi un ‘ahella di éro , la - 
< parola annulum è adoperata in;una ma- 
‘mietà relativa, perchè È seguiti dallà voce 
asreum ; con la.qual& èssa è in rapporto, 
espresso questo rapporta dalla terminazione 
cin zen dell'aggettivo, 00.0 
+‘ Similmente se io dico: nivigister esì il 
‘maestro È, o purè Pelrue. deambulat, 
‘ +Pietro posseggia., impidgo le pirole ma-.. 
gistor e Peirua în ina mauiera assolata ;-:- 


dia 
ma.se dico : magister est ca diecipulit 


Li 


Na 


D. Ditemi. alcuni, principali rapport 2 


“a 


CAR SE 
Di situazione, Beihlehem fest, urba Judaege. 
4 » i DI = A 7 


cose diborisi Rimini di rapporto , e particolarmente il primo 


(578) 

.: dl maestro. è co’ discepoli; e; Petrus: dé- 
ambulat in. litore, Vietro, passeggia..nel 
lido, impiego le suddette parole ‘magister 

|Cedetrus, in. uRa -manierà relativa; val 
quanto dire spiego con la preposizione. ewrz 

3lFapporto di compagnia), e.consla pre. 
posizione, #72, quello di: luogo, (4) 1a: lasp 

R. Lccoli > 

: ii ia o 1 da. “Fasi 

Di fuogo. Jesus docebat:in tempio. -. 
tro .fresù insegnava. nel Leni pio». 
iQ U ODI sO) 30 " dios, ito i 
Di fempo, Firga ente : parlum, «in paste , 
RECTOSETRI ©:39$. POR paribra, DUM A 
i jauri:Mergine. prima vel .paeto x igpel 
ai £ est ta PArkò pe dbpo-'il parto. i:.,) 
CORRI, CERRI, 
Ii canipugnia. Tesus'cum saiscipulis suts: 
a pa 0: fest: co? sadi discepeli.:-:.. 


fe tpats 


£ 
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% 
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(1) Ogni relazione suppone sempre due cose. Queste due 


dicesi antecedente } ed ‘il‘s*condo conseguente” Così dllorchè 
to dico: Petrus deambulat cun, Paulo; Pietro passeggia con. 
Paolo, indico il cap orto di compagnia che è tra due per- 


sone | delle» quali 
secondo, “an : 


& (0@% 


tetro è il primo termine, e Paolo è Gil 


a: API a © Lib 


8) 
\ ..* Béilemme è città della Giudea si- 
‘ tuata nella tribù. di Giuda, 


Di termine ove si va. ‘Jesus venit in villam Ì 


Gesù venne nella villa |. 


tn 


D cala a viene, Descendit Jesu de monte, 
3 i x . calò Gesù dal monte. 


Di dtriummento. Dixit Jesus turbis: . Tangiar 


si, 


3. 6 fuatibus comprehendere-me. 
.. Gesù. disse alle turbe:: Siete venuti 


se 1. ed latronem éxistis cum ‘gladiie | 


a pr: + 18 eatturarmi armati di. spide: e 


«n *..4 «ehi bastoni, come se.io fossi pn 


vet SH Jdadro. - LS ie AE ii 
Di modo o maniera. Jesus Farniliarits è vi- 
0 bebat cum discipulis suis.‘ 
_ Gresd alla domestica viveva ‘ee suoî 
‘ diséepoli. cu SI 


» 


Dia origine. Jesus a Nazaretle, - pale 
» (resù Nazareno. > .. (3. ca 4 
Di causa effictenté. ‘ Saloinér aedificabis 


‘ templum. 
- Salomone edificò un tempio. > 


di cha n ‘materiale, - Salomon aedificavit: 


Su femploi. ex lapidibus. electis. 
| Salomone. fibbricà: un tempio è 


8° 
du 


A 
sat hi 


cu NE “pietre; scelte. , a . a 2) ai DR ARE 


a 


‘3 
n si 


Lt 


è 


c 394). 
De ecnsa finale. Salomon: “cstbiftavit tem 
piuma Domino, +1: 
| | Salomone fabbricò un tempio i in'o- 
“- .—* nore' del Si; shore (De 


Di separazione, Judex ‘aeternus scparabie 
e agnos ab haedis.: a ai 

| Il Giulice eterno separerà. gli a- 
n°... @nelli: dui capretti. | cento aluk 


D.I latini di quali voci. éssi bervivansi per 
‘rapporti di cui parliame?. 

R. i latini, pet csprimere i rapperti di cui 
È parliamo ,. alle volte.si: servivano delle pre— 

' posizioni: .come gl Italiani:: icosì il mae- 
stro è co'suoi discepoli reagister est cum 
discipukis. suis : alle volte poi «davano at 
nomi diverse desinenze dette da essi casi; 

. così: ie leggo i libri di Paolo, - ego lego 
libros Pauli , ove quella. desinenza in è 
di Pauli fa le veci, della nostra preponi 
zione di :-d-prre io ‘consegno i dibri a 
‘ Paolo ego trado libros Priulò ;”‘ove quella 
- desinenza in 0 «di. Paolo. fa. de veci della, 
mostra pena in PS alain 





(a) Dicesi causa efficiente - lu di di « ana natura ,0 
vite cost la-ena fassa cd abilità . produca un efiette., come’ 
lo scultore è causa della sta!ua, il sole della luce , Salomone 
. fa causa del tempio. L'è pietre, i 'ttraftoni; Ja calce , e le 

Te di ouò. il: t-wtpio m api 1800, ni. diva elusa materiale., 
ati cui il tempio fu favpricato che iu appunto que.lo 
dol vero Div, si didé cussd finkie. 


(675) 

D Come si : dividono le preposizioni ser np 

‘| ‘porto ai casi? — 

R. Le preposizioni ‘per. rapporto ai casi "si 
dividono in tre classi ,-alire teggono l'acc. 
altre 1’ ablativo , altre finalmente tanto ltd 
accusativo , quanto l’ abl. 

D. Quali to F'accasa vogliono 1° accusàtivo? 


R. Vogliono accusati vo le seguenti * “pre 
posizioni. x _ 
‘ad a; po “Toi ì Std SI A 
‘’@dversum, adversa», ; contra , ‘eontrà di} 
o verso di 
ante avanti-di, è avanti Ri “istoni di 
o innanzi a. 33 di etigo 
apud présso , «presso. di . dopo; pi 
circa , cucum intorno a, 
cis”, citra di qua ‘dh o di, ca 


- contra i contro Di dirimpetto 
erga verso , Verso di, - 


- extra fuori di, è ca Mes 
‘inffa’sotto , sotto di , v° 0 Botte i si 
‘inter '‘vra, fia. . l Ao ro 

= «rire dentro, den di, BAL A 
juxta Scania; rt vicino a «i giunta, 

| secondo... ioni nil. 

: 06 per, avanti a. 3 alfa 

© pernes presso di, presso wi, vo me: 
| per per; per mezzo di, | i+.» 


‘pone dietro a; o dietro: di Po: sign 
lcd mlioito-a, 1 << Chico s@ 


ai € 376 ) | 
| e RA aloe , oltre. as: ceci. lv, 


‘fuori di. — | 
d ‘prope .presso 8 ;. vicino al er e: 
: propter per, a cagione di, vicino. a. 
cp :socundun lungo ,. era er 
- secus lungo. n idÈ a Dia 
;;#4pra sopra di ; sopra” i pu Li da 
da ,trane; ultra, di là ,.. cohre. .. 4 
versus verso di. . 
D. Quali preposizioni vogliono y usi 2 
a Vogliono «all. le-seguenti preposizioni : 
a.,gb, abs; e, ex da. 
n° ; abegue, sine senza , senza di 


clam di nascosto da. . COCA 
corarm dinanzi. a;; davanti. TRENT 
| cum Con. 


. de da, di ida, a, ‘confronto di. 
gipo per, a favore. di, in luogo di, 
wp preposizioni crogliono. ora. 1. accus. 
ora 

R: Le joni che, vogliono. ora, accus. | 
.era l’abi. sono le seguenti.: d6..1n», super 
sopra, sub, suliter-sotto, 0.$otta,di, sopito a. 

“i tp ai osacryi, che. lc preposizioni ,  per- 

ag e non solamente alla .sin- 

rion della: diversa loro; costru 

ed gg inn nanche* all’ etimologia. di cui 
° stiamo trattando, . . per-ragign. del diverso 

. doro significsto y par che ci Jagcino ia piero - 
arbitrio di ragiona gia». deve. maglio 


* 


VE 


(977). i 
a aggrada. Avendo noi sali = 
“questo che. qualunque altro lurgo.,; fà di 
mestieri che parliamo. separatamente di 
ciascuna. di csse, ‘esponcudole. sqcondo, 
IP ordine alfabetico } come faremo } nella 
. seguente 


Ù 


APPENDICE. Diu 


e di x cotta Boe 


mu 


Deus PREPOSIZIONI , QUANTO! AL: DIBFE- 


| RENTE.USO R SIGNIFICATO, IN° eg 
VOLsE 8I PRENDONO. MER RR 


v 
"4 


f @ , Gua ‘abs. tI i ae da ‘ pa 


vi. CE ‘, 


ila preposizioni, a, ab, abs sermano, alb 
n, è significano iuile ire da. Fra 
esse si paserva questa soli differenza , che. 
a .si:mette innanzi alle parole, che comin 


i ciano. da consonante, come a milite.; as 


da 


(Cd 


; innanzi «alle consonanti Ex:€ 9g, Vi ge abs. 
fe , aba. quolibet: e finalmente ab sì magtie 
mnanzi alle vocali ,. come ab amico; ‘e si 
UOVO} alle volte. ancora ;. ma ‘al. raro:, in- 
‘nanzi calle consonanti /, 722, 7,5x.j , come. 
ab, slegatis, ab. nullo Nod romanis, ,,0b 
- QQ. ab Sove , parco non vi sia a8- 
a di SENO Ri iassi PRE 
Il dia le loro use. par. che sia. stato. 


digg di é nignaro il luogo. "dal quale si. 


< 


n 
si 


n Li 


“‘tetàpo in cui cominciò Lanio della hostra 


+ 
LF 


: U figlio è amato 
‘»* La patria © il luogo dal quale: trsggia- 


(878) 


! © reder, primachkè partisse dalla ch; -- 
dl 


*D' analogia o sia la'simiglianzà ‘ne ha 


‘poco è pocò disteso l'uso anche ad altri. 
— Quindi per esprimere qualunque dipen» 


denza di una cosa dà un’ altra, e qua- 
lunque ‘cominciamento di azione , ci ser- 


viamo di una di queste: preposizioni : così 


omnia bona sunt a Deo, ogni bene viene 


‘ da Dio. Diciamo ancora a puerto, è ‘pue- 


niia,ebineunte détate, ah adoléscentia, 
‘4 pràna aelate , a teneris unguitulis , 
che tutte signiticano sin dalla fanciullez= 


“za, tempo in cui comincia l’azione. A 


partu Puginis s dl parto della Vergine, 


redenzione. SSR E 
«L' ablativo del passivo } perchè esprime 
la ‘persona agente, quella cicè calla ‘quale 


| parte l’azione, deve ‘ssere preseduto da 


lunque altra; v. G. felina anmatur à patre 
al padre. vo 


mo l'origine, è analogo a queilo, dal quale 
‘“-vetdamo-, ci serviamo perviò di una di 
“ queste preposiziori ; così Turzzs ab Ari- 


-Turnus civis Aricinus, | 00». 
> Gli antichi latini seguendo la stessa a- 


{ 3 


cia, Turno di Rici, cone se. si dicesse 


__ (579) | 
.: «ttalegia , in vece di dire undre fontzhea 
e tigris hyrcana, dissero undae a fonti- 
bus, © tigris ab hyrcano juga, onde che 
nascono dal fonte, ec tigre che viene dai 
monti dell’ Ircania. O 
Ogni effetto appartiene alla cagione da 
‘ gui dipende. Quindi si è tolta una di queste 
preposizioni a siunificare il motivo, è la 
cagione: così caput dolet a sole, mi fa 
mal la tesia per cagion del sole. Così an- 
cora snterire ab ‘aliquo significa morire 
per opera , per mano, per maneggio di 
alcuno. de. i 
- In unione de’ verbi. slo, ‘eum, dico, 
facio e simili, significano tener le parti 
di alcano, fuvorire v. g. Crotolame crat 
. @b sfristotele, Cro-olao teneva le parti di 
‘> Aristotele : così dicere ab aliquo parare 
-@ favore di a cuno. ine Sa 
Alle volte ban forza di praeter fuorehè, 
‘come non erit abs re non sarà fuor di pro- 
positoo 
‘ Con gli aggettivi di namero ordinate, 
come primus; secundus ec. significano 
dopo, così prinmus a rege, terti rs ub A- 
nea , il primo dopo. il re, il terzo dopo 
(n Enea. i è i 5 
-- À latini, volendo esprimere l’ uffizio, 
° Pimpiego , la piofe-sivne . ed il mestiere, 
sà servivano di queste preposizioni :! così 


i { >. CE 
- . (580 3 . 

; «pri significare colui che fa il giornale, a 

al diario, dissero @ comunentariis. Vo- 

.‘dendo signilicare ‘colui che alle lettere fa 
da capo ; dissero .ab epistolis : a conti o 
sia il computista, a ralionibus : ]l segre- 
tario: a secrelis. Così ancora servus a pe- 

. dibua illacchè , lo stafficre, servus a.ma- 

‘gu o a manibus il copista. SEI 


> 


J - P Absque val lo stesso che size. Vedi sine. 
| SE e, | 4D | 


= >». Edi De sta DIRE Ii 
s«& La preposizione ad..in italiano. a, ad, 
|<" serve‘all’accusitivo. Significa mote a luogo 
-“ngualmente chela preposizione dr. . Tra 
esse però vi è questa differenza che ad 
i nota vieinanza di luogo ; é2.. nota l’ingresso 
«.eì luogb : così verire ad. Urbem è. ac- 
costarsi a Roma, venire in Urberm è en- 
i trare in Roma. ZHabet -hortos.ad Tiberim 

«ya: la. villa-vicino .il Tevere... ....., 
..+ Tutte-le cose .si possono riguardare. co- 
me. un termine al quale tendono le nostre 
azioni , siccome il luogo è il termine., al 
. quale drizziamo il: cammino... Sotto questo 
«+. aspetto «dunque tutti i nomi possano;avere 


‘Ja preposizione ad innanzi, purchè.i] verbo 


di 


n n 


o «(581.) |. 
-’ che li precede, dinoti punto. la dife- 
| zione di un'azione. Quindi &facile il com- 
_ prendere «que modi di dire: che' troviàmo 
- ‘appresso ledro. Zsopus: ad garrulubn , . 
Esopo ad ‘un ciarlone: carumi legati ad 
Jovem gli ambasciadori de’ cant a Giove, 
e' cento alui, Ove si è adoperata la pre 
‘. posizione @d, -perchè i verbi ‘sottintesi 
esprimono direzione di'azione, cioè Esopo 
che parla ad un ciurlone : gli ambasciadori 
de” cani mandati a Giove. 0: 0. 
Questo grand’ uso si osserva soprattutto 
nelle lettere, così Cicero ad Quintum fra- 
trem, Cicerone che scrive, o dirige la'Tet - 
‘tera ‘a @xirito suo fratello. pistola pa- 
storalis ad clerum et ad pene Neapo= 
- litanum:lerera pastorale diretta al‘elero 
-ed'al popolo Napolitano: e mille altri e- 
‘-sempj che si potrebbero addurre, 
Spesso ha la forza di usque ad sino a. 
Cic. Sophocles al sunmam senectutera 
tragoedias fecit, Sofocle compose tragedie 
sino all’età decrepita : prandere ad satta- 
”: fatem, mangiare sino alla nausea. © 0 
‘+ * AHe volie si pone in vece di circiter, 
‘cirta, intorno Liv. servi ad guatuor millia 
Capitolium occupavere, ì servi, circa quat- 
-‘tio mila, occuparono il Campidoglio. È 
‘* > .Nèl medesimo senso di circiter F usa- 
rono Cesare, e Livio, senza-i’accusativo, 


À ESBR 
a modo di avverbio ‘Caes. de B. G: occiais 
-@d hominum millibus quatuor uccisi circa” 
Quattro mila uomini. Liv. Ad mille quin- 
| genti ad Consules transfugerunt diserta- 
0n0 circa mille e cinquecento soldati, 
| -,J usa per esprimere il mestiere , o P’im- 
. piego, come servus ad manum, cioè a- 
| mar.uensis il copista : sereus ad cyathos, 
cioè pincerra il coppiere. ue 


‘ADVERSUM 0 ADVERSUS. 


. _Adversum o adversus contro, verso, a 
rimpetto , alP incontro, avanti, alla. 
senza. Preposizione che regge l’acc. pietas 
| @dpersus Deos la yictà verso gli Dei; ad- 
:. versus clivum a rimpetto alla collina : ad- 
versus speculum, avanti lo specchio : de 
dlla loqui adversus hune ; parlar di colei 


alla presenza di costui. 
| ANTE. 


Ante, avanti, innanzi, regge l’ accus. 
ed è contraria di retro e post. Cic. ante. 
| suum fondum avanti il suo fondo. — 

Co’ comparativi vallo stesso che prae 
în paragone. Livio Romulus ante: alioa 
tuccep‘issimus fuit. Romolo fu il più ac- 
;. Seo in paragua degli alri. -. |. 


(585:) 

- ». Questa vece, trovandosi sela, eioè'senzà 
PD accusari 0, da gramatici si considera co- 

. me avverbio; in t.tti allorchè noi leggia- 
| mo paucis ante diebus, multis arte men- 
- sibus , pochi giorni prima, molti mesi 
prima: quel sesto caso non è retto da arnie 
ma è abl. di tempo, ed ante allora è un 
avverbio , come dice Tursellinij ma il 
Sanzio le dà un'altra costruzione. Vedi 
post... — s* 

. APUD. 


Hip 


+ 


| Apud appresso, vicino, davanti: pre- 
posizione ine regge l accusativo,-e signi- 
dica vicinanza di luogo, e di persona, Gic, 
apud fucun sedens, he .vicino al 
N al: apud Pompejum coenavit, cenò 
. dn casa di l’ompeo.. Così ancora : epsd 
. Xenophontem signilica ne’ libri di Sena. 
fonte : apud judicem dicere, parlare alla 
|. presenza del giudice. | SE 
, CIRCA O CIRCUM. 
Circa o circum intotno, vicino, cifca, 
preposizioni che signilicano amendue lo 
stessu., e vog iono l acc. v. g. circa eum 
Mense iniorno a quelavese : cizea forum 
. Vicino dela piazza: circus Zitlora interno 
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se: La preposizione circiter quasi val lo stes- 
- 86; cioè incirca, intorno , ad un'dî presso; 
“° ma riferendosi o parlindosi di tempo', o 
di numero , meglio si' usa ciftile” che 
° circa. Plant. redito huc circiter méridiem, 
‘* ritorna. qua circa mezzo giorno. Ces. | Zla 
& circiter: quindecim dies iter fecerunt così 
:* fecero il viaggio tra lo spazio di circa quin- 
3: ‘dici giorni. Hor. Octavami'eirciler huram 
presso a poco l'ora ottava. © i 


"E A CIS. 
- * Cis di qua. Questa preposizione regge 
I’ acc., cd è contraria delle preposizibni 
ultra e trans ole, di là. Si trova quasi 
sempre in compagnia de nomi di luoghi. 
- (Clic. Dioeceses quae cis Faurum sunt, le 
- piccole provincie che sono. ‘di qua: del 
«monte Tauro. cn 
Alle volte indica tempo ) e sì pone. in 
vece infra tra. Plaut. cis dies paucos tra 
| pochi giorni : cis paucas tempestates tra 
poco tempo. si am 


ì 


CITRA:. 


Citra di qua: preposizione che regge 
Parc. e vale lo stesso che cis in quanto 
‘al sigoificato, ma non già in quanto all. 
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.. us0 3 poichè cis si usa solamente pornaoo 
. de' luoghi, e citra si usa, parlando di 
luoghi. e' di altro : perciò diciamo molto 
bene citra cruorera senza sangue .. citra 
bellum senza guerra, citra commoda senza 
. commodi, e non già cis cruorem , cis bel- 
lum, cis commoda, e 

"Con molta eleganza si pone in vece di 
. intra fera ;- ed invece. di sine senza. Svet. 
| citra invidiam senza invidia, citra satie- 
‘ tatem senza. saziarsi. | vena: 
Citra quam vale lo stesso che muzus 
“ queasn meno assai di quello che. Ovid. illa 
culta citra quam debuit ella ornata meno 
| assai di quello-che conveniva. Deus punit 
‘semper citra quam dignum.. Iddio puni- 
sce sempre il peccatore meno assai. di 
quello de merita. . ug 
- — Si pone alle volte assolutamente , a modo 
di avverbio. Tac. tela Aostium citra. ca- 
debant , le frecce’ de’ nemici cadevano al 


ca ' 


di quan. aa. 
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.- Glam di nascosto., di. soppiatto'.; pre- 
posizione che regge l’abl. v.g. cla prae- 
Ceptore , senza farne. àccorgere il maestro: 
clam.‘uxore mea , et filio, senza saputa 
di: mia ‘moglie, e del figlio... Anticamente 


CI 
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086) 
: reggea l accus. cla paireri, ‘colandolo al 
“padre. 0 E Sg Cada 


pe] 


Alle volte si usurpa: a modo di avverbio, 
v. g. canis clam mordax cane che morde. 
senza latrare. wii 


i 


z E / i 
’ . ke ” hai da ha = è 
FI L ol _ è 
È 4 EE 
CONTRA. a Se 
, Fl cl È | | 166 #4 i +3 > x È È 


2 j 


+ © Contra contra. contro , a fronte; di- | 
- ‘rimpetto; in faccia. Preposizione che regge” 
l'acc. Cic. delrahere alicui, sui-commodi 
. gratia y ‘est contra naturane dir male di 
uno per suo vantaggio, è contro i dettami 
‘della natura. 00 

. —Spesso:si rapporta a luogo. Virg. Car- 
| thago Italiam:contrà; Gattagine che sta 

. «dirimpetto all'Italia. 0 0% 
: Alle volte sì trova sensa-caso-, ‘a. guisa 
»«di avverbio. Plaut. stat contra; sta all’op- 

Î posto. tale n Si dl 
.. Contra auro , 0 contra‘ dautum significa 
"a prezzo dî oro , a valore di oro, «a peso 
‘di oro. Plaut. jam auro contra constat fi- 
lius meus, mio figlio :mi costà tant’ oro 
‘quanto pesa. Varrone poma veneunt contra 
aurum , è pomi si vendono a: peso d'oro. | 


0 CORAM 
>. (Coram'in ‘presenza siin: faccia , ‘dinanzi » 
DI Ò _ a i. ed . IIS -. ga a 
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su gli occhi: preposizione che vuol l’abl. 


, 


V.g. coram genero meo, alla presenza di 
mio genero: coram vobis dinanzi a voi. 

Si usurpa alle volte avverbialmente. Cic. 
Sed haec posterius et coram fortasse 
commodius, ma di queste cose parleremo 
| dopo ,y-e forse più comodamenie di pre- 
senza. / N 


CUM 0 


Cum con. Questa prepos. regge l’abla— 
tivo. Il principale suo uffizio .è quello di 
dinotare compagnia, ‘ed in questa caso-la. - 
preposizione regolarmente si esprime, come 
Cicero erat. cum Pompejo, Cicerone era 
. con Pompeo... .- » A sa 
|. Alle volte esprime lo strumento ‘0 il 
mezzo, 0 il modo- con eui si fa qualche 
eesa , ed allora più comunemente. si tace, 
come Aisce oqulis egomet vidi. Ter. ho 
vedato io stessa con questi occhi. ‘Varie 
volte però si trova espressa anche in que- 
st casì, perchè pare che esprima. piutto—. 0 
sto compagnia che. tutto altro. Gie. semper 
magno cum metu dicere incipio; sempre 
con gran more coînincio a ragionare: 
.' Co’ nomi personali nes te, se,nobis, 
robis ordinariamente si pospone, e se ne 
forma una sola parola, come mecum, fe- 


. 


(58). 7 
eum , secum:, vodiscum éc. > con me, con 
tere fd) 
dì se “DE: © a #080"1 
De', di, da serve all’ ablativo v. g. -au- 
divi hoe de patre'meo ,+ho inteso ciò da 
mio padre. Coecus de via -clamabat-, il 
cieco gridava dalla strada. © . 
Frequentssimo è il suo uso, allorchè 
si vuol esprimere .la materia della quale 
si parla; o pure in qualche opera si vuole 
| scrivere e trattare : così maia de ventis , 
| de tauris narrat arator il nocchiero. parla 
de wenti , ed*il bifolco di buoi. ZZoratizs 
‘ de arte poetica. Orazio che ' tratta dell’ - 
arte: poetica, Così ancora. «de re ‘mautica 
della scienza di navigare: de re bellica de- 
eli affari di guerra. Cicerone disse : /udi- 
cium-est non de re pecuriaria , sed ‘de 
‘fivma, fortinisque Quintii ; non sì tratta 
di denaro, ma'della fama e delle. sostanze 
‘di Quirzio : ed: in questocaso la suddetta 
. preposizione ha la forza di super, circa, 
intoipo., iMeirtai oi 
La: stessa analogia fa si che , trattandosi 
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serali , i to - sd. 
(1) Si faccia differenza tra cum.’ preposizione, e eum 0. 
‘ quumn avverbio di, tempo. La prima si trova in compagma 
di un ome, vg. cum magistro col maestro : € la seconda 
‘in’compaguia di un verbo, come cure legam Jeggendo jo : 


x 


Cic. cum navigari poterit, allorchè si potrà navigare. 


n 


0 (989) 
di ambasciatori , sì usi la preposizione de 
per esprimere la materia, e la causa per la 
quale sono stati mandati. Cic. /egati missi 
sunt de pace , sono statî mandati amba- 
sciatori a trattar la pace. Legati de redi- 
mendis captivis;, ambasciatori sul riscatto 
de’ prigionieri. sa 
Alle volte: sì usa de invece di propter 
| per cagione, come de zikilo irascitur. per 
ni:mnte-va in collera. Quindi ne. son nati- 
que’ detti : gravi de causa per grave mo- 
tivo: multis de causis per molte ragioni. 
Ove. si ‘vede che con molta eleganza si 
mette la preposizione tra l'aggettivo el 
sostantivo qua de causa per qual motivo. 
Talora ha la forza di quod attinet ad, 
‘in quanto ‘a, così: de Zanificio neminemo 
‘ timeo. Plaut. quanto a filar la lana non 
temo alcuno. ea gg 
Qualche volta si riferisce a tempo ; ed 
ha la forza di post dopo. Plaut. ron est 
bonus somnus de prandio , non è salu- 
‘ «tevole il sonno dopo pranzo. ©. A 
‘ Talvolta par che si metta in vece di 
inter tra V.g., unus de populo, uno iral 
popolo : accusator de plebe fuit, l’accu> 
satore fu uno della plebe. DE 
 Sivadopera finalmente ,. allorchè si vuol 
esprimere una porzione ‘di un tutto, come: 
date nobis de oleo vestro , dateci del vo - 
stro olio, cioè porziorie. o 


(590) . 


La preposizione e 0.ex, da,-di, regge 
l’ ablativo. Ex si prepone alle parole che 
“cominciano sì da vocale che da consonante: 
e solamente si prepone alle parole che co- 
| minciano per consonante. Essa serve a di. 

versi usi; poichè alle volte indica la ma- 
.teria solida di cui una cosa è fatta e com- 
| posta, come statua e: marmore facta, 
una statua di marmo : .o/fa ex aere , pen- 
tola di rame: pocu/la ex auro , bicchieri 
d’ oro: vas ex gemmis' vaso ingemmato. 
._°’ Alle volte esprime la causa’ efficiente 
| p.374 Terent. And.2, 3. Credon’tibi, hanc 
peperisse e Pamphilo? Posso io forse a 
te eredere che questa, cioè Glicerio, sia 
divenuta madre a cagion di Panfilo mio fîi- 
gliuolo ? Lo stesso: demens ex peregrina 
impazzito Be una straniera: vacillat ex 
vinò, vacilla per aver bevuto molto vino. 
Qui si:debbono rapportare que’ modi: di 
dire ex /ege ; ex decreto, ex testamento , 
per vigore della legge , per virtù del de- 
creto , del testamento. en e i 
Serve talora ad esprimere ‘un tempo pas- 
sato , così ex eo die da quel giorno; ex 
quo , 0 ex quo tempore , da quel tempo. 
‘ SL usa questa: preposizione , allorchè si 


mx 


de 


| (991) + 
vuol esprimere la parte in cui si soffre 
‘. qualche male v. g. adorare ex intestinis, 
esser travagliato da colica , o da diarrea : 
ex pedibus aver la podagra., la gatta: ea: 
.. oculis labòrat puer ; il putto soffre mal 
Si usa ancora ad esprimere porzione di 
un numero, comè urus e miiltis, uno fra 

- molti + o: pure la condizione della persona; 
‘vicome : terze: e populo, e plebe, uno del . 
poporo , della plebe... . 0. . 
.<Qualche volta significa il modo , la ma- 
‘ealera., come ‘ex abrupto , senzà esordio , 
“senza prevenzione : ex inspera@o, quando 
‘ ‘mango si pensava : ex. professo per pro- 
+ fessiona i 0 
‘| «SÉpesso si pone ‘in luogo «di secundum 
secondo , conforme, v.-g. vita acta ex 
praeceptis philosophiae vita menata se- 
condo o conforme i precetti della filosofia: 
ex indulto Leonis I. conforme l° indulto 

di Leone Primo. © | 

Talvolta significa mutazione di stato o 
‘di condizione v. g. ex servo liber da-schia- 
vo divenuto -libero : ew: beato miser «da 

i fortunatò. meschino : ex oratore aratorda 
oratore divenuto aratore. voci. 
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ra EXTRA. se ig 
ci : Dig sl deg 
Extra fuori. Siffatta voce avendo : dopo 
‘ ‘di se un caso , questo sarà l’ uccusat. v.g. 
extra culpam esse, «essere senza capa ; 
innocente :. exfra jocum fuor di burla : 
, e&tra ordinem etraordinariamiente, Non a- 
‘vendo dopo di se d’ accusativo ; sl ‘pone a 
| modo di avverbio : © Cic. sensibus | perci- 
pimus ea quae sunt'extra , co’ sensi co- 
»nosciamo quelle tose -che sono al di fuori. 
- Alle volte si pone in vece di praeter, 
eccetto $ fuorchè. Cic. exfra ducem, pau- 
cosque ,. reliqui rapacesret crudeles; dal 
capitano if fuori, e da altri pochi, ire- 
, stanti sone rapaci e; crudeli: extra-unam 
aniculam eccetto una-venehiarella,. -- 
ws: ff dl: Lo, e 3 


Tri ; 
‘04 uti 
di . 


|. ERGA. 


Erga verso: preposizione .che regge. l’ 
acc. Cie. affecti ‘orga amiaum. simus eo- 
dem modo, quo *rga.nosmetipsos ; ‘bi- 
sogna che siamo ben alletti verso, P amico 

- della stessa maniera che lo-siamo verso.-di 
noi stessi. e i Ri cia 

Spesso significa propensianeossia ircli- 
nazione. Cic. tua voluntas erga iÎme , mea 
erge te, parcatque mutua, tl tuo affetto, 


(385) 
il tuo amore verso di.me,. ed il mio verso 
«di te è ugnale e scambievole. |. -- * .° 
Alle volte si pone in luogo di adversus. 
| tontro v.g. crudelitas erga mobiles la cru- 
.deltà' contro i nobili. $i sc 
#*£ IN. 

‘dn, in y dentro. Unendosi ‘co’ verbi di..- 
moto , come andare , .venire ,  ordinaria- 
mente (1) regge l' accusativo v. .g. ‘abire 
în aliquas terras andare in alcune terre. 
Go' verbi-di quiete, come sedere, dormire, 
ordinariamente: regge l’ablativo v. g. sedere 

in solio sedere sul soglio. o. 00 

Spesso si adopera con 1’ acusativo “in 
vece di erga verso : v. g-amor in patriam 
l’amore verso la patria : indulgentia in 
filios 1° indulgenza verso. i-figli » pietas in 
, parentes , la pietà-verse i genitori. - © 

7° Si usa. invece di contra contro: vi g. 

|. dimpetum facere jn aliguer assaltar qual- 
cunò ; igritatdegli sopra :con violenza.:: - 

. Alle volte in vece di rter-tra. -Cicer. 

» SORÉa sPisi:t bonis amicitiani ‘esse non ‘ 

» Possey son«di parere'che V amicizia ‘esser 
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(1) Ho detto ‘ordinatiamentà perchè sè trova appresso 
degli autori uaite, all'ablativo co’ yerbi. di\moto;, e con 
i’ aîc. co’ verbi ‘di quiete» ad imitazione: de’ Beck F ° 


» 
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"(308) I 
nam. possa che tra.uomini da bene:: esse 
| in clarissimis civibus: esser tra più spee- 
— chiati vcittadini; 00: - 

‘ Qualche volta significa supra sopra.-Corn. 

Nep. Pontem fecit in Istro ffumine fece 

un ponte su l’ Îstro o sia sul Danubio. 

Talora invece di usque ad sino a. Varr. 

boves pariunt ad decem annos, le vac- 

, . che generano sino -all’ età-di dieci. anni : 

in DEST ‘ dimidiam : decoquere aquam 
Colum.-; cuocer l’acqua’ sino alla metà. 

‘ Nelle divisioni e nelle distribuzioni spes- 

. so si usa.con l’-accusativo; Caes. Gallia 
". *@sì omnis divisa-in tres partes; tutta 

la Gallia è divisa in tre part. 


- INFRA. 
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| *nfra di sotto , regge l-accusativo, ed 
“è contraria di supra sopra. Cic. supra lu- 
-. nam: sunt-aeterra omnia, infra nihil est 
-+ ist mortale , al di sopra della luna tutte 

le cose sono: eterne‘, al di sotto. di- essa 

ci initto. è cadueo. i 
° a + Alle volte si riferisce a tempo e signi- 
: fia dopo : Cic. Homerus non infra su- 
_pertorerm Lycurgum fuit, Omero non fu 
. ‘topo Licurgo il maggiore. Ed alle volte 
| sì riferisce a grandezza. Cats. Uri suni 
| magnitudine paulo înfra elephantos , 


Pi 


NA DR 
..fali. cha nascono: intorno ai Pirenei , 
spno in. grandezza poco meno-degli elefanti. 

Talvolta si trova senza caso ‘a guisa. di, . 

- avverbio. Cic. carumi. epistolarum exem< 
. pium infra scripsi he'scritto quì sotto la 

copia di queste lettere. 0 0 
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dater tra, fra : preposizione che regge 
I acc. ed esprime una cosa messa in mezzo. 
Caesi mons Jura ‘est inter Sequanos et 
- Helvetios il monte Giura sta situato tra 
ta Borgogna e-l’ Elveziàa 0 
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-Intra dentro , tra, regge l’accusativo. 


< -(de. intra perrietes Iîneos, dentro casa mia 


. Si trova” senza caso ‘a-modo.di avverbio. 
Cel. #Aaec vasa -et extrinsecus et intra 
diligenter picata esse debebunt, questi. 
‘ vasi dovranno essere ben impeciati e fuori 
e dentro. - ga s- 
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. __ Juxta. allato , a costo , lungo, vicino. 
>» Preposizione che regge l’acc. ed ha la 
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dp jam. Jungo li via Appia. Sidere juita 
aliuin, sedere ‘accanto’; .a_ We vicino. 


ua un altro. - tree a ; 
Alle. volte significa atatimipost: Lula 


è dopo. Gell.: juxta Vartorem doctissiinus 


il più dotto subito, dopo Varrone. : ..' - 
Falvolta si trova a guisa di avxerbio. 
Virg. maxima furiarum -juxta accubat. 


.. Siede accanto la Hiù Sugo! delle furie. 
Q 


Qualche volta. rza, di aeqae., si- 


 militer 9°. i modo È ‘ugualmente: : . del 
| pari Sallus. .Juxta boni. , mabique qb- 
| truncati sunt y furono uccisi così gli. uo— 


| mini da bene, comei cattivi. Ed in: que- 
sto senso si dice anche juxta ac , juta 





conforme, secon 
. (datum a. ° Deo 3 conforme la risposta. 
dal nume. i . o A : X Sea SL PA ° 


atque. Liv. trucidant Inermes ; , juxta at- 
que armatos, massacrano i disarmati us 


.gualmente che gli armati. ..;;;. x.ì 
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06 per , per cagione , regge n accusat. 
v. g. ob avaritiami per. È avarizia : ob @- 
morem per cagion dell’ amore i i rem 


Ron. indarno. ha Leal i 
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..(2) Si feccia differenza tra lango e ‘lungi, Lu 2 ban- 
Lidi iguifica vicino. » lungi lontano @ ne 
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Alle ‘volte si pone in vece di anfe avanti: 
. V.ge.mortem. 06 oculos habet, tiene ‘la 
. morte avanti gli occhi; 00/0000. 
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.. Penes appresso; in potere; ‘in. mano., 
a disposizione , in' casa di. Questa: epasi-. 
© mene regge -l’accusatiro , ed. ordinaria- 

- mente non-si usa. che parlando di persona 
- col. significato di dominio . 0. di ‘ potestà. 
Ter. fsthaec penes cos psaltria est ?. co- 

testa' cantatrise' è in casa vostra? omnia 

adsunt bona, quer penes est virtus. Plaut. 
ciNulla manca a. chi: possiede la virtù. <; 
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TE sia Sage Sie, ee 
>. Per-per, per niezzo. Preposizione che 
regge l'accusativo, ‘e-significai moto per 
luago. e sia: passaggio: Virg. i4Aasta per 
tempus utrurague , l'asta passa per l’una. 
e l altra tempia. a SE A i 
Si pone in vece .della preposizione “ir. 
| Plaut. per'tempus advenis, in terapore , 
pramics tu vieni a tempo; ‘a. proposito , 
opportunamente : .per: eds: dies in quei 
giorni... O dea de 
Alle volte si. riferisce a. persona, e.si- 
gnifica miedia opera) qui opa alicujis, 
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(398): 
medianite:l.opera 0 il soccorso divaléuno, 
Cie nihil-interest, utrum per prooura=: 
tores agas , an per te ipsum © miente tin- 
| porta se tu tratti l’ affare per mezzo, o 
mediante il proeuratore , o da te stesso. 

Talora si riferisce a tempo v.g. per ne 
poso cer numbur-sidera 9 na stelo si védono 
«di notte. 

Talvolta: significa sub dle F setto 
“pretesto ., boltò specie, sotto colore o ap-. 
«‘parenza: Liv. < Amulius ‘per specierm: ho- 
. noris Rhean Sylviam fratris filam coe- 
giù, ut'se oultui Vestae dedicaret, Amulio 
| sotto apparenza di ‘onore obbligò Rea Silvia 
figlia: del fratello a mettersi fra le Vestali. 
|». ‘Finalmente serve questa preposizione 
| nelle preghiere , e.né giuramenti. Cie. pei 
 dexteram te istam ‘oro , ti prego per co-- 
-testa destra. Id. per deos immortales ; 
, per gli dei immortali. . 

-. * Si..osservino .ì «seguenti. ‘modi di dive. 

» Per potestatera «di potenza assoluta. . -. 
Per injuriam contro ragione. ; “0 

| «Per'iftvidiae a tradimento, : i 

| Per duduin ac jocum burlando, DA scherto 
. Par waletudinaz. et «anni tempus, Der 

“mettendolo la smità , ela supe 
| Per somnitten in- sogno. Sage 
-Per otiura.-a suo comodo. 
Pre “lpes Lanna a suo. giro; "Li 
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. Per sunmum dedecus vitam amittere , l 


perder la vita con somma, vergogna. 
" CE 7 : PONE. 


pi 0» 
»_ one, a dietro, in dietro. Questa voce 
è contraria di «@zée, ‘avanti. Avendo casi, . 
; . na Ca 
| regge l*aceusativo vi g. pore aedem Ca- 

«storis- dietro il tempio di Castore. -. .: 

‘. $i usurpa spesso ‘come avverbio. -Cic. 

maveri et ante et pone; et ‘ad laevam 

et ad dexteram , et sursum et deorsum, 

« modo huc, modo illuc, muoversi-innanzi 

e dietro , a-sinistra ed a destra, su è 
“giù, or qua orlà. U--0..> 
Per distinguerla dall’ imperativo di poro 
| poris st suol mettere su l’ultima ’ ac- 

CENTO Porn, 

. Ove si-osservi che siffatta voce:, secondo 

1 gramatici , differisce «da post in questo ; 

che pone si usa solamente parlando di 

luogo , post si usa parlando di luogo, 

e di tempo... a - 
; - POST. 

Post , appresso, dopo , dietro. Questa 
‘ preposizione regge solamente 1’ accusativo 
. V. g. post--montem, dietro il monte Nip. 
| maxima post homigum memoriar chassis 


ER EER TRE: 1° PARI DI GIRONE, enti si 


e E 

: da più grande flotta che vi sia stata, 
"daechè il mondo-è mondo : così ancora : 
| post homines natos: post genus hominurn 
natun, dal principio del mondo in qua. 
| Trovartdosi' senza acc., si pone a modo 

. di avverbio. Nip. Caedere incipiunt’ser- 
, ‘gos qui post erant, cominciano. a battere 
‘© si seri che erano» dietro < ‘0 pure sî trova 
in compagnia dì un nome in «caso . ‘abla - 
‘tivo; come: pazeis post diebus, ‘pochi 
| gierni dopo.; pazlo post x un poco dopo. 
«Ove si-cosservi che quegli ‘ablativi non sono 
‘retti da. post, ma dalla proposizione. 77 

.-. sottintesa , essendo ablativo di tempo , come 

dice il Tursellini. i. 3.0. 

Il Sanzio “poi è d° avviso che post sia scm- 

- pre preposizione ; ‘in nodo che, non aven- 

do dopo di se l’accusativo , vi si debba 

. sottiniendere: così forzgo past tempore venit 
| è lo stesso. che verit longo tempore post 

.  «id-tempus (1): lo stesso dicesi di ante. 
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(1) Appresso i comici, cbnte Plauto., Terenzio ed altri 
sì troya ‘post illa ,/9 a unite postilla che signilica poscia. 
Di qui nasce. il. postHlare,--0-.sfa il far ‘postille ché sono 
appunto quelle brevi note o spiegazioni che gi\pengono in 

| amarginetai libri, o-wlle ‘scritture. | /" ".° ln 
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 Prae avanti, i ù: regge P ablativo 


vi g.°Divus Joaannes cognomento Elee- 


mosynarius assiduam mortis felci oculis . . 


habebat imaginem., S. Giov, detto il. Li- 


mosimiere, continuamente teneva avanti gli. 


- vechi :il pensier della morte... .» 
, Alle volte significa causa, e si pone in, 
> VEee. di ob, ‘propter. Ter. prae gaudio ubi 
sim, ‘nescio , Don ‘80 perl alegria dove 
io mi sim: .. 

Ha luogo nelle comparazioni, Caes: Gal. 
* Îis' prae magnitudine corporum suorum 
 brevitas nostra contemptui est,.i Galli. 
hanno a vile, a dispresto la nostra statura 
bassa a confronto. de’ .loro corpi:. 


Unendosi con l’abl. marzzu.o mapibus, 


‘cloè prae manu o prae manibus., signi 
fica : aver in mano, alla mano ,. per le ma- 
«ni; in pronto. Plaut. Patri reddidi omne 


. aurum. quod fuit in manu. Ho restituito - 


al padre tutto l’ oro che aveva pronto.. 
“alvolta ‘esprime la «cagione di alcuna 


cosa.) come vestra, culpa haec acciderunt, — 


queste cose Li accadute per vostra 


eol pa. | 
PRA E TER. ve 
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cBraaier, ’ innanzi , lungo; ;. appresso ; 
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| bale: -( 402). : I 
.- «regge l accusativo, ed ha varj significati. 
Alle volte significa arie avanti, e juxta 
lungo , ‘appresso. Cic. Servi praeter ocu- 
los :Lollit haec. omnia ferebaht, 1:servi. 
| ‘portavano iutte queste cose avanti gli oc- | 
chi di Lollio. Liv.praeter ripam euntibus 
- « Romanie Gallioccurreresi Galli uscirono 
.all’ incontro ai Romani che andavane. lun- 
fo la riva. >. 000000000 
Altre -volte si usa in vece di estra, ci- 
-tra , ulira, centra; fuori, oltre. Cic. cm 
lacus Albanus praeter modum: crevisset, 
- H lago.Albano essendo eresciuto fuor di 
. modo, o fuor di misura. Plaut. tres minas 
«pro istis duobus ‘dedi praeter vecturam , 
per questi due ho dato tre-doble-oltre la 
*vettura-: "Gie. #0c ‘decidit praeter ‘opirio- 
| nem'‘incam, ciò è accaduto-contro la mia 
aspettazione, 0/0 
Serve per eccettuare ; e per escludere. 
Cic. omnibus sententiis praéter unam Sca- 
mander damnatus est, Scamandro è stato 
condannato a pieni voti, eccetto mai 
Talora si pone in vece di: supra. sopra 
.- Gic. unus praeter -ceteròs uno sopra tutl. 


CTS Pi Cena” i 
PRO: # #li 
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Pro, innanzi, davanti, riceve |’ abla- 


tivo; é si riferisce ‘& luogo. "Cie. Seders | 


Ne 


C. 
Ped 


| ( 405). 
pra aede Castoris, sedendo avanti il tem- 
pio di Castore. i, o 

- Si pone in vece ‘della. preposizione i: 


Liv. /audati pro concione omnes sunt, 


furono tutti lodati in pubblica adunanza. 
Tacit. stabat pro litore classis; l’ armata 
stava nel lido. Caes fac re pro suggestu. 


nunciata, publicata questa nuova dalla 


bigoricia , nel pergamo, e i 
Si trova iri vece di secundum, cCon- 


forme, secondo. Cic. civitatibus pro nu- 


mero militum summas pecuniarum de- 


‘scribere, imporre alle città somme di 


denaro secondo il numerò di soldati. Così 


ancora pro sua quisque.facultate, ognuno 


secondo il suo potere: pro civili parte , 
per quanto sl può: pro rete parie, a 
proporzione. . a 


Talvolta si adopera ‘in luogo di 08, pro. 


| pier a’ cagione. Momo Deus pro nobis 


pependit in ligno, l Uomo Dio fu per 
noi crocifisso. Cic. pro nostra amicitia , 
de rogo, io ti prego per la nostra amici 
zia ,:a cagione, ‘a riguardo, per amore 


: dela nostra-amicizia. -‘ 


‘ "Spesso ha forza di /oco, wice cioè in 
luogo , v. g: proconsul, propraetor che 
significano ‘colui che fa le vecì di console, 
“di pretore ‘ec. pronomen voce rifiessa in 
luogo del nome... È 
/ Daf 


«- Talora sì usa in vece di fariquam,; ina 
star, ut, cioè eome, per) Teren. ama- 

vi. pro meo , l ho amato come se fosse 
mio figlio: pro parente colere; rispettar 
*—qualcheduno, come se fosse suo padre: 
pro certo ponere, ‘pro certo affirmare, 
. assicura come cosa certa. Se a 
©... Finalmente significa iz defensionem, 
tn favorem in cis in favore: quindi 

.le orazioni di Cicerorie pro Marcello ; pro 

.° «Arehia poeta, pro domo sua ec. 


tr 


i | PROPE. TS i 
.-_Prepey appresso, vicino ; juxta, apud 
Preposizione che regge l’ accusativo. Cic. 
cum:plebs prope ripam Anienis. conse- 
‘disset, la DS essendosi fermata presso 

| ta riva: del Tevérone. 00/0. n 
Allorchè si trova senza l’ accusativo , fa 
le Yegi: di avverbio, ed è contratia di 
procul di lontano. v. g. Ecce qui me tra- 
. det, prope est, ecco chi .mi tradirà , è 
vicino. O pure si trova in compagnia di 
un caso ablativo ; ma questo caso è retto 
dalla preposizione @ 0 ad. Cic... prope @ 
|: meis aedibus sedebat, stava assiso Vico 

(La casa: mia. È 
* Alle volte ha forza ‘di ferme, quasi , 

paene, propemodum ; quast,. per poco. 


# 
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Cic. L'ques' romanus prope annos nona= 
ginta natus Cavaliere‘ romano che ha-quasi 


| novànt' anni Cic. prope fuit ut dictator ille | 


idenì èrearetur; poco mancò che quegli 
stesso fosse creato dittatore. | >» è. 
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Propter, a cagione per l amore di , 
mediante , appresso, vicino, lunghesso , 
a costo. Preposizione che regge l’accusa- 
sativo ,, ed ha varj' significati. © >: 
Spesso significa la causa , o ’l fine per 
_cuicsi fa qualche cosa. Cic. amicitia per 
se et propter se expetenda, Ì' amicizia 
‘si dee desiderare da per ‘se stessa ,: e per 
‘se stessa :. propter vos, per vostro amore, 
a vostra considerazione: propter honesta- 
tera a cagion dell’ onestà. 0 U-..,0 
Alle volte significa prope, vicinà: Gic. 
Vulcanus tenuit insulas propter“ Stei- 
liam , quae Vulcaniae appellantur, Val- 
cano tenne le isole appresso la Sicilia che 
si dicono Vulcanie: propter aquae ri-. 
vum , lunghesso un ruscello : propter. te. 
sedet \i siede accanto... Saia 


SECUS O SECUNDUM.. — 


PROPTER. 


Secus ‘o secundum, vicino, lungo. 


| (406) | 
. preposizione che regge l’ accusativo Piin. 
. secus fluvios, vicino ai fiumi ( dove altri” 


. . leggono secundum ): secundum ripam 


‘lungo la riva: conductus est coecus se- 
cus diam stare, fu prezzolato il cieco, 
acciocchè stesse lungo la strada. 
Secus però più comunemente si usa per 
avverbio è significa altrimenti, se non, 
, simistramente, male ,.in contrario, o 
| diversamente. Cic. nema dicet secus niu- 
no dirà altrimenti, o ‘in contrario , o di- - 
versamente. Cic. recie, an secus, nihil 
..@d nos ,,0 hene, o male a noi non im-0 
. porta, i e de | 
.. Non secus ammette dopo di se le voci 
‘ac , atque, ac* si, quam, dicendosi: 
« ROR Secus ae , Non secus alque, non se- 
| cus ac si., mon. secus quam, che signi- 
.ficano non altrimenti. Cic. non sequs ac 
. st meus.esses frater, non altrimenti che 
| se fossi mio fratello. Ove si avverta che 
mon. secus ac sì usa , seguendo consonan- 
0; Mor secus alque , seguendo vocale, 
ranon secus quam si innanzi a vocale, che 
- innanzi a consonante. ". 
CSINE. 
Sine senza , preposizione che serve al- 
: TP ablativo v. g. smperium sine fine , re- 


— 
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gnò- che durerà sempre , seuna fine: Sine 
amore ;- Senza. affetto. -Nirga. sine. fabe , 
- Vergine senza macchia... Nema :ascitur 


sine vitiis, nessuna viene Ha questo mon- 


doi senza: difetti. at 


î ” 3 P Lgl b 
SUB. © 
- | = ir 
ì 


Sub ,. sotto, preposizione che, unen- 


dosi co’ verbi di moto ; ordinariamente reg 


ge l’ accusativo, Liv.mLegiones romanae 


apud. Caudium a Samnitibus interce- 


« piae sub ]jugur tFansira coactae sunt, 
le legioni romane: appresso Caudio prese 


© «it mezza dai Sanniti furono costrette pas- 


sare sotto. il giogo. Dove euwb regge F ac- 


‘cusativo»; perchè tal mpta -hotà mutazione 
da un luogo rin un ditras © 00.0 


-'.. AH opposto, unendosi co’ verbi di quie- : 


| | sotto le stesse fauci d° 


te, ordipariamente regge l’ablativa, Horat, 
:manet sub Jove frigida venator : temeraz 


“conjugis immemor , il cacciatore dimon-- 


tico della novella sposa resta la notte a 
campo esposto al freddo, >: ua 
Alle volte prende innanzi la preposizione 


e st'unisce co’ verbi di mote da luoge } v. g. 


de sub pedibis di sotto .i piedi, Flor. 
de sub Alpibus Se le Alpi, cinè di 
I lip to | 


x "RL 3a, * 

SA, n s ; si i 4°" n argo 

Vai pe > se sà : se, Gi 2 ” lla ai ko ua 
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CB 
. . - Spesso -ha-la forza di paulo arie , o 
| « ‘statim’ post, 0 circtter; un poco prima, 
‘ e subito dopo, in circa; e si trova tanto. i 
- “. * acon È aecusativo che con 1° ablativo. Caes. 
|. Pompejus sub noctem naves «solvit,, Pom- 
| 5 su l’ imbrunir del cielo fece vela. Liv, 
sub luce urbem ingressus, in sul far del. 
. giorno entrò in città. © i 
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«Subter ha la stessa forza di sub. Dinota 
-un luogo inferiore ;. siccome supre un luogo 
superiore. Regge 1° accusativo .sì co’ verbi 
di moto che co':verbi di quiete v. g. Plato 
| iram in pectore ; cupiditatem subter prae- 
cordia locavit ;. Platone pose. l'ira nel 
petto , cioè nel ciore ;, e la concupiscenza 
.. sotto le parti. vicine ‘al cuore. Regge ‘an- 
- » Che l’ablativo. Virgil. «subter densa testu- 
.dine.sotto la ben-serrata testuggine ( mac- 
- «china militare ).:. SEME. 
v_ vo Pa > Wp SE 4 
c- SUPER. 
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ag O È Me i ‘ 
| Super sopra, si unisce con l' acecusativò , 
“e con Pablativo. Quando è contraria alla 
preposizione  subfer sotto , regge» l’ accu- 
| SALIVOG. ui  tegula-.cecidit super caput 5 
‘cadde una tegola sopra la ‘testa,’ Quanda 


Ù 
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sta in vece della preposizione de ‘intorno, 
regge l ablativo. Cic. sed super hac re 
nimis, ma sopra di questa cosa sì è par- 
lato abbastanza. 3 È | 

Alle volte significa ultra al di là. Virg. 
super Garamantas et Indos preferoe im- 
perium , dilaterà ì confini del suo impero 
al di là de’ Garamanti e degl’ Indiani. 

Talvolta si. pone in vece di praeter.ol- 
| tre. Liv. Puricum exercitum super mor- 

bum fames affecit, la fame, oltre la ma- 
lattia, estenuò ed indebolìi l’ esercito Car- 
taginese. e i . 

SUPRA. 

Supra sopra , val lo stesso che super: 
preposizione che regge l’ accusativo , tanto 
co’ verbi di moto, quanto co” verbi di quie- . 
te, ed è contraria di sub, subter, o in. 
fra. Plin. Nereides supra delphinos se- 
dentes , le Nereidi che siedono sopra i 
delfini. 00 Me, - 

Alle volte si pone in vece di praeter 
. oltre. Plin. defloribus, supra dictos ,. scri- 
psit Theophrastus, Teofrasto scrisse de’ 
‘ fiori, oltre i già detti.  . . . 

Spesso ha forza di «lira, plusquam, 
piucchè , più di. Liv. Carthaginensium 
caesa eo die supra millia viginti , de Car- 
E RI OA Aa 
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| 410) | 
‘timila : supra vires, al dilù delle forze: 
supra modum , oltre misara. ‘ » 
In questo’ senso gl’ Istorici. nell’ indicar 
Y epoche , in vece di dire , i cagion 
d’ esempio , anzio reparatae salutis. mil- 
lesimo septingentesimo sexagesirmo nono, 
‘dicono: anno R. S. septingentesimo sexa- 
gesimo nono supra millesimum. Così jan- 
cora: Maho a fratre Annibale Cartha- 
ginem missus effudit in vestibulo Curiae 
dimidium supra tres modios annulorum 
aureorum. Magone mandato in Cartagine 
dal fratello Annibale. versò nell’ ingresso 
della Curia tre modj e. mezzo di anelli 
presi da’ cavalieri romani. | 
Si adopera alle volte a guisa di avver- 
bio , senza caso. Cic, ila ‘polliceor quae 
| supra scripsi, prometto quel’ tanto , ‘che 
- di sopra ho seritto. 
| Tenus sino a, usque ad, unendosi co’ 
‘ nomi -di numero singolare ; regge ordina- 
riamente l’ablativo. Ciò. Arntiochus a Sci- 
pione devictus Tauro ienus regnare jus 
sus est , Scipione avendo’ soggiopito An- 
tioco ; gli prescrisse per termine del suo 
impeto il monte Tauro. Unendosi ‘co’ no- 
mi di numéro plurale, ordinariamente reg 
ge il genitivo, Gic. Cumarura. tenus dix 


| _ (41) 
rumores. caluerunt, .queste nuove sono 
arrivate sino a Cuma... 


4 n 


pi Sd “ 

Ho detto. ordinàriamente , perchè non 
è questa una regola costante, trovandosi 
nia Ovidio : pectoribus. tenus, sino 
al petto : ed appresso Orazio: cadi fae- ©. 
ce tenus poti , caratelli esausti sino alla 
feccia. E i 

Si pospone quasi sempre al. suo caso. 

Alcuni gramatici dicono che sia avver- 
bio, non avendo la lingua latina prepo- 
sizione che regga il genitivo ; se non si 
voglia Paso dire , secondo lo Scioppio, 
che col genitivo sia maniera ellittica ; sot- 
tintendendosi l’ ablativo. fine.) cioè Cu- 
- marum fine.» 00. 0 i 


TRANS, ULTRA. 


Trans, ultra, oltre, oltra , di Ià, pre- 
posizioni che reggono l’ accusativo v. g. 
trans mare , di là del mare: trans Ti;- 
berim di là del Tevere: Cic. altra Sil- 
lanam villam est villula , al di là della 
villa -di Silla vi è una villicciuola. | 


USQUE. 


Usque sino , infino , esprime continua- 
ione e fine di luogo , di tempo, di atto ec. 
| de 


‘ 7 


Si unisce con l’ accusativo e con Î’ abla- 
tive; ma 'dopo suol rendere un'altra 
preposizione ; dalla quale dipendono que’ 


4 


‘due casi. Cicer. ‘ab ov0 usque ad mala , 


dall’ uovo sino al frutti, cioè dal princi-. 


@ 


siamo. molto stancati. 


pio del convito sino al fine: usque a mart 
supero , sini dal mare Adriatico. 0,0 
Ad arbitrio si antepone e sì pospone’, 


| così usque Rormam e Romana usque, sino 


a Roma. Ci i 

Alle volte esprime eccezione, o sia ha 
s1- senso di praeter. Plin. Assenserunrt con- 
sules designati omnes , etiam consulares 
usque ad Pompejum cioè excepto Pom- 
pgj0. Acconsentirono i consoli nominati e 
tutti- gli uomini consolari , eccettuatone 
Pompeo e 

Talvolta passa a-far l’ uffizio di avver- 
bio, e, significa assidze , jugiter , cioè 
-sempre. Terent. usque ne valuisti? sei 
stato sempre sano ed in buona salute? O 
pure significa mu/turm , valde, cioè molto. 


’Teren. ego vapulando , ille verberandò , 


usque ambo defessi sumus, io con l’ es- 


ser battuto’, ‘egli col battere , amendue ci 


po 
1 
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APPENDICE. I. 


‘DRLLA FORZA DELLE PREPOSIZIONI E DI AI- 


- 


TRE VOCI PRINCIPALI, ALLORCHE 8sI TRO- | 


VANO IN COMPOSIZIONE. — 


‘D. Quali sono”le preposizioni e le princi-. 


pali voci che sì possono trovare in com- 
posizione ? 0 hi. ca 
R. Le preposizioni e le principali voci che 
sì possono trovare in composizione, sono 
le seguenti : am, con, se, di, dis, re, 


a, ab, abs, ad, ante, bis, circum, con- 


tra o contro, de, e, ex, extra , in, 
inter , intro, 0b ; per, prae; praeter, 
se . 


+‘ - + 


“ post, pro, ‘retro, sine, sub, SUD”, 
super. Delle quali le -prime ‘sei si dicono 
inseparabili, perchè non possono mai star 
sole , ma sempre in ‘composizione di altre 
voci. À queste si aggiungono semi, sesqui 
e ve , che si trovano ancora ‘in ‘composi- 
zione. Di tutte parlerento ne’ proprj} luoghi. 


iù AN i i i 
. LI 
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«Am in composizione vale Io stesso che 


circum ‘intorno. Unendosi con “parole che 
commelano per vocale, prende un:d, e 


ld 


e 
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CAI) ME 
fa amb, per l’eufonia (1) o sia per la 
delcezza di pronuneià. €osì @md-arvalis 
hostia , cioè vittima che prima di scan- 
narsi sl.girava intorno al ‘campo: ambe- 
sus'mangiato intorno: ambustus bruciato 
all’ intorno. Unendosi con parole che co- 
minciano per p, resta intera: v. g. art 
puto , amplector. Con qualunque altra con- 
sonante la 73 si cangia in 7, come a4-. 
quiro da am e quaero , prendere  infor- 
mazione intorno ad. una cosa: .anfracius 
via, tortuosa, da am: e frango. 

| CON.. 


SPORE 


: sa | 
Con vale lo stesso che cum: non si usa 
che in «COM posizione. Dens Volte perde la 
n nelle parole» che «cominciano per vocale 
o per 7, come cosmo; COaCervo, cohi- 
deo ; come. pure in .coga composto da cor 
‘ed ago... va NEI: 
Unendosi con parole che cominciano per 
6, m, p muta la consonante 72 1n 77} V..b- 
combibo, commiles, compono. Seguendo /, 
r,la muta in queste; v. g. collabor , 
corripio , che vanno ancora bene scritte 
‘conlabor , conripio.. La, 


e 
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(1) Eufonia , voce greca, da eu bene, foma ‘5018475 , qi0c. 
benesonans. o 
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‘Perle più significa simnu/ insieme , come 
 CONJUABO. lt ia “i 
..7 Alle volte significa valde molto , con 
isforzo, come corcupisco desiderar molto , 
contendo sforzarsi. I ei 


> 


Se che non'si usa mai separata ; signi- 
fica divisione, e separazione, come secedo, 
separo , seligo , seduco. °° 

Talvolta sta in vece di serzzi metà v. g. 
selibra mezzalibbra , semodius mezzo- 
moggio. | 

Alle volte. in vece di sex sei v. g. sevir 
uno de’ sei, de’ quali era composto qual- 


che magistrato (1). 
RR. n. 


DI e DIS. 


Di e dis si trovano solamente in com- 
posizione, e significano separazione, e posi- 
zione in. diverse parti, o sia qua e là, 
come diduco distaccare, distraho tirare in 
diverse parti. 0 | 

Alle volte han forza di accrescere, co- 


©” 


p e i ai N : 
(a) Nella stessa maniera dicia ili 
te mo decemvir uno de’ i 
puumvir uno de’ due, triumvir uno de’ tre, »i di 


&' 


i SIE @°% 1) TE 
| me discupio desiderare ardentemefite : tal- 
volta di negare, come difficilis , dispar. — 
'L' uso però è differente; poichè innanzi: 
alle consonanti c, p, s, £; sà usa dis, 
come discutio > dispono, dissero, dis- 
tendo : innanzi f, la s si suol mutarein 
un altra f, come diffindo, diffugio. Ed 
in dirimo la s si muta inr, essendo com- 
posto da dis ed ere. Innanzi alle altre 
consonanti sì usa di, come. diduco.,.di- 
»  gredior., diluo , dimiito, diruo, diverto. 


Pai 


Re, in composizione ha molti significati. 
° Alle volte significa retro indietro, come 
repostò , che signiliéa ridomiandsre una 
cosa per essere restituita (1). 
Altre volte significa perfezione , come 
recognosco riconoscere. 
| Spesso scambievoknente , come redamo 
amar chi ci ama. SERE o 
Alcune volte cortra all'incontro, repu- 
gno combattere contro. O 
‘ Molte volte iterum atque iterum, più 
volte, di nuovo, da capo, come reaedi- 
fico vifabbricare , rifare. 
* | 
(1) Ridomandare si dice delle cose che sono state nostre. ì 


- 


| ° 410) 


Talvolta significa allontanamento , dis- 
‘ costamento , comè reniovéo , tor via, al- 


lontanare, scostare, levare. 


‘Talora ‘ritorno ‘al primiero stalo, come 


repuerasco rimbambire. ’ 

Delle volte signîifica il ‘contrario. della 
voce semplice , v. g. te ego coprire , rete- 
80 scoprire. Claudo chiudere ’ recludo 
aprire. I 

Qualche fiata aggiunge. forza alla paro. ” 
la, come redoleo odorare molto ; redundo 
abbondar molto. 

Finalmente si aggiunge alle parole per 
“ornamento e mera cmpitura, lasciando il 


senso. quale-in sua assenza «sarebbe v. go. 


n r e; sd Fo 
Se dopo la detta preposizione ra segue 
vocale o pure 4, si: frammette un d, e 
fa red, come redoleo redszdo , redhi- 
heo, da re .ed. oleo, da re. ed undo ,. da 
re ed habeo.; 3 ma TY il lascia. » 


Lad -- 


i : 10° % 
© SEMI RSI: 
4 i i 


ma 


Semi significa Lu ° nai scene. se=. 


i mivivus MEzzovivo ; stmimortuus mezzo» 
morto ; ea mezz ora» o 


p «Loi 
RE: SA i 


< 


( SESQUE — «©» 
.. Sesqui significa una volta e. mezza; 
come sesqui-hora un’ ora e mezza, sesqui- 
libra una libbra e mezza sesqui-pes. un 


| piede e mezzo. ‘3 a; 
. -Le preposizioni 4a, ab, abs, in com- 
‘posizione significano tutte tre separazione 
e’ privazione : così @zzoveo allontanare , 
tor via, @mens stolto.,, -da . @ privativo e 
mens mente , cioè sine mente : absimilis 
non sinaile , abstemius astemio, cioè size 
termeto senza vino. e i 
, Le deite preposizibni però non sì usano 
senza regola; poichè innarizi alle m e #' si 
usa a, come;amens , avello. Si usa ab 
innanzi alle parole che cominciano ‘per a, 
d, e;f,J,1!,n,0,r,U, come 
abactor, ubduco , aberro, abfore , ab- 
juro, ablacto , abnuò, ‘aborior, abrogo, 
abundo. Ma vi sono due verbi composti da 
ab che per. P.sufonia:- eangianid : Ja * corfso- 
nante. 5 nella:focale 7 , ‘e sono aniferò , 
aufugio. da i e QI, 
«Abs si unisce con le parole che comin- 
ciano per c, tf, g, come abscondo , ab- 


etineo, absque. 


o: 


(69) 
© dD. p Re 
— . La preposizione ad si unisce con molte 
parole , e significa o qualche, moto*, come 
— adeo andare, adduco menare: o aggiunge 
forza alla parola, v. g. adazio amar molto. 
Se le. parole alle quali si unisce , co- 
minciano dalle lettere ec, f..g 4, z,p, 
r;s, t,spesso il d si. muta nella lettera 
‘seguente Vv. g. accurro', affero , ag- 
“gero , alligo , annumero , apporto , ar 
rogo, assumo , attineo, composti da ad 
e curro, da ad e fero, da ad'e gero, 
da ad e ligo, da ad'e rogo, da ad e 
sumo, da ad e feneo. 0 
| Appresso gli antichi si legge accurro e 
adcurro, affero e adfero, alligo, ed 
| @dligo, assumo e adsumo, ec. Si eccet- 
tul agrosco in cui il do sirigetta, osi 
muta in g; quantunque si legga anche: 
adgnosco. a. 
— Se si unisce con voei «ehe cominciano 
da vocale, o dalle eonsonanti 8, d, 72, 
resta intera, così adamo, adbibo, addo, 
admitto. 000° I a 
_ E finalmente se dopo il d'segue 9, il 
detto d o resta intero , a si muta ‘inc, 
così acquiesco o adquiesco , acquiroi 0 


eo sh. 2%, ! 
È anzi all's inpura può restare inte 


x 


| i A 
ta, osoppressa, come ascerdo e adscen=- 
do, aspicio e adspicio. 


-ANTE 0 ANTL 


-- Ante o anti aggiunge alla parola il pro- 
“prio significato, v. g. @rtecedo andare in- 
«nanzi, @rbicipo. anticipare , antistes pre- 
‘sidente, qui-aliis praeest et imperat. |». 
- . Anti alle volte significa. contra v. g. ; 
antidotum contravveleno , dal greco anti’ 
‘contra e dotos dato. Antipodes gli antipo- 

di ; popoli che abitanola parte dellatérra 

| a nel opposta, dal greco anti contra, e 

pus podos piede. (RT 


BIS 


Bis due volte , doppiamente. In com- 
posizione getta l s, come Bdiceps di due 
teste, dicolor di due colori , diformis di. 
“due forme. . ae E Ra È 


° CIRCUM: —. 

Cireum intorno, all’ incontro v. g. cir- 

eumeo andare iùtorno , circumcurro .cor- | 
rere intorno. - nie & Ò 


n 


DA 


ne e rm cefibita tata 

w span SD Lore ? 

sue 0 e iiedietice sati peo il 
i Fi n 





URRA €) DI E 
«a CONTRA 0 CONTRÒ. MA 
. Contra è Contro contra, contro 3 pl 
giunge alla' parola il significato suo pro- 


prio , come contradico contraddire , op- 
porsi , cortroversor disputare. 
DE. i n 
De spesso esprime moto a basso » Che 
corrisponde alla voce deorsurn s Come de- 
era calare ; deruo gittar giù. ‘ 
Alle volte ha forza di accrescere v. g. 
deamo amar molto; debacchor_ infariar 
molto , deparcus spilorcio , molto avaro : 
ed alle volte ha forza di privare, come 
demena fuor di senno, stolto ; deformis 
rutto. i «aL 
Talvolta esprime il contrario , come dé 
spero disperare , non aver più speranza; 
deonero scaricare ; demolior rovinare; de- 
nascor morire. |. °C .°aO 
, 11 de significa ancora compiutamente , 
interamente , come debello vincere iù 
guerra , Alexander Darium debellavit 


Alessandro battè completamente Dario, > 


E ed EX. 


- 


da 


4 


Le preposizioni e ed. ex in compotiaione 


- 


ascasa, forza:; on. le! differenza. 


____{42) | 
che e sì mette innanzi. alle. consonanti , 


ed ex innanzi alle vocali. - 

Alle volté significa privazione ,, come 
expers senza parte, da ex e pars... 
Qualche volta .ordize ; come exinde di 


ì, poscia. . o i Li 
Talvolta accrescono, come exclamo chia- 
mare ad alta voce. © ; 


Talora perfezione, came exaudio esau- 
die a È I 
Altre volte_ significano fuori, come’ edo 
produrre fuori, dare alla luce: ejicio 
-cacciar fuori, exporo esporre, metter uori. 
E finalmente esprimono il contrario , 
‘come orero caricare, esxonero . scaricare. 
< Ma la preposizione ex innanzi ‘alle pa- 
role che cominciano per f, come fero , 
fundo cangia il suo x in f, come effero , 


‘effundo. un ve 
Extra fudti , aggiunge alla parola ‘il 


pci significato , come extraraturalis 
che è al di fuori. della natura; extràcfe- 
‘rius chie serve a trar fuori. n 


e 
-In'ha în composizione diversi. signili-. 
esti:, poichè ora. ha: la forsa «di accresce- 


= - 
‘ 


‘(1435.) 
re, come increpo sgridare; insoro rim- 
mbare ; infractus rotto‘, snervato, ab- 
battuto, re I 
| Spesso ha forza di zor, cioè di negare 
o privare v. g. inaequalis disuguale , 
incautus disavveduto , inhumanus inu- 
mano. | È© .. Rei 
‘ Ora significa dentro; come ingredior 
entrare : irzcido (breve ) cader dentro. 
Ora significa sopra , come insto star 
sopra. | 
Finn alle consonanti gr | agina ln 
v.g. fgnarus ignorante. Innanzi è, m, ps 
muta: 7 in m, così #mbibo , immitto , tn» 
pono. o. ° 
E finalmente innanzi 7; r, la muta in 
| queste v. g. illigo , irretio. 
‘ Molti autori sull’ autorità di antichi ma- 
nuscritti, e soprattutto su-quella di al- 
cune lapide vogliono che la detta ‘prepo- 
sizione 272 resti intera innanzi alle conso- 
nanti; in maniera che scrivono 3rÉgo, 
inpono , inmitto , inretio senza alcun cam- 
biamento. Noi seguiremo e l’ una e P al- 
tha maniera senza ‘taccia di errore, cioè 
illigo ed’ inligo : impono ed inpono: im- 
mitto ed: inmitto, e così degli altri. I 
4° i eat a PV È; LISI 9 ia sa 


Sith tr DIL uo 4 Lea 


k 


j 


me ; 
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‘ 

Inter in composizione si unisce con tutte 
le lettere » € Titiene quasi la sua forza , 
cioè fra, in mezzo v. g. intercedo frap= 
. porsi. da ‘inter e cedo: intercido ( breve ) 
‘cader fra mezzo , da inter e cado. 

‘Alle vélte par che ‘abbia la ‘forza di ac- 
| crestere V. g. interbibo , bever tutto. . 

Qualche volta significa il contrario, co- 
me Interdico vietare. i 

Talora. significa insieme , come (ner 
primo ‘soffocare | Piiuaialai > da inter e 
premo. © © 


La i Al INTRO. dona 


4 


pu 
ABI 
I 


Into { ‘entro, s.àl di davi ,. come in- 
troeo entrare, introdursi, z/727roduco me- 
nar dentro , z72/ramitto intrometto, intro- 
apicio guardar dentro. _. . > 


d°, TAP LI 
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FORSE 


i sin. ‘composizione alle volte, ha il 
significato di ad, appresso » Vicino; o di 
circum intorno. vi g. obsigtrix , da, ob in 
. vece di ad o circum e 80, mammana , 
donna che sta vicino e întorno alle par- 


turienti : ded sncase intorno. 


= 


e E si 
Alle volte la forza di anze avanti v. g. 
obversor stare innanzi a qualcheduno. , 

Spesso ha la-forza di contra al contra- 

rio v. g. obsto resistere ; objicio opporre. 
“. Trovandosi innanzi a consonante , alle 
volte lascia il 5, come omitto da 05 e 
mitto. Alle volte lo muta in c v. g. 0oc- 
cupo , occurro. Alle volte lo muta in f, 
come officio da ob e facio. Alle volte in: 
& » come oggarrio. E finalmente lo muta. 
in p, come oppeto da eb e peto. 


poi 


, Per in composizione alle volte accresce, 
cioè ha la forza di valde molto v.g. per- 
. amanter mòlto affettuosamente : perfa» . 
| cilis molto facile : persimilis molto simi- 
le : peracutus molto tagliente. da 
| Qualche volta sminuisce, ed esprime .il 
, contrario v. g. fidus fedele , leale , per- 
fidus infedele, sleale: emo ‘comprare, pe- 
rimo distruggere : do das dare, perdo. 
perdere. 00 eo 
. Spesso esprime perfezione o sia compi° 
mento 'di azione, come perficia  compire; 
‘ finire, da per e facio: pereurro correre 
assal sino a qualche luogo. 
sia e na DEN lia 


4 Lx ; L, VELE PS 


na 


tas 


ROSEE 
t < o i i 


Post dopo, come :posthabeo posterga- 
re : posthumus postumo , cioè nato dopo 
la morte del padre. - i 

di PRAE.. 
—  Prae in composizione ritiene la sua 
forza , cioè avanti o sia anticipatamente 
v. g. praedico predire, dire innanzi, 
prius dico : praematurus cioè anté tern- 
| pus maturus, maturo avanti il tempo 
solito , primaticcio. _ 

Alle volte accresce, cioè ha la forza di 
valde molto; come: praealtus molto alto : 
praéclarus molto chiaro: praepoters mol- 
to potente. nni E 68, 

rae se ferre significa mostrare aper- 
tamente , far pompa. Cic. speciern boni 
viri prae se ferre , far mostra, fur pom- 
pa, dare ad intendere di essere uomo da 
bene. Tit. Liv. Zloratius Curiatiorum spo- 
lia prae se ferens, Urbem est ingres- 
#28, Orazio facendo pompa delle spoglie 
de’ Curiazj , entrò in Roma. ene 
È PRO... 
| Pro in composizione ritiene alle volte 
la sua forza di avanti v. g. procedo an- 


L 


! (497). 
dare ‘innénzi ,- farsi incontro :- progredior 
farsi inmanzi, .inoltrarsi : propono pro-. 


porre ;; mettere avanti gl Recni ) e n 


alla vista. 
Altre volte ha forza di va fuori, to) di 


palam palesamente v. g. proloquor dire il 
suo pensiere.,.o ciò.che si ha-nell’animo: 


produco cavar fuori ; produrre e mandar 
fuori : prodo far apparire , ‘far canosogre , 
manifestare. -, .. 

Qualche volta ha forza di procul lon- 
tano, come prohibeo tener lontano, da pro 
ed kabeo, come se dicessi procul habeo. 

Spesso ‘significa ‘vice invece , come pro- 
consul proconsole , cioè in vece e ‘del con- 


sole : prorex ticerè.. 
Innanzi ai verbi ‘che cominciano per 


vocale , prende un d; € fa prod’, pro- 
deo composto da Pe ed’ eo : prodigo da 


pro ed ago. 
RETRO. Di roginse 


«Retro-indietro, a rovescio v..g. etroagro 
tirare indietro: na vrinenlare è 9 


tornare indietro. Lo 
SINE. 


«Sine senza; in: composizione si cambia | 


in sim, ua) #23 30,: ‘Così: 


L - 


- “ | Birmplexa-semplice , : schietto; ..come. se 3 

#Î dicesse sizie ‘plica senza piega. ©} 
». Séncerus. sincero , size cera. senza cera. 
|  Segris codardo , pigro, cioè sine igne 
“senza (fuoco. 5 ; 
 Securus sicuro, cioè size cura senza cùra. 
‘- Secors o. socors neghittoso, poltrone,.. 
Cioè sine corde senza cuere. .: a 
« Sobrina sobrio, temperante , come se 
‘si dicesse size bria, senza bicchiere. 


| - Ss UB. 


. Sub sotto ,in composizione qualche volta 
‘ significa diminuzione , scemamento, ‘cioè 
| poco, alquanto: così subdulcis poco dokee, 
| Altra:volta significa subita di sotto v. g. 
subhaereo. essere attaccato a qualèhe cosà : 
subalpinus che sta ai piedi delle Alpi : 
e delle fiate occultazione come suborno 
subornare, soddurre:0 sedarre alcuno con 
danari. se n | 
‘Talvolta ‘esprime moto dal basso in alto 
| vw. B. subriga o ‘surrigo da sube rego, 
innalzo dal basso in alto ,--recta in al- 
tum tollo. 5 ka | 
| ! Spesso significa in vece , o. pure sog- 
getione ad.un altro } 0.essere sotta ad 
un altro : v.-g.. aubmsggieter soitomaestro,. 


A 
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Twovandosi innanzi alle vocali, o pure 
innarizi alle consonanti 5, d, /, n, s, 
î, #, resta intera; ma innanzi alle con> 


sonanti c, f, &, TM, p,r, ora resta ine 
tera , ora la cambia in queste. |. ‘.* 


° SUB TER. ; 


Subter ha la medesima forza di sub sot= 
to ;-e.si unisce o. pure si appone ,. .cI0È si | 
mette a canto a varj verbi, ce' quali si. 
può scrivere unita e separata v. 6. sub- 
Fendaso sottrarre: subte | scorrere sotto. 


DÀ, SUPER. » aliis 
"SA sopra scaldi sopraw..g ban: 
Co *ggiungere, sopra : superosto Alan. Dopra: 


“TRANS. - aa 


Trans. oltre ) s di Di:in cornposizione, 
stando innanzi‘a vocale , resta intera : co- < 
peg transalpinus chì è ‘al di li delle Al- > 

: stando innanzja consofiante, ora'getta 
ciù le due ‘ultime consonanti 75; come 
trado da trans e do das: ora le ritiene; È 
“come tralatio e translatio : rale i ec 
‘ transmitto è ; eci pa Pa (a i 


l do 


» id 
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- «Pe a pure vae col dittongo . in com-. 
. posizione ha la forza di sminuire e di.-pri- 
|. vare, così vegrandis composto dalla parti - 
cella ve male e grardis grande, che corri- 
| sponde alle voci parvus) minutus, gracilis, 
| exilis, qui male crevit, cioè piccolo, mi- 
muto; gracile; esile; che malamente è-cre- 
sciuto. Così ancora vesanus'da ve e sanus, 
sioè male sanus pazzo, furioso : -e final? 
i nente vecors da ge male e coranimo, cioè 
mali et turbati. animi, di mal ‘animo. 
— —Trovandosi separata , significa disgra- 
zia. Tit. Liv. audita intoleranda Roma- 
mis vox wvae victis esse, si udì una voce 
. intollerabile a’° Romani che'i vinti non si 
- debbono aspettare se non disgrazie. 
| CAPO HI. 
| | Delle Congiunzioni. 
‘D.'Che cosa. sono le congiunzioni? |. 
R.. Le congiunzioni sono quelle parole che 
servono a cengiungere una ,parola. con.l’ 
altra, o un senso conl’altro; e sono ez, 
quia, sed ;ideo, quamvis, tamen, sic, 
ita, nec e simili; v. g. Caino ed. Abele ; 
© benchè fossero fratelli, pure d'indole e- 
“rano fra loro assai diversi. Cainus ét A- 


+ 
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( 451 ) 

|. bel, quamwis essent ex eisdem parentibus. 

| © geni, ingenio tamen ‘et moribus (inter 

.se erant longe dissimiles. Ove si vede. 
che le .voci et, quamyis, tamen sono cori- 

| giunzioni, perchè esse, come tanti ‘anelli, © 
legano e concatenano que? piccoli sensi in 
modo che vengono a formare un sol tutto. 

D. Come si dividono le congiunzioni ?. 

R. Le congiunzioni st dividono in varie .classi 
secondo i diversi usi a cui si adoperano’, © - 
poichè altre sono copulative , ‘perchè ser- 
vono ad unire tanto le parolé quanto il 
senso ; e sono : ef, afque, ac , quidem, 
quoque, etiam, item, sed, autem-e simili; 

v. g. Maria Sanctissima fuit virgo et ma-. 
ter, Maria Santissima fu vergine e madre. 
A queste si può aggiungere anche l’encli- 
tica (1) gue in vece di e. O 
Altre sono disgiuntive , perchè uniscono 
le parole, ma ne disgiungono e ne sepa- 
rano il senso, e sono> atf, sive, seu, 
vel, e l’enclitica ve che tutte significano 
o,0 vero, osia:, o pure. Dionigi ‘l’Areo-. 
pagita, ancor nell’ errore del gentilesimo | 
nel giorno'in cui :morì il N. S., vedendo 
il sole ecclissato -fuor dell'ordine «della na- 
(1) Si dicono enclitithe quelle voci che si effizgono al 
declinare o sia alla cadenea della, parola ; come ia Virgil. 
tendiique fovetque. 0 00? e 
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(688). 


| tura, disse: Aut Deus naturae patitur; 
. aut mundi machina dissolvitur. 


Ove sio 
‘vede che la congiunzione aut è quella che , 
lega in:quanto alle parole l’ una proposì- 
| zione all'altra . ma ne disgiunge. e 5e ne- 

. ‘para ît senso, cioè a dire. che delle due 
| proposizioni 0 i Dio della natura pati-. 
sce, 0 la macchina del mondo sidissolve 
una sola è la vera, senza però determi- 

. narla qual essa sia, -_ ere 

Altre sì dicono zegative., perchè si usano 
‘nelle proposizioni , ove più cose si abbiano 
a.negare, e sono : rec , neque , neve, Nè, 
nemmeno , nè pure. Così Paulus ad Co- 
rint. Neque fures, neque avari , neque 
ebriosi , neque rapaces regnum Dei pos- 
Ni i ladri, nè gli avari , nè gli 
ubbriachi, nè i maldicenti , nè i rapaci’ 
| possederanno il regno di Dio. | | 
‘ Alle suddette congiunzioni si può ag- 
‘giungere anche ze quidem, come ne unus 
‘quidem nè pure uno. Ove si.osservi che 
tra ne e A frappone sempre qual-. 
che paro . Da (SNO 
Le aggiuntive sono quelle che hanno 
la forza non solamente di legare ‘una pro- 
posizione all’altra, ma di aggiungere nella 
seconda proposizione qualche altra cosa di 
| più, e sono: èr2ro anzi, et, etiam, quo- 
que anche, praeterea oltre , oltreciò, 


( 
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i ( 459 ) 
insuper, di più ,. praeter quam quod ol- 
tre che. Cic. Causa igitur non bona est? 
immo optima : il partito dunque non è 
. buono? anzi ottimo., Plauto. Satisfiaciat 
- mihi atque ‘adjuret insuper mi dià soddis- 
| fazione ,, e di più mi prometta con giu- 
ramento.. Virg. omnia fert aetas, animum 
quagie , il tempo consuma il tutto, an- 
che la menîioria. /ostiae ornabantur vit- 
tis sive infulis, et coronis, et praeterea 
| earum cornua deaùrabantur, Gli. animali 
che dovevano esser sacrificati, si ornavano 
‘ di bende o fasce; e corone, e di più si 
indoravano le loro corna; ‘ 
. Tra le aggiuntive si possono pure anno- 
| verare verum etiam, sed etiam ».ma an- 
cora, che corrispondono alle voci 72072 7720- 
do, non solum, non tantum non sola- 
mente, che si mettono nella prima prc- 
posizione. Cic, fezebat non mado aucto- 
\ritatem, sed etiam imperium in suos, 
aveva non solamente l’autorità, ma benun- 
che il comando sopra i suci.. 

In vece di non solum; sed etiam si 
possono pui ida COP IRRZOOI , cut e 
, tum, in modo però che il cum. sua nella 
: prima, el tyra,nella seconda proposizione, 
. contenendo, in ge il cum: un non sa che 

di più. Nepote. ÉErat in Mitiade cum 
summa humunitas , tum mira ccmitas, 
2 * è ; 19 


LI eee x - = 
»i CAS) 
i vi: età ‘To Mifaiale" nehi'isbfamenià ‘ana. 
somma gentilezza 3 mà 'ancota ana màra- 
viglios@t'affabilivà. ‘*. AAA 
Se pol le-dut'proposizioni ‘sto del me- 
“destin: peso; cioè ‘che ‘tontedbono Vigua- 
- glianza, ‘piùttosto ‘si {isa il im Taddop- 
-piato. Cie. Disserò “în ‘utranigue Satira 
-tum'graece tuht' d&tiney dispitto nell'itha 
ce nèll'altta ‘parte ‘Sì fn'giéto ,' come în 
latind} eivè tarito ‘in'greco quanto in latino. 
°° Dichiorative , ‘@ruàndo una cosa, si vuol 
- dichiarare ‘iblaggiotmente , è ‘sono ‘idest, 
‘lroc est, it séilicet, ‘nimirumi, wi- 
delicet, cioè, vale adire vg. Abetorita 
- idest ars bene dicendî > la rettorica o sla 
<P arte del bel direi 00 aci 
Dubitative, pérchè servono $ quando sì 
‘ vuol esprimere. qualche: dubbio ; e soho : 
utrum ;num san, ne. Feédr. rana ‘inter- 
‘ roguvit. nratos suos; an bove esset Tlà- 
tior, la rana ‘interrogò 1 figli suoi se trà- 
| passasse in grandezza il bue. aa 
© a, Non so se dorma, 0 ‘ascoltì , zescio. 
utrum dormiat- an audiat. Cic. Quae 
 sivi a Catilina an apud Leccam fuis- 
set, nec ne, da Catilina. cercai se fosse ‘0 
| no stato ‘a casa di Lecca: Ove ‘si osservi 
‘ che l'enclitica ze ordinariamente si pospo— 
‘’ne a pesa lie e A 
=» Causali- è dimostrative j perche ser- 


» 
4 


( 495 ) 
— vono a render ragione di ciò che si è detto 
 @ di ciò che hassi a dire, e sono nam, 
. namque, enim , elenim, che tutte signi- 
ficano imperocchè , queen siquiderm 
quandoquidem , poichè , giacchè, quod , 
quia perchè ; memo in negotio circumve- 
niat fratrem suum, quoniam vindex est 
Dominus , che nessuno inganni con frode 
nel negozio il suo fratello, perchè Dio 
ne prende vendetta. e i 
Sono ancora causali quippe qui, quippe . 
quae , quippe quod , uitpoie qui , utpote 
quae , utpole qued , come quello che, 
| come quella che. Cic. Convipia cum pa- 
tre, non inidbat, uipote qui ne in oppi-. 
dum quidem, nisi perraro , veniret, non 
‘era mai a convito col padre, come quello 
che nè pure veniva in città, se non al 
raro. Mulier utpote quae mon sit eaden. 
La donna come quella che non è Ja stessa. 
Minerva utpote quae est dea sapientiae 
et artium, Minerva come quella che è la 
dea della sapienza, e delle arti. 
Illative , perchè servono, quando dalle 
‘cose precedenti si suol ricavare una illa 
zione, o una conseguenza , e sono così 
dette da un vocabolo latino che significa 
trar conseguenza. Esse sono ergg, igitur, 
dunque , quare , quapropter per il «he, 
il perchè, quamobrem, quocirea, per la 
RE : * 


3 


a 
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qual cosa , urde laonde, onde, îdco, ita- 
‘ que, idcirco, perciò. Nep. A/cibiades vi- 
 debat id sine rege Persarum non posse 
fieri; ideoque eum amicum sibi cupiebat 
adjungi, Alcibiade comprendeva bene che 
eiò noù poteva farsi. senza che il re dei. 
‘ Persiani il sapesse, perciò desiderava ren-- 
. derselo amico, oa | 
.  Condizionali, perchè uniscono le pro- 
posizioni che esprimono qualche condi- 
“sione, e sono. durimodo, modo purchè , 
st quidem se pure Y. gì discipuli eva- 
dent docti, dummodo operam denti ltte- 
ris : i-discepoli diverranno dotti, purchè 
attendano alla scuola. | e, 
Di somiglianza , perchè si adoperano 
in quelle proposizioni che contengono una 
similitudine, o° una somigliinza di una 
«cosa con l’ altra, ed in questo easo alla 
prima proposizione sì premette 2£ , 2, 


ni 


sicut, sicuti, ‘come, siccome , alla secon- 
‘da ita, sic così v.. g. wt sementem de- 
deris, ita metes, come avraì seminato , 
così raccoglierai, Uti initium, sic finis 
est, come il principio, così è il fine. 
Cic. de Orat. Ut ager quamvis fertilis , 
fruciuosus sine cultura esse non potest , 
‘‘ gîc sime doctrina animus ; siccome ll 
‘campo quantunque fertile, non uò es- 
sere fruttuoso senza coltura , così l’ animo 
senza dottrina, E 


(457) I 
| .Di dissimiglianza, perchè si adoperano . 
allorchè due proposizioni tra loro conten- 
ono opposizione @ contrarietà , cioè a dire. 
. che l’ una afferma di un soggetto ciò che 
l’altra nega. Nep:Pawsanias fuit vir ma- 
gnus ,- sed varius în omni genere vitae, 
Pausania ‘fu uomo grande, ma fu inco-o 
stante in ogni genere di vita. Ove si vede 
che l’ uffizio della congiunzione sed, in 
questo esempio è di far osservare la’ con- 
trarietà che passa tra la proposizione fi 
incostante în ogni genere di vita e la 
precedente fu vomo grande. © — ©» 
Siffatta opposizione o contrarietà che vi 
è tra due proposizioni, alle volte è appa- 
‘ rente, cioè a dire che la verità dell’ una 
«sembra contraria alla verità dell’ altra , la 
quale contrarietà si vuol ‘accennare alla 
prima, e poi levarla via e risolverla in 
‘appresso. In questo caso si usano le con-. 
giunzioni quamquarm , elst, tameisi, 
etiamsi , licet, quantunque, sebbene , an- 
«corchè, avvegnachè , come , alle quali. 
corrispondono alcune delle congiunzioni 
che negano o levan via quella supposta 
opposizione : tali sono le correlative fa- 
men , nikilominus, nihilosecius che tutte 
si.nificano pure, tuttavia, tuttavolta , con 
tutto ciò , ciò non ostante; ciò non per- 
- tanto, non dimeno , però. Cic. guispiam 
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- quamvis abest a culpa, susficione ta- 
‘men non éaret, altri quantunque sià fon- 
tano da colpa, non è però libero da so- 
spetto. Or chi non sul che queste due 
proposizioni hanno una cert’ aria di con- 
‘ trarietà , onde non pare che l’ una possa 
‘ esser vera, senza che l’altra sia falsa ? Per 
| questa ragione si ‘dicono ancota  apper- 

salve, Rn nolan 

Di ordine ‘o di distribuzione, perchè 
sì usano quando con due proposizioni si 
vuol esprimere la successione di due cose 
avvenute l una dopo }’ altra; in maniera 
che se vogliamo considerare ciò che è av- 
venuto innanzi, premettlanio alla prima 
Troposizione priws, primum primis , tn 
primis, prima, primieramente , pres - 
quam, antequam primachè, avantichè. 
Se vogliamo considerare ciò che è avve- 
nuto dopo , diciamo tum, deinde , inde, 

postea poi, di poi, indi, in appresso , 
‘ in seguito , ex quo da che, postremo fi- 

riilmente. Cic. Primum mihi videtur de 
genere belli, deinde de magnitudine , 
tum de imperatore deligendo esse dicen- 
dum , par che io prima debba far parola 

. sul genere della guerra‘, indi su la gran- 
ozza; e' finalmente su l’ imperatore. che 
‘gi dovrà sceglicre. NSA, 
4: Di inotivo, di fine, 0 sia finali st di- 


lai 
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cono quelle ‘che gi <premettono ad una 
RIOponziond: che spiega 1 fine , per cni 
fassi -ciò che è espresso. nell’ altra tali > 

“sono uty quo , acciocchè, affinchè, perchè; - 

. ne, ut ne,, acciocchè non, perchè non. 

..Nip., Cursorgm muiseruni ut. nuntigret , 
mandarono,, spedirona il corriere ,-aflin- 

«i chè Tee fini L ayviso., Qua fugilius pr oba- 


..rem, affinchè. più, facilmente provassi. 

Cautus incedit:ne gadat, ;., cammina cau- 
... telato affinchè non cada. 0.0 
D. Che cosa. ci,resta, da gsserxare su le con- 
n; giunzioni? ay 


(Pal i RR ME 
Su le. congiunzioni; ci resta da asservare 
,. In, primo: luogo, che alcune di esse sono 
prese dagli avverbii, eda’ modi avverbiali, 

come è facile a vedere, 20/0 
In secondo luogo. che alcune di esse si 
mettono: sempre dopo, ualche, altra paro- 
la, volendo così ]’ udale «della inngua la- 
tina, e sono quidem, enim, quoque, 
| pero ; autem »\.V: BK 198 legimus ; pos 
.qutem scribitis , noi leggiamo e voi scri- 
vete. Ed altre finalmente: non solo si met- 
tono dopo , ma si uniscono ancora con 
essa, e sono; .que in vece di ef, ve in 
vece di vel, ze dubitativa non già ne- 
gativa v., g..ferrague marique , ed. in terra. 


Li 


_ed in mare. 
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* © CAPO gp 
|“ ©. Dell interposto. © 


. D. Che cosa è l’ interposto ? 


R. L'interposto o interiezione è quella pa- 


f 


} 


ti 


.rola ché si Jia al discorso per de 
i 


niere ‘doloreg*llegrezza ; méraviglia , desi 
derio’, ed aluri affitti dell'animo. ‘ 
Si chiàmano' -intérpés;i:, peréhè non 


hanno sito proprio , 8 si-frappongono nel 
‘discorso ove: meglio dadotro In. acconcio.. 


Gl interposti ‘equivalgono ‘ad un? intera 


|: propesizione, -come’aà !"che val lo stesso 


che eso sum dolens io son' dolente’, io 


A 


"sento dolore’ è ‘sivtome’ si assomigliano 


‘ ‘elle grida naturali così esprimono come 
| queste diversi ‘affeiti'«déll’’ animo, Eccone 


; . e . A RE SL I { .. a 
ì principali ; 


© 0° Di allégrezza. ©. 


Euge , io (1) evax ‘viva, evvival |. 
fa Vede 6h! proh !! bt ohtt 
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pas 
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Spett Di dolore. 7% 


a si 


ah her, 0. ehe ! Fieil -hoi! ah''‘abi!. 
RI 9 rt ee a sù ind ahimè. 


‘0: - Di meraciglia. 


0h! pro! oh! ahi deh! 


:** Di desiderio. -’ 


Gehf ‘eh! delle 
 ardinican; <0h ulinarà? Dio''volesse, 


praga 4 





Spal pepe 
: Ì È * , . 
ì (1) Zo, significa or dolore , or allegrezza. Uror .0. Fi- 


‘o. Qhimè che io brucio. Dicife io. Ovid. Gridate viva. 
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APPENDICE E 


SU LA VARIETÀ’ DE NOMI ui TERZA 
DECLINAZIONE (1) 


D. Perchè i i nomi | della terza declinazione ben so- 
vente ci recano dell’ imbarazzo ? 

.R. I nomi della terza declinazione ben sovente’ ci 

recano dell’imbarazzo per ragione della gran. 

varietà - nella terminazione del nominativo , in 
quella del genitivo , dell’ accusativo, dell’ abla- - 

tivo singolare, ed in quella del nominativo , 

del genitivo , e del dativo plurale. 

Ci reca dell’ imbarazzo il mominativo per ragion 
delle sue terminazioni , avendone, secondo Pri- 
sciano , più di ottanta. 

Ci reca. dell’imbarazzo il genitivo ; perchè, da il 
nominativo di un nome, non è così facile il tro- 
varne il genitivo; poichè in alcuni naste il geni- 
tivo ,. aggiungendo la desinenza zs al nominativo, 
così da soror si fa soror-is, da Abel sì fa Abel 
zs. In altri sì leva qualche’ lettera del nomina 
de così da mare togliendo l’ e finale, si fa m:ar- 
, da altare altar-is. In alcuni altri bisogna cam- 
Liana qualcheduna, come da caput sì fa Copie 
is, non capulis, da aestas aestal-is , non aestas- 
is, da rex reg-is, non rexis. In altri si ag- 
giunge anche un #, come da poema poemat-is; 
lac lact-is, non poema is, lac is. In altri final- 
mente si aggiungono più lettere , e se ne cam» 





(2) Vedi i precetti gramaticali, 
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bia alcuna - del nominativo, come da z/er si fa 
ifiner-is eco 000 la ; 

Dell’imbarazzo ci reca l’ accusativo , -perchè vi sono 
più nomi che, lasciata l’ ordinaria terminazione 
in em, prendono quella in im: : ed altri riten- 
gono nello stésso tempo l’ una e l’altra in em 
ed in #72, come altrove abbiam detto. pag. 53o. 

_ Li stesso dicasi dell’ ablativo che in -alcuni nomi. 
termina solamente in: 7, ed in alcuni altri indif- 

« ferentemente in e ed in 4. ui: 

Non mediocre imbarazzo ci reca il nominativo plu- 
;xale per rapporto ai nomi neutri, perchè in al- 
-cuni prende l’ ordinaria terminazione in a, in 
alcuni altri in za.. | i 

Il genitivo plurale ci dà .molto a pensare , poi- 
chè alle volte ha }’ ordinaria desinenza in um, 
ed alle volte l ha in zum. Ue, 

E finalmente il dativo ne “vuol anche la sua por- 
Izioné, , perchè vi sono de’ nomi greci: terminati . 
-nel nominativo singolare in 7a come poema , 
-che fanno al dativo plurale indifferentemente in 
.ts;ed in des, come. poematis, e poematibus. 

l)a quanto si è detto si vede chiaro che la terza 
.declinazione è un labirinto, del. quale per ‘uscire . 
Xi è di bisogno del filo di Arianna; per questo 
motivo _il compilatore di questi principi ha pro- 
«urato -di metlere in fine di questo libretto un’ ap- 
pendice che contenga tutti i nomi della terza de- 
dinavione corn le loro varietà ;. servendo questa 
piuttosto per sua, che per altrui istruzione ; poi- 
ché spesso gli è accaduto di esserne restato sospeso 

‘ dli apinno; ed»irreseluto.- cupe CE 
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<a tt. catD® LATINI. 
at \ sa aaa do? » a Se Rc Da) “ DI Di a 
i De’ sostantivi in a o in'.cha. . a 


so A *. €. 


‘Malo ù : ig MERITI. TI : sa 
Di questi. nami: si. trovà selamente: pascla, pa- 
schatis, paschati ,. paschdte;: ma meglio si usa 
pascha paschae , amendue di genere neutro v. g. 
pascha nostrum la: nostra ‘pasqua. RE; 
Tertulliano in. carm. 1. 2. advers., Marcion. c. 3. 
l’ usò în'gencre femminile! Zege dedit Pascham 
gaudens' atque immolat agnum. E Simmac. l. 
10. € p. 77. l’ usò in genere femm. ed in num. 
plat. Nec fas est Pascharum ‘' dies sine sacer- 
dote ‘celebrare, ee ene e 
* n A gine a 


N <“ vi va 


(>. Te sostantivi in-a 0 in ma.. 


N 


I nomi della terza declinazione finiti in 72@ son 
| tutti neutri, e vengono dal greco idioma, come 
epigramma, RARI hanto il genitivo in azis 
p.- B. (1), e l'abl. in de. Nel plurale ‘hanno il 
geniuvqg in. 72, ed alla greca inon, cime epi- 
| grammaton usato da. Marziale: il dativo ‘in #i- 
bus,, ma più elegante in 48; come cepigram- 
mmaltbus © epigrammeatis , poematibus 0. poema- 
ts. ‘della stessa maniera che il genitivo singo- 
Jare, Dj :che Prisciano I. 7. assegna per’ ragione 
‘che siffatti .momi in 724 erano anticamente fem- 
«mini della prima declinazione , trovandosi in 








(1) Le due lettere: iniziali p..b. significato pedultiînr brts 
ve; all CONO b. significano pennitima dunga - 
. x ei. 5 DI di 4 * ME: x ” i » “ ò, I 
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| Plauto nel prologo dell’ Anfitrione : cum servili 
scheret' toni abito da servo. E /Bompbr. iv sat, 
Diademam' dedit diedegli una corona. Oltracciò 
Carisio lib. I. nota-+che prima.terminavano ezian- 
dio in &47, come diudematum diademati della 
seconda ; perciò Varrone, è Cièetone dissero poe- 
matorum, Onde recar noù dee meraviglia che 
abbiano conservato il dativo plurale in: 73, poe- : 
matis proprio di quella declinazione. i > 

(AN De sostantivi in abs. 

I sostantivi in ads come Arabs Aravis p. db. trabe 
trabis hanno l’ accusativo in erz e 1’ abl. in e. 
Plurale es, u72, come Arades Arabum: ma 
trabs ha trabium, forse per esser questo un no- 
me che finisce in es senza aumento nel plyrale, 
dicendosi ugualmente #rabs e trabes , della stessa 
maniera che si dice plebs e plebes : 0 pure , per- 
chè è monosillabo. ‘ - ai 

° De’ sostantivi in ae. 

Di questi nomi non vi è ‘altro che lac di genere 
nentro, i cui obliqui fanno lactis , dgeti , lac, 
Zacte, Il plurale non è in ‘uso. Si osservi che le. 
voci Zuctes faetium di numero plurale in signi- 
ficato di animelle o’ sia intestini minuti , .:ven- 
gono dal singolare lacis lactis di genere fem: 
minile ,, non già da Zac Zactis neutro : così lactis 
agnina animella d’ agnello. Pompon. in Lare fa- 
miliari ‘disse ; Oro te, Basse, per lactestuas, 
Ti prego, o Basso, per le tue viscere. n. 

; De’ sostantivi maschili în al. - © 

I sostantivi in'@/ di genere maschile; come .Af1- 
bal, haugo vel singolare dis , li, lem,(p.b.) 


a 
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Nel pluraTe es, 2273} bus, come Annibales,. An- 
nibalum, Annibalibus. Pa 
Sal salis il sale nel singolare è maschile e neutra : 
Sal melior fossilis quam mariuus, è miglior 
il sale fossile, cioè quello che si, scava, che il 
marino. Sal minute tritus , ‘sale minutamente 
tritato. Sa/ cocsum sed modice infractum , sale 
cotto ma poco infranto. Qui habet salem qui in 
te est? Terent. Chi ha il giudizio che hai tu ? 
Nell’ abl. fa sale v. g. sale carnes aspergere, 
salar le carni, perchè è più usato nel maschile. 
Nel plurale è solamente maschile, e fa sales; sa- 
liu , salibus. Varr. Quin. aspergi solent sales , 
anzì si sogliono spruzzare i sali. © : 4 
Mctaforicamente significa detto frizzante , miotto 
grazioso , arsuzia, grazia, facezia, scherzo, 
‘a cagione del senso piccante; o perchè è ‘come 
il condimento del discorso, e quasi lo rende sa- 
porito, nella stessa maniera che il sale è il con- 


‘ dimento de’ cibi :’ ed in questo senso si usa niel -< 


singolare e nel plurale , ma in genere maschile, 
Gic. Publius*Scipio omnes sale fucetiisque supe- 
rabat, Publio Scipione superava tutti.in arguzia 
ed in motti graziosi. Lycan. Zudesrit sales, spes- 
seggiano i sali, gli arguti e bei concetti. Anti- 
camente si diceva de sale salis. n. : 

ì 

| De’ sostantivi neutri in al. 


: Sa a vd Ì 0. xo na 
1 sostantivi neutri in @/, come animal alis, trib 


nal diis p.1. hanno l’ablativo in è. v. g. aru- 
mali, tribunali. Nel plurale animalia, lium, 


libus. ‘Hispal. fa all’ ablat.: Z#ispali; non ha e 


lurale , per esser nome proprio di città. Sivi- 


glia. Ved. Hispalis. Silio lib, 3. Celebre Ocea- 


no FHispal, Vedi il Nuovò Metodo nella lista 


n 
. 
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de nomi delle. città dopo Ja regola VI. de’ Ge 
neri. e ag, I E 


€ 
Lar) 


. De sostantivi in albe. 

I sostantivi in alx alcis hantio l’accus. in em , € 
l’abl. in e ::così calx.crs, JAR: cis, ul plur. es, 
IUIR s ibus.. a) 


pi ? de sostavitivi in am. 

Di questa' ‘terminazione non ‘vi sono: nomi, latini ; 
ma ebraici, come Lfdam, Abraham cc. ‘In 
latin6 si fanno finire in Us, come Adamtus vi 
“ della seconda declinazione; o vero 4dam Adae, 
Abraham Abrahaè della prima 3 Dativo Abra- 
hae', , tutti gli altri casi in am. 
sta ee sostantivi «in > maschili 2 

ili di a ‘ 

] duci an di genere musochile; come . Poean, 
Pan, Titan, hanno negli ‘obliqui ants, ant, 
«nem alla latina, o ana alla greea, tana. 
AbI. are. Nel plurale anes, anum, anibus, anes 
alia latina, o ianas alla da T itanas. e 
sr sn : Ù Ji 1a a 

; De sostantivi ta ans. i 

1 sostantivi in ars come arnimans fis, dodrans tis, 
glans dis, infans tis, quadrans : itis” , sextans 05, 
banno -l’ acc. iu, e22.; ec l’abl. ine. Plus. es, 
suna, ibus. >... 

Ove. sì ira che dla ia aniimans «può far l'ul- 

antivo, di, aggettivo , e di participio. 
road dit tto e 8048 5080. e nel si- 


i gufi Bi Grizzai apimale i, fa. Je veci di so- 
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stantivo, ed è di tutti i geneti. Eactant. eo ale 
mento animantes esse nutritos , che gli animali 
sono stati nutriti di quell’ alimento. Cic. Arni- 
mantiuni aliae sunt cortis fectae ec. alcuni altri 
animali sono coverti di pelli. Lo stesso : Anz- 
mantia. quae sunt nobis nota , gli animali che 
sono a' noi conosciuti; ce nell’ ablat. termina 
la e... | ° 
È aggettivo , allorchè significa arzziafo viva | in 

latino: animalis, habens animarmn et vitam. Cic. 
.Deos ne animantes quidem, Dei neppure ani- 
. mati e vivi: e nell’abl. termina in e ed in. 
| participio allorchè significa che da anizio e vi- 
ta: in latino dans animam et vitam, e dopo di 
se ha l’ accusativo; Plin. F/alitus terrae. ansimans 
More: , 4 esalazione della terra che anima il 
fiore : e nell’ abl. fa in e ed in #; purchè non 
si usi nel senso dell’ abl. assoluto , poichè allora 
terminerà sempre ine, comesi dirà qui appresso. 
Nel plur. es, ia, iurmi, così animantes, ani 
mantia, animantium , cd in poesia anche azi- 
marntum. me o È "a. RE 
Si avverta di più che la voce 67/4728 può essere 
ancora aggettivo di tutti i generi. Così Plaut. z/> 
fans boletus fungo che appena spunta dalla ter- 
ra.-Cic. nfars oratio discorso puerile ; e nel- 
l’ abl. può terminare anche in î. Ovid. Fasti 4. 
v. 208. infanti ore con bocca fanciullesca. Nel 
plurale in/untes e infantia. Così Horat. infantes 
statuas statue mute. Cic. illa Hortensiana :fue- 
runt infantia tutte quelle promesse di Ortensio 
furono inutili , vane, puerili, e senza effetto. Zr2- 
- fantior più-puerile ; arnfttissimws, Gici rozzissi- 
mo.nel parlare. 0... o ioni 
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.. de participii in.ans.' 


1 participii in @f:s come &amans ,\adjuvans, astarts, 
allorchè si usano nel senso dell’ abl. ‘assoluto, 
hanno l’ablativo sempre in e, e hon altrimen- 
ti; così ddjuvante Deo; con l’ajuto di Dio, 
“astante populo , presente il popolo: e sarebbe 
errore il dire adjuvanti Deo , astanti populo. 
Fuori di questo caso potranno avere indifferen- 
‘temente l abl. in e ed ini, praesenti animo 
dicere , parlare con una gran presenza di spi-. 
rito : ‘ir re praesenti sul fatto, Nel ‘plurale es, 
ia , ium, ed in poesia anche u72, come aman- 
tum e amantum, natantium e natantum. 
Gli aggettivi in 475, come praestans tis, hanno 
| anche l’abl. in e ed in i: Virg. Sunt mihi bis 
| septem ‘praestanti corpore nimphae , ho quattor- 
<« dici ninfe di una taglia ammirabile. se 


De' sostantivi în anx. 


1 sostantivi in ang, come lanx lancis, phalanx 
phalangis. hanno l’ accus.-in ez: e l’abl. in e. 
« Nel plur. es, ium, i6bus, 
| De' sostantivi în aps. I 
Di questi non vi è altro che des, dapis, dapi, 
«dapem ,-dape. Ove si osservi che il retto rinps 
no è in uso, e gli obliqui. si, usano più nel 
_xerso che nella prosa. Nel plur. dapes, dapum, 
tapibas : il vocabolario però latino per uso delle 
regie università di Torino al genitivo dè da- 
piuzn : il Calepino piccolò dapum. ala 
s, De’ sostantivi maschili in ax. 
I sostantivi maschili iù aà; come Caesar aris 
Gaspar aris, Lar aris hanno l’accus. in ez, 


- 


i .( 449 ) 

;.: e Paubl.in e. Nel plur. es, wn, ius. Lares 
erò ha Zarum., e larium. Nar naris la Nera, 
ume inlItalia, fa l’ abl. Nare: ed essendo nome 

proprio , non ha plurale. Arar, Saona fiume in 
rancia. Vedi 4rarts. Questo nome quantunque 

faccia l’acc. sempre in im, #rerin , ha Vl’ abl. 
meglio in e, udrare, benchè si trovi alla fiata 
anche inz, rari. i. sa 

To Lf De” sostantivi neutri în ar. .- 


\ 


‘I sostantivi: neutri. in ar, ccme calcar dris, la- 
cùnar'dris, laquear @ris, pulvinar àris, tor- 
cular àris, perchè el genitivo hanno la penul- 
‘tima lunga, fanno l abl. in #, come calcari, 
laqueari ec. Nel plur. ia, ium ,jibus, come la- 
quearia, laquearium, laguearibus. i 

I quattro neutri poi Saccar aris, hepar hepalis , 

| Jubar jubaris, nectàr nectaris, perchè al geni- 

. tivo hanno la penultima breve, fanno l’ ablativo 
‘în e, daccare; hepate', jubare , nectare. Nel plor. 
baccara bdccarum , hepata hepatum. Lucilio pe- 
rò , poeta aritivo, disse Aepatia per 4epata. Gli al, 
tri due ultimi,. cioè judar e rectar nel plurale - 
non sono in uso. Vedi quantò si è detto nelle 
spe 31. 32. 4 5° i Lù 

Far quantunque. abbia l’abl. in e, ferre, al plu- 
rale fa farra farrium , farribus. | 

‘Par, prendendosi: sostantivamente, significa cop- 
pia, pajo; come par turturumi; una di di 
‘tortorelle. e nell’ abl. fa pari. Nel plurale pa- 

Via, pariulri;, non igià parum. - Sad 

Prendendosi poi come aggettivo di tutti e tre i ge- 

‘“neri come felix , significa wguale ,- simile , com- 
< ‘pagrio ‘e campagna , ‘e nell’ abl. fa pari e pare ; 

‘ma quest ultima: voce è ‘ meno frequente , ed è 


* 


. ( ‘450 D) - 
diri ingl :.quindi. si trdvx in, Owid,' Fast. 4. 
v‘-98. cum: par sua..con la. sua: compagna , 
‘ cioè consorte : “e ricl lib. 3. iv, :.1192) 0472. pare 
"UO, da suo. compagno , cioè. consorte, - 
a Degli abgettivi, înar., ©, 


n 


_ 


Gli aggettivi in'ar, comè compar; disper; sine 
par, suppar, tutti eomposti di par, col ‘geni- 
tivo in aris ‘breve, hanno VP ablativo in zedino 
| €; così compari, e compare , impari ed im- 

© perè ec. nel ‘plur. ia), Cic. de. amic. ‘Dispares 

‘. mores disparia studia sequuntur. Nel genit. in 
dmn. Plvt, Pseud. 11. 64, ‘amantum compa» 

‘rum’ i amanti - ‘uguali. i E ore 


x x 


| De sostantivi mm Ars.» : 509 
Rana 
| na sastantîvi in @75 hanno rv agcus: in €m,.e I it 
+ - im e, icome ars ariis , pars partis ,, Mars mar- 
: -tis. Ma pars ha pure .l’ abl. in £, parti, usato 
suda: Lucrezio, Plauto ed altri.. Nel plur. es, iu, 
- bue. Vi ge i AREIUTA, artibus,. i 
>. i SA 
st cd | De iòmi in ata I 
Lo AI EE rai 
Di questi non vi è, se non arx,‘arcis, asti, 
‘arcem ;‘arce, Plur. e8 ) ium, iBus. La va 
De sostantivi greci ii in as che fano (74 
gentiivo ‘un antis. 


- 


1 sostantivi mal in, a8 col genitivo in antis 
““come'adamas’, elephas-, gigus, come. pure: i 
homi* proprii \ 4b0ass.. Bias,. Calehas, » Gara- 

= mete 3 Pallas. Thoasy col ‘genitivo. in artis; son 
 tugi Jtd ed hanno l’:accus...in: em alla lati- 


i . 


» 
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na, ed inqgin poesia alla greca. L’abl. in e. 
Nel plurale il nomin. in es, il genit. in um: 
l’ accus. in es alla latifia, in as in poesia alla 
greca. Così adamas, antis, anti, antem o an- 
ta, ante, antes, antumn, antibus, antes, O 
antas. L 


De sostantivi greci femminili in as che hanno il 


genitivo in adis 0 ados breve. 


I sostantivi femminili in «us ‘col genitivo in adis 


o ados breve, come decas, lampas, Pallas, Hel- 
las, Ilias son tutti greci, ed hanno l’ accus. in 
em alla latina, ed in a in poesia alla greca, 


e l’abl. in e. Nel plur. es, ur2, ibus, es, alla 


latina , 6 as alla greca. Così /ampas, lampadis 


. 0 lampados, lampadi, lampadem o lampada, 


lampade, Plur. lampades, lampadum, lampa- 
dibus , lampades o lampadas. È così tutti i no- 
ini patronimici femminili in as. Vedi p. 66., in 
cui abbiam parlato di questi nomi. a 


Si noti x 


VT a 


. Che la terminazione in os del genitivo si può 


senza difiicoltà usare in latino, e principalmente 
ne’ versi. a 


2, Che la terminazione in a dell’ accus. è solu de? 
‘poeti in latino; c che questi ancora non l’ usa- 


no che ne’ soli nomi, la cui declinazione è for 
mata su l’analogia greca; onde è molto ‘ben dettò 
Amaryliida, Ffectora, Phyllidain vece di Ama- 


rillydem., Hectorem , Phyllidem, perchè tra la 
‘declinazione greca ‘e la latina vi è molta ana- 


logia o sia simigl.anza, conservando ‘quasi le stesse 
lettere. © si SSR E gni 


1 (459). 
- Al en il nome, per esempio diax., decli» 
mandosi in latino Aiccis, diaci,, Aiacem, ed 
_ © in greco .4ias, Aiantis, Aianti, Aianta , sa- 

rebbe errore il dire Azre Aiaca in vece di 
Aiacem; perchè tra Aîacem e Aianta non’ vi 
è analogia o sia forma simile, non conservando 
le stesse lettere; perciò abbiamo detto nella 

. pag. 63. che non già si fa l’accusativo in a, 
ma che‘i greci ci danno siffatto accusativo. 

De’ sostantivi in as latini. 

I sostantivi latini in as hanno l’accus. in -ezz e 
l’ablativo in e. | 

Alcuni di questi hanno il genitivo adis, come 

.- vas, vadis, vadî, vadem, vade. Plurale vades, 
vadium. ; 

Altri in aris, come mas, maris, mari, marem, 
marz maschio, plurale mzares, marium, ibus; 

e così il suo composto sezzizias semimaris p. b. 

Altri in asîis, come vas, vasis, vasi, vas, va- 
se. Plurale vas&, vasorum, vasis della secon- 
da declinazione. di | ] 

Altri in assis; come as, assis, assem, asse. Plur. 
: A88€8 y assim, assibus, 


‘De’ sostantivi in as col genitivo în antis. 


Di questi ve ne ha di tutti i generi, maschili, fem- 
minili e neutri. 

I maschili sono: abdas alis, Aecoenas, atis, ati, 
aterm , ate. Plurale afes, atum, tibus. 

1 femminili sono tutti i nomi in «as astratti, ed 
altri non tali , come caritas atis, la carestia, 
charitas , feritas rorzezza, senza plurale , pietas , 
pietà ,, senza plurale, terzpestas tutti col ‘genit. 


i ( 459 ) 


in afis penultima lunga, anas analis penultima 
breve ec. i quali hanno 4’ accus. in er, e labl. 
in e. Plurale es, wi, idbus. i 


Neutri sono artocreas artocreatis , penultima breve, 


precco, polpetta, ed erysipelas atis penultima 
reve, risipola, amendùe nomi greci ,.erysipelati ; 
erysipelas erysipelate. Plur. artocreata, um, ibus 
E così erysipelata, tum, ec. Ò 


dl 


Degli aggettivi in as col genitivo in àtis, 


Gli aggettivi in @s, comecw/as, nostras, vestras, 


magnas , optimas, primas , summas, infernas , 
supernas, ai quali si aggiungono i nomi gentili 
o patrii Arpinas, Felsinas Bolognese, ec, hanno 
il genitivo in d4s , l’accusativo in em, e’l neu- 


‘tro in as, e l’ ablativo in e edin #, come r0- 


stras nostratis , mostrati, nostratera, e nostras, 
rostrate o mostrati. Plurale es, ia, ium, i6us, 
es, ta,, come mostrates, nostratia , nostratum, 
nostratibus ec. Magnas però ed optimas, pri- 
mas, summas, hanno il genitivo plurale me- 
glio in #47, come magnatum, optimatum, pri- 
matum , summatum. Ma Penaàtes ( dal singolare 
Penas disusato ; Penatis ) ha il genitivo in iu, 
Penatium. UE = a 


- 


De’ sostantivi in ax. 
sostantivi maschili e femminili in ax , o sian pro- 
prii, o appellativi, olatini o greci, hanno l’acc. 
in era, e Pablat, ine: così Ajax deis, Astra- 
nax actis, Syphax dcis, Thrax acis, thorax, 
limax, pax, climax, fax, facis,facerm, face. Nel 

ur. es, um, ibus; ma pax nel plurale è poco 
in uso; si trovano però le sole voci paces, pa- 


(454 ) 
cibus, e non altre. Fax nel plurale ha,/aces, 
,Jacum, come dux ducurni, e vox vocwurni; nè 
è degno di riprensione chi volesse usare la voce 
Facium. Vedi :il fexicon di Forcellini.. 
ii ui a î ‘Per 


«Degli aggettivi in ax. 


Gli aggettivi in 4a, come audax, bdibax, hanno 

« il genitivo in dcîs, e l’accusativo in ‘em pel 

maschile e pel femminile , ed in ax pel neutro, 
l’abl. in e ed in è, Plur. es, ia, ium, ibus. 


De’ sostantivi maschili in e. 

Di questi nomi non me usano ‘i latini: solamente 

| *vì sono alcuni nomi ebraici, come Core, Zosue , 

. Nave, Noe, che sono indeclinabili. Ma in la- 

‘ tino si declinerebbero Cores, Corae, Josues Jo- 
suae, Naves, Navae , come il nomegreco 472- 

‘ Chises sae della prima declinazione v. pag. 59. 
Di Noe pur si fa Noémus Notmi della seconda 
declinazione. e " luni. 
Let | De sostantivi neutri in e. 

1 sostantivi neutri -che finiscono in e, hanno l’abl. 
in z, così alveare, ancile , cubile, mare:Vabl. 
alveari, ancili, cubili, mart,. Ma praesepe e 

- ‘rete hanno l’ abl. inzedin e, praesepi, e prae 

- Sepe, reti e rete, perchè il ‘loro retto fu ancora 
|. praesepis-e retis. Nel plurale ia, sum, ibus. Ma 

_. anicile nel genitivo plurale fa ancilium ed an- 

| erliorera. È | E: 

I poeti si prendono la libertà di far terminare i 

- +«swiddetti nongi anche in e nell’ ablativo. Così Ovid. 

--5i Trist.-el. 2. si | 


LI 
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. Bxisuum plenò de mare demat aquae. 


In e pur hanno  l’abl. coepe, gausape, Caere, 
. Nepete, Praeneste, Reate , Soracte, beuchè i 
rimi tre sieno indeclinabili, e gli altri abbiano 

i] genitivo in.zs. 


Degli aggettivi neutri in e. 
ia voce neutra in e degli aggettivi , «sia di quelli 
--the ‘hanno tre articoli e tre voci, come ic acer 
haec acris, hoc acre; hic volucer, haec vo- 
‘’Iueris; hoe volucre: sia di quelli che hapno tre 
‘articoli e due vbdci , come Azc Aaec dulcis e hoc 
—*dtilee, dolde : hic haec rudis, e hoc rude rozzo, 
‘nell’ ablat. ‘terminano in 7, ‘e nonaltrimenti; ès- 
sendo permesso ai soli poeti, ed anche al raro, 
far terminare in e l’.ablativo di simili aggettivi. 
Nel plurale ia, sum, ibus. 0 
Si osservi però che, trovandosi l’ ablativo rude, 
e volucre, questi vengono da’sostantivi zudis la 

. verga, e vplueris Vl’ uecello. 


De’ sostantivi în ebs.. 


I sostantivi’ finiti in ebs,. hanno l’accus. in 672, 
e l’abl. in e, come coelebs coeltbis L b. plebs 
plebis, plebi , plebem, plebe. Plurale coelibes, 

, oeelibum ;. plebes, plebium, ibus; ma quest ul- 
. timo nel -plur. è poco in uso. i... 
| | De’ sostantivi in ec. | 

Di questi sol si trova Aalec halècis neutro; abl. in 
e, halecè. Si ‘scrive anche Zalea è alex, ed & 
femminile. Questa voce se dinota la specie di pe- 
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‘sce, può avere il suo plurale secondo il Vossio. 

Vedi i nomi in ex. Se poi significa la salsa o 
. salamonia, non ha in modo alcuno il plurale è 

come altre molte cose liquide, cioè Zac, oleum, 
° butyrumi io Ce e. 


De sostantivi în.el. 


f 


LI 


1 nomi proprii ebraici in el, come _45el Adelis, 
‘ Daruel lis, Gabriel lis, Michael lis ,. Raphael 
Zis, ec. hapno l’ ate. in ez, l’abl. in e. Nel 
- plurale es, uni, bus. - 


I nomi appellativio comuni latini in eZ, sono.nen- 
tri, come fel fellis, e mel mellis, ed hanno 
l’ abl. ine., /elle e melle. Nel plur. fella è mel- 
la , e gli altri casi, cioè il genitivo e il dativa 
mon sono affatto in uso. Vegi Prisciano. . 


De’ sostantivi in em. 

I nomi finiti in em sono ebraici, come Betk/ehemz; 
‘© Bethlem Bethlemiîs, Jerusalem ec. hanno 
l’ accusativo in e72,, e l’ ablativo in e. Ma Be- 
thlem si può anche declinare ZetAle, Bethles 
della prima declinazione greca, come Penelo» 
pe; ed essendo nomi proprii, mon hanno il plu- 

‘ rale. Na “05 

- De’ sostantivi în ems, ì 

Di questi v* ha 4iems hiemis p.b. hiemi, hiemem, 
hieme. Nel plurale : kiemes, hiemum, <hiomi - 
dus, ma queste tre voci sono poco in nso. 

RO 


Ù Pi > sn A 
De' sostantivi in en col genitvo in ènis lungo. 


I sostantivi in er col FENUNO in énis lungo, co- 
. me.aitagen énis, lichen ènis , volatica, sorta di 


= { 457) 
malattia , dien, ren, Siren, Zroezen, città, 
hanno l’ acc. in er3 alla latina, ed ina alla gre- 


ca, l’abl. in e. Plur. es, sz,  idus, es alla, 
| latina, in as alla greca, come lickénes e di- 


chénas, Strenese Sirénas. 


| De sostantivi maschili in en col genitivo in . — 


inis breve. 


Pai 


, sostantivi maschili in ex col genitivo in iris 
breve , hanno l’ accusativo în em, el’ ablativo 
in e, così fidicen fidicinis , flamen inîs sacerdote 
di Giove, /yzicen îcinis, liticen icinis, pe 
cten inis, siticen icinis. sonatore da morti, &- 
| Va ag icinis, tubicen scinis. Plurale es, um, 
Abus. 


De' sostantivi neutri in en col genitivo în. 
e I ‘inis breve. sE i 
sostantivi neutri in er: hanno pure l’ ablat. in e, 
così abdòmen inis, pancia, acùmen, domen, 
agnòmen, ‘cacùmen, carmen, columen, sostegno, 
crimen, culmen, exàmen , flamen vento; fru- 
men la gola o strozza, germen, gluten 1a colla, 
senza plurale , drguen , lenìmen s. pl. levàmen, 
lumen, molìmen , nomen, omen, pollen fior di 
farina, senza plurale, pronomen , putàmen , rurmmen 
ventriglio , e mammella; sermen, stamer , stra- 
‘men pagliariocio , sulteomen , sumen, vimen, 
unguen, volitmen, Nel plurale a, um, sbus. 

: : ara: deo gi a SALE 

De' sostantivi in ens..,_ 

costantivi in ews hamno Pl accusativo in. n, e 
2 LI e S D ‘ î , x È 
l’ ablativo .in e. Così adolescens, tisy Clemens. 
: 4 « ) 20. x . 3 sur a 
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: #îs'nome di uomo ; cliens, continèns , terrafer- 
ma yi dens tis, gens tis, lens- lendis , lens lentis, 
* mensy Oriens, Occidens, parens, profluens 

‘la corrente, rudens la gomena , serpens; tor- 

| rens y frienz; ma cortinens e profluens han pur 

-V ablat. in i, continenti, profluenti. Nel plur. 

es, ium, bus. Sì eccettui parens che fa paren- 
tum. -- Si osservi che lens lentis all’ accusativo 
.° fa lentem:e lentim, e all’ ablativo derzte e lenti: 
“ed essendo nome di /esume, nor si usa al 
plurale. © 00 È | da 
| © ‘Degli aggettivi în ens. 
: ; di DA paro: î ° 7 i a e 
- Gli'aggettivi in es, come amzens, diligens , fre- 
quens , ingens , prudens, recens , sapiens col ge- 
iitivo in enzis, hanno l’ accusativo in er pel 
maschile’ 'é ‘pel femminile, ed ‘in ers pel neu- 
. tro, e l’ablativo in e, ed in z. Come wir ex- 
cellenti virtute , uomo di rara virtù. Nel plur. 
‘Des, ium', ibùs; ed iri poesia il genitivo anche 

“dn mn, come prudentum , sapientum ; 1 neutri 
‘’ în ia, come pocula frequentia. Cic. bevute fre- 

“\qquenti. Zementia somnia , sogni Vani. 

i svetd *. De” participj in ens. 


si è ì , 
Volo i 


I cipi.du ene ome docens, dormaens ‘allor 
Do 0246, 3 COME de o ee Brera a 

= joe ego su senso: dell’ ablativo. assoluto , 
«hanno l’ablativo solamente ine , e non ‘altrimen- 
‘ti: casi «docente maagistro s insegnando il maestro : 
| legente discipulo , leggendo il discepolo : inter- 
cedente Beato Joanne. patriaé meae patrono; € 
sarebbe errore il dire docenti magistro, legenti 
diseipulo”ec:'fuori : di questoicaso , cioè del senso 
| dell''ablativo assoluto, i suddetti participj , presi 
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I sostantivi in eps, come adeps atlipîs, auceps au- > 
- cupis ( not aucipis ) forceps ipis, manceps 


S 
» 


i . C 499 ) ì ; i si 
comé aggettivi, cioè non più significanti tempo, 
possono indifferentemente avere l’ablativo in e 
ed inz, v. g. animo gaudenti con animo alle- 


gro : vir excellenti virtute uomo di singolar virtù. 


Nel plurale es, ig, ium , edin poesia anche um. 


De’ sostantivi in eps. 


\mancipis , appaltator di gabelle, princeps prin- 


| cipis, seps scpis sepa, serpente, hanno P ace. 
‘in em, el’abl. ine. Plurale es, um, ibus, 


toltone seps che fa nel genitivo ‘sepium. 


| Degli aggettivi | in eps. 


Gli aggettivi in br di tutti ‘i generi, come an- 
L 
3? 


‘ ceps; ed altre 
‘sono diceps , ‘triceps’, centiceps, faranno le pri- 
ume #ia, ancipitia, praecipitia, v. g. vocabula 


ceps ancipitis , biceps bicipitis  triceps tricipitis, 
praeceps "ia cl » hanno 1° ablativo piuttosto 
in che in e. Liv. Ancipiti Marte. pugnatum 
est; sì è combattuto con esito incerto. Nel plur. 
tes, tum’, tibus. Per riguardo poi a’ neutri plu- 
rali, siccome queste voci sono composte , altre 
da capio capis prendere , come anceps ,. prae- 

di caput capitis la testa, come 


ancipitia’, “vocaboli di doppio senso o signifieato. 


‘Iivio:: Nulla praecipitia’ saxa, sassi assai sco- 
‘scesi. Le scconde poi, quelle «cioè che sono com-. 
‘ poste da caput, faranno fe; bicipita, tricipita, 


certicipita. 
so Fi LI È ’ 


e n cd 


* 


— a 1 ( 460'). 


|®' De’ sostantivi in er maschili, e femminili, 
NET . TU, parisillabi. 
' È ter dia a site Si sug 
Questi. nomi sono di più sorte. 0. 
Alcuni parisillabi, cioè a dite, hanno negli obli- 
qui lo stesso numero di sillabe del retto , come 
accipiter, frater, mater ;, pater, imber, In- 
 suber, September, October, Noveinber, De- 
cember, venier, uter tutti maschili , e liriter lin- 
.#ris femminile , barchetta da fiume. Or tutti que- 
|. sti nomi hanno l’acc. in em, ma l’ablativo; 
altri sempre ine, come accipitre , fratre, ma- 
tre, patre, Insubre , lintre, ventre , utre: al- 
cuni sempre in #, cioè Î nomi de’ mesi Sepfera- 
bri , Octobri, Novembri, Decembri : alcuni al- 
tri in e edin 7} come #rbre ed imbri. Nel plu- 
.. arale in ‘e5; ma nel genitivo , altri in um, co- 
| me accipitrum, frairum ,, matrum , patrum, 
° Insubrum; altri in tum come Zintrium, ven- 
. trium, utrium, imbrium, Septembrium ec. 
- . [Altri sostantivi. in er maschili e femminili 
| ‘col genitivo în eris breve. 


‘Altri nomi sostantivi in er sono imparisillabi con 
} incremento in ,e725 breve, come acipenser eris 

.. Jo storione pese , aér, aether, aggeril bastio- 
ne, ansar loca, asser il travicello , carcer, 
Jupiter. Vedi Jovis, cucumer, later mattone, 
Mulciber eris, passer, vesper, vomer, î quali 
|. nomi son tutti maschili; a questi si, aggiunga 
mulier eris la ‘donna che è femminile, e &uder 
eris nocepersico il quale, allorchè dinota l’ albero, 
‘è'femminile : allorchè ‘dinota fl frutto , è ma- 
schile. Tutti siffatti.aomi ‘hanno l’accusativo in 


} 


Caf) 


«em, e 1 ablativo ini e, Z'esper Vesperò , uno © 
de pianeti errauti, fa all’ ablativo anche vesperi, 

. specialmente allorchè dinota tempo. .Così Cicer. 

; Lepidus ad me heri vesperi litteras' misit. Le- 

| pido jeri sera. nni mandò delle lettere : e si ‘usa 
solamente nel singolare. 

I suddetti nomi nel plurale fanno es, um , i0us. 

Qui si noti che Agr. atris l'aria, fa l’accus. aérens. 
alla latina, ed aèra alla greca .. l’ abl. aére. Nel, 
piurale non è in uso. 

Aether actherté o' uetheros îl fuoco elementare, o 
la sfera del ro ale ha l’ acc. aefrerem plla lav 


tina ed aethera alla ai Be, pe non è 
‘im uso. 


Dè' sostantivi » neutri ir & col genit în eris Breve: 


I sostantivi neutri in er col genit. fn ris breve 
“sono: qeer aceris acero albero ,. .cadbuer., cicer 
cece legume, der itineris , laser sugo dell’ ere. 
ba detta Jaserpizio laver sorta, d’ erba; papà» 
i r, 8 iler arboscello etto silio, siser ca. 
SD; i... suber sughero, uber tumore ,.gonfia- 
uu 0 pare tartufo ,, uber mammella. Tutti 
hanno l’ in e. Nel plur. a, um, ibus. Ma 
cicer , laser. laver, piper» siler” non sono jn uso ‘ 
nel plurale- 

Vi è anche il neutro ver veris. la ‘primavara ;e che 
ha l'abl, in €, senza plurale. È 


De sostantivi maschili i in'er' col geni tn èrig s lungo, 


Altri sestantivi finalmente hannò Pi incremento. ino 
èris lungo, come character drio , dini crietdo, © 
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‘ erdter vàsza ,Falte? contrappeso , palla di piom- 
‘- bo da librarsi 'il-funàmbolo; ‘Der, liuter conca 
‘‘d acqua?, - Panther pantera maschio, : pAyséter 
. ‘specie di balena, préster bufera‘, turbine: ed ‘an- 
* che serpénte velenoso. Futti hanno 1’ ace. in pre 
alla latina, ed in quelli-che sof greci v:: g. 
‘ èratèrem o crafèra', D abl. ine. Im plurale es, 
‘um, ibùs, nell’ accus. in'és i latini ; ‘ed'in’ as 
| quelli clre son ‘greci.’ i u. dr. 
la ea 
sie ari Dei aggettivi (dn eta. ci ai 
Gli abgenivi in'eraftri sono cori tre articoli e tre 
‘. voci, come hit’ ‘acer; haec cerìs, hoè atre hic 
— alacer, haec alacris, hoc alacre: hic celér, 
‘» haec. celeris y. hoc celere :hic.saluber, haec se» 
lubris, hoc salubre: hic volucer , haec volucris, 
‘hot wvolydre. I inédesimi hanno‘Yace. ‘in dr; è 
“pel neutro ‘In: 5 Pabl. ‘solamente ih 067, 
‘ blabri ,' celerî ; satubri > volacri. Plur. es, ia, 
ti dum, così aerei }'acria ; acriwne , dlacres, ala- 
| * èria; alticrtuàhi ‘stilubres; salubria Nsalubrium : 
-‘volucres; ‘volucrià; molutcriwm' rAa celer fa de- 
i ‘Zeres + \cdlériaL coletum, non velérium. Vedi ‘pag. 
193 rela nota; V MI. 0 
Kitri' con tre artitoli ed ‘una Voce sòla; tali sono 
Uber, abbondante , fertile , ubertoso ,, fruttifero. 
: Esempio ‘flezis ber, largo pianto: Cic. aguarnt 
uberem. acqua ‘abbondante.Tacit. ‘Uber: solum , 
terreno fertile. .Lrabl. fa uberi, v.-g. sz, bere. 
‘agro ‘in un campo ubertoso, per distinguerlo 


Ù 


> dal sostantivo wbére mammella. Nél plur: s6ert8; 
| ubera, uberwmi © dt see, 
Puber, chi è arrivato alla pubertà , cioè nello stato 


. di giovine. Nell’ abl. fa pubere e puberi, Nel 
Dlur. fa puberes;‘pibera ;' pùberumi Esénipio < 
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Omnes puberes trucidati sunt; furono tagliagi a. 
ezzi tuiti i giovani. Pubera folia foglie piene di 
mena e mature. Vedi il vocabolario ui O 
.‘ delle scuole» di Torino. 

«Pauper, povero, es. pauper agricola ; ‘povero 
agricoltore. Virgo pauper. domus casa povera. 

= pauper tugurium capanna povera. L° abl. fa so- 
lamente: paupere. Tibul. dora de paupere men- 
87, donì d’una mensa povera. Nel piur.. 15 

- | peres, pauperum, pauperibus. 

«Congener neria, chi è del medesimo genere, 

Degensor nerîs tralignante s- bastardo. Seneca dege- 
: mer: sanguis sangue tralignante. Lucan.. cibi 
‘ degener prole bastarda. 

All di fa, corngenere e congenerì , | degenere e de- 
generî. Plur. es, um, ibus, CONYENEPEI =. CONGE- 
nerum , degeneres degenerum. Ove si. osservi che 


il neutro di puber, papero: e ai 
è poco. in uso. 


«Degli aggettivi tn era; I 


Questi aggettivi sono della quarta forma , cioè di 
tre articoli ed una voce: eome expers expertis , 

iners inertis, solers solertis., ed hanno l’.acc. 
‘in en,e V "abb in e ed in z. Plur. es, za, 
. .Zunz; così inertes versus versi senza’ arte ; horae 

#nertes ore oziose : : end corda uomini. vili. 


I De Sostantivi. in es parisillabi. vai 


Vu 


I sostantivi in es parisillabî. » cioè senza aumento 
- ’ negli obliqui, sono «ciraces cis scimitarra 0 spada 
_- all’ uso de Medi’, cedes dis; \qpes; caedes, cau- 
| tes, cltdes, compàges, contàges s crates fames 
“la fame, ‘senza’ plurale affatto, , fides fidis corda 


ar 
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: e qualunque strumento da corda; ma meglio 


si usa nel plurale fides fidium , hepttres' nave 


‘ da sette remi, Aexéres nave da sei, impdages 


spranga , o telajo di porte e di finestre, che 


‘’meglio sì usa net plurale iz2pages impagum, 


impùbes , indoles senza plur. labes, lues malat- 
tia, non si usa che nel nom. nell’ ace. e nel- 
» abl., ed è privo del plurale, wmiartes mar- 


Tora, animale, rubdos, palumbes , prales , pubes 


la pubertà, senza plur. zupes ,. sedes;, sepes, so- 
boles 0 suboles, sordes, tabes .corruziene , che 


| oltre il nom. Pace. e l’abl. par che non abbia 


Altro uso. nel singolare, torques , frudes pertica 
da marinari, vazes, wekes carriola., o carrata , 
cioè - quanto si può vettureggiare con carro © 
con altro .strumento in una volte, senza plur. 
vepres , vulpées. i È 200 


«Come pure i.nomi proprii in es, come Achilles, 


pf 8, «fristoteles, Demosthenes, Diogenes » 


. «Hercules, Ulysses, Xerxes. xe 
Tutti i surriferiti nomi ‘si appellativi che propri 


hanno l’acc. in er e l’abl. in e. Nel plur. hanno 


-° il nominativo in es; ma il genitivo, altri in LUTTE 


ed altri in um. 

anno il gen. in îum, aedes, aedium, apes apium 
e apum; caedium che în Silio si treva anche 
caedum. Esoritur rabies caedum ; cautium , cla- - 
dium che în Silio si trova più vohe eladum; 


cratium. fidium, impubium , labium, motium , 


martiura , nubium , palumbium , prolium e 


| prolum , ma questo nel plur. è poco, in uso, 


rupium , sedium, sepium , sordinm, torquium , 
trudiwm , veprium ,- verrium, vulpium. 


Gli alui hanno il genitivo in 4772, come eompà- 


gum , contàgum, hepterum , hexérum , vatum. 


( 465) | 
Gost ancora i nomi proprj Aristotelun, Cleanthum, 
‘ * Demosthenum , Di num, Herculura ; made. 
* chilles; Apelles, sses, Xerxes, nel genit. 
meglio farebbero in ium,y, Achillium e e 
lium, Ulyssium, Xerzium. | 


tt,  Simil di numero plurale. 


r DE 


1 sostantivi in es ‘di numero plurale sono quasi 
tutt?: parisillabì , tali sono 4/pes pium, anndlés 
-lium; Cares Cartum popoli della Carta ,' com- 
plùres plurium, concaedes conddediumi rottàmi, 
- Corybaries barttiimi, Cures -Curiîum castello. 
‘+ de Sabini, Curdtes retum popoli, Fauces faucium 
 Ploces Socum feccia di vino, fraces fracum fec- 

* cia-di olio, Gedes dium Cadice, jugdles lium: 

è juges fagum » latbrices ricum conîglini Spiccati 

alle poppe , Terniures :murum Aarve ,  Luceres. 

‘\estumo una delle tre ‘antiche tribù ‘di ‘Rom, manes 

‘meanéunti (1), notes inatium, opes opum ;; pan- 

| ‘tioks vicum le budella., preces precurt y primò». 

‘res primòraun;' “proveres a È tre dr “trim, | 
.vires viriura.. 

A: questi. -$ Aggiunga anche “Erates le grazie: che 
“sì ‘usa :nel primo é quarto caso. Appresso Tacito 
sî trova gratibus. 12 Amn. ‘ce. 37. Agrippinam 

|. quoque tisdem., ° quibus principem:, Conienià 3 
i; Atri venerati sunt, < 


«Seprio gol genttivo. in edis. tia. | # I 


Lì homi [tempiini in 28 ‘col A ‘in sedia a hg 





40 il de micia dn, sare PI hi 


sila 201: Fai: Se 


° 
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‘© pedis , alipes alipede, bipei bipedis ; \apripés, 
.* eèleripes , -centipes ;‘compes sigrtipes; longipes, 
. ! doripes , mollipes ; ‘multipesoctipes, palmipes, 
©. pennipes, plumipes'; ‘juadripes ) semipes , ses- 
quipes, solidipes';' sonipes ,tdrdlipes tripes, tutti 
col genitivo in edis breve, con l’acc. inez, e 
con l’abl. in e. Nel plurale es) umz, 168 , come 
 fripedes, tripedum, tripedibus., (0; n, 
«Tua maggior, parte ‘di- queste; suddejte vaci pay. che 
sieno altrettanti. aggettivi. di, ggni ggnere... Così 


. teggiamo, în-Orazio, 1. 1.,Sap. 3. 730do ,65t mihi 
« mensa, -Brxpgs,, purchè io ahbia, una mensa. soste- 


de’ poveri ,. a, differenza. di ‘q ella de’ xicchi che 
.. era sosteriuta da un solo piede ;, e questo di. avo- 
| ario ben lavorato, detta. perciò rozopodizzza da 
moros splo e gus pedos.piè. Ed in Livio: #ri- 
«pedenz mulyna : Reafe: matin ,: muencidlum est; 
| «si ebbe l'avviso che in, Rieti fosse pate un mulo 
+ tre piè-lm Plinio; 74/7: quadrupes , nessun 
«Qquadrapede.i pennattum, quadrupes, quadrupede 
alato», come il eavallo Pegaso. ui. 0. 
Riguardo poi al neutro phurale, di tai. nomi, chi ha 
" soppilati Questi.prifgipii non lo trova. usato che 
nel solo, guadrupes con la terminazione in dia: 
così Gli. lib. IL c. 2. pecys lanafum.,cetora- 
, que quadrupedia tempus #doneum. est, castran- 
di, è tempo proprio di castrare il bestiame la- 
nuto edi ‘restanti qhadrapedi è ‘ed altrove : z44- 


quadrupedi' maggiori , come ‘cavalli’, buoi ec. 
ebbond essere marcati. 00 i | o 

Gli-altri-avrenno ferso-il-neutro-plurala,-ma-ogli 

non ne. più. Igcar yernn, esempio, 203, essendo 


4 
#_v 
9 gl 


‘a sua notizia. 
aa 


. muta da. tre piè; cioè. una mensa, frugale ‘i sia. 


. 
deli a dii e 


Fi 


n CN Ò 


- 
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Occorrendo però , si potrebbero tradurre in latino 
con la seguente perifrasi; animali bipedi.,.0 pune 
animali .che hanno le. ale ai piedi, animali 
quae sunt ex genere bipedum: , 0 ex genere per- 
mipedum. ec. 


Simili col genitivo in èdis lungo. 


I nomi terminati in es col genitive in èdis lungo, 
sono ; Aueres o heres èdl's, ed i suoi composti 
cohaeres cohaerèdis, exha res édis, merces mer- 
cédis , praes praedis se? suo composto campitiòs 
compraedis. Tutti hanno l’ acc. in er, vel'abl. 
in e. Plur. es, wenn, ibis. (0.28 


. 


Simili col genitivo in eris, 


3 n 4 

Di agio fatta sono Ceres Ceraris, breve.) _Gere- 
,.Dea,, femminile , e aes geris neutro, ,' bren- 

30. ì rime, metallo. Il primo ha l’ acc,. in ew, 

Cererem : il secondo in aes, ed amendue Y' abl. 
in.e. Cerere, aere. Plurale, il primo , es; um, 
il secondo aera, aerium , aeribua, 
ci gran 4 


"Simili col genitivo, in essis. 


> A . 
Di questa è sorta è > bes Dessis, ott’ once Ved bessis. 


FIDI col genitivo în etis breve. 


e. \ (SEP 


1 sostantivi in es. col genitivo in elis Brava ,, sono: 


abtès‘abietis , aries arietis, interpr?s pretis, pa 
riés - Fietrs seges LA , teges tesslis stuoia , 
‘ed Nanho bic if e e P ‘bl i ine, Pinvgle 
“eg La nin; I bas. ù da 


x_ 


LI 


| 068) 1 
a _ ASipaili «ol genitiva in èlis lerngo. . - 


. sostantivi in es col ‘genitivo in dis lungo sotto ; 
quies Li; tebes étis, magnes ynétis ,' tapes 
- euis, hanno Pacc. in ez, e Pabl. in e. Phur. 
| es, um, ibus, pn sù 
Qui appartengono ancora i nomi propri CAremeo 
étis, Eaches Lachétis, Thales Thaléus. 


Degk aggettivi in es col genîtivo în -etis - 
Si _— Breve e lungo. i 


Gli aggettivi in es col genitivo in etis breve sono 
hebes hebetis, indiges indigetis, perpes perpe- 
&s , praépes praepetis , teres teretis. Sa 

All’ opposto locuples ha il genitivo étis lungo do- 

er tis. ‘Futti hanno l’ abi. in e ed in i. Aedete 
ed Aebeti , praepete e praepeti ec. Nel plurale 

- e8, um, thus. 1l neutro now è im uso. Ma Zoeu- 

|“ plés fa locuplétes e locupletia: e nel genit. Zo- 
cupiètum , e più in uso locupletium. a 

TAliri aggettivi in es col genitivo în idis breve: 

Di questi ve ne ba pochi, tali sono: deses desi- 

dis, tindèses indesidis, obses obsidis ,' praeses 

icdie , reses residis con I accusativo in er, 
.e D’ablativo ine. Plurale es, um, (bus; il neu- 
tro non è in uso, i | 
ia de at du 5 Pa, a”. Ssr a i Di 
‘De' sostantivi in es col genitivo în itis Breve. 
J sostantivi suddetti sono :. antistes Haga  cespes 

‘e caespes, eques, gurges, hospes » Wes, mer- 
ges , fascio di spighe , males , commiles , palmes, 
,pedes, poplesy pracstes » Satelles, sospes . atipes 


(469) | 
tronco d'albero ; #sdes martello di legno, vee 
des, tutti con l’ ace. in ema e l’abl. ine. Plur. 
es, um, tdus. ae: 

A questi si aggiunga fomes fomitis esca, ed.ogni 
‘materia arida e secea che prende facilmente fuo» 

co: forse senza plurale. | i sia 


n" 


Degli aggettivi in es col genitivo in itis ia i 
Tali sono : als alitis, il quale si può prendere. 
come sostaritivo e significa uccello ; e come age” 
-gettivo, e significa alato, volante , così ales Jovie 
° uccello di Giove , cioè 1° aquila. Ovid. pass: 
volat alife virgo , la vergine vola con passo ve- 
loce : caeles caelitis , celeste il cui retto non vi. 
è autore che |’ abbia usurpato., cocle 5 comes, 
incomes, dives, praedives , superstes. Questi han- 
no l ace. in em, e l’abb ine ed în è. Plur. 
es, un, ibus. Il genitivo però di ales , e caeles 
sarebbe alitum e caelitur, ma i poeti per co 
ion del metro, ci sogliono aggiugere un w, € 
nno alituum , caclituum : la quale aggiunzione 
«di lettera dicesi eperziesi. si S 
De’ sostantivi in ex. ©. , . 


Tali sono alex alècis. Vedi alec, apex- apicis, 
aquilex aquilegis e sq pet. bre. architetto 
di acque, o sia intendente e perîto a trovarle 

vene dell’acqua, artifex , atriplex , aunfex ,. 
i 0% , carex erba , carsifex, caudex, cimes, 
culex , dertex , estispex, faex faecis, forfea; 
SFrutex, grex , haruspex, ibex , ilex ,, imbreg 
index , trpex, Judex, latex, lex, murex, nar- 

- thex -@te la ferula , erba , mex necis; opifex, 
‘panifex ,»pellex; pollex , pontifex , pumex, reo 


“= 


2 


 Pablline 


> È È { &70 ) ; | i 


= mem, resta , | rex interrex, rumei; senéw, ‘per 


i 400208 , Siléx sorex s tomen»epàgo , vertéx., ver- 
vr écis , viber, vitex, ulex ,-vortex. Tutti con 
i- .d' accus. in em2 e con Yabl, in e. Piurale es, 
van, ibus. Ma faex e-nex son privi del genitivo 
plurale. nat 
A questi si aggiunga supellex che ha l’.acc. in ez 
“e-labl. in'e ed in è, supellectile e supeltechiti, 
__ed è femminile. Nei plur. è neutro, e fa super 
-' lectilia supellectilium. Vedi pag. 51.700 
Si avverta che i nomi artifex , èxtispex s diispex , 
 harusper, opifer, panifex, pontifex;, debbono 
. mel genit. plur. ‘terminare in 272 come. artifi- 
, cum e non altrimenti, per non confondersi ce’ 
sostantivi arté/icium , extispicium, auspicium , 
| Aaruspicium ,' opificium , panificium, ponti 
cum ee | | 


mol * © Degli aggettivi 


Gli aggettivi in ex sono i. arzifex-artificis, ché ol- 
«tre; nfizio di n sestantivo, come. sopra, può 
fare ancora quello di aggettivo, e significa fato 
con ingegno , ‘con artifizio , artifizioso, pratico. 

| Così Pers. artife® viltus volto accomodato con 
arte. 4oousta ar&ifau veneni. Locusta pratica del 
Veleno, (1). congrex congregis pi b. della. mede- 
=. sima greggia. simplax ,' simplicis duplex ;tri- 
, piena quadrsplex , certuplea ; 1 Suppulex SUppali- 
13 #9, veRdex: vindicie»vtutti con} .aec. in ema: e 


. - ta & 


in ex 0° 


Cl e 


4 


OR @-e 
. 2 n 


ed. im 7. vi.g&i artifici digito. con 






Led LI 


À sa 


E s. SR si ia È > i ni ate Le , i E 
. L). Locusta celebre atrega; per opera flella quale Nerone 
avvelenò. Btitannigo ,,ed Agrippiza Claudio Leg. Tacit, Apu. 
ib, fa c'e I 


I 
LS: 


N € 0 | 
dito pranico, ; borigret” Però &* meglio Pama ino 
e. De .plurale’ es, um, idDuss cqme, artificump | 
congregum; ma: simplex, duplex .co’ loro com- 
pani hanno il genitivo in.zW#, simplicium , 
| duplicium ec. e supplex ha pepplicum, per. Loagi 
|. tinguersi dal sostantivo sipplicium,., 

De’ svn ini iediny. ci pal 

I sostantivi in ? ‘sorto gurezii gummis femminile, 

« @& pure gurami neutro indeclinabile ,. seseli .tew 

- Seles erba , sirnapi sinapis a.i Quali sono neutri 

e gregi; banno. I abl. in i, enel Lagiga non 
‘sono in uso. — 

In y sono terminati Asty Asly0s Atene, mnoly 
molyos. erba , AEpy #Epyos città, misy migy08 
| spezie di minerale , tutti greci e neutri , così 

on. Asty. Gen. Asty08, Dat. Astyt. Atel Asti. 
"Vo. Asty. ADI, “Astye. Nel plu ale ,nort “e ‘sono 
in uso:, na SETE 


A I s ;% + À SS ni 
vu “> e seg, A use 


Dè 3 sontaritivi în ibs o în Foe. n 


 » 
V qs +” n 


Canas 
% 


#.% 


+ ta. ved 


Di tal sorta vi è Libs libis PA e cha DA 
cina n. br. acciaio ;-«ehe' hanno l’ acc. in em 


gar tina, o in calla greca, V abl. in e. Plur. 
‘08; 310648, es dla latina‘; to us alla cs 
+ por cdi pi Se 


4 Pal, la ‘ 
De nomi in ia 


’ È, : SC - 13 So - Nu 
lai Devi “ 3 Lalli x. 


Di questi non vi ‘ha nomi Latini ; ma solamente 
alcuni ebraici , come David Dovidis cofi la per 
‘’nultimà breve Ò lungar: “i 1. ta 9I° nie CAIANO 


- 


Tev 
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<w. De nomi in il . 


DI tfuesit've né ha pochissimi : tali sorio Abigail 


© 2Abigallis pen. lunga, mugi! lis cefalo, pugil 
"Îottatore , s# silis tinta gialla di terra, ed è 
“ fheutro. Tanaguil Tanaquilis pen. breve, nome 
. di femmina, che hanno l’acc. in er, ‘tolto ssl, 
ed hanno l’ ‘abl. in e. Plurale es, wrì, bus, 

ma sil farebbe. meglio: silium. 


Degli aggettivi in il. | - le 


ci ‘aggentivi. in #/ sono : vigil vigili, AR: pervigil 


+ peroigilia che ‘hanno Pace. in em , e Pabl. in 
de Stat. vigili are con orecthio attento. Plur. 20, 
» thus. Horat. canun VEStriE: 


i Dè nomi greci in in ed în cv 
Di tal sorta sono delphin delphinis, sli Eku- 
sinis, Salamin Salaminis , Gortyr Gortynis 
| ki. dunga , città, P4orcyn Phorcynis pen. 
, nome di re. Tutti hanno l’acc. in ezs alla 
latina ed in « alla. greca, v.g. Delphina, Sa- 
lamina, Phorcyna, l'abl in e. Plurale es, um, 
ibus, goalla ina o as alla greca, 


ae | De secon ‘87. Vin 
di Pe dal Tiryno Tirynghis n città A Rm vr acc. 

in em alla latina, ed in @ alla. greca, € 008 

abi, in e. i 


De sostantivi în ox ed in yo 


® 


“A 


Pochi nomi si trovano di questa ai sali 


sono menine GRAZIA. la-dura tnadre sul, crrvel 


A 


TÀ 


(499) I È 
le, sphinx sphingis, nome di un. mostro, .9y- 
rinx syringis, ninfa, #ynx iyrngis uecelbo ,. ya 
Iyncis linee. Tutti con Vacc. in em, o inae,€ 
‘1’ abl. in e. Plur. es, wr7, 54. Ovid. 4 Metan: 
25. colla premis lyncum. .. 


| De’ sostantivi in ips e in yps. 


Di questa terminazione non vi è altro ; .se non che 
‘. stips stipis che è latino, e #ps (pis verme che 
rode le viti, #rips thripis tarlo, cinyps ci- 
‘nyphis p. b., fiume ; #7yps gryphis: animale: che 
tutti e quattro sono greci. Hanno l’ accus, in_673,. 
.ed.in greco in 2, e labl. in e, Plurale es, 
um , t0us , as. A questi si riduce stirpe stirpis 
che ha il genitivo plurale s&7pizra. 1g 
De’ sostantivi in ir o in yx.. 

Di questa razza di nomi non -ne ha-la terza de’. 
latini , -eccetto z3a@rtyr ziartyris . pen. br. nome 
greco , cen 1 ace, in ez alla. latina ..ed in a 
alla greca. L’ abl. in e. Plurale es, une, ibus, 
es, Us ; E: ue 


De’ sostantivi in is latini e greci che sono pari= 
sillabi , cioè senzu aumento al genitivo. » 


Di questa sorta di nomi ve ne ha una turba gran- 

- ca i quali si; possono dividere. in cinque 
a6sl,,. foi È —% 

La prima è di quelli che hanno sempre l’acc. in en:, 

e l’ ablat. in e: tali sono: apis pecchia, vedi 

| apes;, gssis, vedi as, auris ybessis, vedi desj 

di otto unce, callis sentiero, Curis, cassis rele è 


N 
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- veaulis lo. stelo , centussis cento bajocchi, cluris 
« «thiappa, cola germaaglio ,-convallis, critris, de- 
* cusses y ensis, fuscis, felis il gatto, foris l’ uscio, 
furie, hostis,, snauris, juvenis, lactis, melis 
il tasso animale, 7268838, naris, octussis, pa- 
mis, pellis, pestis, piscis, praesepis, ratis, re- 

|. 2is, rudis la ‘verga’; sernissis vedi sernis, ser 
. ts, sudis, testis, torris, vallis, vectis, vehis, 
8 ‘vestis s-vigessis., vitts',. voluoris vecello.. Tutti 


3 questi ‘Hanno l' ace: in ezz, e l’abl. in e. Net 


--Nomin. : plurale in:es;. ma: il genitivo ,. alcuni 
--l’hanno'‘in'w7, come canum , juvenum, panuni , 


«volucrum: gli altri in:iu71;: come assium, au- 


. gium, erisium, hostium ; narium, piscium, ra- 

:- fium ec. ma apis ha apurm e apium. ; 

La seconda, cl'isse è di que’ nomi.in. is parisillabi 
. che hanno l’ acc. in'erz, e abl. ineo in è. Tali 
| sono abneptis, arinis, anguis, avis, bilis, ci- 

vis , classis, collis, Dialis sacerdote di Giove, 


* finis, feistis; @gniz;'neptis,‘orbis, vois, postis, 


. i prongptis ,, Quiritis 'ratis, trineptis, vectis, un- 


* gteis; molti però di questi: con l’abl. in 7 sono 
« ‘piuttosto’ del verso v. g. avggui , avi , bile, civi, 
classi, colli, nepti coj suoi composti, ordi, posti, 
.ratî, vecti, ungui. Nel plurale es, im, ibus. 
“*v. g. colles, colliumi,collibus' ©. a 
La terza classe sarà di quelli ‘che hanno l’acc. in 
. em, } ablativo solamente in #: tali sono «edì- 
“lis; aftris; Aprilis, bipennis', birèmis;, ea- 
3 nùlis, feciàlis’, ‘«natdlis ;' patruélis ; “quadriré- 
| mis, Quintìlis, rioàlis, sextilis , sodàlis, stri- 
« gills la striglia , rirémis. Nel plurale es, Zum , 
». tbus ma strigilis fa strisilum. © en 
La quarta classe è di quelli che hanno l’ accus. in 
«+ en ed inim,el’ abb in e ed. in 3. Tali: sono 
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. : clavis;°febris, navis,. puppis,  restis:ta ‘corda, 


da 


Li 


: sementis, turris; mia ‘clavis, febris., navis e-se- 
. mentis harino: più .spesso PP: acc. in em: che'in iv ; 
al contrario puppis; restis.; tarsts , più spesso in 


tm che in ere: siccome-putte Pabl.-diszuerzie: si — 
usa più in ©, ferri e sertsatòs ht piuttosto: 1 abl. 
in-e.;,.semeente. Nel: plurale; ass: zum jo idea, È 


| -La' quinta finalmentesi èdi quelli che' hanno: l’ acc. 
in d72 o in'iny'eb'abl.. in 2. Tali sono’tatti i 


L 
|. 


_ 


0° 


‘nomi femminili! comporti. di! pois ;/tittà; ‘come 

Constkntirropelis. ;; Déecapokis ;' Dibspdlis » Flelio=. 
| polls, Neapolis ce..e parecchi ‘altri mbnti*greci, 
“ per lo più:dellar:seconda .de*contrat@ ; ‘tom ‘al- 
uni pdchri:nori latimi core dmussit; an&iphra- 


| sÎs', antithesis , apotalypsis., apotheòdsis , ‘agua- 


so 


dis, ‘basis, buris , vannabis. senza plarale;, cau- 
calis p. breve. , erba, dicecèsis, diaeresio,- do- 
sis, eclipsis, ectasîis , ectlipsis, ellipsis, èm- 


,phasis , emphy teusis :,' feniesis:) *haeresis , Rypo= . (n 


, erista, fopostasis, lypothesis , fopolypòsis ; ae» 


" 


tI 


tamorphòsis | metempsychòsis ‘trasmigrazione 1. 
‘anime. Metropolis, pardlysis, parénthesis, phta- © 
: ss ,,paraphrasis , periphrasis', pelvis s phrené= 


_ SÎ8, pristis pesce, phthisis, poesis, ravis: senza 


pino , securis, sitis senza plurale , sycòsis, gyl- 


psis, synaeresis , synaxis, syncrisis ,° synopsis, 


» 


, syntaxis ,. synthesis , syrtis , thesis, tussis senza 


» 


plurale , vis. Tutti questi nomi hanno, come, si 
“è detto, l'acc. iù Um, 6 inn, 6 l’Abl. id è. 
Nel plurale }’ ordinaria” terminazioné del. nomi- 
. nativo è in es, e del genitivo in iu, come. 


- securès', ‘securium , aquales aqualiùm , pristes 


pristium. 3 


Qui si osservi che nel genitivo singolare , i latini 


spesso usano terminate alcuni in eos alla ma- 


( 496 ) 


-hiera de | “come Devapoleòs s Mempheos, 
| melamorp, i. Neapoleos , poeseos , di Decapo- 
. Mi,, di Menfi, ;della metamorfosi, di Napoli, «della 
|‘ poesia. E Io stesso facevano nel genitivo. plurale 
- -. i asehe- alla greca in con, metamorphoseori , dice- 
Papini delle metamorfosi , delle diocesi. 
questa: classe p pur apparten no i seguenti nomi 
SRI: + di berta: ta di: da Alu 
h. nome di fiume, i nome di re, Antù- 
io de’ Gen 11, s «fraris nome di fiume ; yedi 
1. s Baetis. s: Coralis nome, di città , 
| Charibdie Caridi, scoglio, Glanis fiume, Hispa- 
- dis ,- vedi :Ffispal. Ligeris pen. breve i Liris o- 
mi di «fiumi ,. Nemeesis nome di una , Ta 
nale, Fonis, TFiberis o Tibris nomi na finmi: 
+ d quali tutti Sonno nomi pepe s non BARDO 
plurale... Re 


bar 


et " Pali agenti in ia È a 
eli pe in is col neutro ih e sono quelli della 
terza formà , cioè con tre articoli ue voci; 


‘ tali sono, ‘hic, - haec eraalis , è hoc annale an- 
“ muale : hic, haec bimestris e hoc bimestre , ‘bi- 
° mestre; di. ‘due mesi : hic, haec dimaris e hoc 
° bimare', posto tra due mari, pen. breve, hic baec 
comis e-hoc come piacevole : hic haec comper- 
‘his e hoc comperne chi ha le gambe torte in 
| etto: della stessa manierà curùlis, , familtaris, 
* incolumis , juvenalis e juvenilis , ratalis 5 , pe- 
| rennis e cento altri, che hanno f' ablativo in ?, 
&® nom doialia Nel piane 68, ia, Sa dea 


s ù si ù È a La 
a a da 
, an 9 x 


< C4m9 LO 
De’ nomi. imparisillabi In is greci e latini con 


l'aumento în.entis, in eri, in idis, in inis $ 


za iris, en issìs ed tn itis. 


‘Con l aumento in entis Sono.: By pen. Le 


| pyroentis cavallo del Sole, So sinaoentis 


fiame di Troja. Mi 
Con l’ aumento in erls sono ; cinis cineris’,. | pul- 
vis pulveris, vomis vomeris. 


Con l’aumento in ‘dis sono ; capis capidie tazza, 


cassis cassidis elmo. copis copidis sorta di col- 
-tello , cuspis cuspidis, lapis lapidsa , ‘ promusi 3 
promulsidis , bevanda melata , promuscis pro- 


 inuscidis tramba dell’ elefante , a -tagris tigridis gi 


“tigre fiera ,. &ricuspie tricuspidis di tre put 
Con l’ aumento in tris sono; pallis pollinie È fior 
i farina, sanguis sanguinis,, Eleusis o abitata 
città , Salamis “Salampinis città. 
Con l’ aumento in ris vi è glis. gliris. ghiro, 


Fd 


Lon l’aumento in zss/s vi è sernis sezzissis - eso. 


bajocco. 

E finalmente con l'aumento ; in i dble sano ; Dis Di- 
.tis Platone Dio dell'inferno, che. può essere an- 
cora aggettivo , e significa ricco, lis His, Sam 
ris Samnitis. Quest tutti. ‘hanno l’ acc, iu em, 
e l’abl. in e; ma dis, essendo aggettivo, l'ha 
pure in è, dite e diti. Nel «nominativo plurale in 


es.. Nel genitivo. alcuni fanno in «mn, come ci- 


nemum.,. pulveruni , vomerum, dea mM, ca6- 
sidum P cuspidum, e.tatti quelli “chie hannoe'il 
Ù genitivo singolare in idis;. ‘come pure. pollinum, 
. sanguinum: ma-gli alt | hanno in ITA ,. C0- 
me sa , sernissiun , luum, Semnitium e € 


) 


d 
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: «De nami-parisillabi in is greci col gentavo.. 
. Za idos our idis, 0 ins. —. » 


a b 
LS 


Questa specie di nomi che sono tutti greci, sì di- 
—vidono'in- due specie: alcuni sono Bariteni E) 
presto “i Greci, cioè ‘con 1’ accento nella penul- 
. tima, o antipenultima , come Paris, Artemis), pe- 
*’ multima ‘breve :° altri sono ossitoni , cioè con 
l’accepto nell’ ultima ;tome Amarilis. Or amen- 
due le specie ‘hanno il genitivo in dis alla la- 
“ tina, "oin dos alla ‘grèca ; ‘ed ‘il dativo in di, 
ma fell’ acc. ‘discordano, poichè quelli - della 
‘* “prima , ‘cioè .i ‘baritoni hanno l’ accusativo greco 
în dè vin ta, il'latino in ir, 0 in demo 
ter, come Nom. Paris, Gen. Paridis o Paridos. 
‘ Dativo: Paridi.-Accusativo ‘alla greca Parin o 
- Parida, alla latina Parim 0 Paridem, Cha- 
rin o charita, charim o charitem..  —.<—. —. 
Quelli deHa' ‘seconda specie cioè gli ossitoni hanno 
€‘ l’'actusativo greco solamente în de o'in ra, il 
latino solamente in der o in. nem, come Ama- 
-- rillis. Aimarillidis, o Amarillidos, Accusativo 
> greco 2fmarittida, Llitino Amarillidem. Sala- 
-" mina o Salaminem : nè sogliono aver mai l’ ace 
| cusativo’ ‘ini d72' o in 277. Plurale esj um, tbus, 


-. 0 L. De'-nomirin:ys iniparisillabi.. © 
+. Cid: [dI E Fepan SE LE È 


og 9 ta >: duel n PRO RA 


Questi homi Breci' soné “di due specie: altrî hanno 
‘ fl gettitivo if eis bin ydos; come chlaînys 
a crlamidis pen. breve, la cappa, pelamyè pelami- 
‘* dis pesce, è questi harinò l’acc. in ‘ezzo ina, 
<@ Prablatito in e. sto Si. 
Altri hanno il genitivo in yos o in yis, come Ca- 
pys Capyos o Capyis nome di uomo, chelys 
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-chelyos la lira, Erinnys Erinnyos: Furia ,' Ftys 
‘Itros nome di un fanciullo ,. Tethys 7ethyos 
Dea: del mare, TipAys: Tiphyos. 1 quali haano 
il dativo yi y l'vacc. in y2, labl. yei-come Te- 
thys, tethyos, tethyi, tethyn., tethye. Nel plur. 
yes 6 ys,.yum, ybus., yas-0 ys ; così @rintyes 
o erinnys, erinnyum, crinnybus, erinnyas 0 
erinnys. Non manca però chi declini' detti nomi 
come parisillabi :. così Capys ,- gen. Cepys, dat. 
Capy , acc. Capyn , abl. Capy. © ; 


tI 
, 


“x De’ sostantivi în ix. e 


l sostantivi in x sono: appendix appendìcis ap- 
.-pendice , aggiunta, calix calicis, cervix cervì- 
cis, cornix cornicts cornacchia, coturnix colture 
. nlets quaglia, coxendix corendicis pen., breve , 
anca, coscia, 4istrix Aistricis pen. breve, istrice 
porco spinoso , jurix junicis giovenca , larix'la- 
cis pen. breve, albero, Zix /cis ranno, bucato, 
lodix lodicis coltra , mastix mastigis staffile , 
matrix matricis, meretrix ‘meretrìcis, natrix 
natricis pen. breve e lunga ,.serpente, nix s7- 
vis, obstetrix iîcis, raccoglitrice , perdix perdì- 
cis pernice , pistrix pistricis pesce smisurato , 

| pix picis, radix radìcis, salix salicis pen. breve, 
sandix sandicis , varix varicis ‘vena gonfia. 

A questi si aggiungano i verbali în #7x: come_al-_. 
trix°, creatrix , creditriù, fautrix‘,'molitrix 1f 
mugnaia , miolttrix pen. lunga, macchinatrice, o 
colei. che si sforza, nutrix la balia, ‘victrix vin- 

| citrice, ulrix vendicatrite ec. Or tutti i suddetti 

‘’ sostantivi hanno -l’ acc. in em, e'l’abl: în e; 

‘ benchè victrix è ‘ultrex V àmino meglio in i, 

- utotrioi , ultrici. Plarale nom. és, gen. sr. Stat. 


«a 


# 
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| ‘altricin gremiis. Prop. optima aci lupa, 
Festus; equus bigarum victricum dexterior } ma 

- dix ha licium; nix nivium, pix picium poco 
nsato. Dativo #dws. Per tutt altro che riguarda 
siffatti noti , vedi il nuovo metodo nell’ avver- 
‘timento dopo la Reg. XXXIII. delle declina 
zioni. . 


4 


‘De sostantivi in ya 

I sostantivi in va son tutti greci: tali sone bom- 

‘6yx bombycis pen. lunga, verme sètaiuolo , ca- 

îyx calycis pen. breve, boccia , -‘o.bottone del fio- 

. re, Eryx èryciîs nome di un re odi un monte, 

Japyx Japigis pen. br, specie di vento, 0ny£ 

‘ onygis pen. br., ‘gemma , sardonyx ‘sardonychis 

pen. breve gioia , ortyx ortygis pen. breve, qua- 

di Tutti hannò 1’ acc. in em. e l’abl. ‘in e. 
lurale es, dn, ibus. I 


Degli aggettivi in È Do 


ki 


Gli: sggeriv îm ix souo: dillx bilicis di di licci, 
lx trilîcis di tre licci, pernix pernicis ve- 
ia Felix felicìs; hanno l’acc.in em, e l’abl. 
meglio in ? che in e. Plurale es ,.ta; rum. 
5 De’ sosicntivi maschili. e ° femminili in o si 
i sgritivo in euls ed in inis. 


nio anitnis ai firme’; Nerio neriénis no- 
. me di donna, albédo inis, ’albùgo inis, alcèdo 
‘into, A Apollo, cardo , 2%. dulcèdo , amd- 
: «@0 s mnarge, homo. nemo: senza. plarale- testù- 


. 5 
a. 


_ (643). 
. 1; . ? \__ ; : 0 è 0 
--do turbo. virgo ec: a questi si aggiunga caro 
| carnis la carne. Tutti hanno l’ acc.in er, l’abl. 
in e. Plurale es, wr, ibus: ma caro fa nel 
genitivo carnium.© . . . 


| De' sostantivi in o col genitiva in onis lungo. 


I sostantivi in o col genitivo in oxzs lungo, sono: 
arrhabo onis caparra, carbo, umbo, straboguer-, 
cio, draco, falco, spado, unedo , praedo, eudo, 
tendo , udo, scarpino , Zabeo, leo, buteo, har- 

| pago , ligo, mango, mulio, legio, scipio il 
bastone , cuzio , decurio , centurio , natio, ra-. 

“bio , septentrio , stellio , talio pena-equivalente.,. 
sento , tenebrio, unio, aquilo, calo , chilo, ci- 
niflo, nebulo, epulo; temo, sermo, latro, bà- 
latro mascalzone, macro , pero, scarpa conta- 

dinesca , tiro , agaso, helluo ghiottone , pavo , 

ed altri. Tutti questi hanno l’ accus. ip ez, e 

l’ abl. in e. Plurale es, um, ibus. E così pure 

tutti i nomi verbali femminili terminati in io, 

come actio , lectio , dralio ec. 

De sostantivi în o col genitivo in onis breve. 


. ì 


I sostantivi ih 0 col genitivo in orzis breve, sono: 
° — Agamemno onis , Brito, Màaeede, pepo, Saxo, 
Fasco ,'molti dì questi pur finiscono in ox. nel 
nominativo.; ma tutti con l’acc.in ez, e l’abl. 
‘in e. Pluraleves ) um, idus. 3 


| De’ nomi proprj femminik terminati in o. 
I.gomi proprj femminili termidati in 0, sono tutti 


“ greci; e propriamente della quarta de’ contratti : 
21 
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tali sono _4/ecto alecius Furia, rg0 ‘argus na- 
ve, Celaeno celaenus arpia, Calisto calistus; Ca- 
ypso calypsus nivife » Clio clius musa, Clotho 
clothus Parca, Dido didus Didone, :Zeho echus 
l'eco, Zrato eratis p. b.musa, Ericktho eric}, 
thus strega , fdero herus > To is nomi di fem. 
mine, Sappho sapphus poetessa, Xantho xan- 
thus ninfa. Tutti questi , ed altri simili , Tégo- 
larmente sogliono declinarsi ‘alla greca nella ma- 
niera seguente. Noîn. Alecto, Gen. Alectus. Dat. 
“ecto. Acc. Alecto. Abl. Alecto. Possono de- 
clinarsi alla latinà col gent. in ‘orzis. Così Dido : 
Didonis , Didoni 3 Didonem, Dido » Didone. 

"così ‘ancora Calypsò Calypsonis èc, Vedi pag. 65. 


De° nomi in'‘cbs. 0 


Di questa sorta di nomi 1 on vi ha fuor che scobs 
.scobis limatura. o segatura , e scrobs scrobis ‘la 
fossa da piantar alberi. che hanno l’ accus. in_e772; 

e l’abl. în e. Plurale! es s tum, ibus. 


De nomi in gli 


Di questa desinenza si trova Sol. solie . € MHichok. 
micholis p. hr. nome di femmina x -c0n alcuni. 
‘ altri ebraici, che hanna ]° ace. in em, e l’abi. 
‘30 e. Plurale es , 3a , ibus.. ma il genit.. plur.. 

‘ di soles', nel significato «di. giorni ; non (€ in uso. 


»' De nomi in ORI i 


Questi sono di. più ‘serte - alcuni. ‘hanno il genit. - 
n onts lungò : ‘altri in vris breve ,.ed alcuni in 


- ©, 
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. grgis: tutti però hanno l’ acc. in em, o in a, 
..Dabl. in e, Plurale es, wr, idus, e8 0 as. 


Li quelli che hanno il gerit. in onis lungo. 


| Talì sono dbsalon p: b. Absalònis, Hthon ae- 
thònis , agon agònis , Albion Albiònis Inghil- 
terra, Corydorncorydonis, e molti altri. Tutti 
con l’acc. in em, el’abl. ine. PI. es, ur, ibus. 


-. — «Simili col gersitivo în onis Breve. ». 


Tali - sono aedon aedonis, ib lusignuolo, - Ama 
zon amazonis , chalcèlon onis città, canon 
canonis regola. daemon daemonis o cacodae- 
mon onîis, Gorgon'gorsonis Medusa, Aalcion 
oniîs uccello ,. Jason jasonis s Laceduemon la- 
ceduemonis città, Eychor Iyedonis re} Machàon 
oris, uno-dée due medici dell’ armata greca 
«contro dî Troja, cioè Macaone, e Podalirio, 
‘Palaemon onis, Phimon ‘onis, Satpèdon onis, 
Sazori onis popolo, sirderi sindoriis lenzuolo , 
Tetton tewtonis popolo. I quali tutti hahno Pacé. 
cin em, e l’abl in e.. Plurale es, 271, sbus. si 
‘ Così pur vanno declinati » Ldetaeon oris penultinia 
ttàga é breve :'Zgeon onis peù.: lunga è bre- 
ve, nome di gigante; : Amphion onis' pen. Î. 
‘0 Breve, Flor onis , Eton, Orloà Gnis pen. 


lunga d' breve Panilion pahdionis ec. 
| Simili. col genitive in emis. > 


I sostantivi in 07 col genitivo in on&s sono : Ache= 

ron acherontis fiume dell’inferno, chamaeleor 

ontis animale, Ckaron ontis barcajuolo, De- 
| * 
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mophoon, ontis Laocoon ontis , Phaethon ontis 
Fetonte, Phlegeton oritis fiume dell’ iriferno * 
Phlegon ontis cavallo del Sole , Usalegon ontis 


nome di uomo, Aerzophon orntis, Questi hadno 


l’ accus. in tem ed i greci în fa, l’abl. in te, 
‘ Plurale es, im » tous, es, as, alla greca. 


De nomi in ons. 


In questa terminazione vi sono /ons fontis s frons 
Srondis , frons frontis > Wons Montis , pons pon 
ts, 60ns sontis » Insons insortis. Questi hanno 
1’ accus. in em, elabline, Plurale es s tun, 
. ibus, È È uti. | 
; De nomi în ops. “a 
. Di questa desinenza sono aégilops opis , penultima 
breve, erba, Athiops, Cecrops opis pen. br. 
Te, cergops dpis pen. l.. avido di guadagno., 
Cyclops eyclopis, Dolops dolopis p. b. popolo, 
Aydrops hydròpis idropisia , irops ènopis , p. b. 
merops opis p, b. uccello > myops opis p: b. 
sorta di mosca. Pelops opis p. br. Questi hanno 
1 ace. in er ma 7 
_tnopi. G ell. vir inopi lingua ; infelice nell’ espri- 
mersi, Plurale es, um, ibus. © Vu ee, 
‘questi. si aggiunga il nome ops opis., il. quale, 
significando la Dea Ope, ha solamente il -singo= 
° lare, e fa opem, ope: significando ajuto , p3na 
sa, e ricchezze; ha pure il. plur*, e fa opes 
opum, : ta pae sì 


x <a Li n 
i tI 





em , e l’abl. in €; ma zr0ps fa pure 


i fa pù DI i 
‘ De nomi greci in or. 
. ni i uo. i 74 ci di 4 | 

I nomi greci nor sono : drsfditor cortà ,. Castor 

oris , Hector oris, Nestor. orta ,-rethor rethoris : 

i quali tutti hanno l’ acc. in er3 alla latina, ed 

in a alla greea, Pabl in e. Plurale es, um, 

ibus, es, as. | 
|. De' nomi în.ox latini; ._ 


I latini in or sono în gran numero, poiché molti 


ii 


altri aggettivi, ed altri comparativi. 0 

I maschili sono amor amoris, ardor, calor, can 
tor , color, conditor, decor, fragor ,' fulgor, 

honor, orator, pastor, pavar, praelor, quae- 


sÎ0r, rector , splendor, vastator, vector, victor, 


ultor: come ancora i nomi Zucipor , Marcipor, 
Publipir che sigùificano il paggio di Lucio, 
. 1 paggio di Marco, il paggio di Publio , essene 
do nomi composti da Luci, Dfarti , Prbli. € 
por în vece di puer cioè servo. 0° 
Femminile è solamente azdor arboris pi b. o 
Neutri sono : cidbr adoris p. b. it farro, aéguorla 
pianura s cor cordis, marmor.harmoris. 


Aggettivi sono Sicorpor orîs,p.: bd. #icorpor oris ci 


ndecor oris p. b. memo?, fmmemor oris. 


Comparativi sono : 7tafor, minor, méliorec. Or i 


sostantivi suddetti ed altri simili hanno l’aceus. 
inem,ePabkineed in # v. gi memore e 
memori ec. , però gon direi dicorpori , 6 ta- 
corpori* | 


I comparativi per. lo più hanno l’ abl. in e, come 
facilire ; levsore ec. ma talvolta si trovano alcuni: 


sono maschili , altri femminili, glIcuni ‘neutri, 


LS 


— 5, 


. » dal ® “ . I ® 
in é, come mafori cum fiducia. Caes. majori 
mole Quintil. postériori perte Plin. Nel plurale 
i maschili e femminili in es, i neutriina, 7z20- 
| Jores majora : il genit. :in «ma \mujorum; eccetto 
+ cor che+fa cordium.: 0). 0.0.0... 
\\‘’ De’ sostantivi e degli’ aggettivi iniors. |. 
* Di questa classe sono .concors concordis , excors , 
© dis, socors dis,'vecors dis, misericors, immi- 
|- sericors, corscortis il gallinaio ec. sors, consors, 
© exors, fors, Mavors , mors, De’ quali i sostan- 
‘tivi lianno'Pacc. in ez; e Pabl. in e: magli 
aggettivi amano più l’ abi. in 7, concordi, ex- 
0 +. = . na A Y »” 
cord , consorti. Plurale es, zas tum , ibus ; 
‘ma consors fa al genit. consortunî, “per distin- 
guerlo dal sostantivo consortium la compagnia. 
220I Pag Pa I ù Li tg Li tl ù 


+. . Lat ” Ea get! <a b . 
De sostantivi in 6s maschili, latini e_greci. 


. : = sog a i ) rane e "Barr 4, 

I sostantivi maschili latini sbno;: cwslos custòdis, 
decos òris , flos floris ;,hpnos dris , lepes òris, 
mos mnoris, ros roris , nepos òlis , pronepos , 

.. abnepos , atnepos ,; trinepos,; bos bov:s, semi- 

— bas seribavis p. b. UU... i 

I sostantivi ii sono’ deros herdis, Ii 

nos Minòîis, Tros irois,. ed altri. a 

Questi hanno P acc. ini er edigréci in are l’abl. 

in e. Plurale 6s j um , ibus,,es,:43; ma b60s 

ha il’genit.. b0vuwn e ;(doum., el dat. bobus e, 


: i i e ‘ 3 ù 
r*, pubus. 5) e " . 2a ue, : x 
è 


” { n ) 
De’ sostantivi in os Feminsinili. 


I sostantivi iù os femmitili sono: 'arbos oris pi b 
cas cotis , la cote, ‘0 pietra d’ arrotare, dos do- 
tis, glos Blotis , la cognata; ed hanno 1 acc. in 
‘em, e l’abl. in e. Plurale es, um n thus; mao 
dos usa meglio detium. << << << SL 


De sostantivi.in 0s nemtri. 


I neutri sono 09, oris, os ossis, con l’abh ine 
Plurale ora; nel genitivo la vare devrebbe esser 
| OPURI; MA non: vi è autore :-che l’ abbia -usata. 
Ved. Korcellini. 0s ossis fa ossa OSsiuni. 


x al Degli aggentin ini os. n 
Di questi non.vi ba; ‘factehò compos compotis Pi 
° b. partecipe, pago, #mpos smspotis .p. ‘b. impo- 
lente, exos exossis senz? osso , disossato.. Hanno 
1’ acc. in'ez, e Pabl. ine. Plurale es, um, 
i0us, ma ex08 fa EHOSSÌUmn. val i F 


» 


î De sostantivi inox. (0° da 

I sostantivi in 0x sono box bocis pesce , celox 
celòcis fregata, 20x nactis ,, uotvox volvicis vere 
me, vor vOCIs. dg hanno l’ acc. in em, e. 
Pabl. inve. Plurale Di um , sani ma nos Bai 
il gennaro. ROCHUMI, | I à 


- 


-_ , 
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Degli aggettivi in ogì° 


Questi: son pochi, e seno dalrox asòcis, eros 

- forbeis , praeferox s.velox , praecox oets p. b. e 
. prascoquis. Tutti hanno vr acc. in em, e Vabl. 
#1 e. Plurale es pei maschili. e femminili , ta 
pei neutri. Gen. su73 » 


De’ sostantivi ta ud. 


Di. sen sponia di noisi non: si trova, che Afogud 
gudis pen. br. nome di uomo, così declinato 
da Selluatio 3, so ta. ia Suudi a ine. 


De sostantivi in i 


In Air desitienza sì trovano PS, consulis 
ho, esi etdis, Scared cche 
slo lacci in em; € } abl. in €. Plurale es, 
uno dani 


° De’ ‘sostantivi un ule 


ia sì trova che puls Lie la EE che ha | 
—_  Pacc. in em, e Pab ri di a 


i tium. 
" Do sostantivi wa uns: 
© 1aostantivi in-une sono Ackerlins ocheruntis ; fiu- 


‘me d'inferno, Aruns Aruntis dome. di nomp; 
$ qualinbanno |’ acc. in era, e l’ abl. in e. 
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De sostantivi ih unx. 


Con questa terminàzione non si trovano che deuns' 


deuncis undici once , quincunx quincuncis:, se- 
piunx, triunx , che hanno l’ acc. in ema, e l’ abl. 
in e. Plurale es, turn, DUE i o 


. De’ sostantivi tn ur maschili. 


I mari terrhinati in MY SONO : BULUr ariguris 
ibdovino, fur furis, trifur triforis, puis” 
a furfuris p. b. la semola , turnur ‘turturis e 
ica vulturis uccelli. Tutti hanno-l° accus, în 
el abl in e. Plurale es, Un; ius. - 


De’ sostantivi in ur di genere neutro. 


I sostantivi in ur néutri sono: ebur eboris- v. br. 


senza plurale , avorio , /u&cur uris p. b. il ba- 
leno, guttur uris P. b. la gola, jecur jecoris . 
p. b. 0 pure. argo! Jecinoris il fegato, murmur 
uris , robur roboris albero, sulphur sulphuris : 
i quali hanno.) abl. in e: plurele.@, 72, vr 
A questi si aggiungono Anxur uris p. bi città , 


Tibur uris p. bi che. hanno l’abl ine ed in Di ; 


sfnzure ed Anxuri, , Tibure e Tiburi; i quali 
per essere nomi -proprj non hanno plurale. . n 


| Dei aggettivi in ur, 
Tra questi vi è il solo cicur cicurie j che sg 


fica trattabile ,. docile, mansueto, *alspglai a 


genizm , spirito docile 19 trattabile. - 


LS 


i 
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n De sostantivi: in. uvhe: | 


| Tra questi vi è il solo nome le a I’ acc 
. in em, e l’abl. in e. Plurale es, nona ibas , 
‘ come urbes, urb, rbibus, — DE 


. De sostantivi in us neutri di genitivo è in: 
SA: (o) 0738 subi pr Lg 
I sonantivi jin ue newtzi cel genitivo in eris ai 
sono @eus acerisla crusca, foedus, funus, ge- 
. 70838 4 latue , munus, olus erba da mangiare, 
ounus, pondus; rudus, scelus, sidus, vellus, 
viscus , ulcus piaga vulas ferita. Tuttì cal gen. 
in eris ” breve , e con l’ abl. in e. Plurale a. 


sarta, Abu nia rie i 
| De sesta ehe în us femminili. ; 


‘ Non vi é dé Veinss venéris., che > Pa ace, tn 
GI; € I abb, în e. Plorele (2 urta ibus. 


gg Ca Degli aggotsivi in Us n 


Nom ri è che vetcò vbtante , veschié, che he Pali. 
Mr dedi, vetere è veterò. Plurale, e, a, 
um, cone velones ;° veteidi s -delerutt ; "non "già 
veteria, veterum. 


De sostantivi in us col genitico in odis breve. 


Quetti p629 ftt giccì, è comporti. vengone dal 
© nome greco pae genit podas s che significa 


» 
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piede. Tali sono Oedipus Oedipodis nome di 


usmo ,. Edipo; eotmposto daf due greci ofdeo gon- 
fiare e pus piede. Vedi la favola: Antipus an- 
tipodis , antipode , cioè popolo che abita quel- 
la parte delle ‘terra opposta ai nostri piedi ; dal 


: greco anti contra e pus, piede. .4pwus apodis spe-. 


‘cie di Sadaa; nome eomposto da @ privativa 
senza e) pus così detto, - ché non ha 
l’ uso pioli. Di 
che dine H "piedi osi, da dasi 650 , e pus 
piede. agi pol «da polys molto, e pus 
Par Tutti Di 
‘abl in de, Plurale w, 3, ibus ,-es, as. 


De neutri va us al genitino in oris breve 


Tali sono: decus 0788, dedecus p. b. dana 
facintes oriîs, faenus oris, bind oris , 0 littus” 
nemus oris, ‘pectus OFi8 ); pecus eris, penusoris, 


pignus orîs, tempus oris. Tutti con n abi. in e. 
Nel Plurale a, WU ; ide. : 


ZLepus leporis i lepre:e lale re. in latine è 
si Piace. in cms, or 2a ine. Plur. | 


maschile ’ 

Zepares , leporum , leporibus. 

Ove si avverta che il genitivo di epus. il lepre , 
.fa leporis con l’ aumento breve, e.lepos la gra- 

zia, « garbo , lu bellezza , la civiltà fa lepòris 


con l'aumento lungo. Dalla a dell’ au- 


mento è nato quel verso 


“dn campis lepores , in ii lepòrea, 


=. 


Gsipus. specie ph adrupede. 
is pe 


acc. in demn-o in da è 


F 


= n 
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. De scstandivi in \US». COL Quest, ir udis , in uis, 
"Og > 37 unus , g2-uris, #8 utis. te 


Hanno il-genitivo in udis: incus incùdis, fraus 
| fraudis, laus-laudis, palus. palùdis., pecus pe- 
.- cudis p. br, (1) subscus subsciidis: la spranga. - 
In wis sono grus gruis, sus quis. ©... 
dn untis molti nomi di città, come Artathus p. b. 
amathuntis, Fierichus hierichuntis, Opus opun- 
» dis, Trapezus trapezuntis. . — — 
uris sono-crus cruris, jus juris , ligus ligu- 
ris p.-b. mus muris, plus phitris, pus puris 
senza plurale, rxs ruris che nel plurale non ha 
altro caso che rura. Tellus telluris senza ‘plur. 
thus thurts } incenso. | | 
In utis sono juventus juventùtis , salus salùtis , 
 senectus senectutis tutti e tre senza. plurale. /7- 
,  tus virtutia la virta ,.e.l’ aggettivo wréercus in- 
_ truercutis p. bi Go... 
« Tutii questi, tolti i neutri , hanno l’acc. in. ewz, 
e l’abl. in e; benchè pis e tes l abbiano pure 
. in #,.pluri e ruri usato .da Cicerone. Ma 1 no- 
mi greci in us col genit. in zeriis hanno ancora. 
l’acc. in @ alla greca, come .@fmathunta ec. 
‘Plurale es, 73, ibus, come incùdum, frau- 
dum, laudurm, palùdum e palùdium, pecudum , 
. gruuin, suum , ihuruti, ma mures ha mursum , 
pPlures e plura ò pluria plurium, «complires 





| (1) Tra heec pecus pecudis , e hoc pecus pecoris vi è que- 
sta differenze. Haec pecus significa un animale bruto di 
qualunque specie: hoc pecus significail.bestiame , cioè mol- 
titudine di bestie ; e propriamente di quelle che-si slimen- 
tano .per motivo di negozio , e di guadagno. : 


\ 


tà 


- complàra o compluria complurium , ma crura 
usa più crurum. si 


«De? sostantivi in ut neutri. 


Di questi vi è caput capitis la testa, occiput 
occipitis la collottola , sinciput sincipitis la par- 
te davanti del capo. Questi hanno l’abl. in e 
ed alle volte anche in z. Virgilio. Egloca 6. v 
16. usò capi: per capite. Plauto usò occipiti, 
Plurale a » um, ibus. 


De sostantivi in ux col genitivo in ucis e ugis. 


Tali sono crux crucis, dux ducis, redux reducis 
p. b., irredux p. b. trreducis, tradux traducis'’ 
. b. il tralcio, lux lucis, nux nucis, Pollux 
Pollùcis , trux trucis , faux , disusato, /aucis, 
trifaux trifaucis , frux disusato , frugis, la bia- 
«da, conjux conjugis p. b. Tutti questi hanno 
l’ acc. in em, e Vabl. in e; ma deux e trifaux 
V hanno int #uci, trifauci. Nel plurale hanno 
essum ,idus, come ducum, nucum, friugum , 
conjugum per distinguerlo dal sostantivo conje- 
&tume il maritaggio: ma /acesè privo del gen., cru- 
ces ha cruciumn e crucum, truces fa truciuni 5 
fauces faucium, trifauces trifaucium, 
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